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G.  G.  AGflHDH  e  la  saa  Opera  Seientifiea 


Neir  occasione  solenne  in  cui  si  raccolse  un  comitato  per  tribu- 
tare onoranze  a  Giacobbe  Giorgio  Agardh,  che  nel  1893  compieva 
l'ottantesimo  anno  d'età,  Federico  Schmitz  mi  scriveva  che  ben  vo- 
lentieri egli  avrebbe  accettato  di  formar  parte  del  detto  comitato 
perchè  niuno  poteva  apprezzare  meglio  di  lui  i  meriti  di  Agardh 
nella  Reologia,  massime  riguardo  alle  Floridee.  E  sarebbe  proprio 
ora  necessaria  la  dottrina  del  compianto  F.  Schmitz  per  degnamente 
scrivere  intorno  alle  benemerenze  acc]uistate  da  G.  G.  Agardh  nella 
scienza  delle  Alghe.  Se  io,  mancando  della  competenza  posseduta 
dal  defunto  collega,  mi  accingo  all'arduo  compito  di  scrivere  trat- 
teggiando l'opera  scientifica  Agardhiana,  mi  valga  di  scusa  la  grande 
venerazione  da  me  mai  sempre  nutrita  verso  l'illustre  maestro,  il 
quale  mi  ricambiò  di  paterna  bontà  incoraggiandomi  ed  aiutandomi 
già  fino  da  quando  io  moveva,  vent"anni  or  sono,  i  primi  passi  nel 
dominio  degli  studi  da  lui  coltivati. 

Porre  in  rilievo  l'opera  del  celebre  ficologo  svedese  significa 
dover  risalire  a  quasi  tre  generazioni  addietro,  che  gli  scritti  primi 
di  lui  rimontano  ad  oltre  tredici  lustri  fa  :  si  pensi  quale  contributo 
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recò  in  questo  periodo  di  tempo,  che  abbraccia  più  di  mezzo  secolo, 
il  lavoro  mirabilmente  continuo  di  chi  è  mio  debito  ricordare  in  que- 
sti cenni  biografici  ! 

Verso  r  epoca  in  cui  G.  G.  Agardh  cominciava  a  rivolgere  la 
propria  attenzione  al  campo  vastissimo  della  ficologia,  egli  si  trovava 
circondato  da  dotti  studiosi  che,  con  diverso  intento,  illustravano  i 
talassiofìti  sotto  il  punto  di  vista  sistematico,  morfologico,  fisiologico. 
Primeggiavano  in  quel  tempo  in  Italia  il  vecchio  Bertoloni,  il  Delle 
Chiaje,  il  Meneghini,  il  Nardo,  il  Naccari,  lo  Zanardini,  il  De  No- 
TARis;  in  Francia  il  Bory  de  S.  Vincent,  il  Decaisne,  il  Bonnemaison, 
il  Chauvin,  il  De  la  Pylaie,  il  Lamouroux,  il  Duby,  il  Gaillon,  i 
fratelli  Crouan,  il  Montagne;  in  Inghilterra  il  Greville  ed  il  celebre 
Harvey;  in  Germania  primo  fra  tutti  i  suoi  connazionali  F.  T.  Kuet- 
ZINO;  in  Isvezia  I'Areschoug.  Né  era  mancato  al  giovane  tìcologo 
l'esempio  di  una  attività  e  di  una  perspicacia  eccezionali  nel  geni- 
tore Carlo  Adolfo,  che  lasciò  nome  imperituro  in  quel  ramo  della 
Crittogamologia,  nel  quale  il  figlio  doveva  assurgere  a  s'i  grande  fama. 

La  scienza  delle  Alghe  marine,  sorta  ne'  vecchi  libri  di  Mattioli, 
LoBELio,  Ferrante  Imperato  e  continuata  nel  secolo  decimottavo 
con  intenti  sistematici  e  fitografici  a  merito  di  Marsigli,  Donati, 
Grisellini,  Ellis,  Ginnani,  Lightfoot,  Gunner,  Gmelin,  Lepechin, 
Olivi,  Velley,  Goodenough,  Woodward,  Roussel,  Esper,  Roth,  Des- 
FONTAiNES,  era  venuta  grado  grado  perfezionandosi  nel  principio  del 
secolo  XIX  con  le  opere  di  Stackhouse,  Vahl,  Turner,  Wulfen, 
DiLLWYN,  Hornemann,  Eamarck,  De  Candolle,  Wahlenberg,  L-yng- 
BYE,  e.  A.  Agardh,  avendo  per  culla,  può  affermarsi  senza  esitazione, 
quella  penisola  scandinava  che  aveva  visto  sorgere  il  maggiore  astro 
della  sistematica  vegetale,  Carlo  Linneo. 

Giacobbe  Giorgio  Agardh,  nato  a  Lund  nella  Scania  1' 8  decem- 
bre  del  i8i3,  segui  l'indirizzo  di  studi  additatogli  dal  padre,  autore 
di  parecchie  buone  opere  di  algologia  sistematica  e  con  la  scorta 
dell'erbario  di  lui  ebbe  agio  di  addestrarsi  nella  determinazione,  spesso 
non  tanto  facile,  delle  ficee  marine.  Dietro  l'esempio  ed  i  suggeii- 
menti  del  genitore,  il  giovane  botanico  divenne  in  breve  tempo  al- 
gologo  peritissimo,  dapprima  limitando  le  sue  ricerche  alle  ficee 
scandinave,  poscia  man  mano  approfondendosi  nello  studio  dei  ta- 
lassiofìti di  tutto  il  mondo, 


Egli,  riconoscendo  il  valore  del  classico  motto: 

Pluribus  intentus  minor  est  ad  singula  sensus 

volle  essere,  e  fu,  un  vero  e  proprio  specialista  e  nella  sua  specia- 
lità fu  sommo;  pochi  lavori  infatti  riguardano  argomenti  estranei 
alla  ficologia,  come  risulta  dall'elenco  dato  in  appendice  a  questa 
biografia. 

In  ordine  di  tempo  il  primo  lavoro  algologico  di  G.  G.  Aga.rdh, 
JJeher  das  Keìmen  der  Meer-Aìgen,  pubblicato  in  lingua  svedese 
nel  1834  e  ristampato  in  tedesco  due  anni  dopo,  ha,  per  l'epoca 
in  cui  venne  edito,  una  eccezionale  importanza  per  la  fisiologia 
delle  Alghe  marine.  In  esso  il  giovane  studioso  abbatte  l'opinione 
che  gli  stichidi  tetrasporangiferi  corrispondano  agli  organi  maschili 
delle  piante  superiori,  sostiene  invece  che  essi  rappresentano  una 
forma  speciale  di  fruttificazione.  Lo  Stackhouse  aveva,  unico  esem- 
pio, studiato  in  modo  imperfetto  la  germinazione  delle  spore  del 
Fucus  canaliculatiis ;  Agardh,  seminati  gli  sporangi  del  Ceraiiiium 
riibrum  in  un  vetro  d'  orologio  collocato  in  un  vaso  contenente  acqua 
salsa,  li  vide  germogliare  dando  origine  ad  una  rizina  e  ad  un  fila- 
mento assile  primitivo:  forse  furono  queste  prime  indagini  che  lo 
innamorarono  degli  studi  algologici,  che  lo  indussero  a  raccogliere 
materiali  per  pubblicazioni  le  quali  richiamassero  ancor  più  l'atten- 
zione dei  botanici  nazionali  e  stranieri. 

G.  G.  Agardh  infatti,  nelle  sue  Novitiae  Florae  Sueciae  ex  Al- 
gariim  familìa,  dà  la  enumerazione  delle  ficee  raccolte  lungo  le  coste 
occidentali  della  Svezia  dal  i832  al  i835,  non  una  enumerazione 
nuda  e  cruda,  ma  accompagnata  da  considerazioni  generali  sulla  fi- 
cogeografia,  avvertendo  la  diversità  tra  la  flora  baltica  e  quella  del 
Cattegat  col  ricordare  l' importanza  del  movimento  e  della  tranquil- 
lità dell'acqua,  della  natura  dei  fondi  e  via  dicendo. 

Da  queste  prime  due  pubblicazioni  il  giovane  botanico  si  gua- 
dagnò fama  di  conoscitore  delle  Alghe,  di  guisa  che  a  lui  venne 
afjìdato  r  esame  dei  materiali  raccolti  da  Edoardo  Rueppell  nel  mar 
Rosso  ad  El  Tor  e  sulle  coste  abissine;  nelle  Aìgae  RtippeUianae 
(1837)  G.  G.  Agardh  descrisse  otto  nuove  specie  tra  Floridee,  Fu- 
coidee  e  Cloroficee:  cosi  egli,  dopo  il  Forskaal,  il  Turner,  il  Delile, 
il  Decaisne,  può  venir  considerato  uno  tra  i  primi   studiosi  di  quella 
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ricca  Flora  che  doveva  poi  trovare  insigni  illustratori  nei  nostri  due 
solerti  botanici  Zamardini  e  Piccone. 

Dopo  la  piccola  nota  In  historiam  Algarum  syinbolae  (1841)  dove 
Fautore,  oltre  a  parecchie  nuove  specie,  propone  il  genere  Ejidoda- 
dia,  G.  G.  Agardh  nel  1842  diede  alle  stampe  le  sue  Algae  maris 
Mediterranei  et  Adriatici.  È  un  libro,  dedicato  ad  Amalia  Guglielmina 
Griffiths,  fruito  di  una  visita  fatta  nel  1837  dal  nostro  algologo  al- 
l'Italia, nella  quale  raccolse  materiali  lungo  le  spiaggie  nizzarde,  poi 
da  Marsiglia  e  Nizza  fino  ad  Amalfi  ed  a  Salerno. 

Premesso  uno  sguardo  generale  sui  caratteri  della  flora  algoidea 
del  Mediterraneo,  il  dotto  ficologo  passa  a  dare  i  caratteri  delle  fa- 
miglie, dei  generi  e  delle  specie,  con  i  rispettivi  habitat  di  queste 
ultime.  Tale  memoria  fu,  insieme  con  le  pubblicazioni  di  parecchi  altri 
scienziati,  solida  base  all'opera  edita  quarant'anni  dopo  da  Francesco 
Ardissone,  a  queir  opera  che  ci  rappresenta  il  quadro  generale  delle 
ficee  vegetanti  nel  Mediterraneo;  che  se  alcuni  riferimenti  oggi  più 
non  reggono,  ad  esempio  il  porre  la  llildenbrandtia  nelle  Chorda- 
rieae  accanto  a  Myrionema  e  Corynephora,  non  deve  negarsi  che  fin 
da  allora  Agardh  ne  intuiva  le  affinità  probabili  con  le  Sqiiamaricae 
e  ne  riconosceva  la  somiglianza  di  struttura  con  la  Cruoria  pellifa. 
Lo  stesso  dicasi  a  proposito  della  Cutìeria  collocata  tra  le  Dictyoteae 
assieme  con  Asperococcus,  Punctaria,  Striaria  e  Stilopliora,  malgrado 
che  il  Decaisne  avesse  esposto  l'opinione  che  dalle  Dictyoteae  ge- 
nuine dovesse  venir  tolto  il  genere  Cutìeria.  Né  può  apporglisi  ad 
errore  l'avere  ritenuto  le  Florideae  essere  Alghe  dioiche,  quando  si 
pensi  alla  poca  conoscenza  che  ancora  si  aveva  della  duplice  frutti- 
ficazione (sessuale  ed  agamica)  delle  Alghe  rosse. 

Dalle  critiche  a  lui  fatte  non  mancò  di  difendersi  G.  G.  Agardh 
nel  1 844  con  l' opuscolo  In  systenmta  Algarum  hodierna  adversaria, 
insistendo  sulla  necessità  di  studiare  le  ficee  nei  differenti  momenti 
del  loro  sviluppo  e  di  non  trarre  giudizi  da  frammenti  essiccati,  per- 
chè r  algologo  deve  guardarsi  ne  eodeui  modo  ac  caecus  de  coloribus  lo- 
quatur.  L'autore  difende  il  sistema  da  lui  proposto  per  \e  Fluì ideac 
nel  1842  (nelle  Algae  maris  Mediterranei  et  Adriatici)  contro  il  Klet- 
ziNG  ('),  la  cui  autorità  dittatoria  egli  deride;  sostiene  l'autonomia  dei 


(1)  Nella  Botanische  Zeitung  1843,  7-  Ju'- 
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tctrasporangi  e  delle  carpospore,  in  opposizione  al  Decaisne  il  quale 
affermava  avere  veduto  frammezzo  alle  spore  dei  cistocarpi  alcuni 
veri  e  proprii  tetrasporangi  ;  insiste,  contro  i  due  or  nominati  fìco- 
logi,  sulla  maggiore  importanza  del  cistocarpio  in  confronto  ai  te- 
trasporangi  come  base  della  sistematica  delle  Alghe  rosse,  dimo- 
strando con  opportuni  esempi  la  poca  validità  della  distinzione  fatta 
dal  KuETziNG  in  Paracarpcae  e  Choristocarpeae ;  finisce  criticando 
con  acutezza  il  Kuetzing  quanto  alle  divisioni  secondarie  delle  Fìo- 
rideae.  soffermandosi  specialmente  sullo  scarso  valore  di  caratteri,  sui 
quali  r  algologo  di  Nordhausen  volle  istituire  la  differenza  tra  Phle- 
bothamnion  e  Callìthamnwn,  sui  generi  inopportunamente  proposti  a 
spese  dell'antico  genere  Ceramhim  e  sui  limiti  incerti  di  altri  generi 
e  famiglie. 

Del  1847  sono  due  note  illustrative  di  Alghe  esotiche.  Nelle  Nya 
A/ger  frati  Mexico  G  G.  Agardh  propone  29  nuove  specie,  tra  cui 
la  Pehcystis  aeriiginosa  (ora  appartenente  al  genere  Cowpsopogon) 
riconoscendone  raijinità  con  la  Leinania?  Corinaldì,  descritta  nel 
1840  dal  nostro  Meneghini  che  da  J.  Corinaldì  n'ebbe  esemplari 
provenienti  dalle  acque  termali  di  San  Giuliano  presso  Pisa;  né  meno 
interessanti  sono  le  discussioni  sulla  natura  dei  così  detti  nemateci 
o  siroteli,  sui  limiti  del  genere  Gigartina,  sui  cistocarpi  (diclinidi) 
delle  Gelidiaceae  e  su  quelli  (calidi)  delle  Cyslocìonieae,  sui  limiti 
delle  Sphaerococcoideae.  Nelle  Capska  artenia  af  sìàgtet  Iridaea  Y  au- 
tore ci  dà  una  monografia  delle  specie  austro-africane  già  ascritte  al 
genere  Iridaea  che  distingue  nei  generi  Iridaea  Bory  da  lui  opportu- 
namente emendato,  Phyllymenìa  n.  gen.,  Platymenia  n.  gen.,  Nema- 
sfoma  J.  Ag.,  Kallymenia  J.  Ag.  ;  nell' odierna  sistematica,  accogliendo 
i  concetti  espressi  dal  compianto  Schmitz  ('),  le  Phyllytnenia  vanno 
incluse  in  Graieloupia,  le  Platymenia  in  Schi^ytnenia,  fermi  rimanendo 
gli  altri  tre  generi.  Due  anni  dopo  neW  A/go/ogiska  Bidrag  (1849) 
descrive  20  nuove  Florideae,  tra  esse  i  quattro  nuovi  generi  Risso- 
cUa,  Polyopes,  Acrotyliis,  Polycoelia.  In  questa  nota  trovasi  proposto 
per  la  prima  volta  il  nome  di  gemmidi  per  le  spore  racchiuse  nel 
cistocarpio. 

1  copiosi  materiali  che  man  mano  G.  G.  Agardh  andava  esami- 


fi)  Cfr.  Schmitz  F.  —    Kleinere    Beitrage    zur   Kenntniss  der  Florideen  IV. 
p.  628  (Nuova  Notarisia,  Aprile  1894). 
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nando  al  microscopio,  lo  condussero  a  contribuire,  nel  suo  opuscolo 
De  cellula  vegelabili  fibrillis  tenuissimis  contexta  (i852),  alla  cono- 
scenza dei  particolari  strutturali  degni  di  essere  qui  menzionati.  Egli 
studiò  le  grandi  cellule  della  Chaetomorpha  Melagonium  (lunghe  fino 
a  due  millimetri,  larghe  circa  o5o  p..)  notando  la  striatura  caratteri- 
stica delle  pareti  cellulari;  avverti  nuovamente  (')  essere  eziandio 
striate  le  membrane  di  molte  altre  Alghe,  verbigrazia  Chaetomorpha 
acrea,  Valonia,  Dasycladus,  Antiihamnion  Plumula,  Codium  Biirsa, 
Caulerpa,  Halurus,  Polysiphoiiìa  complanala.  L' argomento  venne  ri- 
preso da  MoHL,  WiGAND,  Naegeli  e  più  di  recente  da  Strasburger  e 
da  NoLL  fino  al  Correns,  al  quale  siamo  debitori  d'un  accurato  stu- 
dio sulla  intima  struttura  della  membrana  cellulare  d'alcune  Cloro- 
ficee  e  Floridee.  Quest'ultimo  autore,  disponendo  di  mezzi  più  ac- 
conci di  quelli  di  cui  poteva  usufruire  Agardh,  concluse  che  la  stria- 
tura  delle  pareti  dipende  da  sottili  pliche  delle  loro  lamelle;  che  ogni 
lamella  è  per  sé  sola  e  solo  in  una  direzione  plicata;  che  la  dire- 
zione delle  pliche  si  alterna  nelle  lamelle  successive  di  una  stessa 
membrana  e  così  via. 

Dal  i852  al  1867  1' Agardh  non  pubblicò  lavori  algologici,  però 
non  rimase  inoperoso,  poiché  l'ozio  non  poteva  prendere  radice  in 
lui,  neppure  per  brevissimo  tempo;  solo  in  questo  quindicennio,  pur 
proseguendo  a  studiare  le  Ficee,  continuò  alcuni  studii  relativi  alla 
morfologia  e  sistematica  di  piante  fanerogame. 

Per  non  abbandonarli  più,  eccezione  fatta  di  un  elogio  a  Linneo 
stampato  nel  1877,  riprese  nel  18Ó7  a  trattare  argomenti  ficologici 
con  un  lavoro  De  Laminarieh,  lavoro  sistematico  sulle  Laminarìeae 
[Laiììinaria  L.,  Arthrothamnus  Rupr.,  Cymatere  J.  Ag.,  Saccorhi\a 
De  la  Pyl  ,  Alarla  Grev.),  dei  cui  generi  migliora  ed  emenda  i  limiti; 
come  nuove  trovansi  descritte  Lainlnarla  solldungula,  L.  ensiforniis, 
L.  cuneifolìa,  L.  hieroglyphica,  L.  fissìlis:  la  sinonimia  è,  come  al 
solito,  accurata,  copiose  sono  le  osservazioni  critiche  e  descrittive  per 
le  singole  specie. 

Su  parecchie  Laminarie  (L.  solidungula,  L.  caperata  De  la  Pyl., 
L.  dermalodea  De  la  Pyl.)  ritorna  a  trattare  nelle  Spelsbergens  Alger 


|i)  G.  G.  Agardh  aveva  già  \\€Aft  Algae  Maris  Mcdit.  et  Adriat.  (1842)  osser- 
vato le  striature  nel  Codium  Bursa.  Thuret  osservò  strie  longitudinali  e  trasver- 
sali in  molte  Co?ifervaceae. 
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(1862)  aggiungendo  notizie  sul  genere  Aphanarthron,  su\  Fitctis  ser- 
ralus  var.  arciicus,  sul  Fticus  Han>eyanus,  su  alcune  Florideae;  per 
amor  di  verità  bisogna  soggiungere  che  X  Aphanarthron  ìaxum  è 
un  semplice  sinonimo  di  Slictyosiphon  siibartìculatus  (  Aresch.  ) 
Rcinke  e  che  X  Aphanarthron  Cladostephus  pare  non  sia  che  una 
Rhodomela  decolorata,  fatto  rilevato  da  Areschoug  ('),  confermato  da 
ScHMiTz  (^)  ed  ammesso  dallo  stesso  Adardh  (*),  per  quanto  il  Fal- 
K.EMBERG  [*)  abbia  testé  emesso  qualche  dubbio  sulle  affermazioni  de- 
gli autori  ora  citati.  Questi  opuscoli  sulle  alghe  dello  Spitzberg  in- 
sieme con  quelli  sulle  Laminariee  ed  altre  ficee  dei  mari  boreali  co- 
stituiscono, come  giustamente  dichiara  il  Kjell.man  (^),  in  un  con  le 
pubblicazioni  del  Dickie  e  del  Gobi,  un  contributo  del  più  alto  valore 
in  quanto  che  all'usuale  acume  di  G.  Agardh  ed  alla  grande  accura- 
tezza di  quest'ultimo  si  deve  T esatta  conoscenza  dei  più  complessi 
e  diQucili  gruppi  di  Alghe  proprie  della  flora  artica. 

Come  X  Aphanarthron,  cos'i  il  genere  Chlorodictyon,  istituito  da 
Agardh  nel  1870,  non  potè  reggere.  L'autore,  tratto  in  inganno  dal 
tallo  reticolato,  riferì  il  genere  stesso  alle  Cauìerpeae.  C.  Cramer  riu- 
sc'i  a  dimostrare  nel  1891  che  il  Chlorodictyon  foliosum  J.  Ag.,  lungi 
dall'essere  una  vera  ficea  (e  su  questa  Caulerpacea  io  pure  nella 
Sylloge  Algarmn  aveva  espresso  qualche  dubbio),  corrisponde  esatta- 
mente ad  un  lichene  assai  polimorfo  cioè  alla  Ramalina  reticiilata 
(Noehd.)  Krplhb.,  sulla  quale  attribuzione  non  avea  mancato  di  at- 
trarre l'attenzione  .-Xsa  Gray  fino  dal  1873  dichiarando  che  il  Chlo- 
rodictyon  rappresentava  nient^  altro  che  una  Ramalina,  vale  a  dire  il 
Lìchen  retiformi^  del  Menzies  (1793),  lichene  delle  coste  californi- 
che.  Se  anco  noi  ora,  a  merito  del  Cr\mer  e  del  Lutz,  siamo  bene 
edotti  sulla  vera  natura  di  questa  crittogama  e  sulle  condizioni  che 
ne  fanno  variare  lo  sviluppo  e  la  forma  delle  areole  del  tallo  retico- 


li) Areschoug  J.  E.  —  Om  de  Skandinaviska  Algformer,  som  aro  narmast 
beslàgtade  med  Dictyosiphon  foeniculaceus,  eller  Kunna  med  denna  làttast  fòrb- 
landas  (Botan.  Notiser  1873,  n.  6,  p.   163). 

(2)  ScHMiTZ  F.  —  Systematisches  Uebersicht  der  bisher  bekannten  Gattungen 
der  Florideen  p.   12  (Flora  1889). 

(•^)  Agardh  J.  G.  —  Spetsb.  Alg.  II,  p.   27. 

('*)  Falkenberg  F.  —  Die  Rhodomelaceen  pag.  592  (Fauna  und  Flora  des 
Golfes  von  Neapel,  26.  Monogr.  ;  Berlin,   1901,   Friedlànder  et  Sohn,  4"). 

(^"■j  Algae  of  the  Arctic  Sea  pag.  3.  —  Stockholm,   1SS3. 


lato,  nella  Memoria  dell' Agaroh  si  ha  un  non  ispregcvole  contributo 
sulla  Ramali7ia  reticolata. 

Nello  stesso  anno  furono  pubblicale  altre  due  note  algologiche, 
r  una  quale  illustrazione  di  materiali  raccolti  dal  Travers  alle  isole 
Chatham  ad  oriente  della  Nuovn  Zelanda,  1'  altra  quale  rapporto  in- 
torno ad  alghe  raccolte  durante  la  spedizione  della  Corvetta  Jose- 
phine sulle  coste  Portoghesi,  nel  mare  di  Sargassi,  all'isola  S.  Maria 
delle  Azzorre  e  nel  porto  di  Boston.  Nella  prima  di  queste  note 
l'autore  distingue  le  Zonarìa  ìnterrupta  (Lamour.)  Ag.  dalla  sua  Zo- 
iiaria  Tiirnerìana,  chiarendone  la  sinonimia,  classifica  acconciamente 
le  specie  di  Cystophora,  proponendone  tre  nuove  (C.  scalaris,  C.  dis- 
tenta, C.  siliquosa),  distingue  dalla  Landsbiirgia  quercìfolia  una  nuova 
specie  che  denomina  Landsbiirgia  myricaefolia,  passa  in  rassegna  le 
specie  del  genere  Ilymenocladia,  cui  riferisce  parecchie  alghe  descritte 
da  Harvey,  Sonder  e  Kuetzing,  proponendone  come  nuova  1'//. /ì///- 
ceolata  e  finisce  descrivendo  una  nuova  Rhodomelacea  [Polysipbonia 
Muelleriana)  ;  nella  seconda  nota  è  da  segnalare,  tra  altro,  una  lista 
di  4Ò  Alghe  raccolte  alle  Azzorre,  con  una  specie  nuova  [Callitìia- 
miiion  baccatimi).  Se  vogliansi  considerare  nel  loro  complesso  le  con- 
tribuzioni fornite  per  le  Azzorre  dal  Seubert,  dal  Drouet,  dall' Agardh. 
dal  Piccone,  può  dirsi  che  quelle  isole  sono  bene  conosciute  quanto 
alla  fiora  marina;  né  so  spiegarmi  che  il  Trelease  nelle  sue  Botani- 
cal  observations  on  the  A^ores  {i<*^Q7)  abbia  dimenticato  di  tenere 
nel  debito  conto  la  nota  di  G.  G.  Agardh. 

Due  anni  dopo,  nel  1872,  apparve  lo  scritto  Groenlauds  Lami- 
nariéer  odi  Fiicaccer.  S.  Berggrent  aveva  raccolto,  durante  la  spedi- 
zione svedese  nei  pressi  dell'isola  Disco,  molte  Laininarieae  e  Fiiceac. 
Poco  era  nota  la  Oorula  di  quella  regione,  conoscendosene  una  qua- 
rantina di  specie  a  merito  del  Croall,  delle  quali  quattordici  alghe 
brune  in  parte  mal  determinate.  L"  Agardh,  dall' esame  dei  materiali 
Berggreniani,  fu  autorizzato  ad  escludere  da  quella  fiorula  la  vera 
Laminaria  saccìiarina,  dacché  l' omonima  specie  enumerata  dal  Croall 
corrisponde  alla  Laminaria  cunei/olia  j.  Ag..  Egli  confermò  la  pre- 
senza, già  notata  dal  Croall,  d'  Agarum  Turneri,  Alaria  Pylaii,  Fu- 
cus  vesiculosus,  trovando  quest'ultima  specie  ora  munita  ora  priva 
delle  aereocisti. 

Nel    1874.  nell'opuscolo  Om  Bladets   Udvihling  bos  A/geme,  V  im- 


lore,  alternando  i  suoi  scritti  sistematici  e  tìtografìci  con  quelli  mor- 
fologici, prese  a  considerare  lo  sviluppo  delle  regioni  laminari  e  cau- 
linari nelle  Caulerpa,  nelle  Laminariacme  e  nelle  Sargasseae,  illu- 
strando anche  le  frondi  laminari  di  una  Floridea  [Claudea  eleoans 
Lamour.). 

La  Memoria  De  Algis  Novae  Zelandiae  marinis,  edita  nel  1877, 
è  un  supplemento  alla  classica  Flora  of  Nezu  Zeaìand  di  Hooker.  In 
essa  TAgaroh  pubblicò  la  enumerazione  di  ben  277  Alghe  marine, 
molte  delle  quali  dotò  di  osservazioni  critiche,  parecchie  propose 
come  nuove  [Lychaete  longearticulala,  L.  ISJovae-Zelandiae,  Bryopsis 
vestita,  Elachista  infestans,  El.  macula  ef or  mi  s,  Ecklonia  brevipes,  Les- 
sonia  variegata,  Carpophylliim  angustifoliitm,  Callithamnion  adnatiim, 
Ceramitim  pusillum  var.  lanceolatum,  Chrvsyiiìcnia  saccata,  Rhodyme- 
nia  leptophylla,  Rlicdomela   Traz>ersiana,  Poly siphonia  simplicifilum). 

Altrove  ricordai  (')  come  alcuni  generi  di  Florideae  iChampia, 
Chylocladìa,  Lomenlaria,  Gastroclonium)  presentino  tra  loro  una  certa 
somiglianza  nell'abito  esteriore  della  fronda,  nella  qualità  dei  tetra- 
sporangi,  tuttoché  siano  bene  distinti  l'uno  dall'altro  o  per  la  strut- 
tura dell'apparecchio  vegetativo  o  per  i  minuti  caratteri  della  frutti- 
ficazione sessuale.  Anche  di  questo  argomento  non  mancò  di  inte- 
ressarsi I'Agardh,  col  far  meglio  apprezzare  la  struttura  delle  Cliain- 
pia  e  Lomentaria,  prendendo  in  esame  i  risultati  esposti  specialmente 
nei  lavori  moderni  di  Debray,  Bigelow  e  Wille  e  fornendoci  il  con- 
tributo della  sua  lunga  pratica  nell'opuscolo  Om  stnicturen  hos  Charn- 
pia  och  Lomentaria,  dato  alla  luce  nel   1888. 

Non  bastava  al  solerte  autore  l'aver  pubblicato  a  lunghi  inter- 
valli, dal  1848  al  1898,  le  Species,  genera  et  ordines  Algarum  e  V  E- 
picrisis  Systeniatis  Floridearum,  quelle  opere  le  quali  col  Bornet  (^) 
affermo  siano  la  base  solida  della  conoscenza  che  noi  possediamo 
sulla  struttura,  sulla  descrizione  e  sulla  classificazione  delle  Alghe; 
occorreva,  oltre  alle  Fucoideae  ed  alle  Florideae,  in  quelle  opere  trat- 
tate, aggiungere    studi  intorno  ad  altre    classi    di   alghe   o    commen- 


(V)  Cfr.  De  Toni  G.  B.  --  Il  genere  Champia  Desv.  (Meni.  Accad.  Pont.  N. 
Lincei  Voi.  XV^II  ;  Roma  1900). 

(-')  Bornet  E.  —  Notice  sur  M.  J.  Agardh.  (Comptes  rendus  des  séances  de 
r  Acad.  des  Se.  de  Paris  Tome  CXXXII,  n.  5  (4  février   1901)  p.   233-234). 
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tari  preziosi  alle  due  ora  indicate:  a  questo  scopo  mirano  i  contri- 
buti Till  Algernes  Syslemalik  che  si  susseguirono  dal  1872  al  1890. 
e  «li  Analecta  algoìogica  che  si  susseguono  dal  1892  al    1899. 

Aveva  preceduto  V  Epicrisis,  appunto  riguardo  alle  Alghe  rosse, 
il  Bidrag  till  Florideernes  Systematik.  In  questa  Memoria  I'Agardh 
fornisce  preziosi  ragguagli  sia  con  descrizioni  di  nuove  entità  speci- 
fiche, sia  con  il  riordinamento  di  alcuni  generi  critici,  riferendovi,  con 
l'abituale  acutezza,  parecchie  specie  ad  altri  generi  ascritte  dagli  autori. 
Tacendo  delle  specie,  che  lungo  sarebbe  l'enumerarne  i  nomi,  egli 
prende  a  considerare  i  generi  Corynomorpha,  Desinìa,  Ochlodes,  Cry- 
ptonemia,  Thamnoclùiiium,  Ervthrophyìlum,  Pikea,  Gloìoderma,  Fan- 
chea,  Cordylecladia,  Rymenocìadìa,  Areschoiigia,  Tliysanocladia,  Gloio- 
phloea,  Mychodea,  Meristotheca,  Rhabdonia,  Dìcranema,  Slenocladia, 
Nilophylluuì,  Delesseria  ;  riconosce,  osservazioni  accolte  poi  dallo 
ScHMiTz,  che  Stenogramma  è  più  alfine  di  quanto  si  creda  a  Callo- 
pliyllis  anziché  a  Delesseria,  come  avevano  creduto  Carlo  Agardh  e 
KuETziNG,  e  che  Solieria  è  prossimo  a  Rhabdonia. 

Negli  altri  Till  Algernes  Systematik.  cominciando  dal  I,  G.  G. 
Agardh  ci  diede  una  rassegna  ed  una  sinossi  delle  Tribù  del  ge- 
nere Catilerpa,  la  distribuzione  delle  cui  specie  in  i3  sezioni  è  pro- 
posta con  tale  senso  pratico  da  essere  stata  adottata  ventisei  anni 
dopo  nella  classica  Monographie  des  Caulerpces  della  signora  Anna 
Weber  v.  Bosse.  La  sinonimia  vi  è  come  al  solito  accurata,  ampie 
sono  le  osservazioni,  parecchie  le  specie  nuovamente  proposte. 

Nel  II  Contributo  1'. agardh  si  occupa  delle  '/.onarie,  dalle  quali 
giustamente  esclude  la  Zonaria  collaris  che  lungi  dall'essere  una  Z)/- 
ctyolacea  è  una  Cutleriacea  {Zanardmia)  ;  ma  su  queste  alghe  e  sulle 
altre  Dictyotaceae  ritornò  in  successivi  lavori,  di  cui  si  dirà  più  oltre. 

Il  genere  Sargassum  è  trattato  nel  111  Contributo,  genere  dilj]- 
cile  per  il  grande  numero  e  per  la  polimorfìa  delle  specie;  cos'i  I'A- 
gardh si  venne  preparando  il  terreno  per  un  lavoro  più  fondamen- 
tale, per  le  sue  Species  Sargassorum  Australiae 

Nel  IV  sono  studiate  le  Chordarieae,  per  la  sistematica  delle 
quali  difende,  contro  il  Thuret,  l'importanza  dei  caratteri  desunti 
dalla  struttura.  Con  questo  concetto  è  dato  l'aggruppamento  dei  ge- 
neri in  ectocarpoidei,  mesogloidei  e  cordariei  ;  ed  accanto  a  descri- 
zioni di  nuove  entità  specifiche  non   manca   la  proposta  di  nuovi  gè- 


11 

neri  come  Bactrophora,  Eudesme,  Polycerea,  lierponema,  Cacpidiuiu, 
i  quali  vennero  riconosciuti  validi  dagli  autori  successivi. 

Delle  Diciyoteae  si  occupa'  G.  G.  Agardh  nel  V  Contributo  e  se 
riflettasi  a  quante  discussioni  diedero  luogo  queste  alghe  brune  ri- 
guardo al  posto  che  ad  esse  convenga  assegnare  nel  sistema,  non 
dovrà  recar  meraviglia,  se  troveremo  l'autore  schierarsi  con  coloro 
che  non  ritennero  opportuno  aggregare  le  Dictyo/eae  alle  Florideae 
malgrado  l'apparente  somiglianza  negli  organi  di  propagazione,  quali 
i  tetrasporangi  e  gli  anteridi.  L' Agardh  dà  torto  al  Thurf.t  che  nega 
spore  mobili  [sporìdio)  alle  Dictyoteae,  ricordando  che  i  fratelli  Crouan 
ne  osservarono  nella  Halysen's;  e  davvero  per  lungo  tempo  ven- 
nero le  Dictyotaceae  sbalestrate  dalle  Florideae  alle  Phaeophyceae  (') 
fintantoché  il  Reinke,  riconoscendo  la  presenza  di  tetrasporangi  nelle 
Tilopierideae,  diede  un  impulso  più  eljicace  a  collocare  le  Dictyoteae 
tra  le  Alghe  brune,  alle  quali  si  ascrivono  ora  in  via  definitiva  dopo 
che  T.  Johnson  (1889)  riconfermò  la  motilità  dei  corpuscoli  maschili 
delle  Ilalyseris. 

L' Agardh  non  s'  era  occupato  ex  professo  di  Chlorophyceae  fino, 
può  dirsi,  a  quando  pubblicò  il  suo  studio  sulle  Caulerpa;  alle  Alghe 
verdi  ritornò  nel  VI  contributo,  occupandosi  delle  Ulvaceae,  nell'VIII 
trattando  delle  Siphoneae.  Egli  considera  le  Ulvaceae  con  limili  molto 
ampii  includendovi  alcuni  generi  {Gouiotrichum,  Erythrotrichia,  Ban- 
gio, Porphyra)  che  se  ne  discostano  per  molti  caratteri  fondandosi  in 
questo  caso  su  una  classificazione  troppo  esclusivamente  anatomica, 
senza  tener  conto  alcuno  di  altre  note  differenziali,  certo  importanti, 
quali  la  natura  del  pigmento  (')  ed  il  modo  di  riproduzione.  Se  dub- 
bia permane  la  collocazione  dei  Gouiotrichum,  oggidì  peraltro  si  so- 
gliono porre  da  molti  autori  le  Bangiaceae  nella  classe  della  Florideae, 
con  le  quali  hanno  comuni  molti  caratteri  e  pila  che  tutto  alcuni  ri- 
flettenti la  maniera  di  riprodursi.  Si  sa   quali    esitazioni    dominarono 


(M  Cfr.  Falkenberg  in  Schenk  Handbuch  II  p.  169;  Bennett  &  Murray 
Handbook  p.  255;  Vines  in  Encycl.  Brit.  p.   127. 

I-)  A  proposito  del  pigmento  di  alcune  Bano^ia  Agardh  (p.  20)  dice:  niniium 
ne  crede  colori. 
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riguardo  alle  Bangìaceae  :  dopo  che  Derbés  e  Solier  (')  ne  scopei"- 
sero  gli  anteridi,  Kotschug  (1872)  sostenne  che  i  corpuscoli  ma- 
schili mobili  (anterozoidi)  nuotando  intorno  alla  gonosfera  si  fissavano 
alla  superficie  di  essa  e  la  fecondavano;  Reinke  (1877)  notò  che 
l'uovo  uscito  dal  tallo  emette  un  prolungamento  jalino,  sul  quale  Tan- 
terozoide  si  salda;  Berthold  (1880)  affermò  che  la  fecondazione  av- 
viene nell'interno  del  tallo,  organo  intermediario  un  filamento  emesso 
dall' anterozoide;  Schmitz  (i8g3)  sollevò  molte  obiezioni  sulle  osser- 
vazioni del  Berthold;  nel  1894  Johnson  incluse  nelle  Florideae  le 
Bangieae;  infine  la  signorina  Rachele  Joffè  (1896)  venne  a  confer- 
mare il  modo  di  fecondazione  delle  Bangia  per  opera  di  pollinidi  e 
col  concorso  anche  di  tricogini  distinguendole  dalle  Eiiflorìdeae. 

Pur  non  discutendo  più  da  vicino,  ciò  che  sarebbe  fuor  di  luogo, 
le  aljmità  delle  Bangìaceae,  restano  consegnate  in  questo  lavoro  del- 
l'Agardh  altre  osservazioni  minuziose  sulle  Prasiola,  sul  genere  dub- 
bio Mas/odia,  sui  Monoslroriia,  sull'  llea  fulvescens,  sulle  Enteromor- 
plia,  sulle   Ulva,  sulle  Lelterstedlia. 

Né  meno  interessanti  sono  i  dati  forniti  dall'  illustre  algologo  nel 
Contributo  'Vili  in  quanto  vi  si  trovano  vagliate  tutte  le  cognizioni 
fino  allora  raccolte  riguardo  alle  Siphoneae.  Questo  contributo,  oltre 
ad  avere  una  grande  importanza  dal  lato  sistematico,  porge  adunate 
insieme  tutte  le  notizie,  i  fatti  d'indole  fisiologica  e  biologica  fin' ora 
noti,  con  ampie  discussioni  sulla  struttura  di  dette  Chlorophyceae. 

Nell'introduzione  G.  G.  Agardh,  dopo  avere  esposto  le  diverse 
opinioni  degli  algologi  riguardo  alla  sistematica  generale  delle  Sipho- 
naceae,  viene  a  trattare  dei  varii  caratteri  (struttura  cellulare,  strut- 
tura speciale  della  membrana,  moltiplicazione  individuale  ecc.),  onde 
il  gruppo  può  venire  limitato  e  suddiviso  e  di  alcune  generalità 
(habitat,  incrostazioni  ecc.);  infine  egli,  omettendo  Vaucheria  e  Bo- 
trydium,  ci  dà  la  parte  descrittiva  disponendo  la  Sjphonaceae  in  sei 
sottogruppi  [Bryopsfdeae,  Spoiìgodieae,  iJdoieaceae,  Valonfaceae,  Caii- 
ìerpeae,  Dasycladeae),  per  ciascheduno  de"  quali  sono  descritti  con  am- 


(1)  Si  pensi  che  per  Derbès  e  Solier  i  corpuscoli  maschili  di  Callith.  seminu- 
dum  e  C.  graniilatnni,  Ceraininni  riibrinn,  Griffithsia  sphaerica,  Polysiph.  Der- 
besii,  Lanreiicia  (Cìwndr.)    teiiiiissiìiia  soikì  muniti  di  un'appendice  fla.oelliforme. 


J3 

piezza  i  generi  cominciando  dalla  istituzione  e  dalle  vicende  lino 
alle  cognizioni  anatomiche,  fisiologiche  e  biologiche  di  essi. 

Per  le  singole  specie  (diciotto  nuove  per  la  scienza)  viene  data 
una  chiara  citazione  sinonimica,  con  l'aggiunta  dcW habitat  e  di  no- 
tizie particolari  d'indole  varia. 

Tra  questi  due  lavori  relativi  alle  Utvaceae  ed  alle  Siphonaceac 
l'insigne  ficologo  svedese,  che  ha  sempre  mostrato  maggior  predile- 
zione per  le  Alghe  rosse,  pubblicò  una  Memoria  sulle  Florideae  trat- 
tando in  particolare  delle  Ceraiiiìeae,  Nemastomeae,  Gastrocarpeae, 
Grateìoupieac,  Cryptonemeae,  Gigariincae,  Chaìiipicae.  Rhodymeuia- 
ceae,  Phacelocarpeae,  Melanlhalieae,  Grucilan'eae,  Delesserieae.  Ilel- 
niinthocladiaceae,  Gelidìeae,  Ihjpneaceae,  Solierieae .  Marttmsiaceae, 
Rhodomeìeae  illustrando  nuovi  generi  e  specie  di  queste  famiglie  e 
descrivendo  organi  prima  ignoti,  ad  esempio  gli  anteridi  delle  Steno- 
gramma. 

Col  volume  dei  7/7/  Aìgenìcs  Systematih  IX-Xl  viene  chiusa  la 
seiie  delle  contribuzioni  portanti  il  titolo  ora  riferito.  I  sistematici 
avevano  collocato  il  Fiicus  caudatiis  del  Labillardière  ed  il  h\  inermis 
di  R.  Brownj  successivamente  nei  generi  Sporochnus  e  Carpomilra ; 
rAoARDH  riconobbe  che  questi  Fiiciis  dei  vecchi  autori  non  pote- 
vano ascriversi  alle  vere  Carpomilra,  ma  che  per  i  medesimi  si  ren- 
deva necessaria  la  fondazione  di  un  nuovo  genere  Ferithalia,  più 
atjìne  per  i  caratteri  desunti  dal  posto  occupati  dal  frutto  e  dalla 
struttura  a  Bcìlolia  e  ad  lincyotlialiu  che  non  a  Sporochnus  e  Carpo- 
mitra.  Diede  poi  un  prospetto  tassonomico  delle  specie  di  Myriode- 
sma  aggiungendo  la  descrizione  di  una  nuova  specie,  M.  ìeptophyììnui. 
della  Nuova  Olanda,  discorse  inhne  su  generi  e  specie  rare,  critiche 
o  nuove  di  Florideae,  portando  come  al  solito  argomenti  intesi  ad 
illustrare  taluni  generi  di  incerta  sistemazione,  o  imperfettamente 
studiati  quali  Gelinaria  Sond.,  Trigenea  Sond  e  fermandosi  a  trat- 
tare con  molta  diffusione  intorno  a  parecchi  generi  di  Rhodùmelaceae. 

Avrebbe  parso  che  con  questa  XI  Contribuzione  alla  sistematica 
delle  Alghe  I'Agardh,  che  oltrepassava  allora  i  yS  anni  d'età,  do- 
vesse chiudere  il  corso  dei  suoi  studi  ed  attendere  a  quella  quiete 
necessaria  a  chi,  come  lui,  aveva  dedicato  si  gran  parte  della  vita 
alla  scienza.  Ma  egli  aveva  la  febbre  del  lavoro  e  non  doveva 
trascorrere  che  un  paio  d'anni  per  vedere  editi  nuovi  studi  sotto  il 
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titolo  di  Analecla  algologica   clie    vediamo    susseguirsi    in  ó  fascicoli 
dal   1892  al   1899. 

Diijicilissimo  torna  il  dare  una  idea  sia  pure  pallida  del  conte- 
nuto di  questi  sei  volumi,  troppo  ne  è  disparata  la  materia,  troppo 
minuziose,  per  poter  essere  adeguatamente  riassunte,  le  osservazioni 
e  le  descrizioni.  Vi  è  trattato  specialmente  di  Florideae. 

Notevoli  appaiono,  tra  altro,  nel  primo  volume  di  Analecta  gli 
studi  (quasi  monografici)  sui  generi  delle  CaHithamnieae,  dei  quali 
I'Agardh  propone  parecchi  nuovi  [PlatythamTiion,  Acrothamnion,  He- 
terothamnion,  Gymnothamnion,  Periihamnion,  Ceralothamnìou^  Lopho- 
thamnion,  Arislothawiiion),  nonché  gli  studi  sulle  Halymenia,  Kaìly- 
menia,  Epymenia,  Eiicheuma,  Chondriopsis,  Amansia  ;  notevoli  le  os- 
servazioni relative  a  specie  di  Irìdaea,  Hymenochidia,  Gloiosaccìon, 
Leiiormandia,  Polyphacum,  Placophora,  Chrysymeiiìa,  Plocamìum,  Sur- 
codia,  Eliabdonia,  Lejolisia,  Pollexfenia,  ai  nuovi  generi  Blastophyc, 
Meredithia,  lìormopliora,  O\opìiora,  Leptosomia,  Leptocladia,  Erythro- 
naema,  Amylophora,  Pellasla,  Aniphiplexia.   Cyclospora. 

Nella  continuazione  prima  degli  Analecta  tratta  in  primo  luogo 
delle  Dìctyoteae,  le  quali,  in  seguito  anche  a  recenti  studi,  sembra 
provato  in  modo  definitivo  non  manchino  di  zoogonidii  o  spore  mo- 
bili, fatto  tendente  oltre  la  natura  del  pigmento  ed  altri  caratteri,  ad 
allontanare  le  Dìctyoleae  stesse  dalle  Elorideae  ed  avvicinarle  alle 
altre  PhaeoToosporeae.  Già  osservarono,  come  s'  è  visto,  spore  mo- 
bili nella  Halyseris  i  fratelli  Crouan  ed  il  prof.  T.  Johnson,  e  1'  Agardh 
è  pur  propenso  ad  ammetterne  la  presenza  in  alcuni  generi,  facendo 
tesoro  della  somiglianza  degli  organi  sporigeni  e  del  numero  dei 
corpi  contenutivi. 

L' Agardh  distingue  4  famiglie,  cioè  Zonan'eue  (generi  Gymno- 
soriis  n.  gen.,  Zoiiaria  (Ag.)  J.  Ag.,  Ilonioeoslrìchus  J.  Ag.  n.  gen., 
Clilanidophora  J.  Ag.  n,  gen.),  Padineac  [Micro^onia  J.  Ag.  n.  gen,, 
Siypopodiuiìi  (Kuetz.),  Lobopliora].  Ag.,  Taonia].  Ag.,  Padina  (Adans.)), 
Spatoglosseae  [Spatoglossuni  Kuetz.,  Stoechospertniim  Kuetz  ,  Halyseris 
Targ.  Tozz.),  Diciyoteae  [Dictyola  (Lamour.),  Pachydìciyon  J.  Ag.  n. 
gen.,  Dilùphus  J.  Ag.,  Glossophora  J.  Ag.,  Lobospira  Aresch.),  descri- 
vendo molte  nuove  specie  esotiche. 

Egli  tratta  in  secondo  luogo  di  alcune  forme  di  Sifonacee  tra  le 
quali  descrive  come  nuove  Codiiini  ponicidcs,  llaliineda  rectangularis, 
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Braccbridgea  aiislralis  (nuovo  genere  della  Nuova  Olanda,  ritenuto 
allora  da  lui  erroneamente  una  Clorolicea  aOìne  ai  Sfphonocladus), 
Anadyomene  circumsepta,  Mìcrodiclyon  obsciiriiin,  Mìcrodictyon  cras- 
siini,  Cyslo.diciyon  Pavoniuiii.  Descrive  poscia  un  nuovo  genere  [Xan- 
tlìoiiplìoin'a)  appartenente  alle  Ectocarpacee  ed  analogo  a  Polysipho- 
nia  quanto  a  struttura,  con  due  specie  ^Y.  Watlsii,  X.  Haìliac,  una 
nuova  Ecklonfa  {E.  sìenoplivlìa)  proveniente  dalla  Nuova  Olanda  au- 
strale, un  nuovo  genere  aljlne  a  Fiicodiuin  [Eiichophora  riigulosa). 

In  fine  si  occupa  di  alghe  appartenenti  alle  i7or/V/<?tì'^  proponendo 
oltre  a  molte  nuove  forme  il  genere  Dasylliaiiinioji;  descrive  gli  ante- 
ridi  della  Grijfillisìa  elongata  ed  i  cistocarpi  della  Giihonia  che  ritiene 
prossima  al  genere  Wrangclia  ;  \\'.\\X\\  della  struttura  e  dell' aljinità  del 
gen,  Eryihrccloììiuin  che  sarebbe,  secondo  il  suo  modo  di  vedere, 
prossinio  ad  Arcschougia  e  soltanto  analogo  a  Rhabdonia ,  si  occupa 
quindi  delle  Arescìiongia,  ritenendo  essere  la  Arcschoiigìa  diuiiosa 
Ilarv.  la  stessa  cosa  di  Sìeììocìadla  ramitlosa  J.  Ag.  ;  offre  poi  le  dia- 
gnosi di  Bindera  ?  ramosa  n.  sp.  e  di  Chrysymenia  Iliiyseyana  n.  sp., 
entrambe  provenienti  dalla  Nuova  Olanda  australe;  ma  per  quest'ulti- 
ma specie  fu  tratto  in  inganno,  essendo  una  semplice  forma  di  Hyiiie- 
lìocladìa.  TrL.ttando  del  genere  Vìocaniiufn  vi  aggiunge  una  nuova  spe- 
cie pure  della  Nuova  Olanda  australe  'Vloc.  pafagiaìuìii)  accompa- 
gnandone la  diagnosi  con  dettagliate  osservazioni.  Descrive  una  nuova 
Cardiaca  [C.  ?  Irvinac)  della  Nuova  Olanda  austro-occidentale  ed  i  ci- 
stocarpi (prima  ignoti)  della  lUringia  Jilijurniis  Harv.  Propone  di  sud- 
dividere il  gen,  Wraììgelia  in  due  sottogeneri  Ornìlhopodiiuii  (tipo 
Wrangelia  Waltsii)  e  Calidiophora  (tipo  Wraugelia  clavigera ^j-,  dà  la 
descrizione  degli  anteridi  (corpi  esterni,  subglobosi  o  ovato-oblunghi, 
lutto  all'  intorno  coperti  da  globetli  minutissimi,  svolti  nei  rametti 
ultimi  della  fronda)  del  Coeloclonium. 

Il  celebre  W.  H.  IIarvey  aveva  asseiito  che  ihc  Cerauiia  are 
alinosi  as  unsalisfaclory  lo  Ihc  Bolanisl  as  the  Rubi  and  Iheir  varie- 
lies  quile  as  mimerous,  affermando  con  ciò  la  grande  ditjìcoltà  che 
presenta,  lo  studio  dei  Ceramium.  L'  Agardh,  riconoscendo  giuste  le 
parole  del  ficologo  inglese,  si  accinse,  nella  coni.  11  degli  Analccla 
a  porgere  agli  studio^-i  una  disj^osizione  dei  Ccraniii  fondata  sulla 
struttura  della  fronda  e  sul  posto  occupato  dai  tetrasporangi  :  cos'i 
troviamo  le  specie  di   detto  genere  distribuite  in  tre  serie  [Ecloclinia, 


16 

Dichoclinia  e  Pericliiiia)  ed  in  lò  tribù,  comprendenti  il  numero  totale 
di  (o3  specie,  in  parte  nuove  per  la  scienza.  Tacendo  di  note  di  mi- 
nore momento,  meritano  di  essere  segnalate  quelle  riguardanti  il  ge- 
nere Epyphloea,  la  struttura  del  frutto  nelle  Thysanocladia,  la  strut- 
tura delle  'Ri^ymenia  e  Caloglossa,  i  caratteri  della  Rhodomela  elata 
Sond.  (ora  Cladurus  elatus  Fkbg.),  gli  anteridi  della  Lenoniiandia,  la 
struttura  e  le  aljinità  delle  Trigenea,  la  sinossi  delle  specie  di  Les- 
sonìa  e  Myriodesuia,  \  limiti  e  le  aljinità  della  Scaberia  (cui  ascrive 
le  Encophora  riiguìosa  proposta  in   Anal.  algol,  cont.  1). 

L'illustre  autore  prosegue,  nella  cont.  Ili,  la  trattazione  critica 
di  Alghe  poco  note,  proponendo  nuove  specie  e  rettificando  il  loro 
posto  sistematico  quanto  ai  generi  ed  alle  famiglie.  Ricorderò  qui  di 
volo  gli  argomenti  principali  nella  impossibilità  di  dare  più  ampii 
ragguagli.  Egli,  prese  in  considerazione  le  Piinclan'a  degli  autori,  ne 
trasse  per  conseguenza  una  riforma  portante  la  conservazione  del 
genere  Punctaria  Grev.  [colle  specie  F.  planlaginea  Grev.,  P.  ruhc- 
scens  (Lyngb.),  P.  Crouaniana  j.  Ag.,  P.  lainìnarioides  Crouan  {})]  e  la 
creazione  dei  generi  Hoinoeoslroma  colle  specie  IL  undiilatum  [Puh- 
ciarla  tindulata  J.  Ag.,  Dìplostromium  undiilaltun  Kuetz.,  Desmolri- 
chum  iindidalum  Reinke,  Kjellm.],  H.  planlagimum  J.  Ag.,  H.  latifo- 
littm  J.  Ag.  [Punctaria  lalìfolia  Born.,  Kjellm.],  Nematophloea  colla 
specie  ^.  latifolm  [Punctaria  lalifolia  Grev.,  Kuetz.],  Diplostromiuiii 
Kuetz.  colle  specie  D  balticum  (Kuetz.)  \Desiìiotrichum  balticuìu 
Kuetz.],  D.  tcnuissimum  \Punctaria  tenuissima  Grev.,  Punctaria  un- 
dulala  Le  Jol,  Punctaria  latifolia  var.   Zoslerae  Le  Jol.]. 

Quanto  al  genere  Phyllilis  trovò  opportuno  di  proporre  e  man- 
tenere 4  specie  [Phyllilis  tenuissima  J.  Ag.,  l'ìiyll.  Fascia  FI.  Dan., 
Pl/yll.  caespitosa  J.  Ag.,  Phyll.  debilis  Ag.)  e  di  creare,  per  una  pianta 
avente  tutto  T aspetto  della  PhyUitis  Fascia,  un  nuovo  genere  mono- 
tipico [Eiuiarachue  Binghaniiae)  aljine  a  PhyUUis  e  Scytosiphon. 

Un  capitolo  è  dedicato  alla  illustrdzione  dei  tncosporangi  della 
Dictyota  crenata.  Tali  organi  somigliano  moltissimo  a  c;|uelli  già  illu- 
strati per  la  Dictyota  dichotonia  come  anteridi  dal  Thuret  e  formano 
dei  sori  densi  e  minuti.  Seguono  alcune  considerazioni  sulle  specie 
australiane  del  genere  Ecklonia  corredate  di  note  differenziali  fondate 
sulla  origine  ed  evoluzione  dei  sori  fruttiferi;  viene  accennata  la  pre- 
senza dcH'apparecchio  mucifero  nella  Ecklonia  exasperata,  del  quale 
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non  avea  fatto  menzione  il  Guignard  nel  suo  lavoro  sulle  Laiiiina- 
riaceae.  Le  specie  del  genere  Sporochnus  vengono  da  G.  Agardh  di- 
sposte in  tre  sezioni,  separando  le  specie  con  ricettacoli  cilindracei  od 
oblunghi,  portati  da  un  pedicello  più  breve  di  essi  od  eguagliante 
la  loro  lunghezza  dalle  specie  con  ricettacoli  elongati  claviformi, 
portati  da  un  pedicello  appena  più  lungo  di  essi,  e  da  quelle  con  ri- 
cettacoli piriformi  ora  allungati,  ora  più  tondeggianti,  portati  da  un 
pedicello  molto  più  lungo  di  essi. 

Sono  poi  discusse  la  disposizione  e  la  sinonimia  dell'intricato 
genere  Cystoseira,  per  le  cui  specie  l'autore  modifica  alquanto  le 
circoscrizioni  proposte  nella  monografia  del  Valiante:  lo  stesso  di- 
casi per  il  genere   Cysiophora. 

L' autore  dà  alcune  annotazioni  riguardo  alle  specie  giapponesi 
del  genere  Sargassum,  che  aveva  già  promesso  nel  classico  suo  la- 
voro Species  Sargassortim  Australìae  e  propone  come  distinti  o  nuovi 
Sarg.  polyodonliim,  S  micracanthiim  (Kuetz.),  S.  rostratum,  S.  va/i- 
duni,  S.  expansiim. 

In  altro  capitolo  T  Agardh  si  occupa  della  struttura  e  del  modo  di 
accrescimento  della  Diclyosphaeria  sericea,  sulla  quale  egli,  ricordato 
il  lavoro  di  G.  Murray,  si  diffonde  a  discorrere  in  modo  assai  am- 
pio. Ricordo  solo  che  alcune  utili  informazioni  sulla  struttura  delle 
Dictyosphaeria  sono  fornite  da  F.  Heydrich  nella  Memoria  Beitrdge 
\ur  Kenntniss  der  Algenflora  voti  Kaiser-Wilhelms-Land  [Deutsch- 
Neu-Guin'ea)  [1892]  che  non  vien  citata  dall'illustre  algologo  di 
Lund. 

Seguono  la  descrizione  di  una  nuova  Polycoelia  [P.  chondroides), 
raccolta  dalla  sig.  O.  Halloran  nella  Waterloo-Bay  in  Australia, 
nuovi  appunti  sul  genere  Callophyllis  con  descrizione  di  2  nuove 
specie  australiane  (C.  gigartìnoides,  C.  marginifera),  la  descrizione  di 
una  nuova  specie  australiana  di  Bindera  [B.  Kaliformis),  la  tratta- 
zione di  tipi  in  apparenza  diversi,  i  quali  vennero  ascritti  al  genere 
Chylocladia,  che  è  dall'autore  suddiviso  in  6  tribù  [Chondrothamnion, 
Phyllocladia,  Microcereiis,  Micropuniia,  Endodiciyon,  Chondrosiplion)  ; 
proposta  come  nuova  è  la  Chylocladia  tenera,  L' Agardh  istituisce  poi 
un  nuovo  genere  di  Lomentariee  (?)  col  nome  di  Hooperìa  per  la  Chy- 
locladia Baileyana  Harv.  ed  eleva  a  genere  il  sottogenere  Erythrocolon, 
proposto  nella  Epicrisis.  In  altrettanti  successivi  capitoli    l' autore  de- 
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scrive  una  nuova  specie  australiana  di  Ilymenoc/adia  {llyni.  subulosa), 
istituisce  un  nuovo  genere  Diplocystis,  appartenente  alle  Rhodyme- 
niaceae  per  la  Callophyllù  Browneae  J.  Ag.,  proposta  già  nel  Bidrag 
Alg.  Syst.  VII,  p.  36;  tratta  della  fruttificazione  (cistocarpio)  della  Cor- 
dylccladìa  furcellala;  dà  un  breve  cenno  su  alcune  forme  da  distin- 
guersi nel  genere  Curdiaea;  avverte  le  differenze  strutturali  della 
fronda  osservate  in  diverse  specie  di  Liagora,  suddividendo  il  genere 
nei  due  sottogeneri  :  Euliagora  e  Goraìia  descrive  due  nuove  Fiori- 
dee  australiane  [Hypnea  valida,  Laiireticia  Casuarind)  ;  si  occupa 
di  alcune  forme  di  Polysiphonia:  Poìys.  longissima  n.  sp.,  P.  valida 
n.  sp.,  P.  caulescens  n.  sp.,  P.  versicolor  (struttura  del  cistocarpio)  ; 
tratta  dell'  Ahidìtim  comosiim  Harv,  e  di  alcune  forme  ad  esso  sup- 
poste al]|ini  e  propone  un  nuovo  genere  Gonatogenia  \G.  suhiilata  =  Al- 
sidium  ?  comosum  J.  Ag.  Bìdr.  Alg.  Syst.  p.  max.  parte]  che  è  iden- 
tico a  Maschalosiroma  Schmitz;  discute  sulla  struttura  ed  aljinità  del 
genere  Sarcomenia,  descrivendone  tra  altro  gli  anteridi  nella  S.  dasy- 
oides,  proponendo  le  seguenti  nuove  specie  :  S.  corymhosa,  S.  doli- 
chocysfidea  ed  escludendo  dal  genere  la  Sarcomeiiia  ?  Sandersoìiii 
Harv.  che  ritiene  essere  prossima  alla  Dasya  plana. 

La  quarta  continuazione  degli  Analecta  contiene,  tra  altro,  osser- 
vazioni sulla  struttura  del  gonimoblasto  e  sull'  affinità  del  genere  Cy- 
stoclonium,  sulla  struttura  ed  affinità  delle  Spyridia,  delle  Furcellaria, 
doìV  Hydrolapathìim,  sulla  fruttificazione  della  Ballia  haniiilosa,  del 
Thamnocarpus,  delle  somiglianze  esistenti  tra  Erythroclonium  Muel- 
lerì,  Ehabdonia  clavifera  e  Coeloclonium  claviferum,  dei  tetrasporan- 
gi  di  Areschougia  dumosa  e  della  Gulsonia,  della  struttura  del  frutto 
del  genere  Brachycladia  ('),  delle  Mychodea,  dei  caratteri  delle  Di- 
ctymenia  e  Bostrychia,  degli  organi  di  fruttificazione  e  dell' agìnità 
delle  CUftonia,  dei  frutti  dei   generi  Nereìa,   Spatoglossum  e  così  via. 

L'ultima  continuazione,  la  quinta,  raccoglie  in  sé  non  meno 
importanti  materiali  per  la  sistematica  delle  ficee. 

L'Agardh  passa  in  rassegna  l'intricato  genere  Gigartina,  le 
cui  Ò9  specie  dispone  in  quattordici  tribù,  discute   su   alcune   alghe 


(^)  Ag.\rdh  persiste  ad  usare  la  denominazione  generica  Zanardinia,  mentre 
esiste  un  genere  gmoniniq  tra  le  Fucoidcae. 
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simulanti  le  Gigartina  ed  appartenenti  invece  al  genere  Carpococcus, 
tratta  di  parecchie  forme  di  Kalhjmenieae,  proponendo  per  queste 
nuove  entità  generiche  e  specifiche;  dà  nuove  notizie  sul  genere  Ery- 
ihrophyìhim,  su  specie  male  interpretate  di  Halymenia,  separandone  al- 
cune sotto  nuovi  generi  [Isymetiia,  Hymenophloea),  su  forme  diverse 
di  Neinastoma,  su  un  genere  Colìinsia  ricordante  per  1'  habitus  le  Iri- 
daea,  per  la  struttura  e  per  la  disposizione  dei  cistocarpi  prossimo  a 
Gratdoupia,  sulla  struttura  dei  generi  Gloiosiphonia,  Calosiphonia  e 
Lygistes,  su  alcune  dubbie  Chrysymenia  meritevoli  di  elevarsi  a  nuovi 
generi  [Tylephora,  Heierocystis),  sulle  Helminthocladieae  [Helminthio- 
psjs,  ArdJsso7iea,  Endosira  n.  gen.),  sulla  struttura  nei  diversi  stadi 
di  sviluppo  delle  frondi  di  Scinaia  e  sul  probabile  modo  di  forma- 
zione dei  cistocarpi,  sugli  anteridi  delle  Mychodea,  su  un  nuovo  ge- 
nere {Haliacantha)  delle  Wrangeliaceae  e  sulle  aijTmità  delle  Spyridia. 
Fa  onore  al  celebre  algologo  l' aver  riconosciuto  di  essere  incorso 
in  errore  giudicando  il  genere  Bracebhdgea  appartenente  alle  Sipho- 
naceae,  laddove  esso,  convenendo  per  il  modo  di  vegetazione  con 
certi  Spongoclonium  e  Wrangelia,  viene  a  costituire  un  anello  di 
congiunzione  tra  le  Wrangeliaceae,  Spyridiaceae  e  Furcellarieae.  Sono 
importanti  le  notizie  fornite  intorno  ad  una  forma  callitamnioidea 
creduta  da  alcuni  un  Ualodiclyon,  quelle  intorno  al  genere  DolicJio- 
schelìs,  le  notizie  sulle  alghe  confuse  sotto  il  nome  di  Ricardia  e  di 
Erythrocystis,  sul  genere  Micropeuce  ascritto  alle  Rhodomelaceae  e 
sulle  Sarcomenìa,  quelle  infine  sul  genere  Pyropia  [Porphyraceae]  e  Scae- 
nophora  [Fticaceae). 

Per  questi  lavori  di  ficologia  descrittiva  e  tassonomica  nulla 
v'  è  di  più  vero  del  seguente  giudizio  proferito  da  un  competente 
specialista,  giudizio  che  rispecchia  la  grande  benemerenza  acquista- 
tasi da  G.  G.  Agardh  nella  scienza  algologica. 

«  Telle  était,  disse  E.  Bornet  leggendo  l'elogio  del  compianto  bo- 
tanico all'Accademia  delle  scienze  di  Parigi,  la  justesse  avec  laquelle 
M.  J.  Agardh  appréciait  les  afjinités  reélles  des  plantes,  malgré  des 
apparences  décevantes  et  le  manque  fréquent  de  matériaux  complets, 
que  presque  tous  les  groupes  établis  dans  les  Sp.  Gen.  et  Ordines 
Algarum  et  dans  TEpicrisis  ont  passe  dans  la  nou velie  classi fication 
sans  que  leurs  limites  aient  été  beaucoup  modifiées.  V  ovc^vq  seul  en 
a  été  changé  » . 
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Tra  le  maggiori  opere  dell' Agardh,  a  mio  modesto  parere,  due 
si  contrastano  il  primato:  sono  i  libri  Florideernes  Morphologi  e 
Species  Sargassorum  Austraìiae,  pubblicati  rispettivamente  nel  1879 
e  nel  1889.  11  primo  di  questi  libri,  accompagnato  da  33  tavole  a 
colori  egregiamente  delineate  dal  Lindquist  e  dal  Lindberg,  dimostra 
nel  modo  più  esauriente  la  profonda  conoscenza  che  l'insigne  ficologo 
possedeva  degli  apparecchi  vegetativi  e  riproduttivi  delle  alghe  rosse; 
l'autore  con  minuzia  di  particolari  passa  in  rassegna  tutto  quanto 
può  interessare  il  morfologo  e  l'istologo,  dagli  organi  rizoidi  e  loro 
sviluppo  alle  formazioni  caulinari  e  laminari  ed  alla  presenza  di  or- 
gani cirriformi,  dalle  proprietà  delle  membrane  cellulari  e  trasforma- 
zioni cuticolari  al  contenuto  delle  cellule  nei  successivi  periodi  di  svi- 
luppo ed  alle  comunicazioni  intercellulari,  dalla  genesi  dei  tessuti  ai 
conseguenti  tipi  strutturali,  dal  modo  di  origine  degli  anteridi  a  quello 
dei  tetrasporangi  e  dei  cistocarpi,  sui  quali  ultimi  in  particolare  si  sof- 
ferma inquantochè  tutto  il  sistema  Agardhiano  è  fondato  sulla  qua- 
lità del  frutto  capsulare.  Le  tavole  che  sono  unite  al  testo,  conten- 
gono appunto,  per  la  maggior  parte,  figure  relative  alla  fruttificazione 
delle  Florideae. 

L'altro  libro,  che  io  considero  uno  dei  capilavori  Agardhiani,  è 
quello  recante  per  titolo  Species  Sargassorum  Austraìiae. 

Se  nel  primo  Volume  delle  Species  Algarum  l'autore  aveva  ela- 
borato con  diligenza  il  diljRcile  genere  Sargassum,  è  pur  mestieri  di- 
chiarare che  mal  si  riusciva,  con  la  scorta  delle  sole  diagnosi,  alla 
determinazione  delle  specie  a  detto  genere  appartenenti.  Ben  com- 
prese egli  la  necessità  di  corredare  la  scienza  di  un'  opera  che  faci- 
litasse agli  studiosi  il  riconoscere  con  sicurezza  le  forme  dei  Sar- 
gassi, spesso  congruenti  tra  loro  od  incerte  nei  caratteri  distintivi. 

Il  suo  lavoro  Species  Sargassorum  Austraìiae  mira  appunto  a 
riempire  la  lacuna  tanto  lamentata  dai  talassiografi.  Dal  titolo  par- 
rebbe che  il  libro  non  fosse  una  monografia  completa  del  vastissimo 
genere,  ma  chi  consulta  il  libro  stesso  e  si  giova  delle  splendide  ta- 
vole che  r  accompagnano,  s' accorge  subito  che  non  dei  soli  Sargassi 
dell'Australia,  bensì  di  specie  di  altre  regioni  del  Pacifico  e  del- 
l'oceano Indiano  e  del  mar  Rosso,  nonché  dell'Atlantico  e  perfino 
del  mare  i\JediterraneQ  trovansi  descrizioni  e  figure  nell'opera  ma- 
gistrale, 
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Omettendo  le  forme  dubbie,  1' Agardh  dispone  le  148  specie  di 
Sargassiim  in  cinque  sottogeneri  [Phyllolricha,  Schi\ophijcus,  Bacfrophy- 
cus,  Artìirophycus  ed  Eusargassum),  con  un  totale  di  undici  tribù. 
Questa  disposizione,  nella  quale  1'  Agardh  ha  migliorato  i  tentativi  già 
fatti  nelle  Species  Aìgarum,  offre  il  notevole  vantaggio  di  fornire  quel 
fìlum  Arìadneum,  sine  quo  chaos  erit  res  herbaria,  di  dare  un'  eccel- 
lente guida  nel  labirinto  in  cui  erano  costretti  ad  aggirarsi  e  spesso 
smarrirsi  anche  i  migliori  conoscitori  dei  Sargassi,  massime  dopo  le 
ragguardevoli  aggiunte  di  specie  proposte  come  nuove,  spesso  però 
senza  il  sussidio  di  figure,  da  Alberto  Grunow. 

Con  quanto  ho  scritto  finora,  ho  messo  in  rilievo,  per  quanto 
riuscì  alle  modeste  mie  forze,  l'importanza  delle  pubblicazioni,  nonché 
la  straordinaria  attività  di  G.  G.  Agardh  ;  ho  passato  in  rassegna 
tutta  o  quasi  tutta  la  produzione  algologica  del  maestro,  mera- 
vigliosa quantitativamente  e  qualitativamente.  Quale  differenza  tra 
lui  ed  il  Kuetzing!  Questi  in  sommo  grado,  direi  troppo,  analitico, 
r  Agardh  ad  un  tempo  analitico  e  sintetico!  Sottile  nella  critica,  di- 
ligente nel  metodo,  coscienzioso  nel  giudizio  di  se  e  dell'  opere  al- 
trui, modesto  e  semplice  nelle  forme,  poderoso  nella  sintesi,  attivo 
nel  lavoro:  ecco  G.  G.  Agardh  scienziato,  sovrano  tra  i  cultori  della 
sua  disciplina  prediletta  nel  secolo  decimonono. 

Tale  fu  lo  scienziato;  né  differente  fu  l'uomo  nelle  manifesta- 
zioni e  nelle  attività  della  sua  vita  pubblica  e  privata. 

Compiuti  nel  i832  gli  studi,  cominciò  nel  [836  ad  insegnare 
nell'Università  di  Lund  in  qualità  di  botanices  demonstrator,  dive- 
nendovi professore  di  botanica  nel  1854,  esplicando  anche  come  in- 
segnante la  vasta  sua  dottrina  della  scienza  delle  piante  e  portando 
allo  stato  attuale  l'  orto  botanico  lundense. 

Sposatosi  nel  1848  a  Margherita  Meck,  ebbe  due  figli,  dei  quali 
uno,  docente  in  giurisprudenza,  passò  di  vita  nel  1879. 

Con  la  sua  fida  compagna  G.  G.  Agardh  visse  serenamente, 
circondato  dalle  cure  le  più  affettuose.  Abituato  al  lavoro  soleva  l'il- 
lustre botanico  alzarsi,  anche  durante  i  freddissimi  inverni,  verso  le 
sette  e,  sorbita  una  tazza  di  caffé,  si  accingeva  allo  studio  fino  a 
mezzodì,  poi  passeggiava  circa  mezz'  ora,  nell'  inverno  intorno  al  ma- 
gnifico Duom.o  costruito  nella  Kraftstorg  dov' egli  aveva  la  sua  pa- 
lazzina, neir  estate   dirigendosi  al   giardino   botanico^   nel   quale,   co- 
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m'  egli  scherzando  negli  ultimi  anni  affermava,  tutte  le  piante  erano 
più  giovani  di  lui.  Le  lezioni  di  Botanica  aveano  luogo  dalle  due 
alle  tre  pom.  e  compiuto  il  suo  dovere  di  insegnante,  G.  G.  Agardh 
si  ritirava  in  casa  per  pranzare;  poi  spesso  si  rimetteva  al  lavoro, 
leggendo  i  libri  che  gli  pervenivano  in  omaggio  o  riordinando  le  col- 
lezioni di  alghe  che  man  mano  riceveva  dalle  più  remote  località 
del  mondo.  E  studiava  sempre,  quasi  che  quanto  aveva  scritto  in 
tanti  anni  di  continue  e  fruttuose  indagini,  non  gli  sembrasse  docu- 
mento bastevole  a  certificare  ai  posteri  la  sua  attività  e  benemerenza 
nel  campo  dell'algologia!  Legava  T  erbario  ricchissimo  alla  prediletta 
Università  lundense,  ma  con  la  condizione  di  poterlo  tenere  presso 
di  sé  fino  alla  morte,  col  patto  di  potersi  giovare  dei  preziosi  esem- 
plari nell'erbario  stesso  conservati:  questa  condizione  gli  permise  di 
lavorare,  fino,  può  dirsi,  alla  vigilia  della  morte,  che  non  infiacchito 
dalla  tarda  età  G.  G.  Agardh  nel  1900  attendeva  ad  un  lavoro  che 
presagiva  sarebbe  stato  il  canto  del  cigno. 

Quando  in  compagnia  dei  dottori  Forti  (')  e  Roberti,  nel  mio 
viaggio  al  lago  Vetter,  mi  soffermai  a  Lund  per  compiere  un  dove- 
roso pellegrinaggio  alla  dimora  del  celebre  ficologo,  accolto  insieme 
coi  miei  due  colleghi  da  lui  con  benevolenza,  potei  ammirare  la  do- 
vizia delle  collezioni  e  la  ricchezza  della  biblioteca  di  G.  G.  Agardh. 
In  quell'erbario  giacevano  quei  rari  campioni  d'alghe  che  il  vecchio 
esponeva  ai  nostri  sguardi  accompagnandoli  con  la  malinconica  frase 
«  e'  est  de  la  main  de  mon  pére  »  ovvero,  esclamando  con  un  sor- 
riso: «  cette  Algue  a  Petiquette  de  la  main  de  Lyngbye  .  .  .  .  ,  de 
IIarvey  .  .  . ,   de  Kuetzing  .  .  .  ,  de  Montagxe  .  .  .  ,  de  Zanardini  ...  ». 

Mostrando  gli  appunti  che  andava  man  mano  scrivendo,  diceva 
con  un  leggero  tremolìo  nella  voce  e  chinando  l'alta  figura  verso 
di  noi:  «  il  s" agit  de  mon  dernier  travail  ». 

Non  s'ingannò  nel  suo  triste  presagio.  Al  F'orti  il  quale  nel- 
l'entusiasmo destatogli  dalla  visita  al  principe  degli  algologi  andava, 
nel  congedarsi,  assicurando  Agardh  che  l'avrebbe  riveduto  nel  1900 
ripassando  per  la  penisola  Scandinava,  l' insigne  botanico,  posando  ri- 


(1)  Devo  alla  cortesia  del  dott.    Achille   Forti    il   ritratto    che  accompagna 
queste  mie  note  biografiche. 


petute  volte  la  destra  sulle  spalle,  mormorò  prevedendo  la  poca  pro- 
babilità di  un  nuovo  incontro: 

a  Vous  étez  jeune,  iMonsieur,  pour  moi  ....  e'  est  bien  une  autre 
chose  !  ». 

Doloroso  indimenticabile  commiato  il  mio  e  quello  dei  miei  due 
compagni  da  quell'uomo  che  non  dovevamo  più  rivedere. 

G.  G.  Agardh  non  s'ingannò,  dissi,  nel  suo  triste  presagio: 
sparve,  prima  di  avere  la  soddisfazione  di  veder  stampato  l'ultimo 
frutto  dell'attività  sua,  si  spense,  valoroso  veterano,  guadagnando 
nuovo  alloro  nella  scienza  prediletta. 

Lunga  fu  la  vita,  brevissima  la  malattia  che  lo  trasse  alla  tomba 
all'ora  prima  del   17  gennaio  di  quest'anno. 

Era  stato,  quaranta  giorni  prima,  colpito  da  emorragie  capillari 
nel  cervello,  ma  solo  ai  dieci  gennaio  si  mise  a  letto  per  non  più 
rialzarsi  :  tre  giorni  dopo  cadde  in  sopore  e  man  mano  declinando 
rese  l'ultimo  respiro. 

Grandi  furono  gli  onori  eh'  ebbe  G.  G.  Agardh  in  vita,  grandi 
quelli  eh"  ebbe  in  morte.  Fu  ascritto  ad  una  trentina  di  sodalizi  scien- 
tifici, tra  i  quali  l'Accademia  delle  scienze  di  Parigi;  ebbe  l'ordine 
prussiano  Pour  le  Merit,  la  medaglia  d'oro  della  Linnean  Society  di 
Londra,  un  plebiscito  di  stima  dagli  algologi  di  tutte  le  nazioni.  Set- 
tanta corone  mortuarie  accompagnarono  il  suo  feretro  ed  alcuni  fiori 
del  giardino  botanico  lundense  vennero  sepolti  con  la  salma  del 
compianto  scienziato. 

Come  riassumere  meglio  i  meriti  ed  il  carattere  di  G.  G.  Agardh 
se  non  con  la  scritta  che  accompagnava  la  corona  di  fiori  deposta 
dagli  studenti  dell'Università  di  Lund  sulla  bara  del  loro  Maestro.^: 
"Vivace  volontà  |  onore  immacolato  |  instancabile  zelo  semplicità 
con  costumi  austeri  |  diligenza  assidua  |  forza  per  resistere  anche  in 
diljicili  contingenze  |  puntualità  ordine  |  occhio  perspicace  |  decisioni 
mature. 


Pubblicazioni  di  G.  G.  AGARDH  in  ordine  cronoloì 


De  Pilularia.  —  Lundae,   i833,  typis  Beiiingianis,  8°,   i   Tab. 

Om  hafsalgers  germination.  —  Slockh.  Akad.  Handì.  1834,  p.  io5- 
114;  L'Insiitut  II,   1834,  p.  269-270. 

Synopsis  generis  Lupini.  —  Lundae,  i835,  typis  Berlingianis,  8°,  2  Tab. 

Ueber  das  Keimen  der  Meer--Algen.  —  Linnaea  X,  i83ò,  pag.  44  j- 
458,  Taf.  III. 

Sur  la  propagation  des  Algues,  avec  planches.  —  Paris,   i836. 

Observationer  pa  Sporidiernesròrelse  hos  de  gròna  Algerne  —  Stockh. 
Akad.  Handl.  i836. 

Bidrag  till  en  noggramare  kànnedom  af  propagations-organerne  hos 
Algerne.  —    Stochh.  Akad.  Handl.   t836. 

Novitiae  Florae  Sueciae  ex  Algarum  familia.  —  Lundae,  i836,  Glee- 
rup,  8°. 

Novae  Species  Algarum  quas  in  itinere  ad  oras  maris  rubri  collegit 
Eduardus  Rùppell,  cum  observationibus  nonnullis  in  species  ra- 
riores  antea  cognitas.  —  Museum  Senckenb.  II,  1837,  p.  169-174; 
Ann.  des  Se.  Nat.  Vili,   1837,  p.    [90-192. 

Recensio  specierum  generis  Pteridis.  —  Lundae,  1839,  typis  Berlin- 
gianis, 8". 

Beobachtungen  ùber  die  Bewegung  der  Sporidien  in  den  grùnen  Al- 
gen.  —  Flora,  XXIII,   1840,  n.  9,  p.    129-143,  Taf.  I. 

Om  Laminarieernas  utvecklingssàtt.  —  Skand.  natiirf.  Fòrhandl.  II, 
1840,  p.  3 16-317. 

Om  Fucus  natans.  —  Skand.  naturf.  Fòrhandl.  II,   1840,  p.  334-335. 

In  historiam  Algarum  Symbolae.  —  Linnaea  XV,   1841,  p.  443-457. 

Algae  maris  mediterranei  et  adriatici,  observationes  in  diagnosin  spe- 
cierum et  dispositionem  generum.  —  Parisiis,  1842,  ap.  Fortin, 
Masson  et  C.'%  8°. 
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In  Systemata  Algarum  hodierna  adversaria.  -  Lundae.  1844,  typis 
Berlingianis,  8°. 

Om  naturen  och  betydelsen  af  de  organer  som  fòrekomma  hos  y\l- 
gerne.  —  Skand.  Naturf.  Fòrhandl.  V,   184Ò,  p.  407-400. 

Oefver  den  Sammanvuxna  Calyx  hos  nagra  Lonicera-Arter  och  Isika 
upptagen  vom  eget  slàgte.  —  Stockh.  Akad.  Handl.  1846,  p.  Sy-So, 

Caroli  Ad.  Agardh  Icones  Algaram  ineditae.  Fasciculi  qui  extant  duo. 
Edilio  nova,  Lundae;   1846,  ex  olficina  Berlingiana,  4°,   20  lab. 

Nagra  anmàrkningar  òfver  Gràsens  Blomster.  —  Skand.  naturf.  Fòr- 
handl. V,   1847,  p.  397-406. 

Oefver  de  Capska  Arterna  af  slàgtet  Iridaea.  —  K.  Vet.  Akad.  Handl. 
1847,  p.  81-97,  Taf.  I-XIl. 

Nya  alger  fran  Mexico.  —  Oefvers.  K.  Vet.  Akad.  Fòrhandl.  Stockh. 
f.  d.   i3  Jan.    1847. 

Anadema,  novum  genus  Algarum,  cum  tab.  —  K.  Vet.  Akad.  Handl. 
1848. 

Species,  genera  et  ordines  Algarum  volumen  primum  :  Algas  Fucoi- 
deas  complectens.  —  Lundae,    1848,  typis  Berlingianis,  8". 

Algologiska  Bidrag.  —   Stockhohn  Oefvers.  VI,   1849,  p.  79-80. 

Om  vàxternas  stipler.  —  Stockh.  Akad.  Handl.  1849,  P-  27-98;  Stockh. 
Oefversigt  VI,    1849,  p.  230-234. 

Anmàrkningar  ròrande  Saxifraga  controversa  och  des  narslàgtingar. 
—  Skand.  Naturf.  Fòrhandl.  VI,    i85i,  p.    170-173. 

Species,  genera  et  ordines  Algarum  volumen  secundum  :  Algas  Flo- 
rideas  complectens  (part.  I-II).  —  Lundae,  i85i,  typis  Berlingia- 
nis, 8°. 

Om  Salicinernes  blomdelar.  —  Skand.  Naturf.  Fòrhandl.  VI,  i85i, 
p.    174-180. 

Rotknòlar  hos  Potamogeton  pectinatus.  —  Stockh.  Oefversigt  IX,  i852. 

De  cellula  vegetabili  fibrillis  tenuissimis  contexta,  e.  2  tab.  —  Lun- 
dae,  i852,  typis  Berlingianis,  4°. 

Om  byggnaden  och  utvecklingen  af  Monocotyledonernas  Stam.  — 
Stockh.  Oefversigt  XI,  1854,  p.  21-43. 

Nya  AIgformer.  —  Stockh.   Oefversigt  XI,    1854,  p.    107-111. 

Om  àggets  làge  inom  ovariet  hos  de  phanerogama  Vexterna.  — 
Stockh.  Àkad.  Handl.  II,   1 857-58. 

Theoria  Systematis  Plantarum,  accedit  familiarum  phanerogamarum 
in  series  naturales  dispositio,  secundum  structurae  normas  et  evo- 
lutionis  gradus  instituta,  cum  Atlante.  —  Lundae,  i858,  Gleerup,  8". 

Vaxtsystemet  Methodologi.  —  Lund,   i858,  Gleerup,  8". 
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Exempel  pa  bark  tòrekommande   i    den  inre   vedmassen.    —    Shmid. 

'Naturi.  Fòrhandl.  Vili,   )86o,  p.  714-715. 
Om  principerna    fòr    bestammandet    af  delarnes   betydelse    hos   vax- 

terna.  Programm.  —  Lund,   18Ó2,  typis  Berlingianis,  folio. 
Om  Spetsbergens  Alger.  —  Lund,   1862,  Berlingska  Boktryck.,  4°. 
Species,  genera  et  ordines  Algarum  volumen  secundum  :  Algas  Flo- 

rideas  complectens  (pars  tertia).  —  Lundae,    i863,    typis   Berlin- 
gianis, 8°. 
De  Laminarieis  Symbolae.  —  Liuids   Univers.  Arsskrift  T.  IV,  Lun- 
dae   18Ò7. 
Bidrag  till  Kànnedomen   af  Spetsbergens  Alger.  (I).   —  K.    Svenska 

Vet.  Akad.  Bandi.  Bandet  VII,  n.  8,  Stockholm   i8ò8.  Taf.  I-II. 
Bidrag  till  Kànnedomen   af  Spetsbergens  Alger.   (II).  —  K.  Sve?]ska 

Vet.  Akad.  Ilandl.  Bandet  VII,  n.  8,  Stockholm   18Ó8,  Taf.  HI. 
Om  de  Spetsbergska  Drif-vedens  ursprung.  —  Stockh.  Akad.  Oefver- 

sigt  XXVI,   1870,  p.  97-119. 
Alger  insamlade  pa  Grònland  1870  af  Dr.  S.  Berggren  och  P.  Oeberg. 

—  Stockh.  Akad.  Oefvers.  XXVII,    1870,  p.   1 080-1 081. 
Om  de  under  Korvetten  Josephines  expedition,  sistliden  Sommar,  in- 
samlade Algerne.  —  Oefvers.    K.    Vet.    Akad.    Fòrhandl.    Stockh. 

1870,  n.  4,  p.  359-366,  Taf.  II. 
Chlorodictyon,  ett  nytf  slàgte    af  Caulerpeernes   grupp.    -—    Oefvers. 

K.   Vet.  Akad.  Fòrhandl.  Stockh.    1870,  n.  5,  p.  427-434,  Taf.  III. 
Om   Chatham-òarnes  Alger.   —    Oefvers.   K.    Vet.    Akad.    Fòrhandl. 

Stockh.   1870,  n.  5,  p.  435-453. 
Bidrag  till  Kànnedomen  af  Groenlands  Laminarieer  och  Fucaceer.  — 

K.  Svenska   Vet.  Akad.  Bandi.  Bandet  X,  Stockholm   1872,   n.  8. 
Bidrag  till  Florideernes  Systcmatik.  —    Jdinds  Univers.  Arsskrift  T. 

Vini,  Lundae   1871. 
Till  Algernes  Systematik  1.  Caulerpa;  li.  Zonaria;  III.  Sargassum.  — ■ 

Lunds   Univers.  Arsskrift  T.  IX,  Lundae   1872. 
Nitophyllum  litteratum,  a  new  British  Alga.   —  Ann.  Mag.  Nat.  Bisf. 

XI,   1873,  p.    i56. 
List  of  the  Algae  of  the  Chatham  Islands,  collected    by    H.    H.  Tra- 

vers  Esq.  —  New  Zealand  Inst.    Trans.  VI,   1874,  P*  208-210. 
Om  Bladets  Udvikling    hos    Algerne,   m.  Taf.  —  Kjòbenhavn,   1874, 

J.  H.  Schultz,  8°. 
Species,  genera  et  ordines  Algarum    volumen  tertium  :    De    Florideis 

curae  posteriores  (Epicrisis  Systematis  Floridearum).   —  Lundae, 

1876,  typis  Berlingianis,  8°. 
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De  Algis   Novae    Zelandiae    marinis.    —    Lunds    Univers.    Arsskrifi 

T.  XIV,  Lundae  1877. 
Ueber  die  Bedeutung  Linne'  s  in  der  Geschichte  der  Botanik.  —  Lunds 

Univers.  Arsskrìft  T.  XIV,  Lundae   1877. 
Florideernes   Morphologi,    med    33   Tafl.    —    K.  Svenska    Vet.  Akad. 

Ilafidl.  Bandet   i5,  Stockholm    1879,  n.  6. 
Species,  genera  et  ordines   Algarum,    voluminis   tertii  pars    secunda 

(Morphologia  Floridearum).  —  Lundae,  1880,  typis  Berlingianis,  8°. 
Till  Algernes  Systematik  IV.  Chordarieae;  V.  Dictyoteae,   cum  3  ta- 

bulis.  —  Lunds  Univer.  Arsskrifi  T.  XVII,  Lundae   1880. 
Till  Algernes  Systematik  VI.  Ulvaceae,  cum  4  tab.  color.  —  Lunds 

Univers.  Arsskrifi  T.  XIX,  Lundae   1882. 
Till  Algernes  Systematik  VII.  Florideae.  —  Lunds  Univers.  Arsskrifi 

T.  XXII,  Lundae  i885. 
Till  Algernes  Systematik  VIII.  Siphoneae.  —  Lunds  Univers.  Arsskrifi 

T.  XXIII,  Lundae  i88b. 
Om  structuren  hos  Champia  och  Lomentaria  med  aniedning  af  nyare 

tydningar.  —  Oefvers.  K.    Vet.  Akad.  Fòrhandl.  Stockh.  i888,  n.  2. 
Species  Sargassorum  Australiae  descriptae  et  dispositae.  Accedunt  de 

singulis  partibus  Sargassorum  earumque  differentiis  morphologicis 

in  diversis  speciebus  observationes  nonnullae  nec  non  dispositionis 

specierum  omnium  generis,    bis    differentiis  fundatae,    periculum 

cum  3i   tabulis.    —   K.    Svenska    Vet.   Akad.    Handl.,  Bandet    23 

Stockholm   1889.  n.  3. 
Till  Algernes  Systematik  IX.  Sporochnoideae;  X.  Fucaceae;  XI.  Fio 

rideae,  cum  3  t.  color.  —  Lunds   U?tivers.  Arsskrifi  T.  XXVI,  Lun 

dae   1890. 
Analecta  algologica.  Observationes  de  speciebus  Algarum  minus  co 

gnitis  earumque  dispositione,  cum  3  tab.  color.  —  I^unds  Uftivers. 

Arsskrifi  T.  XXVIII,  Lundae  1892. 
Analecta  algologica.  Observationes  de  speciebus  Algarum  minus  co 

gnitis  earumque  dispositione.  Continuatio  I,  cum   2  tab.  —  Lunds 

Univers.  ArssTcrifi  T.  XXIX,  Lundae   1894. 
Analecta  algologica.  Observationes  de  speciebus  Algarum  minus  co- 

gnitis  earumque  dispositione.  Continuatio  II,  cum  i  tab.  —  Lunds 

Univers.  Arsshrift  T.  XXX,  Lundae  1894. 
Analecta  algologica.  Observationes  de  speciebus  Algarum  minus  co- 

gnitis  earumque  dispositione.  Continuatio  III,  cum   i  tab.  —  Ada 

R.  Soc.  physiogr.  Lund.  T.  VII,  Lundae   1896. 
Analecta    algologica.    Observationes    de    speciebus    Algarum    minus 
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cognitis  earumque  dispositione.    Continuatio    IV,   cum    2    tab.  — 
Ada  R.  Soc.  physiogr.  Lund.  T.  Vili,  Lundae   1897. 

Species,  genera  et  ordines  Algarum  voi.  tertii,  pars  tertia:  De  dispo- 
sitione Delesseriearum  curae  posteriores.  —  Lundae,  1898,  iMalm- 
stròm,  8°. 

Analecta  algologica.  Observationes  de  speciebus  Algarum  minus  co- 
gnitis earumque  dispositione.  Continuatio  V,  cum  3  tab.  —  Acta 
R.  Soc.  physiogr.  Lund.  T.  X,  Lundae   1899. 

Species,  genera  et  ordines  Algarum,  voluminis  tertii  pars  quarta.  — 
Lundae,  1901,  Gleerup,  8°. 
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23.  L.  membranacea  Mer. 

Valve  very  narrow,  gradually  attenuateci  tovvards  the  lower  end 
which  is  very  narrow  and  rather  acute,  attenuated  towards  the  up- 
per end  which  is  more  or  less  rostrate.  Pseudoraphe  indefinite,  stricie 
very  fine.  Girdle  face  extremely  delicate,  narrow  or  very  narrow, 
cuneate,  sometimes  linear  in  its  upper  part,  with  almost  acute 
angles.  Septa  very  shallow  (0.0021- 0.002 2Ó  mm.),  very  delicate, 
slightly  arcuate,  septal  puncta  very  small,  Endochrome  composed  of 
4-6  irregularly  laciniated  transverse  bands.  Individuals  solitary  or 
forming  small  colonies  of  2-4  (rarely  more)  frustules  on  very  short 
structurless  stipes.  Length  o.o2i-o.o55  mm.  (usually  o.o33-o.043  mm.), 
breadth  of  the  frustule  0.0088-0.0012  mm.,  (usually  0.0057-0.0076  mm.) 
breadth  of  the  valve  o.oo33-o.oo38  mm. 

Locality:  Black  sea,  Crimea  (lalta),  common  in  certain  places! 
Mediterranean  (Villefranche),  rare!  Adriatic  (Pola),  rare. 

The  frustule  is  membranaceous  and  so  delicate  that  with  a  so- 
mcwhat  low  magnifying  power  it  can  scarcely  be  seen.  This  is  the 
most  delicate  species  of  Licmophorae.  The  endochrome  has  a  very 
peculiar  appearance. 


24.  L.  Monksiae  Mer.  [fig.  ló]. 

Valve  broad  in  the  middle,  slightly  attenuated  towards  the  supe- 
rior  apex  which  is  truncate,  semetimes  broadly  rounded,  more  con- 
siderably  attenuated  towards  the  lower  end,  which  is  narrow  ;  lower 
part  forming  an  elongated  cone,  with  usually  straight  margins.  Striae 
fine,  except  at  the  lower  end  where  they  are  distinct  with  an  or- 
dinary  magnifying  power,  about  i2-i3  in  o.oi  mm.  Girdle  face  cup- 
shaped  with  more  or  iess  convex  margins,  upper  angles  rounded. 
Septa  very  deep  (o.oo6ó5  mm.),  very  fine,  almost  straight  and  parallel, 
sometimes  divergent  above  the  septal  puncta,  the  latter  small,  round, 
very  distinct,  secondary  punta  large,  adjoining  the  septa.  Endochro- 
me granular.  F'orming  small  colonies  on  short  structurless  stipes  or 
solitary  Length  0.01Ó2-0.041   mm.  (usually  0.024-0  o33  mm.),  breadth 
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of  the  girdle  face  o.oi  14-0,020  mm.,  hreadth  of  the  valve  o.ooóòS- 
0.007Ó  mm. 

Locality:  California  (San  Fedro),  common. 

It  is  to  Miss  S.  P.  Monks  of  Los  Angeles,  who  has  assisted  me 
in  many  ways  in  my  vv^ork,  that  I  dedicate  this  species.  The  girdle 
face  has  a  very  peculiar  appearance  not  to  be  found  in  any  other 
species;  the  position  of  the  large  secondary  puncta  is  also  a  very 
peculiar  characler.  It  resembles  in   many  respects  L.  profundcsepiaia. 

25.  L.  montereyana  Mer.  [fig.  17]. 

Valve  narrow,  linear  in  its  upper  '/.„  abruptly  attenuated  in  the 
middle,  becoming  again  linear  and  very  narrow  in  the  lower  y^,  su- 
perior  apex  broadly  rounded,  inferior  inflated.  Pseudoraphe  invisible, 
striae  very  fine,  about  23  or  more  in  0.01  mm.  Septa  deep  (0.0166 
mm.).  Length  o. ii3  mm.  breadth  of  the  valve  0.0076  mm. 

Locality:  California  (Monterey),  very  rare. 

The  valve  of  this  species  has  a  form  similar  to  that  of  L.  remii- 
loides  Mer.,  but  it  is  a  very  distinct  species,  the  septa  being  deep 
and  the  lower  apex  of  the  valve  inflated.  It  differs  from  L.  grandis 
by  the  indefinite  pseudoraphe  which  is  very  distinct  in  the  latter, 
the  valve  is  also  different.  It  has  no  dose  relation  to  any  other 
species. 

26.  L.  ovulum  Mer.  [fig.   18]. 

Valve  broad  or  very  broad,  ovoide,  more  or  less  abruptly  atte- 
nuated at  the  lower  end,  superior  apex  broadly  rounded,  not  atte- 
nuated (except  in  very  large  specimens),  inferior  apex  narrow,  roun- 
ded and  somewhat  produced.  Pseudoraphe  indefinite,  striae  very  fine; 
about  24-25  in  001  mm.  Girdle  face  rather  broad,  sometimes  very 
broad,  cuneate,  upper  angles  rounded,  inferior  apex  sometimes  very 
broad  and  concave  ;  frustule  robust.  Septa  superficial,  straight,  septal 
puncta  very  large,  somewhat  deepened  inwards,  secondary  puncta 
usually  absent.  Endochrome  granular.  Forming  more  or  less  numerous 
colonies  on  short,  scantly  and  irregularly  ramified  stipes,  with  a  con- 
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densed  outcr  layer.  Lcngth  0.014J-0.058  mm.  (usuallyo.oo2-o.oo3 
mm.),  breadth  of  the  girdle  face  0.0114-0.023  mm.,  breadth  of  the 
valve  0.007-0.009  mm.  (usually  0.008  mm.). 

Locality:  Atlantic  coast  of  N.  America  (Atlantic  City,  New  Jer- 
sey) C),  very  common  !   Black  sea  (Sebastopol),  very  rare. 

Small  but  very  robust  and  characteristic  species.  In  small  indivi- 
duals  the  breadth  of  the  frustule  sometimes  surpasses  its  length, 
and  the  lower  end  is  in  such  cases  very  broad  and  sometimes  (espe- 
cially  in  specimens  from  the  Black  seaj  excavated  or  concave-quite 
the  opposite  of  L.  politica,  where  the  inferior  apex  of  the  frustule 
is  rounded. 

27.  L.  pacifica  Mer. 

Valve  broad,  cuneate,  ovoide  in  small  individuals,  gradually  ta- 
pering  from  the  summit  which  is  broadly  rounded  towards  the  nar- 
row  and  subacute  inferior  apex,  margins  s^traight.  Pseudoraphe  and 
striae  distinct,  the  latter  about  i  1-12  in  o.oi  mm.  Girdle  face  broadly 
cuneate,  with  upper  angles  rounded,  outlines  strong,  inferior  apex 
broad.  Septa  comparatively  deep  (o.oo5  mm.),  moderatly  arcuate, 
septal  puncta  round,  very  distinct.  Endochrome  granular.  Sessil  form. 
Length  0.026Ó-0.0437  mm.,  breadth  of  the  frustule  0.02ÓÓ-0.034  mm., 
breadth  of  the  valve  0.0081-0.0095  mm. 

Locality:  California  (San  Fedro),  not  rare. 

This  species  has  a  certain  resemblance  to  L.  Lyngbyei,  to  which 
it  seems  to  be  allied.  The  valves  of  large  specimens  resemble  some- 
what  those  of  L.  Jurgensii  var.  capensis  Grun.,  but  the  septa  are 
much  deeper,  than  in  the  latter. 


28.  L.  parasitica  Mer.  [fig.   19]. 

Valve  rather  narrow,  somewhat  abruptly  attenuated  towards   the 
lower  end  which  is  narrow,  produced  and    with    acute  apex,    upper 


(1)  It  is  through  the    kindness  of  M.r   Ch.    Boyer  of  Philadelphia   that    I   am 
in  possession  of  a  pure  gathering  of  this  species  from  Atlantic  City  (New  Jersey), 


part  more  or  less  linear,  superior  apex  broad,  truncate.  Pseudoraphe 
indefinite,  striae  very  fine.  Girdle  face  narrowly  cuneate,  with  up- 
per angles  slighlly  rounded,  outlines  very  delicate.  Septa  shallow 
(00014-0.00 19  mm.),  gently  arcuate,  septal  puncta  very  small.  Endo- 
chrome  granular.  Sessile  or  on  short,  slightly  ramifica  stalks,  usually 
parasitic  on  frustules  oi  L.  graiidis.  Length  o.oiò-o.o285  mm.,  breadth 
of  the  frustule  o.ooóóS-o.oogS  mm.,  breadth  of  the  valve  0.0029- 
o.oo33  mm. 

Locality  :  Mediterranean  (Villefranche),  rather  common. 

Differs  from  small  individuals  of  L.  dehilis  by  the  broad,  trun- 
cate superior  apex  of  the  valves  which  in  L.  debilis  is  always  atte- 
nuated  and  more  or  less  acute;  the  frustules  are  also  more  delicate. 

29.  L.  permagna  Mer.  [fig.  20]. 

Valve  of  medium  breadth,  bacilliform,  very  slightly  and  gradually 
attenuated  from  the  summit  to  the  lower  end,  with  straight  margins; 
superior  apex  strongly  attenuated,  with  summit  acute,  inferior  apex 
broad,  rounded,  not  inflated.  Pseudoraphe  rather  broad,  very  distinct, 
striae  not  very  delicate,  about  18-19  in  0.0 1  mm.,  parallel  throu- 
ghout,  crossed  by  straight  longitudinal  lines.  Septa  very  shallow, 
o.oo33-o.ooò65  mm.  (average  of  11  cases:  0,00453  mm.).  Length 
0.125-0.206  mm.,  breadth  of  the  valve  0.0143-0.018  mm. 

Locality  :  New  Guinea  (german  possessions),  rather  common. 

But  for  the  acute  superior  apex  and  the  longitudinal  lines  this 
species  could  be  considered  as  nearly  allied  to  L.  Jiirgensii.  By 
the  longitudinal  lines  it  reminds  L.  Jiirgeimi  var.  capensis  Grun. 


3o.  L.  pontica  Mer.  [fig.  21]. 

Valve  of  medium  breadth,  cuneate,  very  slightly  attenuated  from 
the  summit  to  the  base,  with  straight  margins,  lower  end  somewhat 
broad,  rounded,  sometimes  slightly  produced,  superior  apex  broadly 
rounded.  Striae  very  fine.  Girdle  face  moderatly  broad,  cuneate,  Avith 
very  thick  margins,  upper  angles  very  rounded,  lower  apex  some- 
what broad,  rounded;  septa  superficial,  straight,  septal  puncta   very 


large,  strongly  marginai,  secondary  puncta  absent.  Endochrome  gra- 
nular (6-12  granules).  Length  0.0214-0,0460  mm.  (usually  o.o33  mm.), 
breadth  of  the  girdle  face  0.0 1 3-0.019  mm.,  breadth  of  the  valve 
0.0072-0.0082  mm. 

Locality  :  Black  sea  (lalta,  Theodosia  in  Crimea),  rare. 

This  is  the  only  species  with  rounded  inferior  apex  of  the  fru- 
stule;  it  is  intermediate  between  L.  ovuluni  and  L.  duina  as  the  lat- 
ter  is  intermediate  between  L.  pontica  and  L.  Jiirgensii,  these 
four  species  thus  forming  a  continuous  genealogical  line  without  in- 
tcrruption. 


3i.  L.  proboscidea  Mer.  [fìg.  22]. 

Valve  narrow,  davate,  abruptly  attenuated  in  its  superior  part, 
terminating  in  a  long,  narrow  proboscis  or  rostrum,  gradually  atte- 
nuated towards  the  very  narrow  and  acute  end  lower  margins 
straight  or  slightly  concave.  Striae  very  fine,  24  or  more  in  0.0 1 
mm.  Girdle  face  cuneate,  rather  narrow,  with  upper  angles  acute 
or  subacute,  margins  thin;  septa  deep  (o.oo56  mm.),  strongly  ar- 
cuate and  divergent  towards  the  upper  apex,  septal  puncta  very 
small,  round,  distinct.  Forming  small  colonies  on  short  dichotomeo- 
usly  ramified  stipes  which  are  composed  of  a  darker  axial  part  and 
a  lighter  external  layer.  Length  o.o38-o.o56  mm  ,  breadth  of  the 
girdle  face  0.0086-0.020  mm.,  breadth  of  the  valve  0.00285-0.0048  mm. 

Locality  :  Adriatic  (Pola),  not  rare. 

This  species  is  rather  variable  in  its  characteristics;  the  rostrum 
is  more  or  less  narrow  and  more  or  less  distinctly  separated  from 
the  rest  of  the  valve;  the  breadth  of  the  frustule  and  the  depth  of 
the  septa  are  also  subject  to  variations.  The  shape  of  the  valves  is 
almost  the  same  as  in  L.  rostrata  Mer.,  although  both  are  very  di- 
stinct species,  their  size,  girdle  face  and  striae  bcing  quite  different. 
Has  a  great  aljinity  with  L.  semiasymmetrica  Mer. 
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32.  L.  profundeseptata  Mer.  [fig.  23]. 

Valve  moderatly  broad,  elongated  ovoid,  with  somewhat  convex 
margins,  abruptly  attenuated  in  the  lower  Y^  which  is  produced,  in- 
ferior  apex  narrow,  superior  broadly  rounded.  Pseudoraphe  rather 
delicate,  striae  distinct  with  an  ordinary  magnifying  power  at  the 
inferior  '/^  only,  about  i3-i4  in  o.oi  mm.,  becoming  farther  on  in- 
visible.  Girdle  face  cuneate,  moderatly  broad,  with  upper  angles  well 
rounded,  margins  moderatly  strong.  Septa  excessi vely  deep  (o.oioS 
mm.),  almost  straight  and  very  thin  below  the  septal  puncta,  diver- 
gent  and  stronger  above  them  ;  septal  puncta  small,  round,  very  dis- 
tinct. Endochrome  granular.  Length  0.038-0.0475  mm.,  breadth  of 
the  girdle  face  0.018-0.025  mm.,  breadth  of  the  valve  o.oo855  mm. 

Locality:  Mediterranean  (Villefranche),  very  rare. 

This  species  has  the  deepest  septa  known  ;  in  this  respect  as  in 
many  others  it  resembles  L.  Monksiae  and  can  be  considered  as  a 
mediterranean  representative  of  a  peculiar  small  groupe  of  Licmo- 
phorae-Profundeseptatae.  The  secondary  septal  puncta  are  not  ad- 
joining  the  septa  as  in  L.  Monksiae. 

33.  L.  quadriplacata  Mer.  [fig.  24]. 

Valve  very  narrow,  bacilliform  or  narrowly  cuneate,  rarely  da- 
vate, gradually  attenuated  towards  the  lower  end,  with  straight  or 
nearly  straight  margins,  inferior  apex  very  narrow,  acute,  superior 
part  very  slightly  attenuated,  superior  apex  broadly  rounded  or  so- 
mewhat truncate.  Pseudoraphe  indefinite,  striae  very  fine.  Girdle  face 
narrowly  cuneate,  with  angles  subacute;  septa  supcrficial,  straight, 
very  fine,  septal  puncta  small,  strongly  marginai,  lindochrome  com- 
posed  of  four  elongated  plates  resting  by  pairs  on  each  of  the  val- 
ves,  separatcd  transversally,  with  margins  extending  on  the  girdle 
face.  Forming  small  colonies  of  1-4  not  excceding  14  individuals  on 
moderatly  elongated,  structurless  stipes,  with  dichotomic  ramification. 
Length  0.021-0.054  mm.,  breadth  of  the  girdle  face  0.007Ò-0.012  mm., 
breadth  of  the  valve  0.00285-0.0048  mm. 
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Locality:    Mediterranean    (Villefranche),   very   common!    Adriatic 

(Fola),  common. 

L.  flabellata  is  also  provided  with  tour  chromatophores   but   the 

plates  are  resting  not  on  the  valves,as  bere,  but  on  the  zonal  face; 

they  are  also  more  rounded.  hi  ali  other  respects  both    species  are 

very  different. 


34.  L.  redondina  Mer. 

Valve  very  broad,  clongated  ovoid,  upper  part  with  convex,  lowcr 
part  with  straight  margins,  slightly  attenuated  towards  the  summit, 
which  is  broad,  rounded,  slightly  produced,  gradually  attenuated  to- 
wards the  lower  end,  which  is  almost  acute.  Pseudoraphe  very  broad 
(0.002  mm.),  lanceolate,  striae  very  robust,  7'/^  in  0.0 1  mm,.  with 
indistinct  puncta,  parallel,  slightly  radiate  at  the  upper  end.  Length 
o. i35  mm.,  breadth  of  the  valve  0.0475  mm. 

Locality:  Redondo  (California),  fossil,  rare. 

1  bave  seen  a  single  valve  of  this  species,  which  is  nearly  akin 
to  /..  Ehrenbergii  var.  ovata;  differs  from  the  latter  by  the  form  of 
the  valve,  the  somewhat  more  distant  striae,  and  the  broader  and 
lanceolate  pseudoraphe.  Could  be  regarded  as  a  variety  of  Liciii. 
Ehrenbergii. 

35.  L.  remuloides  Mer.  |  fìg.  25]. 

Valve  very  narrow,  composed  of  two  distinct  parts  of  almost 
equal  length,  upper  part  linear,  with  superior  apcx  rounded,  abru- 
ptly  passing  into  the  inferior  part,  which  is  much  narrower,  gra- 
dually tapering  to  the  lower  apex,  the  latter  not  inllated.  Pseudora- 
phe Une,  striae  very  fine.  Girdlc  face  very  narrow,  linear  in  its  up- 
per part,  with  angles  subacute.  Septa  very  shallow  (0.0048  mm.) 
but  not  marginai,  straight,  very  thin^  septal  puncta  small,  round,  di- 
stinct. Length  0.126  mm.,  breadth  of  the  upper  linear  part  of  the 
valve  0.007  rn'Ti- 

Locality  :  Black  sea  (near  lalta,  Crimea),  very  rare. 

The  valve  has   some   resemblance    with   that    of  L.    monterevana 
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Mer.,  but  the  girdlc  lacc  is  vcry  differcnt;  the  septa  of  the  lattcr 
species  are  very  deep,  and  the  lower  apex  of  the  valve  is  inflated. 
Thy  are  not  related  to  one  another. 

3ó.  L.  rostrata  Mer.  [fig.  2Ó]. 

Valve  narrow,  cuneate,  gradually  attenuated  towards  the  lower 
end,  with  usually  straight  margins,  abruptly  attenuated  at  the  upper 
end  forming  a  long  narrow  rostrum,  inferior  apex  narrow,  acute. 
Pseudoraphe  distinct,  striae  usually  distinct  at  an  ordinary  magni- 
fying  power,  13-14  in  001  mm.  in  the  middle  part.  Girdle  face  nar- 
row, linear  in  its  upper  '/,  or  '/,  (sometimes  even  more),  with  an- 
gles  subacute,  margins  rather  strong,  becoming  thin  at  the  upper 
part  Septa  very  deep  (0.012  mm.),  thin,  moderatly  arcuate,  parallel 
above  the  septal  puncta,  the  latter  round,  very  distinct.  Endochrome 
granular.  Length  o.oyS-o.nó  mm.,  breadth  of  the  girdle  face  0.0 io5- 
0.019  mm.,  breadth  of  the  valve  0.0048-0.0072  mm. 

Locality:  Black  sea  (lalta,  Sebastopol),  common!  Mediterranean 
(Villefranche),  not  rare!  Adriatic  (Pola,  Ancona),  rather  rare!  Cali- 
fornia (San  Fedro),  rare  (type.^). 

The  form  of  the  valve  is  nearly  the  same  as  in  L.  proboscidea 
Mer.,  but  the  latter  is  much  more  delicate,  its  size  smaller,  the 
striae  much  finer,  the  girdle  face  cuneate.  Nevertheless  there  can 
be  but  little  doubt  that  this  species  has  originated  directly  from  L. 
rostrata. 

37.  L.  semiasymmetrica  Mer.  [fig.  27J. 

Valve  narrow,  davate,  partly  symmetrical,  partly  more  or  less 
asymmetrical,  inflated  in  the  upper  third,  somewhat  abruptly  atte- 
nuated in  the  midle  or  below,  slightly  attenuated  towards  the  supe- 
rior  end  which  is  broader  than  the  inferior  and  more  or  less  pro- 
duced  with  apex  rounded.  lower  end  narrow;  in  the  asymmetrical 
type  the  valve  is  more  or  less  arcuate,  abruptly  attenuated  in  its 
middle  part  on  one  side  (the  concave  one)  only.  f^seudoraphe  inde- 
finite, striae  very  fine.  Girdle  f^ice  narrow,  cuneate,  with  upper   an- 
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gles  sliyhliy  rounded,  outlines  delicate;  septa  deep  (o.oo33  mm.), 
thin,  faintly  arcuate,  septal  puncta  small,  round,  very  distinct.  En- 
dochrome  granular.  Length  o.o25-o.o53  mm„  breadth  of  the  girdle 
face  0.007Ò-0.017  mm.,  breadth  of  the  valve  o.oo43-o.oo55  mm.   , 

Locality  :  Black  sea  (Goursouf,  Crimea,  rather  common)  !  Mediter- 
ranean  (Villefranche),  rare. 

This  curious  species  has  valves  partly  symmetrical,  partly  asym- 
metrical.  both  lypes  being  about  of  the  same  frequency.  It  is  cer- 
tainly  nearly  related  to  L.  proboscidea  Aler.,  but  the  valves  of  the 
latter  are  never  asymmetrical,  the  proboscis  or  rostrum  is  usually 
much  more  distinct,  the  septa  in  the  average  are  deeper. 


38.  L.  spicula  Aler.  [fig.  28]. 

Valve  exstremely  narrow,  spicula  like,  slightly  attenuated  from 
the  upper  third  to  the  summit  which  is  rounded,  upper  part  so- 
mewhat  produccd  ;  gradually  attenuated  towards  the  inferior  apex, 
the  latter  acute.  Striae  very  fine.  Girdle  face  narrow,  cuneate.  with 
upper  angles  subacute,  outlines  delicate;  septa  deep  (o.o52  mm.), 
very  thin,  bccoming  stronger  above  the  septal  puncta,  where  thev 
are  but  very  sliglitly  divergent,  septal  puncta  very  small.  Forming 
small  colonies  of  from  2  to  8  individuals  on  short  dichotomeously 
divided  stipes.  composed  of  two  layers,  the  inner  being  thinner  but 
denser  than  the  outer.  Length  o.o38-o.04Ó6  mm.,  breadth  of  the  girdle 
face  0.0067-0.0076  mm.,  breadth  of  the  valve  0.0024-0.0029  mm. 

Locality:  Adriatic  (Pola),  rather  common. 

This  species  has  the  most  narrow  valves  known,  the  other  ex- 
treme  being  represented  by  L.  Baileyi  Lewis.  The  somewhat  rostrate 
upper  end  of  the  valve  reminds  L,  proboscidea  ;  further  examination 
might  prove  it  to  be  a  variety  of  the  latter.  As  is  stands  now  I  see 
howewer  no  suQìcient  reason  to  consider  it  as  such. 

39.  L.  subundulata  Mer.  [tìg.  2  )]. 

Valve  very  narrow,  bacilliform,  with  one  or  two  usually  faint  con- 
strictions.  very  slightly  attenuated  towards  the  inferior  apa\  wilh  aU 


most  parallel  margìn,  becoming  more  strongly  attenuateci  near  the 
lower  end,  which  is  conical,  terminating  in  a  point,  upper  end  some- 
what  attenuated,  with  apex  rounded.  Pseudoraphe  fine,  striae  very 
variable,  from  12  to  17  in  0.0 1  in  the  middle.  Girdle  face  very 
narrow,  linear,  becoming  suddenly  conical  at  the  lower  end,  upper 
angles  slightly  rounded;  septa  very  shallow  (0.0014  mm.),  some- 
times  quite  superfìcial,  straight,  thin,  septal  puncta  very  distinct, 
elongated.  Endochrome  granular.  Length  0.0605-0.048  mm.  (average 
of  25  cases  0.121  mm.),  breadth  of  the  girdle  face  0.00Ó7-0.01 14  mm., 
breadth  of  the  valve  0.0038-0.0072  mm. 

Locality:  Adriatic  (Pola),  common!  Black  sea  (Sebastopol),  very 
rare. 

The  girdle  face  of  this  very  peculiar  species  reminds  much  more 
a  Synedra  than  a  Licmophora.  The  variation  in  size  is  unusually 
great. 

40.  L.  subundulata  var.  tenella  Mer. 

Differs  from  the  type  species  by  its  smaller  size  and  more  deli- 
cate appearance,  the  constrictions  of  the  valve  are  fainter,  usually 
indistinct,  the  girdle  face  broader,  the  septa  almost  always  superfì- 
cial, with  very  small  marginai  puncta,  the  striae  fìner,  18-22  in  0.0 1 
mm.  Length  0. 0476-0. o655  mm..  breadth  of  the  girdle  face  0.0057- 
0.0095  mm.,  breadth  of  the  valve  0.0029-0.0033  mm, 

Locality:  Adriatic  (Pola),  rather  rare,  mixed  with  the  type. 

41.  L.  Thumii  Mer.  [fìg.  3o]. 

Valve  of  medium  breadth,  strongly  davate,  slightly  arcuate  and 
asymmetrical,  rarely  symmetrical,  upper  part  inflated,  attenuated  to- 
wards  the  superior  apex  which  is  broad,  truncate;  abruptly  attenua- 
ted at  the  superior  '/^  becoming  narrow  and  almost  linear,  inferior 
apex  slightly  inflated.  Pseudoraphe  broad,  very  distinct,  terminating 
at  the  summit  of  the  valve  in  a  pseudonodule,  striae  16-17  ^^  O-oi 
mm.  at  the  lower  end  as  well  as  in  the  middle.  Girdle  face  cunea- 
te,  with  upper  angles  subacute:  frustule  rather   strong.    Septa    deep 
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(o.oi52  mm.),  slìghtly  arcuate,  thìn  below  the  septal  puncta,  thick 
obove  them.  Length  0.093-0.179  mm  ,  breadth  of  the  valve  o.oii- 
0.017  mm. 

Locality:  California  (Monterey),  common. 

L.  Thumii  has  no  dose  relation  to  any  other  species.  I  need  not 
to  explain  in  whose  honour  I  bave  named  this  species,  every  dia- 
tomist  knowing  M.r  E.  Thum,  of  Leipzig. 


ESSAY 

OF    A     NATURAL    CLASSIFICATION    OF    THE    LICMOPHORAE 


The  genus  Licmophora  from  a  comparatively  small  one,  as  it  has 
been  heretofore,  having  now  grown  up  lo  a  large  one,  it  has  hecome 
neccssary  to  distrihute  the  numerous  species  and  varieties  in  natu- 
rai groupes  according  to  their  aijinities.  The  system  of  Grunow  ba- 
sed  on  a  single  character  —  the  depth  of  the  septa  is  by  this  vcry 
reason  an  artificial  one,  and  in  fact  both  of  bis  groupes,  the  Subse- 
ptatae  and  Profundeseptatae  contain  the  most  heterogeneous  forms, 
and  at  the  same  time  separate  species,  which  are  closely  allied,  as 
for  instance  L.  Ehrenbergìì  from  L.  Gruìiowìi,  or  L.  dahnatìca  from 
L.  paradoxa.  A  naturai  system  must  take  in  consideration  not  one 
characteristic  only,  but  ali  of  the  chracteristics. 

In  my  Monography,  if  1  ever  succeed  to  publish  it,  l  will  deal 
with  this  question  more  in  detail,  at  the  present  time  I  will  only 
give  a  short  characteristic  of  the  difterent  groupes  which  can  be  esta- 
blished  with  a  list  of  species  belonging  to  each  of  them. 

I.  Placatae.  —  Valve  narrow,  striae  very  line,  sepia  quite  super- 
Jicìaì,  frustale  delicate,  endoclirome  composcd  of  2-^  plates,  stipes  struc- 
turless  (compound  and  striate  in  /..  Jìaì'elhila). 

1.  L.  bìplacaia  Mer. 

2.  L.  qiiadripìacata  Mer. 

3.  L.  flabellata  (Carmichael)  C.  y\gardh. 

4.  —         var.  parva  Mer. 

II.  Dublae.  —  Valve  usually  more  or  less  bacilliform,  slightiy  at- 
tenuated  from  the  very  summit  which  is  broadly  rounded,  striae  very 
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variable,  sepia  shalloxv,  usually  snpcrjiciaì  and  straight,  frustule  usually 
Avith  thicìt  walh,  stipes  short. 

1.  L.  dubia  Grun. 

2.  —         var.  adriatica  Mer. 

3.  —         var,  finmarchica  Grun. 

4.  —         var.  latior  Mer. 

5.  L.  politica  Mer. 

6.  L.  ovuliun  Mer, 

7.  L.  adriatica  Mer, 

8.  X.  anglica  (Kùtz,)  Grun. 

9.  7v.   Oedipus  (Kùtz.)  Grnn. 

10.  L.  Jiirgensii  Ag. 

11.  —         var.  intermedia  Grnn. 

12.  —         var.  chersouensis  Grun. 
i3.         —         var.  capensis  Grun. 

14.  L.  cousiriclu  Grun. 
i5,  L.  Reichardti  Grun. 
.''  16.  /.,  penna gna  Mer, 

III.  Debiles.  —  Valve  usually  davate,  abruptly  attenuateci,  with 
lo\ver  part  very  narrow,  superior  apex  usually  acute,  pseudoraphe 
fine,  sepia  shallozu,  with  septal  puncta  distinct,  round.  Usually  de- 
licate forms,  with  thin  walls.  Endochrome  with  granules  more  or 
less  irregular  or  elongated.  Sessil  or  on  short  stipes  with  differen- 
tiated  axial  part. 

i.  L.  debilis  (Kùtz.)  Grun. 

2.  L.  haslala  Mer, 

3.  —         var.  clavata  Mer. 

4.  L.  capitata  Mer. 

5.  L.  infiala  Mer. 

ó.         —         var.  intermedia  Mer. 

7.  L.  parasitica  Mer. 

8.  L.  membranacea  Mer. 

9.  L.  remuloides  Mer. 
10.  L.  remulus  Grun. 
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il.  L.  gigantca  Mcr. 

}  12.  L.  siibuudiilata  Mer. 

?  i3.  —         var.  tendla  Aler. 

IV.  Paradoxae.  —  Valve  with  upper  apex  rounded,  lower  end 
more  or  less  produced,  pseudoraphe  usually  very  dìstiuct,  striae  fine, 
girdle  face  with  angles  rounded,  septa  usually  deep,  stipcs  elongaled, 
composed  of  iwo  lavers  (except  in  L.  grandis),  raniification  very  pe- 
culiar,  not  dichotomic  (see  diagram  on  p.  i52  of  La  Nuova  Nota- 
risia  1901}. 

1.  L.  pamdoxa  C.  Agardh. 

2.  L.  gracilis  (Kùtz.)  Grun. 

3.  L.  dalmatica  (Kùtz,  Grun. 

4.  —         var,  parva  Mer. 

5.  —         var.  tenella  Grun, 

6.  L.  communis  (Heiberg.^)  Grun. 

7.  L.  lata  Mer. 

8.  L.  hyalina  (Kù^z.)  Grun. 

9.  L.  tìncta  (Ag.)  Grun. 

}  10.  L,  grandis  (Kiitz.)  Grun. 

V.  Profundeseptatae.  —  Valve  similar  to  that  of  Paradoxae,  striaò 
distìnct  at  the  lower  end,  sepia  very  deep,  parallcl  below  the  septal 
puncta,  Stipes  short,  structurless. 

1.  L.  profundeseptata  Mer, 

2.  L,  Monksiae  Mer. 

VI.  Lyngbyeae.  —  Valve  narrow,  gradually  attenuated  towards  the 
lower  end,  upper  pari  attenuated,  often  rostrate,  striae  more  or  less 
distinct,  not  very  fine  (usually   12-16  in  0.01   mm.),  sepia  deep. 

1.  L.  Lynghyei  (Kùtz.)  Grun, 

2.  —         var.  Pappeana  Grun, 

3.  L.  pacifica  Mer. 

4.  L.  teìiuis  (Kùtz.)  Grun. 

5.  L.  rostrata  Mer. 
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6.  L.  proboscidca  Mei*. 

7.  L.  spicula  Mer. 

8.  L.  semiasymmefrica  Mer. 

VII.  Perstriatae.  —  Valve  usually  broad,  witth  upper  end  more 
or  less  acuminate,  pseudoraphe  very  broad,  striae  robust  (6-12  in 
0.01   mm.).  Robust  forms,  with  thick  walls.  Usually  sessil. 

1.  L.  Ehrenbergii  (Kùtz.)  Grun. 

2.  —         var.  ovata  (W.  Sm.)  Grun. 

3.  —         var.  fungoides  Mer. 

4.  ~         var.  subconstricta  Mer. 

5.  —         var.  tenuistriata  Mer. 
ó.  L.  Grunowii  Mer. 

7.  —         var.  dongata  Mer. 

8.  L.  mediterranea  Mer. 

9.  —         var.  adriatica  Mer. 

10.  L.  elegans  Mer. 

11.  i.  angustata  Grun. 

12.  L.  redondina  Mer. 
i3.  Z.  calif arnica  Grun. 
I4.  Z.  Tcamtscliatica  Grun. 

Incertae  sedis. 

1.  L.  Thtimii  Mer. 

2.  Z.  araphidiea  Mer. 

3.  Z.  Cro'^ierii  Grun. 

4.  L.  longissima  Leud.  Fortm. 

5.  Z.  Baileyi  Lewis. 

6.  Z.  niibecida  (Kùtz.)  Grun. 

7.  Z.  montercvana  Mer. 
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RELATIVE  DEPTII  OF  TUE  SEPTy\ 


In  my  descriptions  of  Licmophorae  I  have  introduced  the  direct 
measurement  of  the  depth  of  the  septa  taken  from  the  summit  of  the 
valve  to  the  inner  margin  of  the  septum  or,  in  the  girdle  face,  from 
the  upper  margin  of  the  frustale  to  the  septa!  puncta.  The  absolutc 
value  of  this  measure  does  not  however  represent  the  real  degree 
of  the  deepness  of  the  septa  in  a  given  species  :  they  can  be  abso- 
lutly  deep,  as  in  L.  araphidiea,  where  they  have  a  length  of  0.0143 
mm.,  more  than  those  of  /..  profundcsepiata,  which  are  only  0.0 io5 
mm.  deep  and  stili  relati vely  to  the  size  of  the  frustule  they  are 
shallow  in  /..  araphidiea  while  in  L.  profundeseptata  they  are  very 
deep.  It  is  therefore  necessary  to  take  this  character  not  in  its  ab- 
solutc value  but  in  its  relation  to  a  uniform  size  of  the  frustules. 
The  following  table  (bascd  on  more  than  two  thousands  measure- 
ments)  shows  the  relative  depth  of  the  septa  of  different  species,  the 
size  of  each  species  being  supposed  equal  to  o.i  mm.  AH  septa 
below  0.008  mm.  can  be  regarded  as  shallow,  ali  above  0.008  (inclu- 
sive) -  as  deep. 


L.  siihundiiìala  Mer. 

L.  per  magna  Mer.     . 

L.  elegans  Mer. 

L.  Jiirgensii  Ag. 

L.  remnloides  Mer.   . 

L.  angli  si  aia  Gr. 

L.  infiala  Mer. 

L.  bastata  Mer. 

L.  araphidiea  Mer.    . 

L.  dalmatica  var.  parva  A 

L.  Reichardti  Gr. 

L.  capensis  Gr. 

L.  Ehrenbergii  (Kz.)  Gr 

L.  membranacea  Mer. 

L.  debilis   (Kz.)  Gr.  . 


0.00 1:)  mm. 

0.0028  » 

o.oo33  » 

o.oo33  » 

o.oo38  ji 

0.0040  » 

0.0042  » 

0.0043  i> 

0.0044  '> 

0.0047  » 

0.0048  j) 

0.0049  " 

0.0064  * 

0.0059  » 

0.00Ò2  » 
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L.  graci/is  (Kz.)  Gr. 

L.  parasi/tea  Mer.     . 

L.  dalmatica  (Kz.)  Gr. 

L.  tenuis  (Kz.)  Gr. 

L.  Grunozvii  Mer. 

L.  semiasymmetrica  Mer. 

L.  medilerranca  Mer 

L.  grandis  (Kz.)  Gr 

L.  paradoxa  Ag. 

L.  Lyngbyei  (Kz  )  G 

L.  spicula  Mer. 

L.   Thumiì  Mer. 

Z.  rostrata  Mer. 

Z.  proboscidea  Mer 

Z.  commiinis  (Heib..?)  Gr 

X.  pacifica  Mer. 

Z.  /a/a  Mer.     . 

Z.  cali  fornica  Gr. 

Z.  Monhsiae  Mer. 

Z.  profiindeseplala  Mer 


0.0070  mm. 

0.0072  » 

0.0077  » 

0.0084  » 

o.oo85  » 

0.0090  » 

0.0090  » 

0.0095  » 

o.oio3  » 

0.0119  » 

0.0120  » 

0.0120  B 

0.0129  » 

0.0134  " 

0.01 38  » 

0.0140  » 

0.0164  » 

o.oiSS  B 

0.0233  » 

0.0273  > 
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Explanation  of  figures. 


Fig.   I.  Liciiiophora  adriatica  Mer.  Adriatic  (Fiume);  magnif.  630. 

»  2.  Licmoplwra  biplacata  Mer.  Left  figure  girdle  face  with  cell-contents. 
Villefranche  ;  magnif.  about  3000. 

»  3.  Licniophora  dubia  var.  latior  Mer.  California;  magnif.  630. 

»  4.  Licmophora  elegans  Mer.  Genua;  magnif.  630. 

»  5.  Licmophora  Ehrenhergii  var.  fungoides  Mer.  Kertsch  (Crimea)  fossi  1  ; 
magnif.  630. 

»  6.  Licmophora  Ehrenbcrgii\7xx.  subconstricta  Mer.  Adriatic  (Ouarnero);  ma- 
gnif. 630. 

»  7.  Licmophora  Grunowii  Mer.  lalta  (Crimea);  magnif.  630. 

»  8.  Licmophora  Crwwozt/»  var.  ^/<?«^rt/'rt  Mer.  Black  sea  (Crimea)  ;  magnif.  630. 

»  9.  LicìHOphora  debilis  ('Kiitz.)  Grun.  ;  magnif  630. 

»  IO.  Licmophora  hastata  Mer.  (debilis  var.?)  Mediterranean  ;  magnif.  630. 

»  II.  LJcmophora  hastata  var.  clavata  Mer.   Black  sea  (Crimea);  magnif.  630. 

»  12.  Licmophora  itiflata  Mer.  Sebastopole  ;  magnif.  630 

»  13.  Licmophora  lata  Mer.  California;  magnif.  630. 

»  14.  Licmophora  mediterranea  '^l^x.  Villefranche;  magnif  630. 

»  15.  Licmophora  ììiediterratiea  var.  adriatica  Mer.  Ancona;  magnif.  630. 

»  16.  LÀcmophora  Moitksiae  Mer.  California;  magnif.  945. 

»  17.  Licmophora  mofitereyana  Mer.  California;  magnif.  630. 

»  18.  Licmophora  ovulum  Mer.  New  Jersey  U.  S.  A.  ;  magnif.  630. 

»  19.  Licmophora  parasitica  Mer.  Villefranche;  magnif.  945. 

»  20.  LJcmophora  peìinagna  Mer.   New  Guinea;  magnif.  630. 

»  21.  Licmophora  pontica  Mer.   Black  sea  (Theodosia);  magnif.  630. 

»  22.  Licmophora  proboscidea  Mer.  Adriatic  (Pola);  magnif.  630. 

»  23.  Licmophora  pì'ofiindeseptata  Mer.  Villefranche;  magnif.  630. 

»  24.  Licmophora  quadriplacata  Mer.  with  cell-contents.  Villefranche;  ma- 
gnif- 945- 

»  25.  Licmophora  reììuiloides  Mer.   Black  sea  (Crimea);  magnif.  630. 

»  26.  Licmophora  rostrata  Mer.  Sebastopole  ;  magnif.  630. 

»  27.  Licmophora  semiasymmctrica  Mer.  Black  sea  (Crimea);  magnif.   1260. 

»  28.  Licmophora  spicula  Mer.  Adriatic  (Pola);  magnif.  630. 

»  29.  Licmophora  sabundulata  Mer.  Adriatic  (Pola);  magnif.  630. 

»  30.  Licmophora   Thumii  Mer.  California;  magnif.  630. 
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LA  NUOVA  NOTARISIA 

PROPRIETARIO  E  REDATTORE 

DoTT.   G.   B.    DE   TONI 
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PROF.     DI     BOTANICA     NELLA    R.     UNIVERSITÀ    DI     SASSARI 

Via  Beato  Pellegrino,  4  Padova  (Italia), 


D/  Achille  Forti 

CONTRIBUTO  4° 

alla  eonoseenza  della  FloPula  Fieologiea  Veronese 


Conspectus  algarum  in  agro  veronensi  hucusque  collectarum 

Il  prof.  Caro  Massalongo  nel  1897  (')  riassumeva  nel  suo  elenco 
delle  crittogame  veronesi  anche  quanto  era  stato  fatto  fino  allora  in 
prò  della  ficologia;  ben  poco  veramente.  Dal  catalogo  verrò  stral- 
ciando le  notizie  bibliografiche  che  completerò  per  quanto  è  possi- 
bile per  gli  anni  successivi. 

Padre  degli  studi  algologici  in  questa  provincia  del  Veneto  tu  il 
Segujer  (']  che  nel  1745  enumerava  parecchie  alghe  sotto  i  vecchi 
nomi  generici  di  Byssus,  Conferva  ed  Ulva.  Dopo  di  lui  Ciro  Pollini 
nella  sua  classica  flora  (^)  dava  pure  un  contributo  alla  ficologia 
veronese  e  nel  «  viaggio  nel  Monte  Baldo  ed  al  lago  di  Garda  »  isti- 


(^)  Le  Crittogame  dell'Agro  Veronese  nella  Monografia  della  città  e  provincia 
di  Verona  del  Sen.  Sorniani  Moretti.  —  Verona  1897,  Franchini,  in  fol. 

(2)  J.  F.  Seguier  —  Plantae  Veronenses  seu  stirpium  quae  in  agro  Veronensi 
reperiuntur  methodica  synopsis.  —  Veronae  1745,  Typ.  Seminarii,  3  voi.  in  8." 

P)  Pollini  C.  —  Flora  Veronensis.  —  Veronae  1822,  3  voi.  in  8." 
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tuiva  contemporaneamente  al  Bosc  (')  il  genere  Oscillarìa,  nome, 
che  più  tardi  (')  venne  sostituito  per  ragione  di  priorità  con  quello 
di   Oscillatoria  Vauch.  (i8o3). 

Le  alghe  del  Pollini,  quantunque  figurino  molte,  non  sono  però 
tutte  identificabili  ed  anzi  parecchie  ai  possono  riunire  come  sino- 
nimi sotto  una  medesima  specie.  Dei  Byssus  di  Segujer  molti  sono 
da  ascriversi  a  Muscinee  o  sono  Licheni. 

Il  primo  che  porti  un  contributo  ragguardevole  all'algologia  ve- 
ronese è  Abramo  Massalongo  (^);  il  celebre  lichenologo  nota  varie 
forme  raccolte  a  Caldiero,  in  quelle  terme  e  nella  vicina  valle  di  Tre- 
gnago;  tra  di  esse  notevole  il  Symphyosiphon  Castella  ÌA-a&s.  pubblicato 
anche  al  n.  689  degli  exsiccata  di  L.  Rabenhorst,  più  esattamente 
detto  Calothrix  Castella  (Mass.)  Born.  et  Flah.  finora,  per  quanto  so, 
rinvenuto  soltanto  dallo  Schmidle  a  Langenburg  presso  il  lago  Nyassa 
in  Africa  e  forse  dal  Wolle  in  una  serra  negli  Stati  Uniti. 

Nella  stessa  epoca  il  Clementi  (*)  raccoglieva  all'isola  atesina 
detta  a  Pestrino  »  il  Nostoc  coriaceum  Vauch.  che  secondo  Bornet  e 
Flahault  {^)  non  sarebbe  altro  che  il  Nostoc  commune  Vauch.  in  una 
delle  tante  forme  che  può  assumere  con  il  variare  di  ambienti  o  di 
età.  11  Meneghini  elencava  per  la  flora  veronese  (")  Zonotrichia  hae- 
matites  Rab.  {=^Rivularia  haematites  (Rab.)  Born.  et  Flah.)  del  Monte 
Baldo  e  Schi^osiphon  Menegliinìanus  Kuetz.  (=  Calothrix  ?  sp.)  del 
fiume  Tartaro.  11  dott.  C.  Massalongo  (')  riferisce  anche  la  scoperta 
di  Batrachosperinum  moniliforme  Roth  al  Sig.  Carlo  Tonini  che  lo 
avrebbe  rinvenuto  fuori  di  Porta  Pellegrina.  Con  questa  nozione  e 
l'enumerazione  di  parecchie  specie  di  Caracee   di  cui  si  occupò   C. 


(i)  In  Dict.  class,  d'hist.  nat.  T.  I,  p.  594. 

(2)  Vaucher  J.  —  Histoire  des  Conferves  d' eau  doiice.  17  pi.  Genève  1803. 
Cfr.  perciò  M.  Gomont.  Faut  il  dire  Oscillarla  ou  Oscillatoria?  —  Journ.  de  Bo- 
tanique  1891. 

(^)  Abramo  Massalongo.  —  De  cryptogamis  nonnullis  agri  veronensis  in 
Flora  1853,  p.  243,  tab.  Ili,  f.  5. 

(^)  Conf.  Rabenh.  fi.  Eur.  Alg.  II,  p.  170. 

(^).  Bornet  E.  et  Flahault  C.  —  Révision  des  Nostocacées  héterocystées  in 
Ann.  des  Se.  Nat.  VII  Sér.,  Bot.,  Tom.  VII,  p.  204. 

('^)  Meneghini  G.  —  Monographia  Nostochinearum  italicarum.  Atti  R.  Acc. 
delle  Scienze  di  Torino  Ser.  II,  Voi.  V,  p.   1-144. 

C)  Loc.  cit. 
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Massalongo  stesso,  il  censimento  è  finito.  Pochissime  note  e  di 
ben  poca  importanza  sono  sfuggite  airaccuratissimo  studioso,  note 
per  così  dire  incastonate  in  via  incidentale  in  lavori  di  zoologia.  Nel 
1894  compariva  pubblicato  dall'Accademia  di  Verona  uno  studio  del 
dott.  A,  Garbini  (')  sulle  Spongille  italiane:  in  esso,  dopo  che  l'autore 
compì  la  descrizione  morfo-biologica  delle  due  specie  allora  cono- 
sciute nel  nostro  paese,  {EtispongìUa  lacustris  Liebk.,  Ephydatia  flii- 
viatilh  Liebk.)  passa  a  studiarne  gli  organismi  epizoi  o,  come  egli 
dice,  la  biocenetica.  Elenca  tra  questi  alcune  Diatomee:  Amphora 
ovalis  Kuetz.,  Cocconeis  communis  Heib.  (=  Cocconeis  Placentula 
Ehr.  p,  p.),  G ompìionema  acumìnatum  Ehr.,  Eunotìa  pectinalh  Dillvv., 
Meridioni  sp.,  Asterionella  gracillima  (Heib.).^,  Melosira  variam  Ag. 
e  la  Pleurococcacea  Zoochloreìla  parasitica  Brandt  o  più  esattamente 
Chiarella  protogenita  (Biasol.  p.  p.)  Beyerinck  (^)  che  tinge  in  verde 
le  Spongille,  Dopo  qualche  tempo  compariva  il  primo  elenco  dei 
Protozoi  veronesi  (*)  nei  quali  figuravano  pure  parecchi  Flagellati  e 
cioè  Monas  Lens  Duj.  [=  Bodo  Lens  (Dujard.)  Klebs),  Monas  elongata 
?  Dujard.,  Paranema  trìchopliorum  (Ehr.)  St.,  Dinohryon  Sertularia 
Ehrb.  var.  divergens  Imh.  (=  Dinobryon  divergens  Imh.)  (*),  Euglena 
viridis  Ehr.,  la  Peridinea  Peridiniiim  tabulatum  Ehr.  e  le  Volvocacee 
Gonìiim  pectorale  Ehr.  e  Pandorina  Morum  Ehr.  ;  1"  anno  seguente 
lo  stesso  autore  trovò  di  nuovo  Perid.  tabulatum  Ehr.  e  Dinobryon 
divergens  Imh.  nel  plancton  eulimnetico  del  lago  di  Garda  (^j. 

Altre  pochissime  forme  sono  elencate  in  un  terzo  lavoro  del 
Garbini  ("')  in  uno  studio  biologico  compiuto  nel  1896  sull'acque- 
dotto e  sulle  acque  freatiche  veronesi  e  cioè  :  Spirogyra  deciniina 
Kuetz.,  Cladopìiora  glomerata  Kuetz.,  Closteriiim  Lunula  Ehr.  e  sotto 


{})  Garbini  Adriano.  —  Contributo  allo  studio  delle  Spongille  italiane.  — 
Atti  Acc.  Veron.  Ser.  Ili,  Voi.  LXX,  1894. 

(2)  In  Bot.  Zeitung,  Leipzig  1890. 

(3)  Garbini  Adr.  —  Appunti  per  una  limnobiotica  italiana  (I  Protozoa,  Po- 
rifera  e  Coelenterata  del  Veronese)  Zoolog.  Anzeig.  n.  454,   1894. 

(')  Cfr.  Achille  Forti.  —  Le  recenti  monografie  del  gen.  Dinobryon.  Recen- 
sioni e  note  critiche  in  Nuova  Notarisia  Luglio  1901. 

(^)  Garbini  Adr.  —  Fauna  limnetica  e  profonda  del  Benaco.  —  Boll,  dei  Mus. 
di  Anat.  comp.  e  Zool.  della  R.  L^niv.  di  Torino  Voi.  X,   1895. 

C^)  Garbini  Adr.  —  Osservazioni  biologiche  sulle  acque  freatiche  veronesi.  — 
Verona,  Franchini,  1896. 
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i  Protozoi,  i  seguenti  Flagellati  :  Bodo  ovaius  Ehr.,  Paranema  tricho- 
phoruni  (Ehr.)  St.  ed  Euglena  viridis  Ehr.  La  fine  del  189Ó  segna 
il  risveglio  per  le  ricerche  ficologiche  nel  veronese.  I  Sig.  Kirchnjlr 
e  ScHROETER  rifcriscono  in  un  lavoro  riguardante  il  lago  di  Co- 
stanza (')  varie  alghe  del  lago  di  Garda,  di  questo  bellissimo  bacino 
acquifero  che  dal  Pollini  in  poi  non  era  più  stato  preso  in  seria 
considerazione;  sulla  fine  del  1897  compare  il  primo  pugillo  di  Dia- 
tomee  bentoniche  Benacensi  (')  trovate  nei  saggi  di  fondo  raccolti 
ancora  dieci  anni  prima  dal  Cap.  Cassanello,  seguito  a  breve  di- 
stanza da  un  secondo  (^j  e  da  una  enumerazione  riassuntiva  di  tutte 
le  alghe  fino  allora  conosciute  per  il  Benaco  (^). 

La  flora  degli  stagni  riceve  una  preliminare  illustrazione  in  due 
note  dello  scrivente  (').  Nel  1899  rinvenni  alcuni  esemplari  di  ////- 
denhrandìa  rivularis  (Liebm.)  Ag.  nel  Garda  a  90  m.  di  profondità  sulle 
roccie  del  monte  detto  Merlo  che  fa  parte  della  cresta,  che  dalla 
penisola  di  Sirmione  si  prolunga  fino  a  S.  Vigilio,  su  materiali  gen- 
tilmente offertimi  dai  Sigg.  Nicolis  e  Malfer.  Fa  seguito  l' elenco  di 
alcune  alghe  trovate  sulle  foglie  di  Vallisneria  nelle  vicinanze  di 
Sirmione  {^).  Dopo  poco  tempo  compare  un'  ultima  nota  riassuntiva 
del  dott.  KiRCHNER  (')  che  collaziona  tutte  le  notizie  contenute  nel 
suo  precedente  lavoro  in  collaborazione  con  lo  Schroeter,  nella  me- 
moria del  Garbini  e  nella  mia  piccola  nota  aggiungendo  molto  di 
nuovo  quanto  alla  distribuzione  e  riferendo  estesamente  sul   genere 


(^)  C.  Schroeter  &  O.  Kirchner.  —  Die  Vegetation  des  Bodensees.  —  Lin- 
daii  1894. 

(2)  Garbini  Adr.  —  Diatomee  bentoniche  del  Lago  di  Garda.  —  Atti  del- 
l'Acc.  di  Verona  1898. 

(3)  Garbini  Adr.  —  Ancora  sulle  Diatomee  bentoniche  del  Lago  di  Garda.  — 
Atti  dell'  Acc.  di  Verona  1898. 

(•*)  Garbini  Adr.  —  Alghe  neritiche  del  Lago  di  Garda.  —  Nuova  Notarisia 
Genn.  1899. 

(S)  Forti  Ach.  —  Diatomee  di  Valpantena.  —  Atti  R.  Istit.  Ven.  Ser.  VII, 
tomo  IX,  1898. 

Forti  Ach.  —  Contributo  alla  conoscenza  della  Oorula  lìcologica  veronese.  — 
Nuova  Notarisia  1898. 

(")  Forti  Ach.  —  Contributo  2"  alla  tlorula  ficologica  veronese.  —  Nuova  No- 
tarisia 1898. 

C)  Kirchner  O.  —  Florula  phycologica  benacensis.  —  Atti  del  Museo  Ci- 
vico di  Rovereto  1899. 
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dei  campioni  osservati.  Ultimamente  nel  terzo  di  questi  Contributi 
mi  posi  in  animo  di  continuare  la  descrizione  delle  forme  che  si 
moltiplicano  in  Adige,  tema  che  in  ristretto  avevo  trattato  un'  altra 
volta  nel  primo  (').  Quantunque  ques.ta  regione  ora  si  possa  a  buon 
diritto  chiamare  una  delle  meglio  illustrate  d' Italia  anche  dal  lato 
algologico,  si  potranno  col  tempo  aggiungere  di  certo  molte  forme  a 
quelle  che  già  si  conoscono  ed  è  con  tale  intendimento  che  mi 
sono  accinto  a  compilare  questo  elenco  riassuntivo  per  porgere  agli 
studiosi  lo  stato  attuale  della  flora  ficologica  della  provincia  di 
Verona. 

I.  —  Florideae 

1 .  Hildenbrandia  rivulan's  (Liebm.)  Ag.  Bentonica  nel  lago  di  Garda 
a  90  m.  (Forti);  nella  fossa  della  «  Sengieta  »  a  S.  Martino  B.  A. 
(Forti). 

2.  Balrachospermum  moniliforme  Roth  FI.  Germ.  Ili,  pag.  460, 
De  Toni  Syll.  IV,  pag.  5o.  Nei  fossi  fuori  di  Porta  Pellegrina  (C. 
Tonini  1),  Laghetto  di  S.  Ambrogio  (Garbini),  fiumicello  Garda,  im- 
boccatura del  Mincio,  Tartaro  in  simbiosi  con  Ephydatia  fluviatìlis 
(Garbini). 

3.  Batrachospermum  sporulans  Sirod.  Batrachosp.  p.  216,  tab.  11, 
fig.  i-i5,  De  Toni  Syll.  IV,  pag.  52.  Batrach.  moniliforme  Roth 
var.  pulcherrimum  (Bory)  Kuetz.  Fiumicello  Garda  (Garbini). 

4.  Chantransia  chalybea  (Lyngb.)  Fr.  PI.  homom.  pag.  338.  Fium, 
Garda  (Garbini)  (Batrachospermi  cuiusdam  evolutionis  stadium  !  cfr. 
De  Toni  Syll.  IV,  pag.  74), 

5.  Chantransia  pygmaea  Kuetz.  Phyc.  gen.  pag.  285.  Fium,  Garda 
(Garbini). 

6.  Lemanea  fluviatìlis  (L.)  Ag.  in  Act.  Holm.  t.  2,  f  i,  De  Toni 
Syll.  IV,  pag.  39.  Fium.  Garda  (Garbini). 

7.  Lemanea  torulosa  (Dillw.)  Ag.  in  Act.  Holm.  tab.  2,  f.  2,  De 
Toni  Syll.  IV,  pag.  41.  Adige  (Pollini^  Fium.  Garda  (Garbini), 

8.  Bangia  atropnrpurea  (Roth)  Ag.  Syst.  pag.  76,  De  Toni  Syll. 
IV,  pag.    IO.  Pale  delle  ruote  idrovore  e  dei  mulini  in  Adige  (Forti). 


(i)  Forti  Ach.  —  Contributo  3"  alla   florula    ficologica   veronese.    —   Nuova 
Notarisia  Die.   1899. 
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11.  —  Characeae 

9.  Nitella  flexilìs  (L.  p.p.)  Ag.  Syst.  !\\g.  pag.  124.  Migula  Cha- 
rac.  in  Rabenh.  Krypt.  FI.  Deutschl.  pag.  i32  e.  ic,  Leonhardi  Die 
bish.  bek.  Oesterr.  Armleucht.  Gew.  pag.  49,  Chara  Jlexilis  LJnn. 
p.p.,  Wallr.  FI.  germ.  IV,  pag.  104,  Pollini  FI.  Ver.  Ili,  pag.  5i.  In 
monte  Baldo  (Pollini),  Valpantena  (Forti). 

10.  Nitella  opaca  Ag.  loc.  cit.  pag.  124,  Migula  loc.  e.  pag.  121 
e.  ic,  Leonh.  1.  e.  pag.  46,  C.  Massai.  Censim.  pag.  7.  Lago  di  Garda 
non  lontano  dal  confine  (Hepperger). 

11.  Nilella  gracilìs  (Sm.)  Ag.  Syst.  pag.  1 25,  Leonh.  1.  e.  pag.  5i, 
Mig.  1.  e.  p.  169  ic.  p.  lóo.  C.  Mass.  Gens.  loc.  cit.  Nelle  paludi 
delle  valli  veronesi  (Trevisan). 

12.  Nitella  hyalina  (DC.)  Ag.  Syst.  pag.  126  p.p.,  Mig.  1.  e.  p.  190 
e.  ic.  Acque  presso  Peschiera  (Makowski). 

i3.  Tolypellopsis  belligera  (Bauer)  Migula  1.  cit.  p.  255,  Lychno- 
thamnus  stelliger  (Bauer)  A.  Br.  mscr.  1877,  C.  Mass.  Gens.  pag.  7. 
Valli  veronesi  (D'Arco,  Masè). 

14.  Lychnothanmus  major  A.  Br.  .>  Nelle  acque  delle  valli  veronesi 
(D'Arco,  Masè). 

i5.  Chara  ceratophylla  Wallr.  Ann.  Bot.  181 5,  pag.  192,  Migula 
1.  cit.  pag.  38Ó,  Leonh.  loc.  e.  pag.  78,  Ilippiiris  subcinerea  fragilis 
Segujer  FI.  ver.  I,  p.  102  .>  Nelle  acque  lente  e  stagnanti  (Segujer.^), 
nel  Lago  di  Garda  e  fossati  della  provincia  (Leonhardi,  Saccardo). 

ló.  Chara  foetida  A.  Br.  Esq.  Monogr.  1884,  pag.  354,  Migula 
1.  cit.  pag.  554  e.  ic,  Ch.  vulgaris  Pollini  FI.  ver.  Ili,  pag.  5o.  Nelle 
acque  stagnanti  e  di  lento  corso  (Segujer,  Pollini),  presso  Rivalunga 
(De  Bracht)  e  Gastagnaro  in  risaia  (Pelisi) 

17.  Chara  hispida  Lin.  FI.  Suec.  pag.  428,  Migula  1.  cit.  p.  624. 
Presso  Vigasio  nelle  acque  di  lento  corso  (Leonhardi). 

18.  Chara  fragilis  Desvaux  in  Lois.  bot.  Not.  pag.  187,  var.  -u. 
tenuifolia  Leonh.  Migula  1.  e  pag.  j?>']  Acque  di  lento  corso  presso 
Rivalunga  (De  Bracht). 
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III.  —  Chiorophyceae 

19.  Vaucheria  Dillxuyìiu  (Web.  et  M.)  Ag.  Syst.  pag.  1/3,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  397.  Luoghi  umidi  dappertutto  (Pollini,  Forti). 

20.  Vaucheria  sessilìs  (Vauch.)  DC.  FI.  Fr.  II,  pag.  63,  De  Toni 
Syll.  I,  pag.  898.  Fossi  e  rivoli  a  Caldiero  (A.  Massai.),  stagni  ed 
acque  lentamente  correnti  a  S.  Pancrazio  in  prossimità  dell'Adige 
(Forti). 

2oJns  var.  caespitosa  col  tipo  (A.  Massai.,  Forti). 

21.  Vaucheria  terreslrìs  Lyngb.  Hydrophytol.  Dan.  pag.  77,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  401,  Byssus  tenerrima  viridis  Segujer  Pi.  Ver.  l, 
pag.  48.  «  In  stratum  tenue  laete  smaragdinum  dense  intricata  »  in 
tutta  la  provincia;  caratteristica  sulle  sabbie  d'Adige  dove  l'acqua 
evapora  lentamente  d' inverno  (Seguier,  Forti). 

22.  RhiTOclonium  fontinale  Kuetz.  Sp.  pag.  386,  De  Toni  Syll.  l, 
pag.  284,  Conferva  foniinalis  Massai,  in  FI.  i855,  pag.  243.  Presso 
Caldiero  nelle  acque  dolci  (Abr.  Massai.). 

23.  Cladophora  glomerata  (L  )  Kuetz.  Phyc.  germ.  pag.  212,  De 
Toni  Syll.  l,  pag.  296,  Conferva  fluviatilis  genicuìata  et  ramosa  Se- 
gujer PI.  veron.  l,  p.  5o,  Conferva  irichodes  virgata  sericea  Segujer 
1.  e.  pag.  35,  Conferva  glomerata  Lin.  Syst.  Nat.  pag.  722,  Il  ed., 
Pollini  FI.  Ver.  Ili,  pag.  520.  Adige  (Seguier,  Pollini,  Abr.  Massa- 
longo),  Benaco  a  Sermione  (Kirchner). 

24.  Cladophora  crispata  (Rolh)  Kuetz.  Phyc.  gener.  pag.  264, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  291,  Conferva  crispata  Roth  Cat.  I,  p.  178, 
Massai,  in  Flora  i855,  pag.  243.  Stagni  presso  Caldiero  (A.  Mas- 
salongo). 

25.  Cladophora  insignis  (Ag.Uìuetz.  Phyc.  germ.  pag.  217,  Con- 
ferva insignis  Ag.  in  Flora  1827,  pag  635,  Conferva  Plinii  Lobclii 
Segujer  PI.  Veron.  l,  pag.  5o.  Acque  stagnanti  di  lento  corso  nel- 
r  Adige  e  nel  Tartaro  (Segujer). 

26.  Coleochaete  orbìcularis  Pringsh.  Jahrb.  II,  tab.  l,  fìg.  5,  De 
Toni  Syll.  l,  pag.  8.  Sui  culmi  di  Phragmites  (Kirchn.!)  e  sulle  foglie 
di  Vallisneria  a  Sermione  (Forti),  sulla  pagina  inferiore  delle  foglie  di 
Nymphaea  a  Peschiera  (Garbini). 

27.  Coleochaete  scutata  Bréb.    in    Ann.    Se.    Nat.    1844,    pag.    29, 
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tab.  II,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  9.  Sui  filamenti  di    Cladoph.   glomerata 

a  Torbole  (Kirchn.)  e  Cisano  (Forti). 

28.  Coleochaete  puhinata  Al.  Br.  in  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  246,  De 
Toni  Syll.  I,  p.  7.  Foglie  di  Vallisneria  spiralis  a  Sirmione  (Forti). 

29.  Bulbochaete  intermedia  De  By.  Ueb.  Oedog.  und  Bulboch. 
pag.  72,  tab.  4,  fig.  1-7,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  17.  Fossa  di  circon- 
vallazione a  Peschiera  (Garbini). 

30.  Bulbochaete  setigera  (Roth)  Ag.  Syn.  Alg.  Scand.  pag.  71, 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  20  e  21,  Conferva  setigera  Roth  Catal.  Ili, 
pag.  283.  Comune  in  tutto  il  Benaco  (Kirchner,  Garbini), 

3i.  Bulbochaete  rectangularis  Wittr.  Disp.  Oed.  Suec.  pag.  142, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  227.  Garda  nel  Porto  (Garbini). 

32.  Oedogonium  capillare  Kuetz.  Phyc.  gen.  pag.  255,  De  Toni 
Syll.  I,  pag.  Ò4.  Val  di  Tregnago  (A.  Massai.),  Stagno  alle  Are  di 
Valpantena  (A.  Forti). 

33.  Oedogonium  tumidulum  Kuetz.  Dee.  Alg.  n.  òo  (sub  Conferva)^ 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  73.  Acque  stagnanti  a  Caldiero  (A.  iMassal.). 

34.  Oedogonium  parasiticum  (D.  C.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  III,  p.  357, 
Conferva  parasitica  DC.  Poli.  FI.  Ver.  Ili,  pag.  52 1.  Monte  Baldo 
(Pollini).  Specie  incerta  e  che  nei  lavori  recenti  non  vien  più  rico- 
nosciuta perchè  insufficientemente  descritta. 

35.  Cylindrocapsa  geminella  Wolle  Freshw.  Alg.  of  U.  S.  p.  104, 
tab.  91,  fìg.   I-I 7,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  93.  Garda  (Garbini). 

36.  Cylindrocapsa  amcena  Wolle  Freshw.  Alg.  of  U.  S.  pag.  io5, 
tab.  91,  fig.    18-23,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  257.  Garda  (Garbini). 

37.  Trentepohlia  aurea  (Lin.)  Mart.  FI.  Crypt.  Erlang.  pag.  35 1, 
Chroolepus  aureum  Kuetz.  Phyc.  gen.  pag.  284,  C.  Mass.  Gens.  p.  7, 
Conferva  aurea  Dillw.  Brit.  Conferv.  tab.  35,  Poli.  FI.  Veron.  III, 
pag.  522.  Sulle  rupi  umide  calcaree  (Segujer,  Pollini!),  nei  luoghi 
umidi  generalmente  ! 

38.  Trentepohlia  sp.,  Chroolepus  sp.  C.  Mass.  in  Gens.  pag.  7, 
Monilia  cinnabarina  Poli.  FI.  Ver.  Ili,  pag.  552.  Sulle  rupi  calcaree 
e  sulla  scorza  degli  alberi  nel  Monte  Baldo  (Pollini).  Forse  identifica- 
bile con  la  specie  precedente. 

39.  Phaeothamnion  confervicola  Lagerh.  in  Bih.  t.  Sv.  Vet.  Ak. 
Bandi.  Bd.  9.  Stockh.  1884,  De  Toni  Syll.  Ili,  p.  590.  Sulla  Clado- 
phora  glomerata  a  Peschiera  (Garbini).  Sec.  Borzì  e  una  Feozoosporea. 
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40.  Microthamnion  Kuei^mgìanum  Naeg.  in  Kuetz.  Sp.  pag.  352, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.   257.  Garda  (Garbini). 

41.  Endocìonium  pygmaeum  Hansg.  in  Oesterr.  bot.  Zeitschr.  1887, 
n.  4,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  207,  Siigeocloniiim  pygmaeum  Hansg. 
Prodr.  d.  Alg.  Bòhm,  pag.  69.  Peschiera,  fossa  di  circonvallazione 
(Garbini). 

42.  Draparjiaudia  glomerata  (Vauch.)  Ag.  Syst.  pag.  69,  De  Toni 
Syll.  I,  pag.   192.  Laghetto  del  Frassino  presso  Peschiera  (Forti). 

43.  Stigeoclonìum  tenue  (Ag.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  Ili,  pag.  377,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  197,  Draparnaudia  tennis  Ag.  Syst.  pag.  57.  Ser- 
mione  (Kirchn.),  Are  di  Valpantena  frammezzo  agli  Oedogonii  ed  a 
glomeri  di  Anabaena  Flos-aquae  (Forti). 

43.*^'*  var.  luhricum  (Dillw.)  Rab.  loc.  cit.,  De  Toni  loc.  cit.,  Con- 
ferva lubrica  Dillw.  Conf.  tab.  57.  Paludi  presso  Tregnago  (A.  Mas- 
salongo). 

44.  Chaetoplwra  elegans  (Roth)  Ag.  Syst.  p.  27,  De  Toni  Syll.  I, 
pag.   i83.  —  Benaco  a  Torri,  Garda  e  Peschiera  (Garbini). 

45.  Chaetopììora  Cornu  Damae  (Roth)  Ag.  Syst.  pag.  29,  De  Toni 
Syll.  I,  pag.  186,  Chaetophora  endiviaefolia  Ag.  in  Kuetz.  Sp.  p.  532. 
Benaco  a  Torri,  Garda  e  Peschiera  (Garbini).  Sui  ciottoli  del  livello 
freatico  affiorante  in  Campomarzo  e  nella  fossa  della  Sengieta  con 
Hildenbrandia  rivularis  (Liebm.)  Ag.  (Forti). 

46.  Conferva  bombycina  (Ag.)  Lagerh.  Zur  Entwick.  ein.  Conferv. 
pag.  412,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  216.  Sermione,  Peschiera  (Kirchn., 
Garbini). 

47.  Microspora  fontinalis  (Berk.)  De  Toni  Syll.  I,  pag.  23o,  Con- 
ferva fontinalìs  Berk.  Glean.  tab.  XIV,  fig.  1  non  A.  Massai,  in  Flora 
pag.  243  nec  Pollini  FI.  Veron.  Ili,  pag.  5 1 5.  Garda  (Garbini),  Stagni 
a  Porta  Vittoria  nel  letto  dell'Adige  (Forti).  Sulla  fede  di  G.  Bizzo- 
zero  e  di  C.  Massalongo  dividiamo  da  questa  specie  la  Conferva 
fontinalis  di  Abramo  Massalongo  (Flora  i855,  pag.  243)  riferendola 
a  RlìiT^oclonium  fontinale  Kuetz.  La  forma  omonima  Polliniana  poi 
è  una  Sifonata  come  appare  evidente  dalla  diagnosi  (')  e  dal  posto 


(i)  Filamentis  viridibus  inarticulatis   sìmplicibus,    cylindricis    obtusis,    globulis 
gemmiferis  lateralibus,  solitariis  .sessilibus  rotundis.  —  (Poli.  FI.  Ver.  Ili,  p.  815). 
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assegnatole  presso  a  Conf.  frigida  Dillw.  =  Varie/uria  sessilis  (Vauch.) 

D.  C. 

48.  Microspora  fioccosa  (Vauch.)  Thur.  Rech.  sur  les  Zoosp.  des 
Alg.  pag.  12,  tab.  17,  fig.  4-7,  Conferva  fioccosa  Ag.  Syst.  p.  89, 
Pollini  FI.  Ver.  Ili,  pag.  52 1.  Nell'acqua  d'una  fonte  a  Montorio 
(Pollini). 

49.  Microspora  vulgaris  Rab.  Krypt.  FI.  v.  Sachs,  pag.  246,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  226.  Sermione  (Kirchn.) 

50.  Microspora  stagnorum  (Kuetz.)  Lagerh  Zur  Entwick.  etc.  p.  41 7, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  229.  Torri  (Garbini). 

5i.  Hormiscia  subiilis  (Kuetz.)  De  Toni  Syll.  I,  p.  169,  Ulothrix 
subtilis  Kuetz.  Phyc.  germ.  pag.    197.   Malcesine  (Garbini). 

52.  Hormiscia  \onata  (Web.  et  Mohr)  Aresch.,  De  Toni  Syll.  1, 
pag.  IÒ3,  Conferva  muralis  Poli.  FI.  Ver.  Ili,  pag.  5i3  {}).  Pale  dei 
mulini  in  Adige  (Pollini.^,  Forti!).  Peschiera  (Garbini). 

53.  Hormidium  parieiinum  (Vauch.  T)  ampi.  Wille  Naturi.  Pflan- 
zenfam.  I.  Teil,  Abt.  2,  pag.  84,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  i57  sensu 
latiori,  Ulolhrix  radicans  Kuetz.  Sp.  pag.  349,  C.  Massai.  Gens.  p.  7, 
Conferva  muralis  Dillw.  Brit.  Gonf.  pag.  20,  Pollini  FI.  Ver.  Ili,  p.  5i3, 
Oscillaria  muralis  Pollini  Viaggio  al  Monte  Baldo  etc.  pag.  38.  Sulle 
mura  umide  del  palazzo  Bevilacqua  ed  alle  cave  di  calcare  «  Gal- 
lina »  Tagliaferro  presso  Aresa  (Pollini)  ('). 

54.  Enteromorpha  intesiinalis  (Lin.)  Link  in  Nees  Hor.  Phys.  Be- 
rol.  1820,  pag.  5,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  i23,  Ulva  intesiinalis  L.  FI. 
Suec.  Ed.  II,  pag.  432,  Poli.  FI.  Ver.  Ili,  pag.  5o6.  Fossi  e  stagni 
presso  Peschiera  (Pollini). 

Il  Pollini  dà  ancora  la  diagnosi  di  questa  UI vacca  critica  difficil- 
mente identificabile  «  Viva  turbinata  Pollini  FI.  Ver.  Ili,  pag.  5o6. 
Fronde  tubulosa  turbinato-subcapitata  simplici  continua  anfractuoso- 
sinuosa  lutescente  »  ed  aggiunge  «  Media  fere  species  Linkiam  (No- 
stocacea)  Inter  et  Ulvam  ». 

55.  Hydrodictyon  reticiilatum  (Lin.)  Lagerh.  Bidr.  t.  Sverig.  Algfl. 


(i)  L'  autore  aggiunge  ancora  :  «  In  ductis  aquariis  superque  rotas  pistrinorum 
suburbanorum  Veronae  saepe  mihi  occurrit  cum  Coti/,  pistrinaria  sive  tornlosa  » . 
Ma  questa  forma  credo  fermamente  potersi  attribuire  ad  Hormiscia  zollata  (W. 
et  M.)  Ar.  vegetante  rigogliosamente  in  tali  località.  Cfr.  perciò  Achille  Forti 
Contributo  alla  Florula  ficologica  veronese,  N.  Notarisia,  Padova  1898. 
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pag.  71,  Conferva  reticulata  Lin.  Sp.  pag.  i635,  Pollini  FI.  Ver.  Ili, 
pag.  519,  Hydr.  iitriculatum  Roth  Tent.  FI.  German.  pag.  53 1.  Nei 
fossi  presso  Peschiera  (Pollini),  Sorgente  Zorzi  in  Valpantena  (Forti), 
Stagni  nel  bacino  Benacense  presso  Torri  (Garbini). 

56.  Sorastriim  spinulosum  Naeg.  Gatt.  Einzell.  Alg.  p.  99,  t.  V, 
fìg    D,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  568.  Torri  (Garbini). 

57.  Coelastrum  natans  Kirchn.  FI.  phyc.  Benac.  pag.  io,  fig.  3-4. 
Torbole,  Riva  nel  plancton  (Kirchn.). 

58.  Coelastrum  scabrum  Reinsch  var.  torbolense  Kirchn.  loc.  cit. 
Nel  plancton  sporadicamente  fra  Torbole  e  Riva  (Kirchner). 

59.  Coelastrum  sphaericum  Naeg.  Gatt.  Einzell.  Alg.  pag.  98,  t.  5, 
fig.  C   I.  Torbole,  sponda  (Garbini). 

60.  Pediastrum  Boryanum  (Turp.)  Menegh.  Synops.  Desm.  p.  210, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  57D.  Frequente  in  tutte  le  acque  della  Provin- 
cia, dal  Garda  (Kirchn.,  Garb.,  Forti)  all'Adige  specialmente  nei  punti 
dove  le  acque  rallentano  il  loro  corso,  alle  acque  vallive,  nel  Tar- 
taro nelle  montane  e  colline,  Valpantena,  Bosco  Chiesanova,  Sor- 
genti al  Ponte  di  Veja  ecc.  (Forti). 

òo.'^"'  var.  granulatum  (Kuetz.)  A.  Br.  Alg.  unicell.  pag.  90-91,  De 
Toni  Syll.  I,  p.  577.  Benaco  a  Sermione  sulla  Vallisneria  (A.  Forti). 

61.  Pediastrum  duplex  Meyen  Beobacht.  ijb.  Algenf.  pag.  772, 
De  Toni  Syll.  l,  pag.  578,  Pediastrum  pertusum  Kuetz.  Phyc.  germ. 
pag.  143  p.  p.  Torbole,  Sermione,  Peschiera  (Kirchn.,  Garbini,  Forti). 
Stagno  Tecchi  in  Valpantena  (Forti).  Ritengo  sia  altrettanto  diffuso 
del  precedente  congenere  quantunque  forse  meno  frequente.  Fu  tro- 
vato dal  Kirchner  nel  plancton  presso  Riva. 

6i.^'«  var.  microporum  A.  Br.  Alg.  Unicell.  pag.  92,  De  Toni 
1.  e.  Sulla  Vallisneria  a  Sirmione  (Forti). 

62.  Pediastrum  T^/ra.r  (Eh renb.)  Ralfs  Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist. 
XIV,  pag.  469,  Tab.  XII,  fig.  4,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  58 1.  Benaco 
a  Torbole,  Torri  e  Garda  (Kirchn.  Garbini). 

63.  Pediastrum  integrum  Naeg.  Gatt.  Einzell.  Alg.  p.  96,  tab.  V  B, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  573.  Benaco  a  Peschiera  (Garbini). 

64.  Ophiocytium  parvulum  (Perty)  A.  Br.  Alg.  Unicell.  pag.  55, 
n.  3,  De  Toni  Syll.  1,  pag.  591.  Sermione  (Kirchn.). 

65.  Ophiocytium  cochleare  (Eichw.)  A.  Br.  Alg.  unicell.  pag.  54, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  591.  Torri,  Desenzano  (Garbini). 
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66.  Characium  Sieholdii  A.  Br.  ap.  Kuetz.  Sp.  Alg.  pag.  208,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  619.  Su  varie  Cloroficee  sifonate  e  filamentose  nei 
pressi  dell'Adige  a  S.  Pancrazio  fuori  di  Verona  (Forti). 

67.  Characium  ornithocephaìum  A.  Br.  Alg.  unicell.  pag.  42,  n.  8, 
tab.  HI  C,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  625.  Insieme  con  il  precedente  ma 
assai  meno  frequente  (Forti). 

68.  Poìyedrìiim  trigonum  Naeg.  Gatt.  Einzell.  Alg.  pag.  74,  t.  4  B, 
fig.  I,  Tetracdron  trigonum  (Naeg.)  Hansg.  in  Hedwigia  1888,  p.  i3o 
et  1889  pag.  17,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  698.  Sermione  sulla  Vallis- 
neria  (Forti). 

69.  Scenedesmus  bijugatus  (Turp.)  Kuetz.  Syn.  Diat.  pag.  607,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  563,  Scenedesmus  obtusus  Meyen.  in  Nova  Act. 
Leop.  XIV,  2,  pag.  jj'S,  t.  48,  fig.  40-41.  Lago  di  Garda  (Kirchner, 
Garbini,  Forti).  Sorgente  Zorzi  in  Valpantena  (Forti). 

70.  Scenedesmus  deniiciilatus  Lagerh.  Pediastr.  Protococc.  och 
Palmell.  pag.  61,  tab.  II,  fig.  i3-i7.  Torri  e  Sermione  nel  Benaco 
(Kirchner,  Garbini). 

71.  Scenedesmus  Hystrix  Lagerh.  1.  e.  pag.  62,  tab.  II,  fig.  18, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  565.  Benaco  a  Peschiera  (Garbini),  alle  Are  in 
Valpantena  raro  (A.  Forti). 

72.  Scenedesmus  quadricauda  (Turp.)  Bréb.  Alg.  Falaise  pag.  66, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  565.  Sorgente  Zorzi  in  Valpantena  e  di  Som- 
mavalle  in  Valdonega  (Forti).  Lago  di  Garda  (Kirchner,  Garbini, 
Forti).  Stagni  nel  bacino  dell'Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

73.  Scenedesmus  obliquus  (Turp.)  Kuetz.  Syn.  Diat.  pag.  609,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  566,  Scenedesmus  acutus  Meyen  Beobacht.  p.  775, 
tab.  443,  fig.  32.  Benaco  a  Peschiera  (Garbini),  a  Sermione  (Forti). 

74.  Scenedesmus  dimorphus  (Turp.)  Kuetz.  Syn.  Diat.  pag.  80,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  567  (come  varietà  del  precedente,  cui  del  resto  è 
molto  affine).  Sermione  (Kirchner,  Forti),  Peschiera  (Garbini). 

75.  Crucigenia  rectangularis  (Naeg.)  Wille  in  Nat.  Pflanzenfam. 
Teil  1,  Abt.  II,  pag.  58,  Staurogenia  rectangularis  (Naeg.)  A.  Br. 
Alg.  unicell.  pag.  70,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  655.  Nel  Benaco  a  Torri 
e  Garda  (Garbini)  a  Sermione  sulla  Vallisneria  (Forti). 

76.  Selenastrum  Bibrajanum  Reinsch  Algenfl.  von  Franken  p.  64, 
tab.  IV,  fig.  2  a-c,  De  Toni  Syll.  I^  pag.  596.  Sermione  nel  Benaco 
sui  culmi  di  Phragmites  della  riva  occidentale  (Kirchner). 
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']q .  Raphìdium  polymorphum  Fresenius  in  Abhandl.  der  Scncken- 
berg.  naturforsch.  Gesellsch.  II,  pag.  199,  tab.  Vili,  De  Toni  Syll.  I, 
pag.  592.  Nel  Benaco  (Kirchner,  Garbini),  negli  stagni  nel  letto  Ate- 
sino fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

']']fiis  var.  aciculare  (A.  Br.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  Ili,  pag.  46,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  SgS.  Stagni  nel  bacino  Atesino  fuori  Porta  Vittoria 
(Forti). 

78.  Proiococcus  virìdis  Ag.  Syst.  p.  i3  sensu  latiori,  De  Toni  Syll.  I, 
pag.  699.  Sui  tronchi  d'alberi  e  nei  luoghi  umidi  dappertutto  (Forti). 

79.  Eremosphaera  viridis  De  By.  Unters.  ùb.  die  Conjug.  p.  56, 
t.  VIII,  fig.  26-27,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  616.  Un  solo  esemplare 
nella  sorgente  di  Sommavalle  in  Valdonega  (Forti). 

80.  Oocystis  Naegelii  A.  Br.  Alg.  unicell.  p.  94,  De  Toni  Syll.  I, 
pag.  663.  Torri  e  Sermione  nel  Benaco  (Kirchner,  Forti). 

81.  Oocystis  solitaria  Wittr.  in  W.  et  N.  Alg.  aq.  dulc.  exs. 
n.  244,  fig.   1-5,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  664.  Garda  (Garbini). 

82.  Palmella  miniata  Leibl.  in  Flora  i83o,  I,  pag.  338.  Nelle  roc- 
cie  presso  le  grotte  di  Catullo  a  Sermione  (Kirchn.);  roccie  umide 
dietro  il  giardino  Giusti  a  Verona  (Forti). 

83.  Gloeocystis  vesiculosa  Naeg.  Gatt,  einzell.  Alg.  pag.  66,  t.  IV  F, 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  668.  Torri  (Garbini)  e  Torbole  sul  legname 
dello  stabilimento  di  bagni  (Kirchner). 

84.  Gloeocystis  ?  Clementii  (Menegh.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  Ili,  p.  3i, 
Sulla  terra  umida  (Clementi).  Per  Borzì  (1892)  è  il  tipo  del  gen. 
Phoeococcus. 

85.  Pleiirococcus  vulgaris  Menegh.  Nostoch.  pag.  38,  tab.  V,  f.  1, 
Proiococcus  viridis  Kuetz.  in  Linnaea  Vili  p.  p.  non  Ag.  Sui  tronchi 
d'alberi,  nei  luoghi  umidi  dappertutto  (Meneghini,  Forti). 

86.  Sphaerocystis  Schroeteri  Chodat  in  Bull,  de  l' Herb.  Boissier 
1897-98,  tab.  I.  Benaco  nel  plancton  a  Torbole,  Riva  (Kirchner)  e 
Sermione  (Forti). 

87.  Chlorella  protogenita  (Bias.  p.  p.)  Beyerinck  in  Bot.  Zeit.  1890, 
Zoochlorella  parasitica  Brandt  in  Verhandl.  Phys.  Ges.  in  Berlin  1881, 
pag.   122.  Sulle  Spongille  nel  Tartaro  (Garbini). 

88.  Kirchneriella  lunaris  (Kirchn.)  Moeb.,  K.  lunata  (Kirchn.) 
Schmidle  Beitr.  z.  Alg.  Schwarzwald.  und  Rheinebene.  Torri  (Garb.). 

89.  Dictyospliaerium    Ehrenber gianuni    Naeg.  Gatt.    Einzell.    Alg. 
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pag.  73,  l.  II  E,  De  Toni  Syll.  I,  pag.    660.    Sermione    nel    Benaco 

(Kirchn.). 

90.  Diciyosphaeriuiìi  pulcheìlum  Wood  Freshw.  Alg.  of  U.  S. 
tab.   10,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  660.  Peschiera  (Garbini). 

91.  Botryococcus  Braiinii  Kuetz.  Sp.  pag.  892,  De  Toni  Syll.  1, 
pag.  674.  Nel  plancton  del  Garda  (Klrchner,  Garbini,  Forti). 

92.  Telraspora  gelatinosa  (Vauch.)  Desv.  FI.  Anger,  pag.  18,  De 
Toni  Syll.  I,  p.  649,  Ulva  gelatinosa  Vauch.  Hist.  des  Conf.  p.  244, 
t.  7,  fig.  2,  Pollini  FI.  Ver.  Ili,  p.  5oó.  Nei  fossi  (Trevisan  e  Pollini) 
senza  indicazione  precisa. 

93.  Volvox  globator  (Lin.)  Ehr.  Infus.  pag.  68,  tab.  4,  De  Toni 
Syll.  I,  pag.  53Ó.  Nel  Garda,  neritico  e  planctonico  (Garbini). 

94.  Eudorina  elegans  Ehr.  in  Monatsber.  d.  Ak.  d,  Wissensch. 
zu  Berlin  i83i,  p.  78  et  i52,  t.  II,  fig.  io,  De  Toni  Syll.  I,  p.  537. 
Nel  Benaco,  neritica  e  planctonica  (Kirchner,  Garbini).  Stagno  Tecchi 
in  Valpantena  fra  le  Lemnae  (Forti). 

95.  Pandorina  Morum  (O.  F.  Muell.)  Bory  Encycl.  méthod.  p.  53, 
tab.  Il,  fig.  XXXIII,  Ehr.  Infus.  p.  53,  t.  II,  f.  XXXII,  De  Toni  Syll. 
I,  p.  539.  Neritica  e  planctonica  nel  Benaco  (Garbini,  Kirchner).  Negli 
stagni  del  letto  atesino  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

9Ó.  Goniiim  pectorale  O.  F.  Muell.  Verm.  hist.  p.  60,  De  Toni 
Syll.  I,  p.  541.  Benaco  (Garbini). 

97.  Gonitim  sociale  (Dujard.)  Warming  in  Bot.  Tidsskrift  3  R.  I  Bd. 
p.  Ò9-84,  D.  T.  Syll.  I,  p.  542.  Apparso  in  una  grossa  massa  verde 
chiara  gelatinoso-coUosa  nei  Pori  di  Campalto  presso  S.  Martino  B. 
A.  (Forti}.  Fra  le  colonie  rinvenni  anche  varie  Diatomee  tra  le  quali 
per  la  prima  e  finora  unica  volta  nella  provincia  Amphipleura  pellucida. 

98.  Clìlamydomonas  Pulvisciiliis  (O.  F.  Muell.)  Ehr.  Infusionsth. 
p.  64,  t.  Ili,  f,  X,  De  Toni  Syll.  I,  p.  549.  In  flos  aquae  estesi  al 
punto  di  colorare  in  verde  l'acqua  di  intere  vasche  nel  parco  della 
villa  di  S.  Dionigi  presso  Parona  (Forti). 

99.  Mougeotia  genuflexa  (Dillw.)  Ag.  Syst.  p,  83,  De  Toni  Syll.  I, 
p.  71Ó,  Conferva  genuflexa  Dillw.  Brit.  Conf.  t.  VI  et  suppl.  p.  18, 
t.  C,  Pollini  FI.  Ver.  Ili,  p.  5 18,  Pleurocarpus  mirahilis  A.  Br.  Nelle 
fosse  ed  acque  stagnanti  (Pollini)  in  Adige  (Forti). 

100.  Mougeotia  viridis  Wittr.  Om  Gott.  och  Oel.  Sòtvattens  Alg. 
p.  39,  De  Toni  Syll.  I,  p.  719.  Grotte  di  Catullo  (Kirchner). 
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loi.  Zygogonium  erìcelorum  Kuetz.  Sp.  p.  446,  Zjgnema  ericelorum 
(Kuetz.)  Hansg.  Prodr.  p.  i55,  De  Toni  SylI.  I,  pag.  787.  Torri  nel 
lago  (Garbini). 

102.  Zygnema  cruciatum  (Vauch.)  Ag.  Syst.  p.  ^^,  De  Toni  Syll.  I, 
p.  782,  Coniugata  cruciata  Vauch.  Hist.  Conf.  p.  76,  Pollini  Viag- 
gio etc.  p,  i5,  Conferva  cruciata  DC.  Syn.  FI.  gali.  p.  11,  Pollini 
FI.  Veron.  HI,  pag.  5 18.  Nel  Garda  a  Torbole,  Garda  e  Peschiera 
(Kirchner,  Garbini),  stagni  nel  letto  Atesino  fuori  Porta  Vittoria 
(Forti).  La  Conferva  lutescens  DC.  1.  e.  riferita  pure  da  Pollini  vi- 
cino a  questa  specie  parmi  possa  riferirsi  a  sinonimo  di  Zygnema 
cruciatum  (Vauch.)  Ag.  ;  quest'  ultimo  Autore  infatti  ne  dà  le  seguente 
diagnosi  ;  «  Stella  obliterata  duplici,  longitudine  tubi  latitudinem  bis 
superanti  ».  Potrebbe  darsi  perciò  si  trattasse  di  uno  dei  vari  aspetti 
che  assume  questa  specie. 

io3.  Zygnema  steìlinum  (Vauch.)  Ag.  Syst.  p.  77  sensu  latiori,  De 
Toni  Syll.  I,  pag.  780.  Nel  Benaco  a  Torbole,  Salò,  Torri  e  Garda 
(Kirchner,  Garbini),  ticolimnetico  a  Torbole  e  Riva  (Kirchner). 

io3.'^'*  var.  subtile  (Kuetz.)  Kirchn.  Alg.  Schles.  p.  126,  De  Toni 
Syll.  I,  p.  73 1.  Stagni  nel  bacino  d'Adige  fuori  Porta  Vittoria  o  Pel- 
legrina (Forti). 

104.  Spirogyra  longata  (Vauch.)  Kuetz.  Sp.  p.  489,  De  Toni  Syll.  I, 
p.  743,  Conferva  quinina  y.  Coniugata  longata  Poli.  FI.  Ver.  Ili,  p.  617. 
Fossi  al  Vallone  (Pollini). 

io5.  Spirogyra  porticalis  (Muell.)  Cleve  Monogr.  of  Sv.  Artern. 
Zygn.  p.  22,  t.  V,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  743,  Spirogyra  quinina  Ktz. 
Phyc.  gener.  pag.  279,  t.  i5,  fig.  1.  Acque  di  lento  corso  presso 
Caldiero  (A.  Massalongo).  C.  Pollini  dice  «  Species  in  fossis  Italiae 
borealis  vulgatissima  est  »  senza  dare  indicazioni  precise. 

106.  Spirogyra  condensata  (Vauch.)  Kuetz.  Phyc.  gener.  p.  223, 
t.  22,  f.  3,  De  Toni  Syll.  I,  p.  747.  Stagni  nel  letto  d'Adige  fuori 
Porta  Vittoria  (Forti). 

107.  Spirogyra  decimina  (Muell.)  Kuetz.  Phyc.  germ.  p.  223  sens. 
lat.,  De  Toni  Syll.  I,  p.  749,  Zygnema  deciminuni  Hass.  Brit.  freshw. 
Alg.  pag.  144,  t.  23,  fig.  3,  A.  Mass.  in  Flora  i855,  p.  248,  Con- 
ferva decimina  O.  F.  Muell.  in  Nova  Acta  Petropol.  1785,  III,  t.  2, 
f.  3,  Poli.  FI.  Ver.  Ili,  pag.  5i7  excl.  syn.  prò  maxima  parte.  Fossi 
presso  Caldiero  (A.  Massai.).  Garda  (Garbini).  Il  Pollini  riunisce  sotto 
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una  sola  specie  la  presente,  Sp.  jugaìis  (Dillw.)  Kuetz.  e  Sp.  nitida 
(Dillw.)  Lk.  non  assegnando  un  habitat  preciso  ma  dicendole  oltre- 
modo frequenti. 

io8.  Spiro gyra  nitida  (Dillw.)  Link  Handb.  Ili,  p.  2Ó2,  De  Toni 
Syll.  I,  p.  760,  Conjugata  nitida  Dillw.  Brit.  Conf.  p.  14,  Poli.  loc.  cit. 
Acque  stagnanti  o  lentamente  correnti  (Pollini)  [cfr,  il  n.   107]. 

109.  Spirogyra  jugalis  (Dillw.)  Kuetz.  Sp.  pag.  442,  De  Toni 
Syll.  I,  p.  75 1,  Conjugata  jugalis  Dillw.  1.  cit.  A  Torri  e  Peschiera 
sul  Benaco  (Garbini). 

no.  Spirogyra  bellis  (Hass.)  Crouan  FI.  du  Finist.  p.  121,  De  Toni 
Syll.  I,  pag.  7Ó2,  Zygnema  belle  Hass.  Brit.  freshw.  Alg.  t.  24.  Stagni 
nel  bacino  d'Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

111.  Spirogyra  quadrata  (Hass.)  Petit  in  Bull.  Soc.  bot.  de  Fr.  21, 
pag.  41,  tab.  I,  f.  2,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  767,  Con  la  precedente 
(Forti). 

112.  liyalotheca  dissiliens  (Smith)  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  5i, 
t.  1,  f.   I,  De  Toni  Syll.  I,  p.  785.  Torri  nel  Benaco  (Garbini). 

11 3.  liyalotheca  mucosa  (Mert.)  Ehrenb.  Monatsb.  1840,  p.  212 
e  217,  De  Toni  Syll.  I,  p.  787.  Peschiera,  fossa  di  circonvallazione 
(Garbini). 

1 1 4.  SpìiaeroTosma  (Isthmosira)  vertehratum  (Bréb.)  Ralfs  Brit. 
Desm.  p.  65,  t.  VI,  f.  i  et  t.  XXXII,  fig.  2,  De  Toni  Syll.  II,  p.  788. 
Peschiera  (Garbini). 

1 15.  SphaeroT^osma  depressimi  (Bréb.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  Ili,  p.  i5i. 
De  Toni  Syll.  I,  p.  792.  Sermione  (Kirchn.). 

116.  Sphaero^^osma  pulcTirum  Bailey  in  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  209, 
t.  XXXV,  fìg.  2,  De  Toni  Syll.  I,  p.  798.  Torri,  Peschiera  (Garbini). 

117.  Spirotaenia  obscura  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  179,  n.  2,  t.  XXXIV, 
f,  2,  De  Toni  Syll.  I,  p.  809.  Acque  stagnanti  e  rupi  bagnate  nel 
Veronese  (A.  Massalongo  in  Rabenh.). 

118.  Cylindrocystis  Brebissonìi  Menegh.  Cenni  sull'organografìa 
etc.  p.  5  e  2Ò,  De  Toni  Syll.  I,  p.  81 5,  Torri,  Peschiera  (Garbini). 

119.  Cylindrocystis  crassa  De  By.  Conjug.  p.  74,  t.  7  C.  De  Toni 
Syll.  I,  p.  816.  Sulle  lastre  di  pietra  umide  della  conduttura  dell'ac- 
qua del  «Fiumicello»  all'uscire  dallo  spalto  di  Campofiore  (Forti) 
insieme  a  Croococcacee,  ife  fungine,  Protococcacee  etc. 

120.  Closterium  capillare   Delp.    Spec.    Desm.    subalp.    pag.    20Ó, 
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tab.  XVIII,  fig.   15-19,  De  Toni  Syll.  I,  p.  819.    Garda   a   S.   Vigilio 
(Garbini). 

121.  CJosterium  didymotocum  Oda.  Alm.  de  Karlsb.  i835,  p.  25, 
De  Toni  Syll.  I,  p.  822.  Garda  a  Peschiera  (Garbini). 

122.  Closterium  acerosum  (F.  v.  P.  Schrank)  Ehr.  Abh.  i83i,  De 
Toni  Syll.  I,  p,  824.  Peschiera  (Garbini),  in  uno  scolo  di  strada  con 
varie  Oscillariacee  presso  Chiavo  (Forti).  Questa  forma  deve  essere 
assai  diffusa. 

123.  Closterium  striolatum  Ehr.  Abh.  i833,  p.  ó8,  De  Toni  Syll.  I, 
p.  836.  Benaco  a  Torri  e  Garda  (Garbini). 

1 24.  Closterium  Lunula  (Muell.)  Nitzsch  Beitràge  z.  Kenntn.  der 
Bac.  181 7,  p.  2,  De  Toni  Syll.  I,  p.  83 1.  Peschiera  (Garbini),  Stagno 
Tecchi  in  Valpantena  fra  le  Lemne  (Forti). 

125.  Closterium  aciculare  Tuff.  West  in  Q.  J.  M.  Se.  i8óo,  Vili, 
p.   i53.  De  Toni  Syll.  I,  p.  837.  Peschiera  (Garbini). 

126.  Closterium  lineatum  Ehr.  Abhandl.  i833,  p.  238,  De  Toni 
Syll.  I,  p.  838.  Desenzano  (Garbini).  Sirmione  raro  sulla  Vallisneria 
(Forti);  nello  scolo  stradale  presso  Chievo  (Forti). 

127.  Closterium  Jenneri  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  1Ó7,  t.  XXVIII,  f.  6, 
De  Toni  Syll.  I,  p.  843.  Garda,  Bardolino,  Desenzano  (Garbini). 

128.  Closterium  Leihleìnii  Kuetz.  Synops,  in  Linn.  i833,  p.  596, 
De  Toni  Syll.  I,  p.  846.  Tra  le  Vaucherie  nello  scolo  dei  fontanili  a 
S.  Pancrazio  (Forti). 

129.  Peniiim  margaritaceum  (Ehr.)  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  149, 
t.  XXV,  f.  I  et  XXXIII,  p.  3,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  855.  Benaco  a 
Peschiera  (Garbini), 

i3o.  Penium  Digitus  (Ehr.)  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  pag.  i5o, 
t.  XXV,  fìg.  3  b,  De  Toni  Syll.  I,  p.  860.  Torri  (Garbini), 

i3i.  Penium  interruptum  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  pag.  i5i, 
t.  XXV,  f.  4,  De  Toni  Syll.  I,  p.  860.  Benaco  a  Peschiera  (Garbini). 

i32.  Penium  lamellosum  Bréb,  Liste  des  Desm.  obs.  en  basse  Nor- 
mand.  p.  146,  t.  II,  f,  34,  De  Toni  Syll.  I,  p.  864.  Col  precedente. 

i33.  Tetmemorus  Brebissonii  (Menegh.)  Ralfs  in  Ann.  of  Nat.  Hist. 
V,  p.   14,  t.  Vili,  f.   I,  De  Toni  Syll.  I,  p.  8Ó8.  Col  precedente. 

134.  Tetmemorus  laevis  (Kuetz.)  Ralfs  Brit.  Desm.  pag.  14Ó, 
t.  XXIV,  f.  3  e,  De  Toni  Syll.  I,  p.  8ó8.  Fosse  di  circonvallazione  a 
Peschiera  (Garbini). 


i35.  DisphincHum  Palangiila  (Bréb.)  Hansg.  Prodr.  pag.  184,  De 
Toni  Syll.  I,  p.  879.  Sermione,  Grotte  di  Catullo  (Kirchner). 

i3ó.  Disphìnctium  Cucurbita  (Bréb.)  Reinsch  Algenti,  v.  Franken 
p.   178,  De  Toni  Syll.  I,  p.  881.  Sermione  (Garbini). 

137.  Disphinciìum  connalum  (Bréb.)  De  By.  Untersuch.  ùb.  die 
Conjug.  t.  VI,  f.  47,  De  Toni  Syll.  I,  p.  884.  Sermione  (Kirchn.). 

i38.  Disphmctium  cylindrus  (Ehr.)  Naeg.  Gatt.  einzell.  Alg.  p.  iii, 
De  Toni  Syll.  I,  p.  888.  Torri  nel  Benaco  (Garbini). 

139.  Disphiiiclium  anceps  (Lundell)  Hansg.  Prodr.  pag.  278,  De 
Toni  Syll.  I,  p.  893.  Peschiera  (Garbini). 

140.  Pleura taenium  Trabecula  (Ehr.)  Naeg.  Gatt,  Einzell.  Alg. 
p.  104,  t.  VI  A,  De  Toni  Syll.  I,  p.  895.  Sermione  (Garbini). 

141.  Pleura taenium  truncatum  (Bréb.)  Naeg.  Gatt.  Einzell.  Alg. 
p.   104,  De  Toni  Syll.  I,  p.  897.  Peschiera  (Garbini). 

142.  Xanthidium  fasciculatutn  Ehr.  Infusionth.  p.  146,  t.  X,  f.  4  a, 
De  Toni  Syll.  I,  p.  918.  Torri  (Garbini). 

143.  Cosmarìum  granatum  Bréb.  Liste  etc.  p.  126,  De  Toni  Syll.  I, 
p.  931.  Garda  nel  lago  (Garb.)  ed  a  Sermione  (Kirchner). 

144.  Casniarium  hìoculaium  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  96,  n.  ó, 
t.  XV,  f.  5,  De  Toni  Syll.  I,  p.  933.  Sermione  (Kirchner),  Peschiera 
(Garbini). 

145.  Cosmarìum  leve  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  III,  pag.  lòi,  De  Toni 
Syll.  I,  p.  934.  Bentonico  nel  Garda  (90  m.)  (Forti). 

14Ó.  Cosmarìum  Meneghina  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  pag.  96, 
tab.  XV,  fig.  6,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  937.  Sorgenti  e  stagni  in  Val- 
pantena  (Forti). 

147.  Cosmarìum  depressum  (Naeg.)  Lundell  Desm.  Suec.  p.  38; 
De  Toni  Syll.  I,  pag.  940.  Torri  (Garbini),  Sermione  (Kirchner). 

148.  Cosmarìum  Naegelìanum  Bréb.  Liste  p.  127,  n.  i5.  De  Toni 
Syll.  1,  p.  942.  Torri,  Peschiera  (Garbini),  Sermione  (Kirchner). 

149.  Cosmarìum  holmìense  Lundell  Desm.  Suec.  p.  49,  t.  II,  f.  20, 
De  Toni  Syll.  I,  p.  946.  Sermione  (Kirchner). 

i5o.  Cosmarìum  punctulatum  Bréb.  Liste  p.  129,  t.  I,  fig.  16,  De 
Toni  Syll.  I,  p.  961.  Torri  e  Sermione  (Garbini). 

i5i.  Cosmarìum  pyramidatum  Bréb.  in  Ralfs  Brit,  Desm.  p.  94, 
tab.  XV,  f.  4,  De  Toni  Syll.  I,  p.  9Ó9.  Benaco  a  Torri  e  Peschiera 
(Garbini). 
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i52.  Cosmarìum  undidatum  Cda.  Alm.  de  Carlsb.  1839,  P^&-  ^43, 
t.  V,  f.  2Ó,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  972.  Acque  lentamente  correnti  e 
stagnanti  nel  letto  Atesino  (Forti). 

i53.  Cosmarìum  margaritiferum  (Turp.)  Menegh.  in  Linnaea  1840, 
pag.  219,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  979.  Sermione  (Kirchner,  Forti),  Pe- 
schiera (Garbini). 

154.  Cosmarìum  Botrytìs  (Bory)  Menegh.  in  Linnaea  1840,  p.  220, 
De  Toni  Syll.  1,  p.  979.  Sermione  sulla  Vallisneria;  stagno  Tecchi 
in  Valpantena  tra  le  Lemnae  (Forti). 

i55.  Artlirodesmus  convergens  Ehr.  Infusionsth.  pag.  i52,  tab.  X, 
f.  18,  De  Toni  Syll.  I,  p.    108.  Benaco  a  Peschiera  (Garbini). 

i56.  Euastrum  binale  (Turp.)  Ralfs  in  Trans,  of  the  Bot.  Soc.  of 
Edinb.  11,  p.  i3o,  n.  9,  t.  XI,  f.  7,  De  Toni  Syll.  I,  p.  1084.  Benaco 
a  Torri  e  Bardolino  (Garbini). 

167.  Euasirum  ampullaceum  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  83,  tab.  XIII, 
f.  4,  De  Toni  Syll.  I,  p.   1091.  Benaco  a  Torri  e  Bardolino  (Garb.). 

i58.  Euastrum  elegans  (Bréb.)  Kuetz.  Phyc.  germ.  pag.  i35,  De 
Toni  Syll.  I,  p.   noi.  A  Garda  (Garbini). 

159.  Micrasterias  Jenneri  Ralfs  Brit.  Desm.  pag.  lò,  t.  XI,  f.  i, 
De  Toni  Syll.  I,  p.   11 25.  A  Torri  (Garbini). 

lóo.  Micrasterias  papillifera  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm,  p.  72, 
1.  IX,  f.  I,  De  Toni  Syll.  I,  p.   ii32.  Benaco  a  Garda  (Garbini). 

lòi.  Micrasterias  radiosa  Ag.  in  Flora  1827,  pag.  643,  De  Toni 
Syll.  I,  p,   II 33.  Torri,  Peschiera  (Garbini). 

162.  Micrasterias  rotata  (Grev.)  Ralfs  in  Ann.  of  Nat.  Hist.  XIV, 
1844,  p.  2.59,  t.  6,  f.  I,  De  Toni  Syll.  I,  p.  11 26.  Micrasterias  cre- 
nata Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  pag.  /S,  t.  VII,  f.  2  e  tab.  X,  f.  4, 
Nordst.  Index  Desm.  p.  87.  Garda  (Garbini). 

i63.  Staurastrum  dejectum  Bréb.  in  Menegh.  Syn.  Linnaea  1840, 
p.   227.  De  Toni  Syll.  I,  p.   1137.  Sermione  (Kirchn.,  Forti). 

1Ò4.  Staurastrum  brevispina  Bréb.  in  Menegh.  Syn.  1840,  p.  229. 
Torbole  (Kirchner). 

i65.  Staurastrum  laniatum  Delp.  Spec.  Desm.  subalp.  pag.  i35, 
t.  X,  f.   i3-2  5.  Torri,  Garda  (Garbini). 

1Ó6.  Staurastrum  hirsutum  (Fhr.  )  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm. 
p.  127,  t.  XXII,  f.  3,  De  Toni  Syll.  I,  p.  iiò5.  S.  Vigilio  e  Garda 
nel  lago  (Garbini). 
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167.  Statirastrum  muticum  Bréb.  in  Menegh.  Syn.  Desm.  1840, 
p.  228,  De  Toni  Syll.  I,  p.   1177.  Lago  di  Garda  a  Torri  (Garbini). 

168.  Staurastrum  viuricatum  Bréb.  in  Menegh.  Syn.  Desm.  1840, 
p.  226,  De  Toni  Syll.  I,  p.  11 89.  A  Malcesine  nel  Benaco  (Garb.). 

169.  Staurastrum  punctulatum  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  i33, 
t.  XXII,  fig.  I,  De  Toni  Syll.  I,  p.  1190.  Lago  di  Garda  a  Torbole 
(Kirchner),  a  Torri  e  Garda  (Garbini). 

170.  Staurastrum  dilatatiim  Ehr.  Infusionsth.  p.  148,  t.  X,  f.  XIII, 
De  Toni  Syll.  I,  p.  1193.  Lago  di  Garda  a  Torri  (Garbini). 

171.  Staurastrum  polymorphum  Bréb.  in  Ralfs  Brit.  Desm.  p.  i35, 
t.  XXII,  f.  9  e  t.  XXXIV,  f.  ò,  De  Toni  Syll.  I,  p.  1208.  Torri  (Garb.), 
Sermione  (Kirchn.). 

172.  Staurastrum  gracile  Ralfs  in  Ann.  of  Nat.  Hist.  XV,  1845, 
p.  i55,  t.  XI,  f.  3,  De  Toni  Syll.  I,  pag.  1209.  Sermione  (Kirchner, 
Forti). 

173.  Staurastrum  paradoxum  Meyen  in  N.  Acta  Nat.  Cur.  XIV, 
p.  777,  t.  XLIII,  f.  3-38,  1828,  De  Toni  Syll.  I,  p.  121 1.  A  Sermione, 
col  precedente  e  meno  comune  (Kirchner,  Forti). 

[continua] 
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2  2.  Arnold  A.  F.  —  The  Sea-beach  at  ebb-tide.  A  guide  to  the  study 
of  the  seaweeds  and  lower  animai  life  found  between  tide-marks. 

—  New  York,  1901,  The  Century  Co.,  pp.  XII-490,  Fig.  óoo. 

23.  Bohlin  K.  —  Utkast  til  de  grona  Algernas  och  arkigoniaternas 
Fylogeni.  Akademisk  afhandling.  —  Upsala,  1901,  Almquist  et 
Wiksells  Boktryckeri,  8". 

24.  Bohlin  K.  —  Etude  sur  la  flore  algologique  d'eau  donce  des 
Acores.  -  Bih.  till  K.  Sv.  Vet.  Akad.  Handl.  XXVll,  1901,  afd. 
Ili,  n.  4,  pp.  85j   I    piate. 

2  5.  Borgo  0.  —  Sùsswasseralgen  aus  Sùd-Patagonien,  mit  2  Tafeln. 

—  Bihang  till  K.  Sv.   Vet.  Akad.  Handl.  Band  27,  afd.  Ili,   n.   io, 
Stockholm   1901. 

26.  Clave  P.  T.  —  The  seasonal  distribution  of  Atlantic  Plankton 
Organisms.  —  Goteborg,  1901,  Bonniers  Tryck.  Aktiebolag,  8°, 
pp.  368. 

27.  Collins  F.  S.  —  The  Algae  of  Jamaica.  —  Proceed.  of  the  Amer. 
Acad.  of  Ari  and  Sciences  Voi.  XXXVII,  n.  9,  nov.  1901,  p.  23[- 
270. 

28.  Dalla  Torre  (von)  K.  W.  &  Sarnthein  (von)  L.  —  Die  Litteratur 
der  Flora  von  Tirol,  Vorarlberg  und  Liechtenstein,  mit  einer  Karte. 

—  Innsbruck,   1900,  Wagner,  S"*. 

29.  Dalla  Torre  (von)  K.  W.  &  Sarnthein  (von)  L.  —  Die  Algen  von 
Tiro),  Vorarlberg  und  Liechtenstein.  —  Innsbruck,  1 901,  Wagner,  8.° 

30.  Gaidukow  N.  —  Florae  rossicae  phycologicae  fontes.  —  Scripta 
botanica  Horti  Univ.  Petropol.  fase.  XVII,  1901,  p.  7-11 5,  122-12Ó. 

3i.  GerassimofTJ.  J.  —  Ueber  den  Einfluss  des  Kerns  auf  das  Wachs- 
thum  der  Zelle.  —  Bull.  Soc.  Impér.  des  Natur.  de  Moscou  1901, 
n.   1-2,  p.  1 85-220,  mit  Tabellen  und  2  Tafeln. 
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32.  Giard  A.  —  Pour  l'histoire  de  la  Mérogonie.  —  Compi,  rena.  Soc. 
hiolog.  Séance  du    19  oct.    1901. 

33.  Keìssier  (v.)  C.  —  Kurze  Mittheilungen  ùber  das  Phytoplankton 
des  Nussensees  bei  Ischi  in  Ober-Oesterreich.  —  Oastcrr.  bolan. 
Zdtschhft  Jahrg.   1902,  n.    i. 

34.  Koorders  S.  H.  —  Notiz  ùber  die  dysphotische  Flora  einer  Sùss- 
wassersees  in  Java.  —  Nederl.  Kruìdk.  Archief  1901,  p.  53i-539. 

35.  Lemmermann  E.  —  Die  parasitischen  und  saprophytischen  Filze 
der   Algen.    —  Abli.  Nat.   Ver.  Brein.     1901,  Band  XVII,    Heft    i, 

p.     l85-202. 

3Ó.  Levander  K.  M.  —  Zur  Kenntniss  des  Lebens  in  den  stehenden 
Kleingewàssern  auf  den  Skàreninseln.  —  Ada  Societ.  prò  Fauna 
et  Flora  Fenilica  XVIII,   1900  n.  ó,  p.   1-107. 

37.  Levander  K.  M.  —  Uebersicht  der  in  der  Umgebung  von  Esbo- 
Lòfó  im  Meereswasser  vorkommenden  Thiere. — Ada  Societ.  prò 
Fauna  et  Flora  Fenilica  XX,  1901,  n.  ó,  p.    1-20. 

38.  Levander  K.  M.  —  Beitràge  zur  Fauna  und  Algenflora  der  sùs- 
sen  Gewàsser  an  der  Murmankùste.  —  Ada  Societ.  prò  Fauna  et 
Flora  Fennica  XX,   1901,  n.  8,  p.   i-35. 

39.  Levander  K.  M.  —  Zur  Kenntniss  des  Planktons  und  der  Boden- 
fauna  einiger  seichten  Brackvvasserbuchten.  —  Ada  Societ.  prò 
Fauna  et  Flora  Fennica  XX,   1901,  n.  5,  p.   1-34. 

40.  Levander  K.  M.  —  Ueber  das  Herbst-  und  Winter-Plankton  im 
Finnischen  Meerbusen  und  in  der  Alands-See  1898.  —  Acta  So- 
ciet. prò  Fauna  et  Flora  Fennica  XVIII,   1900,  n.  5,  p.   i-25. 

41.  Levander  K.  M.  —  Zur  Kenntniss  der  Fauna  und  Flora  finnischer 
Binnenseen.  —  Acta  Societ.  prò  Fauna  et  Flora  Fennica  XIX, 
1900,  n.  2,  p.   1-55. 

42.  Orcutt  C.  R.  —  Botany  of  Southern  California.  —  San  Diego, 
Cai,   1901,  in   12.° 

43.  Reìnbold  T.  —  Meeresalgen  von  den  Carolinen  (meist  von  Yap), 
v/elche  Prof.  Dr.  Volkens  gesanimelt  hat.  —  Hedwigia  XL,  1901, 
Heft  ó,  p.  350-35 1. 

44.  Schmidle  W.  —  Algen  aus  Istrien,  Dalmatien,  Montenegro,  Her- 
cegovina  und  Bosnien.  —  Allgem.  botan.  Zeitschrift  1901,  n.  6, 
p.  99-102. 

45.  Schmidle  W.  —  Neue  Algen  aus  dem  Gebiete  des  Oberrheins.  — 
Botan.  Centralblatt,  Beihefte  1901,  Band  X,  Heft  3. 

46.  Schmidle  W.  —  Schizophyceae,  Conjugatae,  Chlorophyceae.  —  A. 
Engler  :  Die  von   W.   Goethe  am  Rukwa-  und  Nyassa-see  de.  ges. 
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Pflan^^en  (Engl.  Boi.  Jahrb.  3o.  Band,   1901,  2.  Heft,  pag.  240-253, 
Taf.  IV-V). 

47.  Schmidle  W.  —  Beitriige  zur  Algenflora  Afrikas.  —  Engler'  s 
Jahrb.  f.  Sysi.  u.  PJlan\cngeogr.  XXX,  1901,  Heft  I,  pag.  58-68, 
Taf.  II. 

48.  Schmidle  W.  —  Einige  Algen,  welche  Prof.  Dr.  Volkens  auf 
den  Carolinen  gesammelt  hat.  —  Hcdivigia  XL,  1901,  Heft  6, 
p.  343-349,  Taf.  XII. 

49.  Schmula  —  Ueber  Algen  in  Oberschlesien.  —  78.  Jahresb.  der 
Schles.  Ges.  f.  vaterl.  Ciiltur  f.    1900,  zool.  bot.  Section  p.  68-70. 

50.  Seckt  H.  —  Beitràge  zur  mechanischen  Theorie  der  Blattstellun- 
gen  bei  Zellenpflanzen.  —  Beih.  \um  Botan.  Ccntralbl.  X,  p.  257- 
278,  2  Tafeln. 

5i.  Teodorescu  E.  C.  —  Alge.  —  Public.  Soc.  Naiur.  d.  Romania; 
Email,  de  f osile,  animale  si  piante  1901,  n.   i,  p.    i5. 

52.  Walther  J.  —  Kalkbildende  Meerespflanzen.  —  Promeiheiis  XII, 
1901,  n.  618,  p.  725-731. 

53.  Zahibruckner  A.  —  Schedae  ad  «  Kryptogamas  exsiccatas»  editae 
a  Museo  Palatino  Vindobonensi.  Centuria  VII.  —  Awi.  d.  k.  k.  nat. 
Hof-Museiims  in   Wien  Band  XVI,   1901,  Heft   i,  p.  03-90. 
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54.  De  Toni  6.  B.  —  Della  vita  e  delle  opere  di  Antonio  Piccone. 
Notizie.  —  Annuario  del  R.  Istit.  botan.  di  Roma  voi.  IX,  fase.  3*^, 
1902. 

55.  Joubln  L.  —  Notices  biographiques.  X.  Felix  Dujardin,  avec  un 
portrait  et  deux  fac-similes  hors  texte  et  2  fìg.  dans  le  texte.  — 
Arcli.  de  Parasitologie  IV,    1901,  n.    i,  p.   5-57. 

56.  Lopriore  G.  —  A.  B.  Frank.  —  Malpighia  XIV,  fase.  IX-XII, 
p.  387-410,  ritr. 

Florideae 

57.  Ardlssone  F.  —  Rivista  delle  Alghe  Mediterranee.  Parte  i.^'Rho- 
dophyceae.  —  Rendic.  del  Reale  Ist.  Lombardo  di  sciente  e  lettere 
ser.  II,  voi.  XXXIV,   1901,  fase.  XVII,  p.    io  15-1044. 

58.  Butters  F.  K.  —  Observations  on  Rhodymenia.  —  Minnesota  Bo- 
tan. studies  voi.  11,  n.  XVII,  p.  2o5-2i3,  piate  XX. 
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59-  Foslie  M.  —  Bieten  die  Heydrich'  schen  Melobesien-Arbeiten  cine 

sichere  Grundlage  ?.    —    A".   Norsk.  VideiisTc.    Selsk.    Skrìft.    1901, 

n.  2. 
óo.  Foslie  M.  —  New  Forms  of  Lithothamnia.  —  K.  Norsk.  Vidensh. 

Selsk.  Skrift.    1901,  n,  3. 
61.  Foslie  M.  —  Three  new  Lithothamnia.  —  K.  Norsk.  Vidensk.  Selsk. 

Skrift.   1901,  n.   I, 
Ó2.  Osterhout  W.  J.    V.    —    Befruchtung    bei    Batrachospermum.   — 

Flora  87.  Band,   1900,  I.  Heft,  p.   109- 11 5,  Taf.  V. 

Facoideae 

63.  Cannon  W.  A.  —  A  note  on  the  Bladder  Kelp,  Nereocystis  Liit- 
keana.  —   Torreya  I,  1901,  p.  49-52. 

Ohlorophyceae 

(excl,  Desmid.,  Zygnem.,  Charac). 

64.  Arber  E.  A.  N.  —  On  the  Effect  of  Salts  on  assimilation  of  Car- 
bon  Dioxyde  in  Ulva  latissima.  —  Annals  of  Botaiiy  XV,  1901, 
n.  57,  p.  39-69. 

65.  Brand  F.  —  Ueber  einige  Verhàltnisse  des  Baues  und  Wachs- 
thums  von  Cladophora.  —  Beihefie  '^.  Boi.  Centralbl.  X,  1901, 
p.  481-521,  mit   IO  Fig. 

66.  Freeman  E.  M.  —  Observations  on  Chlorochytrium.  —  Minnesota 
Botan.  Studies  voi.  II,  n.  XVI,  p.   195-204,  piate  XIX. 

67.  Gaidukov  N.  —  Einige  Bemerkungen  ùber  die  Alge:  Pseudo- 
pleurococcus  Snow.    —    Arb.    S.    Petersb.    Naturf.    Ges.    T.  XXX 

(1899),    p.    220-224,    252-255. 

68.  Gaidukov  N.  —  Zur  Morphologie  und  Physiologie  der  Alge  Por- 
phyridium  cruentum  Naeg.  —  Arb.  S.  Petersb.  Naturf.  Ges.  T.  XXX 
(1899),  P-    173-180,  205-207. 

69.  Howe.  —  Observations  on  the  Algal  Genera  Acicularia  and  Acc- 
tabulum.  —  Bull.  Torrey  Botan.  Club  XXVIII,  1901,  p.  321-334, 
piate  24. 

70.  Kraemer  H.  —  The  Position  of  Pleurococcus  and  Mosses  on 
Trees.  —  Botanical  Gaiette  XXXII,   1901,  n.  6,  p.  422-423. 

71.  Moore  G.  T.  —  New  or  little  known  unicellular  Algae  II.  Ere- 
mosphaera  viridis  and  Excentrosphaera.  —  Botanical  GaT^ette  voi. 
XXXII,  1901,  p.  309-324,  plates  X-XII. 


72.  Renard  E.  —  Phytelios  loricata,  une  Protococcacée  nouvelle.  — 
Bull,  de  Herb.  Boissier  II  sér.,  I,   1901,  n.  7,  p.  670-681. 

73.  Treboux  0,  —  Verzeichniss  einiger  grùnen  Algen  Pernau'  s  und 
nàchster  Umgegend  der  Stadt.  —  SUxungshe.r.  der  natiirf.  Ges.  bei 
der   Univ.  Jurjew  XII,   1901,  Heft  3,  p.  477-479. 

Desmidiaceae 

74.  Schaffner  J.  H.  —  A  List  of  Kansas  Desmids.  -  Ohio  Naiur.  I, 
1901,  p.    lOO-IOI. 

Oharaceae 

75.  Beleze  M.  —  A  la  liste  des  plantes  rares  ou  interessantes  (Phané- 
rogames,  Cryptogames  supcrieures  et  Characées)  des  environs  de 
Montfort-L'Amaury  et  de  la  Forèt  de  Rambouillct  (Seine-et-Oise) 
Troisìème  Supplément.  —  Bull.  Soc.  Boi.  de  France  IV,  t.  I,  1901, 
n.   1-2,  p.   lo-ii. 

76.  Simon  E.  —  Note  sur  l'étude  des  Characées.  —  Bull.  Soc.  boi. 
des  Deux-Lévres  igoi. 

Myxophyceae 

77.  Bouiihac  R.  —  Sur  la  végétation  du  Nostoc  punctifornic  en  pré- 
sence  de  différents  hydrates  de  Carbone.  —  Compi,  rend.  Acad. 
Se.  CXXXIII,   1901,  n.   I,  p.  55-57. 

78.  Gomont  M.  —  Myxophyceae  hormogoneae  —  in  Johs.  Schmidt  : 
Flora  of  KoTi  Chang  part.  IV,   1901,  p.   1 19-128  (202-211)  Tav.  5. 

79.  Hegler  R.  —  Untersuchungen  iaber  die  Organisation  der  Phyco- 
chromaceenzelle.  —  Jahrb.  fiir  wiss.  Botanik  Band  XXXVIl,  1901, 
Heft  2,  p.  229-354,  Taf.  V-VI  &  5  Textfig. 

80.  Life  A.  C.  —  The  tuber-like  rootlets  of  Cycas  revoluta.  —  Boia- 
nical  Gabelle  XXXII,   1901,  p.  265-271. 

8t.  Pampaloni  L.  —  Il  Nostoc  punctiforme  nei  suoi  rapporti  coi  tu- 
bercoli radicali  delle  Cicadee.  Nota  preventiva.  —  Nuovo  Giorn. 
boi.  Hai.  (Nuova  serie)  voi.  Vili,    1901,  p.  626-632,  Tav.  V. 

82.  Schmidt  Johs.  —  Ueber  Richelia  intracellularis,  eine  neue  in 
Plankton-Diatomeen  lebende  Alge.  —  Beibl.  %ur  Redwigia  Band 
XL,   1901,  n.  4,  p.   II 2-11 5,  mit  Textfìg. 
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83.  Teodoresco  E.  C.  —  Sur  le  Gomontiella,  nouveau  genre  de  Schi- 
zophycée  .  —  Verhandl.  K.  K.  Zool.  hot.  Ges.  in  Wfen  LI.  Band, 
1901,   IO  Heft,  p.  757-760,  Taf.  VI. 

Bacillarieae 

84.  Brun  J.  —  Diatomées  d'eau  douce  de  l'ile  Jan  Mayen  et  de  la 
cote   est    du    Groenland    récoltées    par    l' expédition    suédoise    de 

1899.  —  Bihang  ////  K.  Sv.   Vet.  Akad.    Bandi.    Band    26,  Afd.  Ili, 
1901,  n.   18,  pi.   1-2. 

85.  Cleve  P.  T.  —  Diatoms  [in  E.  Lònnberg  :  Contributions  to  the 
Biology  of  the  Caspian    Sea].    —    Sv.    Vet.    Akad.    Oefvers.   LVII, 

1900,  p.   27-29,   1   Textfig. 

86.  Corti  B.  —  Sulle  Diatomee  dell'Olona.  ~  Eendic.de/ R.  Ist.  Lomb. 
di  scienT^^e  e  lett.  ser.  Il,  voi.  XXXIV,  fase.    14-15. 

87.  Dun  W.  S.,  Rands  W.  H.  &  David.  —  Note  on  the  occurrence 
of  Diatoms,  Radiolaria  and  Infusoria  in  the  Rolling  Downs  For- 
mation  (Lower  Cretaceous)  Queensland.  —  Proceed.  of  the  Limi. 
Soc.  of  Nezu  South  Wales  n.  102,  1901,  p  299-309,  plates  XVII- 
XIX. 

88.  Forti  A.  —  Contribuzioni  diatomologiche  (V-VI).  V.  Diatomee  del 
Carso;  VI.  Diatomee  bentoniche  dei  laghi  del  Canavese.  —  Atti 
R.  Istft.   Ven.  di  sciente,  lett.  ed  arti  Tomo  LX,  1901,  p.  775-793. 

89.  Holmboe  J.  —  Sùsswasser-Diatomeen  von  den  azorischen  Inseln. 
—  Nyt  Maga^in  for  Naturi).  Bd.  39,  Heft  3,  p.  265-286. 

90.  Hundhausen  T.  —  Die  Kieselguhr  und  ihre  Anwendung.  —  Die 
Natnr  L,   1901,  n.   27,  p.  3 17-318. 

91.  Karsten  G.  —  Ueber  farblose  Diatomeen.  —  Flora  LXXXIX,  1901, 
p.  404-433. 

92.  Largaiolli  V.  —  Le  Diatomee  del  Trentino.  XIII.  Lago  della  Re- 
gola. —   Tridentum  1901,  fase.  VII. 

93.  Largaiolli  V.  —  Le  Diatomee  del  Trentino.  XIV.  Lago  di  An- 
dalo.  —    Tridentum   1901,  fase.  IX. 

94.  Mounier  S.  —  Sur  la  Pluie  de  Bang  observée  à  Palerme  dans 
la  nuit  du  9  au  io  mars  1901.  —  Compi.  Rend.  Scances  Ac.  Se. 
de  Paris  T.  CXXXII,  n.    14  (9  avril   1901)  p.  894-896. 

95.  Myers  P.  C.  —  Photographing  Diatoms.  —  Journ.  of  appi.  Mi- 
croscopy  and  Lahor.  mcthods  voi.  IV,    1901,  n.  9,  p.    1439-1442. 
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Peridinieae,  Syngeneticao,  Flagellata  et  org.  incertae  sedis 

96.  Brunnthaler  J.  —  Die  coloniebildenden  Dinobryon-Arten.  — 
Verhandl.  k.  k.  Zool.  Bot.  Gesellsch.  in  Wien  LI.  Band,  1901,  p.  298- 
3o6,  5  Abbildungen, 

97.  Brunnthaler  J.  — Nóichtrag  zu  meinerArbeit:  Die  coloniebildenden 
Dinobryon-Arten.  —  Verhandl.  k.  k.  %ool.  bot.  Ges.  in  Wien  LI. 
Band,   1901,  io.  Heft,  p.  7Ó3-776. 

98.  Ono  N.  —  Hydrurus  foetidus  found  in  Japan.  —  The  Botanical 
Magayne,  Tokio   1901,  voi.  XV,  n.   170,  p.  71-74. 


Forti  A.  —  Contribuzioni  diatomologiche  V-VI.  —  (88-1902). 

L'autore  continua  i  suoi  accurati  studi  limnologici  e  ci  dà  due 
contribuzioni,  Tuna  su  Diatoniee  raccolte  in  tredici  bacini  lacustri 
del  Carso,  della  Bosnia  e  della  Dalmazia,  l' altra  su  Diatomee  dal 
fondo  di  12  laghi  del  Canavese;  nella  prima  contribuzione  sono  enu- 
merate in  appositi  prospetti  gó  specie,  più  parecchie  varietà;  nella 
seconda   161  specie  e  molte  varietà. 

Collins  F.  S.  ~  Notes  on  Algae.  III.  —  (2-1902). 

Nel  1899  l'autore  pubblicò  la  I  nota  ('),  nel  1900  la  II  (^),  nello 
scorso  la  HI.  Questa  contiene  le  seguenti  specie  da  aggiungere  alla 
flora  americana  : 

Protoderma  marìnuni  Reinke,  Plectonema  Nostocorum  Bornet,  Ecto- 
carpns  fasciculatus  var.  abbreviatus  (Kuetz.)  Sauv.,  Elachista  Chondri 
Aresch.,  Actinococcus  aggregatus  Schmitz,  Melobesia  Corallinae  Crn., 
Isactis  centrifuga  Born.  n.  sp.,  Pleurocapsa  crepidinum  Coli.  n.  sp. 

Collins  F.  S.  —  The  Algae  of  Jamaica.  —  (27-1902). 

L'autore  premette  alla    enumerazione   delle    Alghe   uno    sguardo 


(})  Cfr.  Nuova  Notarisia  1899,  p.  90,   141. 
C^)  Cfr.  Nuova  Notarisia  1900,  p.   119. 
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Storico  ricordando  i  vecchi  libri  di  Sloane  (1707)  e  di  Browne  {17S6) 
e  gli  altri  studi  moderni  riguardanti  Giamaica  e  le  regioni  vicine; 
tra  le  opere  citate  per  la  compilazione  del  suo  lavoro  ha  dimenti- 
cato un  opuscolo  di  Lagerheim  che  indica  alcune  cloroficee  d'  acqua 
dolce  di  Giamaica,  ma  è  una  dimenticanza  che  poco  toglie  al  me- 
rito generale  dello  studio  di  Collins,  accompagnato  da  utili  prospetti 
comparativi  con  le  flore  di  Porto  Rico,  delle  Canarie,  del  Marocco, 
del  Golfo  di  Biscaglia,  della  Gran  Bretagna  e  della  Nuova  Inghilterra. 

Sono  proposte  nuove  specie  e  forme  cioè  : 

Oscillatoria  princeps  f.  purpurea  Coli.,  Lyngbya  confervoìdes  f. 
violacea  Coli.,  Scytonenia  conchophilum  Humphr.,  Diplochaete  solitaria 
Coli.  n.  gen.  et  sp.  \Chaetophoreae\  Cladophora  ìntertexta  Coli.,  Sar- 
gassum  vulgare  f.  ovata  Coli.,  Dictyerpa  jamaicensis  Coli.  n.  gen.  et 
sp.  \_Dictyotaceae  .?],  Goniotrichum  Humphreyi  Coli.,  Cordylecladia  Pea- 
siae  Coli.,  Callithamnion  hyssoìdeum  var.  jamaicensis  Coli.,  Antitha- 
mnion  Butleriae  Coli. 

Pampaloni  L.  —  11  Nostoc  punctiforme  nei  suoi  rapporti  coi  tu- 
bercoli radicali  delle  Cicadee.  Nota  preventiva.  —  (81-1902). 

L' autore,  premesso  un  cenno  storico  riguardo  alla  presenza  di 
Alghe  neir  interno  dei  tubercoli  radicali  delle  Cicadee  ricordando  i 
lavori  di  Reinke   (1872),    di   Kny    (1874),  di  Hariot  (1892),    di    Sau- 

VAGEAU    (1892),    di    SCHNEIDER    (  1 894)    C    di    LiFE    (  1 90 1  ),    SÌ     prOpOUC    di 

studiare  il  modo  di  penetrazione  del  Nostoc  punctiforme  dall'esterno 
nell'interno  dei  tubercoli  stessi. 

Nella  sostanza  verde  del  tubercolo  si  riscontrano  in  gran  numero 
coroncine  di  Nostoc  e  cellule  isolate  pure  appartenenti,  secondo  il 
Pampaloni,  a  Nostoc,  inoltre  esistono  coroncine  con  la  cellula  termi- 
nale acuminata  all'apice,  fatto  che  a  mio  vedere  tenderebbe  a  giu- 
dicare trattarsi  di  una  Anabaena  (');  queste  ultime  forme  speciali  si 
trovano  ora  in  immediato  contatto  con  le  cellule  del  tessuto,  ora  pe- 
netranti nella  parete  cellulare  stessa  ;  il  tessuto  che  racchiude  il  No- 
stoc si  mostra  lacunoso;  secondo  il  Life  ciò  si  deve  al  disfacimento 
delle  membrane  cellulari  operato  dai  numerosissimi  funghi  e  batterli, 
mentre  1'  Autore  ha  notato  solo  molti  batteri  nelle  parti  più  vecchie 


(1)  Reinke  descrisse  la  Nostocacea  delle  radici  di  Cycas  sotto  il  nome  di  Ana- 
baena Cycadcaritììì. 
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del  tubercolo  e  la  mancanza  o  scarsità  di  essi  nelle  parti  giovani 
dove  r  acqua  ha  appena  iniziato  il  suo  lavorìo  di  penetrazione,  sic- 
ché il  Pampaloni  ritiene  che  la  distruzione  del  parenchima  non  av- 
venga per  opera  dei  batteri  ma  piuttosto  del  Nostoc.  Egli  ammette 
che  la  penetrazione  del  Nos/oc  sia  facilitata  dalla  cellula  ultima  della 
corona  che  si  fa  acuminata  e  dalla  secrezione  di  particolari  enzimi. 
La  penetrazione  del  Nostoc  dal  terreno  nei  tuberculi  avverrebbe  con 
grande  probabilità  attraverso  le  lenticelle  di  cui  è  fornito  il  tubercolo. 

Da  ultimo  il  Pampaloni  accenna  alla  questione  dei  rapporti  tra 
l'alga  e  la  pianta  che  la  alberga. 

I  tubercoli,  anche  presi  alla  profondità  di  io  cm.  dalla  superficie 
del  vaso  dove  cresceva  la  Zamia  Wroomiì  presentavano  le  coroncine 
Nostochinee;  si  hanno  però  Cicadee  mancanti  di  alghe  nei  tuber- 
coli. L'autore  non  crede  ad  una  azione  mutualistica  tra  l'Alga  e  la 
Cicadea;  se  si  ammette  che  il  Nostoc  in  cultura  pura,  come  scrisse 
il  BouiLHAc  (1897)  si  possa  sviluppare  in  liquidi  privi  di  azoto,  ma 
contenenti  batteri  del  suolo  fissatori  di  azoto,  allora  si  potrebbe  am- 
mettere un  mutualismo  tra  l'alga  ed  i  batteri  contenuti  nel  tuber- 
culo;  l'autore  ritiene  che  i  tubercoli  radicali  delle  Cicadee  siano  il 
substrato  necessario  allo  sviluppo  delle  Alghe  e  dei  batterli,  sul  quale 
avrebbero  soltanto  una  azione  parassitaria. 

La  questione  posta  dall'  egregio  autore  è  assai  complessa  ed  im- 
portante, poiché  ad  essa  si  riannoda  la  conoscenza  di  casi  di  Alghe 
viventi  nelle  Blasia,  Anthoceros,  Azolla,  Gunnera  per  i  quali  si  hanno 
i  ben  noti  lavori  di  Jancszewski,  Cohn,  Marchand,  Reinsch,  Leitgeb, 
Waldner  e  quello  recente  di  Bengt  Jònsson  (Studier  òfver  Algpa- 
rasitismus  hos  Gunnera  L.,  Botan.  Notiser,  1894)  dove  la  questione 
è  trattata  con  diligenza  ('). 

Né  forse  priva  valore  é  l'opinione  esposta  dal  Prantl  (Die  Assi- 
milation  freien  Stickstoffs  und  der  Parasitismus  des  Nostoc;  Hedwigia 
XXVIII,  1889,  Heft  2,  p.  i35-i3ó)  il  quale  sarebbe  propenso  ad  am- 
mettere che  il  Nostoc  torni  utile  alla  pianta  che  lo  alberga  fornen- 
dole materiali  azotati  e  darebbe  ragione  al  Delfino  che  attribuiva, 
fin  dal  1874,  il  carattere  di  parassita  al  tessuto  che  imprigiona  i 
Nostoc. 


Q)  Si  vegga  anche  A.    Trotter  :  Studi  Cecidologici  I.  La  cecidogenesi  nelle 
Alghe  (Nuova  Notarisia  1901,  p.  7-24)  con  ricca  bibhografia  sui  Ficocecidi. 
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Gaidukow  N.  —  Florae  rossicae  phycologicae  fontes.  (30-1902). 

Da  qualche  tempo  si  nota  un  lodevole  risveglio  nei  lavori  biblio- 
grafici da  parte  delle  singole  nazioni  0  regioni  ;  ne  abbiamo  un  bel- 
r  esempio  nella  «  Litteratur  von  Tirol,  Vorarlberg  und  Liechtenstein  » 
dei  prof.  v.  Dalla  Torre  e  Sarnthein;  altro  esempio  imitabile  ci  è 
dato  ora,  per  la  Russia,  dal  Gaidukow  cui  si  devono  già  altri  lavori 
nel  campo  della  ficologia,  ad  es.  sul  pigmento  della  Chromulina  Ro- 
sanoffii  (Woron.)  Bùtschli,  sul  nutrimento  della  stessa  Chromulina, 
sul  Porphyridium,  sul  Pseudopleurococcus. 

Della  maggior  parte  dei  lavori  (ed  i  lavori  enumerati  sono  462) 
è  dato  un  resoconto  breve  ma  sufficiente  a  dimostrare  il  valore. 

La  bibliografia  è  quasi  completa;  alcune  mancanze  non  sono  da 
imputare  che  alla  contemporaneità  o  precedenza  di  pochi  mesi  di 
qualche  opuscolo.  Così  sono  da  aggiungere  Piccone  A.  Noterelle  fi- 
cologiche  XI-XIV  (Atti  Soc.  ligustica  di  se.  nat.  e  geogr.  voi.  XI, 
1900;  ripr.  in  Nuova  Notarisia  1901,  p.  45-58;  il  n.  XIV  contiene 
«  Pugillo  di  Alghe  della  Crimea»);  Ostenfeld  Plankton  af  Kaspiska 
Ilafvet;  per  le  Diatomee  fossili  abbiamo  indicazioni  in  Pantocsek 
Foss.  Bacillarieen  Ungarns. 

Osterhout  W.  J.  V.  —  Befruchtung  bei  Batrachospermum.  —  (Ó2- 
1902). 

È  un  contributo  alla  conoscenza  della  fecondazione  nel  Batracho- 
spermum Boryanum  Sirod.  dalla  quale  risulterebbe  che  ciascun  sper- 
mazio  possiede  un  poco  nucleo,  che  può  frammentarsi  qualora  lo 
spermazio  stesso  non  pervenga  al  tricogino.  Questo  risultato  del- 
l'Osterhout  è  in  contraddizione  con  il  reperto  di  Schmidle  (1899), 
che  sostiene  la  presenza  di  due  nuclei  in  ciaschedun  spermazio. 

Gran  H.  H.  —  Bemerkungen  ueber  einige  Planktondiatomeen.  — 

(114-1901). 

Il  lavoro  è  diviso  in  tre  parti.  Nella  prima  il  Gran  tratta  del  ge- 
nere Lauderia  Cleve  e  dei  generi  aljmi  ;  al  genere  Lauderia,  del  quale 
l'autore  modifica  i  limiti,  il  Gran  ascrive  L.  annuìata  Cleve  (i8ó3) 
[Sinon.  L.  clongata  Castrac.  1886],  L.  borealis  n.  sp.  [Sinon.  L.  an- 
nuìata Cleve  1897],  L.  glacialis  (Grun.)  [Sinon.  Podosira  hormoides 
var.  glacialis  Grun.  1884,  Podosira  glacialis  Cleve  189Ó;  Podosira 
sp.  Ostenf.  1899].  Tiene  distinto  il  genere  Deionula  Schùtt  ascriven- 
do alla  sezione  Delicatulae  Schroeder  le  specie  Deionula  delicaiula 
(Perag.)  Gran  [Sinon.  Lauderia  delicaiula  Perag.    1888],    e    Deiojiula 
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pumìla  (Castrac.)  Schùtt  [Sinon.  Lauderìa  pumila  Castrac.  i88ó],  ed 
alla  sezione  Confcrvaccaa  Gran  le  specie  Detonula  Mosekyaiia  (Ca- 
strac.) Gran  [Sinon.  Lauderìa  Moseleyana  Castrac.  i88ó],  Det.  con- 
fervacea  (Cleve)  Gran  (Sinon.  Lauderìa  confervacea  Cleve  1896]  e 
Det.  cystìfera  Gran  [Sinon.  Lauderìa  cystìfera  Gran  1898].  Considera 
poi  i  generi  aljìni  Bacterosira  n.  gen.  [B.fragìlìs  Gran,  già  Lauderìa  fr. 
Gran  1897),  Coscinosira  n.  gen.  [Cose,  polychorda  Gran,  già  Cascino- 
dìscus  polychordus  Gran  1897)  e  Thalassìosira  Cleve  sez.  1.  Pseudo- 
lauderìa  Gran:  Th.  gravida  Cleve  189Ó,  Th.  hyalìna  (Grun.)  Gran 
[incl.  Th.  Cleveì  Gran  1897];  sez.  II.  FMìlialassìosìra  Gran:  Th.  Nor- 
denskìòldìì  Cleve  1873,   Th.  gelatinosa  Hensen   1887. 

Nella  seconda  parte  l'autore  descrìve  una  nuova  forma  curvìro- 
stris  della  Rhi:{osoIenia  alata  Brightw.  dalla  Norvegia  meridionale 
(Lyngdals-Fjord). 

Nella  terza  parte  il  Gran  tratta  di  alcune  specie  del  genere  Chae- 
toceras  Ehr.  cioè  di  Ckaetoceras  breve  Schùtt  1896  (Sinon.  Cìi.  la- 
ciniosum  Gran  1897,  Ch.  dìdymum  var.  hiemalis  Cleve  1897,  Ch.  hìe- 
male  Cleve  1900),  Ch.  Scolopendra  Cleve  1896  (spore  perduranti), 
Ch.  tortìssimum  n.  sp. 

In  appendice  l'autore  descrive  una  nuova  Chitrìdiaceae  [Olpidìum 
Lauderiae)  parassita  nella  Lauderìa  borealis  Gran  ed  affine  ad  Olpi- 
dìum Dicksonìi  (Wright)  Wille  parassita  negli  Ectocarpus. 

Lemmermann  E.  —  Die  parasitischen  und  saprophytischen  Filze 
der  Algen.  —  (35-1902). 

È,  come  lo  si  desume  dal  titolo,  un  copioso  elenco  dei  funghi  vi- 
venti parassiticamente  e  saprofiticamente  nelle  Alghe,  appartenenti 
alle  classi  dei  Mizomiceti,  Ficomiceti,  Ascomiceti,  Basidiomiceti,  Fun- 
ghi imperfetti  e  Schizomiceti.  Segue  un  repertorio  alfabetico  delle 
piante  matrici.  Qualche  mancanza  è  da  notarsi  in  questo  elenco,  ad 
esempio  la  Leptosphaerìa  Lemaneae  (Cohn)  Sacc,  la  Leptosphaeria 
fìuvìatilìs  (Ph.  et  PI.)  Sacc;  cfr.  Saccardo  Syll.  Fungorum  11,  p.  84; 
Winter  Die  Filze  Deutschlands,  Oesterreichs  und  der  Schweiz  11 
p.  440. 

Keissier  (v.)  C.  —  Kurze  Mittheilungen  ùber  das  Phytoplankton 
des  Nussensees  bei  Ischi  in  Ober-Oesterreich.  —  (33-1902). 

L'autore  studia  il  plancton  vegetale  del  laghetto  detto  Nussensee 
presso  Ischi,  giacente  ad  una  altezza  di  601  m.  sul  livello  del  mare 
[quote:  lungh.  0.6  km.,  largh.  o.25  km.;  prof  40  m.]. 


80 

li  plancton  venne  raccolto  alle  ore  14  all'ultimo  d'agosto  1901, 
con  un  cielo  semivelato  e  la  temperatura  dell'  acqua  a  1 7°  C.  Ecco 
i  planctofiti  determinati  dall'autore: 

Ceratiiim  lìirundindla  O.  F.  Muli.,  Ccr.  cornulum  Clap.  et  Lachm., 
Peridinìum  tahulatum  Ehr.,  Chroococcus  fninutus  Naeg.,  Sphaerocystis 
Schroeteri  Chod.,  Asterìonella  formosa  Hass.  [non  Hassk.  come  dà  il 
Keissler]  var.  gracìllima  Grun.  e  var.  subtilìs  Grun.,  Fragilarìa  croto- 
iiensis  Kitt.  [solo  un  nastro  morto],  Cosmarìum  sp.  Non  trovò  nessun 
Dinobryon. 

Aggiungansi  in  nota  alcuni  dati  sul  plancton  animale  costituito 
in  massima  parte  da  una  specie  di  Daphnia  e  di  Diaptonius,  con  in- 
dividui rari  di  Notholca  longispina  Kell.  e  resti  di  Anuraea  cocìilearis 
Gosse  e   Triarthra  longiseta  Ehr. 

Barton  E.  S.  —  On  the  Forms,  with  a  New  Species,  of  Halimeda 
from  Funafuti.  —  (33-1901). 

Tra  le  Alghe  raccolte  a  Funafuti  durante  la  spedizione  del  prof. 
Edgeworth  David  (1897)  l'egregia  autrice  trovò,  oltre  ad  Halimeda 
Tiina  Lamour.,  11.  Opuntia  Lamour.  var.  macropus  Asken.,  //.  cu- 
neata  Kuetz.,  11.  macroloba  Decne  (.>),  una  nuova  varietà,  11.  ciincata 
Kuetz.  var.  elongata  (tab.  18,  f.  4-5)  ed  una  nuova  specie,  11.  laxa 
(tab.   18,  f.   1-3)  aOìne  alla  11.  polydaciylis  J.  Ag. 

Svedelius  N.  —  Algen  aus  den  Làndern  der  Magellansstrasse  und 
Westpatagonien.  I.  Chlorophyceae.  —  (loS-igoi). 

L' egregio  autore  porta  un  importante  contributo  alla  conoscenza 
delle  cloroficee  dello  stretto  di  Magellano  e  della  Patagonia  occiden- 
tale; ci  avrebbe  però  piaciuto  che  l'elenco  delle  opere  consultate, 
che  lo  Svedelius  dà  in  calce  al  lavoro,  fosse  stato  più  completo.  È 
lodevole  quanto  egli  aggiunge  sulle  specie  già  descritte,  sia  per  la 
parte  diagnostica  che  geografica  ;  sono  interessanti  le  nuove  specie 
proposte. 

Oltre  alle  nuove  specie,  che  ricorderemo  più  oltre,  l' autore  ha 
studiato  le  seguenti  cloroficee  : 

Ulva  rìgida  (Ag.)  J.  Ag.,  Enleroinorpha  Jìextiosa  (Wulf.),  Eni.  in- 
tesiinalis  L.,  Eni.  bulbosa  Suhr,  Percursaria  perciirsa  (Ag.)  Rosenv., 
Prasìola  antarciica  Kuetz.,  Cladophora  incompta  Hook.  f.  et  Harv., 
Acrosiphonia  pacìfica  (Mont.)  J.  Ag.,  Vaucheria  sp.,  Codium  mucro- 
natum  J.  Ag.  var.  calìfornìciim  J.  Ag.,  Codium  coniractum  Kjellm. 

Come  nuovi  l'autore  propone; 
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Codiiim  dìnwrphum  (del  gruppo  di  Codiiuii  adìiacrens]    e    Sfpìioiio- 

cladiis  brachyarihrus.    Ci  sembra    che    lo   Svedelius    avrebbe    potuto 

per  quest'  ultima  specie  confrontare  il  Siphonocladus  voliiticoìa  Hariot 

di  cui  egli  non  fa  parola. 

Zahibruckner  A,  —  Schedae  ad  «  Kryptogamas  exsiccatas  ».  Cen- 
turia VII.  —  (53-1902). 

Di  Alghe  troviamo  le  seguenti  : 

n.  63 1.  Nostoc  verrucosum  Yauch.  var.  Pseiido-Ze/lers/edliì  Stock. 

»     632.  Nosloc  microscopicum  Carm.;  Diplocolon  Hcppii  Naeg. 

»     633.  Gloeotrichia  Pisum  Thur. 

»     034.  Micro  spora  pachyderma  Lagerh. 

»     635.    Trentepohlia  radicans  Beck. 

»     636.  -Cladophora  Saulerz  Kuetz. 

»     637.    Vaiicheria  dichotoma  Ag. 

»     638.   Oedogonium  nìtidulum  De  Not. 

»  639.  Staurastrum  furcatum  Bréb.  f.  spi/iosa  Nordst.  ;  Cosiita- 
rium  pygmaeum  Arch. 

»     640.  Melosira  arenaria  Moore  [cum  auxosporis]. 

»     641.  Dictyota  dichotoma  Lamour.  f.  iiiiplexa  llauck. 

»     642.  Zanardinia  collaris  Crouan. 

»     643.  Batrachospermum  sporulaiis  Sirod. 

»     644.    Wrangdia  penicillaia  Ag. 

»     645.  Nitophylhim  ocedlaium  Grev. 

»     646.   Vidalia  volubilis  J.  Ag. 

»     647.  Rhodochortou  floridulum  Naeg. 

»     648.  Antiihamnion  crispmii  Thur. 

»     649.    Ulvella  radians  Schmidle. 

»     ó5o.  Xanthidiiim  armatiim  Rabenh. 

Addenda:  n.  71,  b.  Nostoc  verrucosum  Vauch.  ;  n.  222  b.  Nostoc 
commune  Vauch. 

Foslie  M.  —  New  Forms  of  Lithothamnia.  —  (60-1902). 

Descrizioni  di  Lithotliamion  erubescens  Fosl.  f.  madagascarensis 
(Madagascar),  Lithothamnion  nitidum.  (Misaki,  Giappone),  Lithophyllum 
tumiduìiim  (Shimoda,  Giappone). 

Foslie  M.  —  Bieten  die  Heydrischen  Melobesien-Arbeiten  cine 
sichere  Grundlage.^  —  (59-1902). 

È  nota  agli  studiosi   la    divergenza    di    opinioni    tra   Heydricbi    e 
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FosLiE  SU  quanto  concerne  la  sistematica  delie  Alghe  rosse  calcaree. 
In  questo  lavoro  il  Foslie  la  una  controcritica  al  sig.  Heydrich  della 
quale  non  vogliamo  occuparci,  augurandoci  però  che  da  queste  dia- 
tribe scientifiche  abbia  a  guadagnare  la  tassonomia  delle  Melobesìeae. 

Heydrich  F.  —  Eine  neue  Kalkalge  von  Kaiser-Wilhelmsland.  — 
(171-1901). 

L'egregio  autore  descrive  una  nuova  specie,  Lithophyllum  cephu- 
loidcs,  raccolta  dal  Missionario  Bamler  sui  polipai  all'  isola  Tami  nel 
golfo  Hùon  (Nuova  Guinea).  Illustra,  oltre  alla  struttura  del  thallo,  i 
tetrasporangii  ed  i  cistocarpi  e  dà  le  differenze  dalle  specie  aljini. 

Heydrich  F.  —  Die  Entwicklungsgeschichte  des  Corallineen-Ge- 
nus  Sphaeranthera  Heydrich.  —  (172-1901). 

Nel  classico  lavoro  di  Solms-Laubach  sulle  Coraìlinaccac  elei  golfo 
di  Napoli  è  fatta  parola  del  Lithophyllum  dcaissattim  che  ora  l'  Mey- 
DRicH  eleva  alla  dignità  di  nuovo  genere  proponendo  il  nome  Sphae- 
ranthera. La  memoria  del  chiaro  algologo  è  interessante  oltre  che 
nei  riguardi  della  sistematica,  anche  perchè  porta  un  contributo  alla 
conoscenza  della  Flora  Mediterranea,  del  quale  si  dovrà  tener  conto 
nella  futura  redazione  della  Flora  crittogamica  italiana.  Heydrich, 
dopo  aver  dato  un  cenno  storico  sull'argomento,  descrive  ampia- 
mente y  habitus  della  Floridea,  le  cellule  del  tallo,  gli  organi  maschili 
e  femminili,  i  tetrasporangii  e  la  germinazione  di  questi  ultimi  chiu- 
dendo colla  diagnosi  della  Sphaeranthera  decussata  (Solms)  Heydr. 
propria  del  bacino  ,  Mediterraneo  (Golfo  di  Napoli  [Solms];  Mare 
Adriatico  [Hauck];  Banyuls,  Francia  [Chalon]). 

Foslie  IVI.  —  Five  new  calcareous  Algae.  —  (87-1901). 

Contiene  le  diagnosi  di  Lithothamnion  californicum  (California: 
Point  Fermin,  San  Fedro  [Setchell]  e  Pacific  Grove  [De  Alton  Sa- 
\.\\-\(\qvìC\), Lithophyllum  africanum [Coste  occidentali  dell'Africa:  al  Capo 
Verde  [Henriques,  Bouvier]),  Lithophyllum  Okamnrai  (Giappone:  Sa- 
gami [K.  Yendo]),  Lithopliyllwn  ^^ostericohun  (Giappone:  Sagami  [K. 
Vendo] ;  California:  Santa  Cruz  [Dr.  Anderson]),  Melobesia  (Hetero- 
derma)  canescens  (Giappone  :  Sagami  [K.  Yendo]). 

Foslie  M.  —  Revised  Systematical  Survey  of  the  Melobesieae.  — 
(86-1901). 

Contiene  il  riassunto,  che  potrà  riuscire  utilissimo  nella  redazione 


delle  Mclohesieac  per  la  Sylloge  Algaruin,  di  tutte  le  specie  apparte- 
nenti ai  generi  ArchaeoUthothamnion  (Rothpl.)  Fosl.,  Phymatolithon 
FosL,  Clathromorphum  Fosl.,  Lithothaninion  Phil.  emend.  (incl.  come 
sottogenere  Epilithon  Heydr.),  Chaetoliihon  Fosl.,  Goniolithon  Fosl., 
Lilhophylltim  Phil.  emend.,  Melobesm  Lamour.  emend.,  Dermatolithon 
Fosl.,  Choreoncma  Schmitz. 

Heydrich  F.  —  Bietet  die  Foslie'  sche  Melobesien-Systematik  eine 
sichere  Begrenzung?.  —  (169-1901). 

Come  stiamo  neutrali  nella  controreplica  del  Foslie  ('),  così  su 
questa  critica  del  sig.  Heydrich  non  riferiamo  ;  qualche  asserzione 
però  è  errata:  ad  esempio  Melobesia  hildebraiidioides  non  manca  in 
FosLiE  Rev.  Syst.  Survey  (1900)  ma  si  trova  citata  fra  i  sinonimi. 

Foslie  M.  —  Three  nevv  Lithothamnia.  —  (61-1902). 

Sono  descritte  le  seguenti  specie: 

ArchaeoUthothamnion  Sibogae  A.  Web.  et  Fosl.  —  Arcipelago  Sulu. 
Specie  prossima  quanto  ad  habitus  a  certe  forme  di  Lithophylliuii 
fasciciilatum. 

Lithothamnion  puìchnim  A.  Web.  et  Fosl.  —  Sailus  Besar,  a  sud- 
est di  Celebes.  Presenta  V  habitus  di  L.  tophiforme. 

Lithothamion  erubescens  Fosl.  f.  haingsisiana  A.  Web.  et  Fosl.  — 
Ad   Maingsisi,    is.  Samau  presso  Timor. 

Lithophyllum  Reinboldi  A.  Web.  et  Fosl.  —  Coste  orientali  di 
Borneo  e  Banda.  La  specie  è  nota  anche  di  Samoa  e  di  Zanzibar. 

Dalia  Torre  (von)  K.  W.  &  Sarntiiein  (von)  L.  —  Die  Litteratur 
der  Flora  von  Tirol,  Vorarlberg  und  Liechtenstein.  —  (28-1902). 

Contiene,  come  si  desume  dal  titolo,  la  bibliografia  della  Flora 
del  Tirolo,  Vorarlberg  e  Liechtenstein,  bibliografia  vasta  ed  assai  ac- 
curata. Accanto  ai  nomi  degli  autori  è,  nel  maggior  numero  dei  casi, 
la  indicazione  della  professione  esercitata,  del  luogo  e  giorno  di  na- 
scita ecc.,  tenendo  conto  specialmente  dell'  opera  del  Saccardo  «  La 
Botanica  in  Italia  »  ;  delle  singole  opere  è  dato  un  resoconto  più  o 
meno  succinto,  ma  esatto;  per  alcuni  vecchi  autori  i  riassunti  sono 
molto  minuziosi  e  interessanti,  ad  esempio  per  Bock  (Tragus),  Bray, 
BucH,  Camerarius,  Clusius,  Cordus,  Goethe,  Mattioli,  Micheli,  Mo- 
retti, Pollini,  Ray,  Spada,   Tilli. 


(1)  Cfr.  pag.  81. 
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Completa  il  lavoro  un  indice  alfabetico  copiosissimo  per  nomi  di 
piante,  sotto  i  quali  trovansi  con  appositi  numeri  di  richiamo  le  in- 
dicazioni degli  autori  che  di  esse  piante  si  occuparono;  l'uso  di  cpe- 
sto  indice  è  assai  comodo:  ad  esempio,  Enlyìoma  Calendulae :  Fischer 
von  Waldheim  i  rimanda  all'opera,  marcata  i,  Zur  Kenntniss  der 
Entyloma-Arten  del  Fischer  von  Waldheim. 

Dalla  Torre  (von)  K.  W.  &  Sarnthein  (von)  L.  —  Die  Algen  von 
Dirol,  Vorarlberg  und  Liechtenstein.  —  (29-1902). 

Preceduto  dalla  Litteratur,  della  quale  s'  è  riferito,  venne  pubbli- 
cata la  parte  della  Flora  riguardante  le  Alghe  dedicata  dagli  autori 
alla  memoria  del  benemerito  L.  von  Hohenbuehel-Heufler;  segui- 
ranno le  altre  parti  cioè  III  (Funghi),  IV  (Licheni),  V  (Briofìti)  e  VI 
(Pteridofiti  e  Fanerogame). 

Gli  autori  premettono  un  accurato  quadro  storico  sull'argomento 
da  essi  trattato,  dal  quale  sono  messi  in  evidenza  gli  studiosi  della 
flora  algologica  (comprese  le  Characeae). 

Le  specie  enumerate  sono  io36,  cui  devonsi  aggiungere  nume- 
rose varietà;  per  ogni  specie  sono  indicati  i  sinonimi  più  importanti, 
le  opere  di  sistematica  generale  o  speciale  (Rabenhorst,  Hansgirg, 
MiGULA.,  De  Toni),  le  località,  i  nomi  dei  raccoglitori  con  l' indica- 
zione delle  opere  da  consultarsi  nella  Litteratur. 

In  massima  è  un  lavoro  molto  accurato  e  da  raccomandarsi,  per 
la  sua  completezza,  agli  studiosi  delle  regioni  di  cui  tratta. 

G.  B.  De  Toni 

Okamura  K.  —  lUustrations  of  the  marine  Algae  of  Japan  voi.  I, 
n.  3-5. 

In  seguito  ai  due  fascicoli  già  conosciuti  ('),  il  chiarissimo  prof. 
K.  Okamura  pubblica  le  illustrazioni  di  altre  i5  alghe  marine  giappo- 
nesi cioè: 

Stenogramma  inlerrupta  (Ag.)  xMont.,  Isop/era  regularìs  n.  gen.  et 
sp.  Lophothaliearum,  Neurymenia  fraxinìfulia  (Mert.)  J.  Ag.,  Amansia 
japonica  (Holm.)  Okam.,  Boodha  coacta  (Dickie)  Murr.  et  De  Toni. 
Erythrocolon  Muelleri  (Sond.)  J.  Ag.,  Ccramhim  claviilatum  Ag,,  Pli- 
loia  dentata  Okam.,  Myelophycus  caespìtosiis  (Harv.)  Kjellm.,  Cliorda 
Filum  (L.)  Lamour.,  Gelidium  japonicum  (Harv.)  Okam.,    Calloplnjllis 


{^)  Cfr.  il  resoconto  in  Nuova  Notarisia  1901,  p.  67-6S. 
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japonica  Okam.,  Gracilaria  Textorjì  Suring.,  Champia  bifida  n.  sp., 
Amansia  glomerafa  kg. 

Non  possiamo  che  rinnovare  le  nostre  felicitazioni  all'egregio 
autore  il  quale  continua  a  fornirci  importanti  aggiunte  alla  cono- 
scenza della  flora  marina  giapponese. 

Heydrich  F.  —  Weiterer  Ausbau  des  Corallineensystems.  —  (26- 
1901). 

L'autore,  riassumendo  i  lavori  suoi  precedenti  e  quelli  di  altri 
autori,  dà  un  prospetto  sistematico  delle  Corallìnaceae  le  cui  due  di- 
visioni principali  sono  fondate  sulla  mancanza  o  presenza  di  strato 
basale  nel  tallo  e  si  dà  poi  molta  importanza  alla  disposizione  dei 
tetrasporangi.  Alcuni  nuovi  generi  si  trovano  descritti  cioè  Sphae- 
ranthera  e  Paraspora  tra  E^eutherospora  Heydr.  e  SporoWhon  Heydr., 
Sfifhospora,   IlyperanthereUa  e  Pehspermum  dopo  Lithophyllum  Phil. 

Teodoresco  E.  C.  —  Sur  le  Gomontiella,  nouveau  genre  de  Schi- 
zophycée.  —  (83-1902). 

Descrive  e  figura  un  nuovo  genere  di  Osciìlatoriaceac,  come  segue: 

Gomontiella  nov.  gen.  —  Trichomata  libera,  simplicia,  longitu- 
dinaliter  in  canaliculum  cylmdraceum  vel  modice  planum  convoluta. 
Vaginae  firmae  pertenues.  Cellulae  omnes  conformes,  a  vertice  (in 
sectione  trasversa)  visae  profunde  semilunatae  vel  in  annulum  con- 
tortae,  apices  versus  sensim  paululumque  attenuatae.  Cellula  apicalis 
calyptram  non  praebens.  Propagatio  divisione  transversali  filamen- 
torum. 

Gomontiella  snbttibulosa  n,  sp,  —  Hab.  in  scrobiculis  aquà  dulci 
pluviali  repletis.  lapides  obducens,  infra  monticulum  «  Causu-mic  » 
dictum,  prope  pagum  Hagighiol  Roman iae  austro- orientalis. 

Brunnthaier  J.  —  Nachtrag  zu  meiner  Arbeit:  fJie  colonicbilden- 
den  Dinobryon-Arten.  —  (97-1902). 

in  questo  periodico  (')  il  nostro  egregio  collaboratore  Dott.  A. 
Forti  ha  trattato  sul  genere  Dinobryon  tenendo  conto  dei  recenti 
studi  apparsi  dopo  la  monografìa  di  O.  E.  Imhof  (1890).  L'autore 
modifica  alcune  affermazioni  del  Forti  e  tratta  : 

1.  del  Dinobryon  thyrsoideum  Chod.  che  con  Bachmann,  Lemmer- 


(')  Cfr.   Nuova  Notarisia 


[901,  p.  93-100. 
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MANN  e  Forti  ascrive  a  varietà  del  D.  Sertuìarìa  come    D.  Sertula- 

ria  var.  thyrsoideum  (Chod.)  Lemm.; 

2.  del  Dinobryon  divergens  Imhof  che  tiene,  contro  le  vedute  del 
Lemmermann,  separato  da  B.  cylindriciim\ 

3.  del  Dinobryon  siipitatum  Chod.  che  non  crede  possa  venire 
considerato,  come  vorrebbe  il  Lemmermann,  una  varietà  del  D.  so- 
ciale Ehr.  ; 

4.  del  Dinobryon  stipitatum  var.  americanum  Brunnth.  che  non 
ammette  possa  venire  elevato  al  grado  di  specie,  perchè  troppo  pic- 
cole sono  le  differenze  dal  tipo  ; 

5.  del  Dinobryon  siipitatum  var,  elongaiimi  (Imhof)  Brunnth.  che 
reputa  necessario  conservare;  egli  fa  alcune  censure  alla  soverchia 
differenziazione  di  specie  proposte  dal  Lemmermann; 

ó.  del  Dinobryon  sociale  Ehr.  cui  non  giudica  possa  unirsi  il  D. 
stipitatum  var  lacuslris  Chod.  ; 

7.  del  Dinobryon  pellucidum  Levander  (=  D,  balticum  Schùtt,  no- 
ni en  nudum). 

Comére  Joseph.  —  Desmidiées  de  '  France  avec  16  pi.  col.  P. 
Klincksieck,  Paris   1901. 

L'  A.  con  questo  trattato  raggiunge  lo  scopo  che  si  era  prefisso, 
quello,  cioè  di  offrire  oltre  ad  una  sintesi  di  tutti  i  lavori  che  su  tal 
argomento  furono  pubblicati  in  Francia,  una  guida  semplice  per  chi 
imprende  lo  studio  delle  Desmidiee.  A  tale  scopo  perciò  premette 
un  primo  capitolo  sulla  struttura  e  la  fisiologia  di  tali  organismi  poi 
in  un  altro  discorre  sul  modo  di  raccoglierli  e  di  prepararli.  In  un 
terzo  capitolo  enumera  la  bibliografia  e  gli  exsiccata  in  cui  furono 
pubblicate  Desmidiee  francesi.  La  classificazione  esposta  nel  seguente 
paragrafo  risulta  dai  sistemi  di  Gay,  Lundell  e  De  Toni  con  qualche 
lieve  modificazione.  La  parte  importante  dell'opera  però  è  1' enume- 
razione sistematica  delle  specie.  Ad  ogni  forma  TA.  fa  seguire  una 
diagnosi  in  francese  e  la  distribuzione  geografica  in  quella  regione. 
Le  tavole  quantunque  semischematiche  servono  assai  bene  al  loro 
scopo  e  di  più  molte  volte  riproducono  figure  di  Brébisson  o  di  Gay 
che  ormai  sarebbero  diflkili  a  rintracciarsi  causa  la  rarità  delle  opere 
in  cui  vennero  pubblicate. 

A.  Forti 

P.  T.  Cleve.  —  Notes  on  some  Atlantic  Plankton-organisms 
Kongl.  Sv.  Vetenskaps-Akademiens  Handlingar  Bd.  XXXIY,  1900 
1   with  8  pi. 
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Insieme  ad  un  grosso  lavoro  sulla  distribuzione  dei  Planctonobii 
dell'Atlantico,  l'A.  raccoglie  qui  descrizioni  e  figure  di  un  numero 
di  specie  che  sono  o  nuove  o  non  sufficientemente  descritte. 

Le  specie  descritte  sono  in  parte  Animali  di  vari  ordini  (Crosta- 
cei, Radiolari,  Tintinnoidi)  parte  alghe. 

Peridiniales  —  Ceratium  arcualum  Gourr  ,  C.  arietinum  CI.,  C.  «^<?- 
riciim  CI.,  C.  contortiim  Gourr.,  C  curvicorne  Dad.,  C.  flageliiferum 
CI.,  C.  paradoxides  CI.,  C.  ranipes  CI.,  C.  reflexum  CI.,  C  volans  CI., 
C.  viiltur  CI.  tutti  appartenenti  al  gruppo  del  C.  Tripos  ed  a  lui  più 
o  meno  agìni.  —  C.  belone  CI.  (simile  al  C.  furca)  C.  {?i  hyporbo- 
reum  CI.  (dall' A.  stesso  riconosciuto  identico  al  Gonyaulax  Iriacantha 
Jorg.),  Peridinium  dìabolus  CI.,  P.  elegans  CI.,  P.  exiguum  CI.,  P. 
ùceanicuììi  Vanhòffen,  P.  pallidum  Ostenf.,  Dinophysis  Vanhòffenii 
Ostenf.,  Phalacroma  minutum  CI.,  Steiniella  (.?)  punctata  CI. 

Bacillariales  —  Asterionella  notata  Grun. ,  Asteromp/ialus  oceaiiiciis 
CI.  (=  A.  Hookerii  Ehr.),  A.  ìieptactis  Ralfs,  Chaetoceras  difficilis  CI., 
Ch.  longìsetus  CI.,  Cli.  Ostenfeldii  CI.,  Dactyliosolen  tiyalinus  CI.,  5/?<?- 
tetonema  tropicum,  Tìialassiosìra  condensata  CI.  Dopo  ciò  descrive 
sotto  la  denominazione  Hyalophysa  delicatula  C\.  un'alga  unicellulare 
ritrovata  nei  campioni  di  plancton  raccolti  presso  le  Azorre  ma  l'A. 
non  ne  seppe  precisare  la  posizione  sistematica  trattandosi  di  mate- 
riale conservato  in  Alcool  e  perciò  essendo  scolorati  i  cromatofori, 

A.  Forti 


Cleve  P.  T.  —  Plankton  from  the  southern  Atlantic  and  the  sou- 
thern Indian  Ocean.  Ocfversigt  af  Kongl,  Vetenskaps-Akademiens 
Fòrhandl.    1900,  n.  8. 

L'A.  esaminò  una  serie  di  campioni  planctonici  raccolti  a  bordo 
della  fregata  «  Tromp  »   in  una  spedizione  a  Rio  Janeiro  e  Sumatra. 

Di  tutta  questa  serie  l'A.  descrive  il  contenuto  di  alcune  prove 
raccolte  al  confine  boreale  del  ghiaccio  permanente  antartico  dal 
33°  lat.  S.  e  3i°  long.  W.  al  3o°  lat.  S.  e  91°  long.  W.  La  lista 
completa  è  di  82  forme  di  cui  45  Diatomee  e   19  Peridiniee. 

Descrive  le  seguenti  specie  nuove  : 

Peridiniee  —  Ceratium  lineatum  Ehr.  var.  robusta  CI.,  Dinopliy- 
sis  truncata  CI. 

Bacillariales  —  Coscinodiscus  Trompii  CI.,  Navicula  Trompiì  CI.. 
Nit^^schia  bicapitata  CI.,   Thalassiosira  antar etica  Co m ber. 

Incertae  sedis  —  Diplocystis  antarclica  CI. 
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L'A.  dice  che  57  forme  appartengono  allo  Styli-Plankton  e  per- 
ciò sono  forme  d'acqua  calda  di  queste  soltanto  8  sono  caratteristi- 
che dei  mari  merinionali  l'altre  si  trovano  anche  nell'emisfero  bo- 
reale, 25  forme  sono  ascritte  al  Trichoplancton  di  cui  12  sono  pro- 
prie dei  due  emisferi  e    i3  specificamente  antarctiche. 

A.  Forti 

Cleve  P.  T.  —  Plankton  from  the  Red  Sea.  —  Oefvers.  af  Kongl. 
Vet.  Ak.  Fòrh.  —  (1900-9). 

L'A.  dà  una  lista  di  planctonobii  trovati  in  due  serie  di  pi'ove 
raccolte  l' una  alla  fine  di  Febbraio  1897  dal  Dott.  E.  Nymant  l'altra 
nel  Febbraio  1899  dal  Dott.  Aurivillius.  Sotto  ciascun  alga  vien 
data  la  distribuzione  geografica  e  talvolta  anche  qualche  considera- 
zione sistematica.  Sono  descritte  : 

DiJiophysis  miles  CI.  (in  relazione  con  D.  ìiomunculus),  Tlialassio- 
sira  mollile  CI. 

La  lista  comprende  99  specie  (animali  ed  alghe).  Di  esse  quattro 
(tre  copepodi  ed  una  Diatonica)  furono  trovati  soltanto  nel  Mar  Rosso. 
Una  tavola  mostra  che  il  Mar  Rosso  ha  somiglianze  con  l'Oceano 
Indiano  e  Pacifico  tropicale  più  che  con  l'Atlantico.  11  plankton  poi 
si  mostra  assai  più  copioso  nella  parte  meridionale  del  mare  che 
non  nella  settentrionale. 

Dal  tedesco  di  H.   H.  Gran  nel  Botanisches  Centralblatt  1901,  n.  31  (A.  Forti). 

P.  T.  Cleve.  —  I.  Plankton-researches  in  1897.  —  Kongl.  Sv. 
Vetenskaps  Akademiens  Handlingar  Bd.  XXXII.  —  (1899-7). 

II.  The  Plankton  of  the  North  Sea,  the  English  Channel  and  the 
Skagerak  in    1898,  1,  e.  Bd.  XXXII.  —  (1899-8). 

III.  The  Plankton  of  the  North  Sea,  the  English  Channel  and 
the  Skagerak  in    1899,  1.  e.  Bd.  XXXIV.  —  (1900-2). 

L'Autore  pubblica  i  risultati  delle  sue  ricerche  sul  Plancton  del 
Mare  del  Nord  e  dello  Skagerak,  Il  metodo  seguito  è  quello  stesso 
tenuto  nel  suo  precedente  lavoro  fondamentale  «  The  Phytoplankton 
of  the  North  Atlantic  and  its  tributaries  »  e  la  disposizione  è  tale 
da  rappresentare  una  vera  continuazione  a  tale  opera. 

Ora  però  il  piano  è  ampliato;  laddove  nella  prima  contribuzione 
non  furono  prese  a  considerare  che  le  alghe  soltanto,  ora  l'Autore 
comprende  anche  tutti  gli  animali;  anche  il  materiale  di  ricerca  è 
divenuto  più  ampio.  Oltre  a  epello  fornitogli    dalle  stazioni    costiere 


svedesi,  l'Autore  ne  ricevette  serie  intere  pure  da  quelle  di  Ply- 
mouth, S.t  Vaast  la  Hogue  e  da  Helder.  Le  ricerche  sono  condotte 
dal  punto  di  vista  del  trasporto  passivo  degli  organismi  col  mezzo 
delle  correnti  marine,  per  cui  l'A.  con  la  determinazione  del  Plan- 
cton dei  differenti  strati  d'acqua  può'  riconoscere  da  qual  regione 
marina  tali  strati  hanno  origine. 

Le  questioni  di  biologia  pura  interessano  meno  l'A.  ed  egli  cerca 
spiegare  le  variazioni  nel  carattere  del  plancton  con  l'allocinetismo 
senza  addentrarsi  nella  biologia  delle  singole  specie.  Le  sue  teorie 
si  appoggiano  però  sopra  un  gran  numero  di  osservazioni  disposte 
in  tabelle  che  formano  un  materiale  prezioso  per  ogni  naturalista 
che  voglia  lavorare  sulla  biologia  e  sulla  distribuzione  geografica 
degli  planctonobii  anche  considerando  il  problema  sotto  altri  punti 
di  vista.  Le  circa  760  prove  osservate  sono  di  due  specie:  i.  Cam- 
pioni da  stazioni  costiere  fisse  raccolti  regolarmente  per  tutto  l'anno, 
per  lo  più  una  volta  la  settimana.  2.  Campioni  che  furono  raccolti 
nelle  rotte  dei  piroscafi  celeri  che  incrociano  in  epoche  circa  co- 
stanti in  determinate  direzioni.  Questi  campioni  sono  raccolti  in  tutte 
le  stagioni;  e  specialmente  nei  mesi  di  Febbraio,  Maggio,  Luglio  e 
Novembre. 

Dal  ricco  materiale  di  osservazione  stralciamo  solo  alcuni  risul- 
tati principali.  La  massa  del  Plankton  alle  stazioni  costiere  è  sog- 
getta a  variazioni  periodiche.  Tali  variazioni  si  avvincendano  nel 
periodo  di  un  anno  nelle  stesse  proporzioni;  le  piccole  differenze  si 
spiegano  con  le  variazioni  nella  circolazione  oceanica. 

L'avvicendarsi  delle  forme  nel  plancton  della  costa  svedere  oc- 
cidentale è  il  seguente  : 

j.  periodo,  Gennaio.  —  Peridiniee  meridionali  come  Ceralium 
trìpos,  Halosphaera  viridis,   Coscinodiscus  concinnus. 

2.  periodo,  Febbraio-Aprile.  —  Specie  artiche  principalmente  fre- 
quenti le  Diatomee.  Tali  specie  sono  per  lo  più  neritiche,  apparte- 
nenti al  plancton  costiero  (e.  p.  es.  Biddulphia  aurita)  ma  anche  ocea- 
niche (^Rhi'^osolenia  semispina,   Coscinodiscus  oculus  iridis). 

}.  periodo,  Maggio-Giug7io.  —  Periodo  di  transito,  numerose  spe- 
cie euryhaline  (per  lo  più  Copepodi)  e  Diatomee  neritiche  di  origine 
meridionale. 

4.  periodo,  Luglio- Agosto.  —  Ceratiiim  tripos  prevalente,  in  parte 
in  società  di  altre  Peridiniee  meridionali  e  Diatomee  specialmente 
B.hi\osoìenia  alata  f.  gracitlima. 
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/.  periodo,  Agosto-Ottobre.  -  Le  stesse  specie  frammischiate  con 
altre  forme  meridionali.  Diatomee  meridionali  neritiche  prevalenti 
[Chaetoceras  didymum,  curvisetum  Schuett.). 

6.  perìodo,  Novembre -Dicembre.  —  Le  specie  meridionali  dell'e- 
state e  d' autunno  si  possono  ancor  trovare  ma  più  raramente  e 
frammiste  a  parecchie  forme  settentrionali. 

I  campioni  delle  altre  stazioni  di  costa  mostrano  una  simile  va- 
riazione periodica.  Altre  specie  dominano  quivi  e  le  forme  nordiche 
si  rinvengono  più  raramente  ma  hanno  il  loro  maximum  nei  primi 
mesi  dell'anno  (Febbraio-Aprile).  Per  il  mare  del  nord  l'A.  dà  un 
saggio  cartografico  per  la  distribuzione  orizzontale  degli  organismi 
per  tutte  le  stagioni.  Una  simile  carta  fu  già  fatta  per  il  Gennaio 
1 897  nel  suo  grande  lavoro  «  A  treatise  of  the  Phytoplancton  etc.  » . 
Con  queste  carte  e  con  le  considerazioni  pubblicate  l'A.  dimostra 
che  gli  strati  a  forte  salsedine  che  trovansi  nella  parte  centrale  e 
più  profonda  del  mare  del  Nord  si  differenziano  per  i  loro  plancto- 
nobii  dalle  correnti  costiere.  In  primavera  p.  es.  la  parte  centrale  si 
riempie  di  copiose  Diatomee  pelagiche  (Chaetoplancton)  laddove  alla 
costa  sono  prevalenti  le  specie  neritiche. 

Dopo  una  breve  sintesi  delle  Tabelle  e  sulle  conseguenze  che  se 
ne  posson  trarre  l' A.  da  in  ognuno  di  questi  lavori  una  lista  delle 
specie  elencate  con  notizie  annesse  specialmente  d  indole  geografica. 
Vengono  pure  fatte  alcune  considerazioni  sistematiche.  Nella  II  opera 
(1898)  sono  descritte  e  figurate  le  specie  seguenti:  Chaetoceras  Granii 
CI.,  Ch.  liiemaìe  CI.  =  Cìi.  breve  Sctt.  (Spore)  Cìi.  scolopendra  CI. 
(spore)  RhiT^osolenia  delicatula  CI.  e  le  due  seguenti  cisti  di  incerta 
posizione  sistematica  Xantidium  Iiystrix  CI,,  Hexasterias  problema- 
tica CI. 

Dal  tedesco  di  H.  H.  Gran  nel  Botanisches  Centralblatt  N.    31,   1901.  (A. 
Forti). 

C.  Borge.  —  Susswasseralgcn  aus  Sùd-Patagonien  (Bih.  till.  K. 
Svenska  Vet.  Ak.  Handling.). 

L' A.  unitosi  al  Dott.  E.  Nordenskiold  nella  qualità  di  botanico 
per  un  viaggio  in  Patagonia  nella  prima  metà  del  1899  diede,  come 
era  del  resto  naturale,  vasto  sviluppo  alle  raccolte  algologichc  d'acqua 
dolce.  Tali  materiali  sono  illustrati  nel  presente  studio. 
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Dopo  aver  sintetizzata  l'opera  di  J.  D.  Hooker,  G.  B.  De  Toni, 
P.  Hariot,  M.  Raciborski  e  N.  Svedelius  suoi  predecessori,  in  tutto 
circa  2  1  specie  di  cloroficee  egli  avverte  che  tali  alghe  in  siffatta 
regione  trovansi  in  numero  assai  limitato;  ne  trovò  infatti  circa  i5o; 
dice  che  ciò  può  dipendere  dalla  grande  quantità  di  sale  impregnante 
il  suolo  anche  a  lunga  distanza  dalla  costa. 

In  parecchie  lagune  raccolse  anche  plancton  ma  solo  nel  lago 
Maravilla  potè  trovare  una  barca  ;  trovò  prevalenti  Botryococcus  Braunii 
Kuetz.  ed  Asterionella  formosa  vm.  gracillima  (Hantzsch)  Grun.  Nella 
laguna  di  Kark  trovò  dei  Flos  aquae  verdi  costituiti  di  Anabaena  FIos- 
aquae  e  di  Botryococcus  Braunii  Kuetz.  I  campioni  neritici  e  plan- 
ctonici sono  in  tutti   loi. 

Le  alghe  fuegiane  sono  in  tutte  201;  di  esse  circa  180  sono  se- 
gnalate per  la  prima  volta  in  questo  lavoro.  Come  nuove  vengono 
proposte  le  forme  seguenti: 

Odogonium  macrospermum  West  forma  Patagonicum  Hirn  et  Bor- 
ge.  Forma  paullulo  minor;  oogoniis  oosporisque  depresso  vel  sub- 
depresso-globosis;  nannandribus  prope  oogonia  rarius  in  bis  seden- 
tibus  antheridio  1-2  cellulari  celi,  veget,  lo-iS^  30-45  |x.  oogon. 
39-44  «  34-39  fx.  oospor.  38-41  w  33-34  stipit.  nannand.  g-14  «  2  2-3o 
celi,  antherid.  7-9  =>  Ò-9. 

Conferva  cylindrica  Borge.  Filamentis  elongatis  aequicrassis  ;  cel- 
lulis  perfecte  cylindricis,  ad  septa  non  vel  indistincte  constrictis,  i3- 
14,5  \j..  crassis  diam.,  3-8-plo  longioribus;  membrana  i-i,5. 

Vaucheria  subarechavaleiae  Borge.  Thallo  3Ò-49  jx.  crasso,  mem- 
brana tenui;  ramis  fructiferis  longis;  antheridiis  in  bis  ramis  acro- 
genis  sine  cellula  suffultoria  propria  directe  in  thallo  insidentibus, 
rectis  vel  leniter  curvatis,  apice  apertis  28-3/  f*.  crassis  3-5  pio  lon- 
gioribus, oogoniis  lateraliter  sub  antheridiis  sitis,  ramis  lateraliter  pro- 
priis  fultis,  singulis,  suberectis,  globosis  vel  fere  globosis  apice  aper- 
tis 106-127  fji.  crassis;  oosporis  globosis  vel  fere  globosis  98-1 14  jx. 
crassis  oogonia  subimplentibus. 

Closterium  excavatum  Borge.  Cellulis  leniter  incurvis  28-3o  fi. 
latis,  4,5-7,5  pio  longioribus  apices  versus  sensim  attenuatis,  latere 
ventrali  leviter  tumidis;  apicibus  obtusis  in  latere  dorsali  leniter  ex- 
cavatis  Ó-7  fjt.  crassis;  membrana  glabra;  pyrenoidibus  3-4  in  utra- 
que  semicellula. 

Cosmariuni  teiraophthalmum  (Kùtz.)  Menegh.  ^■à'^. patagonicum  Borge 
semicellulis  rotundato-pyramidatis,  angulis  inferioribus  minus  rotun- 
datis;  granulis  concentrico  ordinatis  apice  nullis;  e  vertice  visis  late 
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ellipticis,  in  centro  granulis  nullis  sed  dense  et  subtiliter  scrobicula- 
tis;  e  latere  vìsis  orbicularibus:  long,  semicell.  48-55  ^.  latit.,  65- 
72  IX.;  lat.  isthm.   20-21   ^. 

Cosmarium  paralhìum  Borge.  C.  circulare  profunde  constrictum, 
sinu  extrorsLim  et  introrsum  ampliato,  semicellulis  a  fronte  visis  se- 
micircularibus,  angustis  rotundatis,  lateribus  crenatis  dorso  late  ro- 
tondato vel  leviter  troncato  non  vel  levissime  crenato;  membrana 
granulis  in  series  circa  14  longitudinales  et  circa  7  transversas  dis- 
positis  ornata;  a  latere  visis  circularibus;  e  vertice  visis  late  ellipticis 
apicibus  troncato  rotundatis  medio  utrinque  triundulato  ;  pyrenoidi- 
bus  binis;  long,  cellul.  404Ò  a.  lat.  39-43  fx.  crass.  23-24  y-  l^'^t. 
isthm.   i3  \x. 

C.  pseiidobotrytis  (Gay)  Squinab.  var.  inajus  n.  var.  Cellulis  majo- 
ribus,  isthmo  angusliori;  semicellulis  apicem  versus  magis  attenuatis; 
angulis  inferioribus  late  rotundatis,  saepe  granulis  minutissimis  1-2 
ornatis;  lateribus  4-5  undulatis.  Long,  cellul.  40-40  =  32-35  =  22-23. 
Isthm.   10-12, 

Cosmarium  pseiidokirchncri  Borge.  C.  magnum,  profunde  constri- 
ctum, sinu  lineari  angustissimo,  extremo  ampliato;  semicellulis  cir- 
citer  2  partes  circuii  e0ìcientibus,  angulis  inferioribus  rotundatis; 
membrana  verrucis  obtusis  concentrice  ordinatis  praedita,  apice  se- 
micellulae  nullis  ad  isthmum  verruca  magna  ornata;  semicellulis  a 
latere  visis  tumore  magno  basali  ornatis,  apice  late  leviterque  rotun- 
dato;  e  vertice  visis  ellipticis  medio  utrinque  tumore  magno  instru- 
ctis.  Long.  celi.  72-75  [j..  lat.  5o  60  crass.  40-43  \f..  Isthm.  p..  18-20. 

Cosmarium  excentricum  Borge.  C.  tam  longum  quam  latum  :  se- 
micellulis subreniformibus  angulis  inferioribus  rotundatis  apice  late 
truncato;  membrana  granulis  magnis  concentrice  ordinatis  praedita  ; 
semicellulis  e  vertice  et  e  ventre  visis  ellipticis  medio  utrinque  tu- 
more magno  instructis,  tumoribus  oblique  po&itis,  membrana  granu- 
lata, granulis  in  seriebus  transversalibus  ordinatis,  apertura  isthmi 
late  ovali;  a  latere  visis  fere  orbicularibus  utrinque  tumore  magno 
basali  ornatis;  41-47  «42-47.  Isthm.    i3-i4,5. 

Cosmarium  magnificum  Nordst.  var.  patagonìcum  Borge  semicellulis 
angulis  inferioribus  magis  rotundatis,  apice  latiori  non  refuso;  mem- 
brana tota  non  verrucosa,  verrucis  minoribus  quam  in  forma  typica; 
semicellulis  e  vertice  visis  magis  inflatis,  membrana  in  centro  ver- 
rucis nullis  dense  scrobiculatis;  apertura  isthmi  circulari;  massa  chlo- 
rophyllacea.^;  long.  celi.  106-107  u.  lat.  88-89  /^-  crass.  56  a.  lat. 
isthm.    26   a. 


Euastrum  pcclinatimi  var.  porrectiim  Borge.  Sinu  mox  valde  dila- 
tato; lobo  polari  magis  porrecto,  apice  parum  dilatato;  long.  celi. 
Ó6-67  a.  lat.  41-45  lat.  min.  lob.  poi.  ii-i3  ^.  ;  lat.  isthm.  i3  ^. 

Staurastrum  oxyacantha  Arch.  v.  patagonicum  Borge.  Semicellulis 
dorso  paullum  producto,  troncato,  utrinque  aculeis  singulis  sursum 
versis  ornato;  cornubus  bifidis  margine  inferiori  undulatis,  superiori 
undulato-denticulatis;  semicellulis  e  vertice  visis  triradiatis,  radiis 
elongatis  margine  leviter  crenatis  in  medio  aculeis  4  in  serie  longi- 
tudinali ordinatis  praeditis;  membrana  cetera  glabra;  Long,  sine  cornu 
24-25  ^  cum  35  lat,  isthm.  ó,5. 

A.  Forti 

Ostenfeld  C.  H.  e  Schmid!  Johs.  -  Plankton  fra  det  Rode  Hav 
og  Adenbugten  [Videsk.  Meddelanden  fra  den  Naturw.  Forening  i 
Kjoebenhavn   190 1]. 

Gli  egregi  Autori  illustrano  il  plancton  raccolto  dagli  uljlciali  dei 
piroscafi  «Siam»  e  «  Calthag  »  e  da  loro  medesimi  in  varie  riprese, 
negli  anni  1899  e  900.  Tale  plancton  fu  raccolto  con  la  pompa  e 
conservato  in  una  miscela  di  Formolo  al  4  "/^  nell'Alcool.  Tra  le 
Cyanoficee  elaborate  dal  Dott.  J.  Schmidt  sono  descritti  due  nuovi 
generi  :  Pelagothrix  e  Rjchelia.  Eccone  le  diagnosi  :  Pelagothrix  J. 
Schm.  n.  g.  1901  (Vaginariee)  Tallo  libero-natante  minuto  (2  mm.), 
fusiforme  consistente  in  un  fascicolo  di  trichomi  (20-3o)  inclusi  in 
una  vagina  ialina.  Cellule  piene  di  vacuoli  gasosi,  tricomi  flessibili 
6.3-7,7  i^-  di  diametro;  cellule  quadrate  a  contenuto  erugineo  chiaro 
o  rossiccio  e  granuloso;  cellula  apicale  semisferica.  Unica  specie  P. 
Clevei  dedicata  al  grande  Svedese.  RicheUa  Schm.  -n.  g.  (nostocacea 
eterocistea  prossima  al  gen.  Microchaete  Thur.).  Filamenti  lunghi  5o- 
109  fx.  ;  tricomi  disuguali,  torulosi  consistenti  in  5  raramente  7-20 
cellule  a  contenuto  erugineo;  eterociste  singole  basilari  globose  o 
subglobose  larghe  io- 11  ^.  ;  cellule  del  diam.  di  5,6- 10  \k.  tanto 
lunghe  che  larghe  e  dopo  la  divisione  discoidee;  protoplasma  gra- 
nuloso. L'ultima  cellula  prima  dell' eterocista  più  lunga  e  più  ro- 
tonda delle  altre.  Vive  nell'interno  delle  cellule  vive  di  Rhizosolenia 
styliformis.  Il  Dott.  Ostenfeld  con  il  gen.  Pterosperma  di  Pouchet 
formò  la  nuova  famiglia  delle  Pterospermatacee  che  pone  tra  le  Cal- 
cocytae  e  le  Bacillariee  e  ne  descrive  tre  nuove  specie  P.  polygenum 
Ostfld.,  P.  reticulatum  Ostfld.,  P.  undidatuin  Ostfld. 

Descrive  ancora  parecchie  Bacillariee:  Ceratauìina  compacta  Ost., 
Chaetoceras  Schmidtìi  Ostf.,  Eucampia  hemìauloìdes  Ost.,  Lauderiopsis 
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costata  Osti".,  Rhi^osolenia  hyalina  Ost.  Le  Peridiniee  sono  fatte  in 
collaborazione  dai  due  Autori  come  pure  le  Murracytae,  i  Cystofla- 
gellati  ed  i  Tinlinnoideì,  Sono  rimarchevoli  le  seguenti  nuove  forme: 
Ceratiiim  ììneatitm  var.  longiseta  Ost.  et  Schm.,  Ceratium  trìpos  var. 
brevis  Ost  et  Schm.,  Ceratium  dem  Ost.  et  Schm.,  Cer.  robustum 
Ost.  et  Schm.,  Cer.  tenue  O.  et  S.,  Cer.  patentissimum  O.  et  Schm., 
Gonyaulax  hyalina  Ost.  et  Schm.,  Cyttarocystis  amiulifera  Ost.  et  Se, 
Cytt.  poculuììi  O.  et  S.,  C.  reticulata  O.  et  S.,   Cytt.  undella  O.  et  S. 

A.  Forti 

Ardissone  F,  —  Rivista  delle  Alghe  Mediterranee.  Parte  i^  Rho- 

dophyceae.  Nota.   —  (57-1902). 

Dopo  alcune  considerazioni  sui  sistemi  proposti  da  J.  G.  Agardh 
e  da  F.  Schmitz  per  le  Floridee,  T  autore  ci  dà  il  prospetto  delle 
famiglie  e  dei  generi  e  1'  elenco  delle  specie  finora  note  nel  bacino 
del  Mare  Mediterraneo  ;  alcune  specie  descritte  od  indicate  da  Hauck, 
Berthold,  Falkenberg  e  da  qualche  altro  autore  non  vennero  dal- 
l'autore prese  in  considerazione;  come  mancano  le  citazioni  di  al- 
cune figure. 

Secondo  l' opinione  dell'  egregio  prof.  Ardissone  (ed  in  gran  parte 
dividiamo  questa  opinione)  molti  generi  di  Callithamnieae  come  Poe- 
cilothamnion  Naeg.,  Dorythamnion  Naeg.,  Rerpothamnion  Naeg.,  Ftero- 
thamnìon  Naeg.,  Halothamnion  J.  Ag.,  Leptothamnion  J.  Ag.,  Aristo- 
thamnion  J.  Ag.,  Platythamnion  J.  Ag.,  Acrothamnion  J.  Ag.,  Cerato- 
thamnìon  J.  Ag.,  Heterothamnion  J.  Ag.,  Gymnothamnion  J.  Ag.  non 
sono  fondati  su  caratteri  tali  da  potersi  mantenere  distinti.  Sembrano 
a  noi  però  ben  distinti,  oltre  a  Seirospora  Harv.  (incl.  Microthamnion 
J.  Ag.,  non  Naegeli),  i  generi  Compsothamnion  Naeg.,  PtilotJiamnion 
Thur.  e  Pleonosporiuin  Naeg.  (cui  corrisponde  il  vecchio  genere, 
spesso  dimenticato,  Eh\abethia  Trevisan).  Nella  trattazione  dei  generi 
Lomentaria,  Chylocladia  ed  albini  l' autore  avrebbe  forse  potuto  tener 
conto  della  nostra  piccola  Memoria  dal  titolo  «  Il  genere  Champia 
Desv.  »  (Roma  1901)  dove  apparisce  che  la  Lomentaria  clavellosa  è 
una  Chylocladia,  come  del  resto  aveva  riconosciuto  lo  stesso  Ardis- 
sone nella  sua  importante  opera  Phycologia  Mediterranea.  Recente- 
mente vennero  fatte  alcune  aggiunte  alla  Flora  marina  Mediterranea  ; 
ad  esempio  F.  Heydrich  descrisse  un  nuovo  genere  Sphaeranthera 
per  una  Lithothamniea  raccolta  nel  Golfo  di  Napoli. 

G.  B.  De  Toni 
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Kramer  H.  —  The  Position  of  Pleurococcus  and  Mosses  on  Trees. 

—  (70-1902). 

L'autore  afferma  che  i  Pleurococcus  e  le  Bryaccae  non  sono  li- 
mitati, nelle  corteccia  degli  alberi,  al.  solo  lato  settentrionale,  ma 
sono  distribuiti  press' a  poco  in  tutte  le  direzioni. 

Largaiollì  V.  —  Le  Diatomee  del  Trentino.  XIV.  Lago  di  An- 
dalo.  —  (93-1902). 

Del  laghetto  di  Andalo  [quote:  altezza  974  m.  sul  mare;  lungh. 
mass,  da  N.  a  S.  i  Km.;  largh.  o,5  Km.:  profondità  massima  10- 
12  m.;  colore  tra  IV  e  V  scala  Forel],  l'autore  enumera  le  seguenti 
Bacillarieae  :  Navicula  nobilis,  N.  viridis,  N.  mesolepta,  Slauroneis 
pìalystoma,  Cymbdla  affinis,  Cynib.  alpina,  Cymb.  lanceolata,  Cymb. 
helveiica,  Amphora  ovalis,  Cocconeis  Placentula,  Achnanthes  microce- 
phala,  AcJin.  exilis,  Stiriraya  elegans,  Cymatoplcura  Solca,  Dialoma  hie- 
ntale,  Synedra  Ulna,  Aslerionella  formosa,  Cystopleura  Zebra,  Lysi- 
oonìuni  varians,  Melosira  arenaria,  Cyclotclla  Kucl\ingiana.  Per  ogni 
specie  è  data  la  distribuzione  nei  laghi  trentini,  desunta  dalle  me- 
morie di  Corti,  De  Toni,  Forti,  Kirchner,  Garbini,  Maggi  e  del- 
l' autore. 

Reìnbold  T.  —  Meeresalgen  von  den  Karolinen  (meist  von  Yap), 
vvelche  Prof.  Dr.  Volkens  gesammelt  hat.  —  (43-1902). 

Sono  enumerate  i  Mizoficea,  8  Cloroficee,  4  Feoficee,  2  Dittiotee, 
1 1   Floridee  ;  alcune  sono  determinate  solo  quanto  al  genere. 

Schmidle  W.  —  Einige  Algen,  welche  Prof.  Dr.  Volkens  auf  den 
Carolinen  gesammelt  hat.  —  (48-1902). 

Fra  altre  specie  già  note,  sono  proposte  come  nuove  le  seguenti 
Alghe  : 

Plcctoncma  Volkensii,  Piihophora  variabilis  (app.  alle  Helerosporac 
del  Wittrock),  Cosviariuin  pseudopyraniidalinn  Lund.  f.  carolinanim, 
Cosili,  margaritatum  (Lund.)  R.  et  B.  var.  major,  Cosm.  Lindaui.  Nella 
tavola  sono  inoltre  le  figure  di  Oedogonium  Paulense  Nordst.  et  llirn, 
Closterìum  nematodes  var.  proboscideum  Turn.,  Closterium  aceroswii 
Ehr.  forma  (.^),  Staurastrum  gracile  Ralfs  form.  ecc. 

Moore  6.  T.  —  New  or  little  known  Unicellular  Algae.  II.  Ere- 
mosphaera  viridis  and  Excentrosphaera.  —  (71-1902). 

L' autore  illustra  la  EremospTiaera   viridis    fatta    conoscere,    come 
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Desmidiea,  dal  De  Bary  nel  i858  e  di  recente  studiata  dal  Chodat 
(1895).  Egli,  esaminando  la  struttura  di  quest'Alga  facendone  le  col- 
ture e  studiandone  il  modo  di  moltiplicazione  e  lo  sviluppo,  assegna 
la  Eremosphaera  alle  Prolococcoideae.  Descrive  poi  uno  nuovo  genere 
Excentrosphaera  (fondato  sullo  stadio  «  Centrosphaera  »  del  Chodat) 
con  la  seguente  diagnosi. 

Thallus  unicellularis,  cellula  in  statu  maturitatis  e  sphaerico  et 
elliptico  irregulari  et  excentrica.  Chlorophora  magna,  angulata,  ple- 
rumque  radiatim  disposila,  parieti  arcte  adposita.  Pyrenoidea  parva, 
in  quoque  chlorophora  numerosa.  Multiplicatio  aplanosporis,  parietis 
parte  quadam  dissoluta  liberatis. 

Excentr.  viridis. —  Cellulae  maturae  2  2-55  u  diam.  ;  sporae  2-3  p.. 
In  America  boreali. 

Gomont  M,  —  Myxophyceae  hormogoneae.    -   (78-1902). 

Della  flora  di  Koh-Chang  (golfo  di  Siam)  il  Gomont  illustrò  le 
seguenti  Mizoficee  ormogoniee  dando  per  ciascuna  specie  l' arca 
geografica:  Oscillatoria  tennis  Ag.  var.  natans  Gom.,  Trichodcsiiiiitìu 
llildebrandtii  Gom.,  Phormidiiim  inundatiim  Kuetz.,  Lynghya  majii- 
scula  Harv.,  Hydrocoleum  lynghyaceum  Kuetz.  var.  rupestre  Kuetz., 
Schi%othrix  Lamyi  Gom.,  8ch.  teìephoroides  Gom.,  Nodularia  spumi- 
gena  Mert.  var.  litorea  B.  et  F.,  Desmonema  Wrangelii  B.  et  F.,  Scy- 
fonema  mirabile  Born.,  Se.  Ilofmanni  Ag.,  Se.  oceUatum  Lyngb.,  Se. 
Scìimidiii  Gom.  n.  sp.,  (proxima  S.  javanico  et  S.  ocellato),  Se.  java- 
niciini  Born.,  Se.  gayanense  B.  et  F.,  S.  crispwn  Born.,  Stigonema 
mamillosum  Ag.,  St.  informe  Kuetz.,  St.  turfaceum  Cooke,  St.  minii- 
tuni  Ilass.,  St.  oeellatum  Thur.,  St.  Tiornioides  B.  et  F.,  Bapalosiphon 
fonlinalis  Born.,  BrachytricTiia  Quoyi  B.  et  F.,  BracTi.  ìiiaciikms  Gom. 
n.  sp.,  Calolhrix  crustacea  Thur.,  Cai.  seopiilorum?  Ag.,  CalotJin'x 
sp.  indet. 
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J.  B.  DE  TONI 


Sylloge  Algarum 

omnium  hucusque  eognilarum, 


Voi.  I.  sect.  1-2  Chlorophyceae  [praem.  Bibliotheca  phycolo- 
g-ica].  -  Patavii,  1889,  Tip.  Seminario,  in-8^  p.  cxxxix-i3i5. 
It.  lib.  (francs)  92.— 

Voi.  IL  sect.  1-3  Bacillarieae  [cum  Bibliographia  diatomolo- 
gica  (curante  J.  Deby)  et  Repertorio  geographico-poly- 
glotto  (curante  Prof.  Dr.  Hectore  De  Toni)].  -  Patavii, 
1891-94,  Tip.  Seminario,  in-S*',  pag.  cxxxii-  1556-ccxiv. 
It.   lib.  {francs)    115. — 

Voi.  III.  Fucoideae.  -  Patavii,  1895,  Tip.  Seminario,  in-8^ 
p.  xvi-638.  It.  lib.   [francs)   41. — 

Voi.  IV.  Floridcae  sect.  1-2.  Tip.  Seminario,   in-S**,  It.  lib.  55. 
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Dizionario  di  pronunzia  dei    principali    nomi   geografici   mo- 
derni.-Venezia,  1895,  Tip.  Emiliana,  8°,  p.xxxii--520.  L.  5. 


J.  B.  DE  TONI 
Herbarium  Phycologicum  Decad.  I-II,  It.  lib.  (francs)    12. — 


Serie  XIII  (Anno  IVII  lalla  fonJazione  della  "Notarisia,,)  Luglio  1902 

LA  NUOVA 

NOTARISIA 


REDATTORE  E  PROPRIETARIO 

G.     B.     DOTT-     DE-TONI 

LAUREATO    DELl'  ISTITUTO    DI    FRANCIA 

LIBERO    DOCENTE    DI   BOTANICA    PRESSO    LA   R.    UNIVERSITÀ    DI   PADOVA, 

MEMBRO   EFFETTIVO   DEL   REALE   ISTITUTO    VENETO    DI    SCIENZE.    LETTERE   ED    ARTI, 

MEMBRO   ONORARIO    DELLA   SOCIETÀ    REALE   DI   MICROSCOPIA    DI   LONDRA 

E   DELLA    SOCIETÀ    LINNEANA    DELLA    NUOVA   GALLES   DEL  SUD, 

SOCIO    PERPETUO    DELLA   SOCIETÀ    BOTANICA   ITALIANA, 

MEMBRO    ORDINARIO   DELLA   SOCIETÀ   IMPERIALE   DEI   NATURALISTI    DI    MOSCA    E    DELLA   SOCIETÀ    BOTANICA 

DI   BERLINO,   SOCIO   CORRISP.    DELLA  SOCIETÀ    DANESE   DI    BOTANICA,    DELLA    SOCIETÀ    NAZIONALE 

DI  SCIENZE  NATURALI  E  MATEMATICHE   DI   CHERBOURG   ECC.    ECC. 


SOMMARIO 

Achille  Forti:  Contributo  4.°  alla  conoscenza  della  Florula  Ficologica  Vero- 
nese (cont.  e  fine).  —  Angelo  Mazza  :  Flora  marina  del  Golfo  di  Napoli, 
Contribuzione  I.^ 


ADRESSER  TOUT  CE  QUI  CONCERNE  LA 

«  NUOVA  NOTARISIA  » 

à  M.  LE  DocT.  G.  B.  DE-TONI 
S.  Giacomo,  4539,  padova  (Italie) 

Prix  d'abonnement  pour  les  années  1890-1902 
Francs  195 

Prix  d'abonnement  pour  les  années  1886-89  du  Journal  d'algologie  «Notarisia» 

francs  60. 


Luglio  1902  (Anno  ÌVII  ialla  Miaziop  Mia  "NotarisiaJ 

LA  NUOVA  NOTARISlI 

PROPRIETARIO  E  REDATTORE 

DoTT.   G.   B.   DE   TONI 

LAUREATO    DELL*  ISTITUTO    DI    FRANCIA 
PKOF.     DI    BOTANICA    NELLA    R.     UNIVERSITÀ    DI    SASSARI 

Via  Beato  Pellegrino,  4  Padova  (Italia). 


D/  Achille  Forti 

CONTRIBUTO  4° 

alla  eonoseenza  della  fìonh  Fieologiea  Veronese 


Conspectus  algarum  in  agro  veronensi  hucusque  collectarum 

(contin.  e  fine) 

IV.  —  Bacillarieae 

174.  Stephanodiscus  Astraea  (Ehr.)  Grun.  in  CI.  et  Grun.  Arci. 
Diat.  p.   114,  De  Toni  Syll.  II,  p.   ii52.  Torbole,  raro  (Kirchn.) 

175.  Lindavia  radiosa  Schuett  in  Ber.  der  Deutsch.  Bot.  Ges.  Bd. 
XVII,  Heft  0,  Cydotella  comta  (Ehr.)  Kuetz.  var.  radiosa  Grun.  in 
V.  Hck.  Syn.  Diat.  Belg.  pag.  214,  tabb.  92-93,  De  Toni  Syll.  II, 
p.  i353.  Lago  di  Garda,  neritica,  planctonica  e  bentonica  (Kirchner, 
Garbini,  Forti). 

176.  Cydotella  antiqua  W.  Sm.  Brit.  Diat.  I,  pag.  28,  t.  5,  f.  49, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  i352.  Lago  di  Garda,  neritica  a  Garda  e  bento- 
nica (Garbini). 

177.  Cydotella  comta  (Ehr.)  Kuetz.  Sp.  p.  òi,  De  Toni  Syll.  II, 
p.   i353.  Benaco,  neritica  e  bentonica  (Kirchner,  Garbini), 

178.  Cydotella  melosiroides  Kirchn.  in  Kirchn.  et  Schroet.  Veg. 
des  Bodens.  p.  96.  Nel  plancton  a  Torbole  ed  a  Riva  (Kirchner). 

179.  Cydotella  bodanica  Eulenst.  in  Grun.  Diat.  Kasp.  1878,  p.  29, 
De  Toni  Syll.  Il,  p.   i353.  Nel  plancton  a  Torbole  e  Riva  (Kirchn.). 
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i8o.  Cyclotella  operculala  (Ag.)  Kuetz.  Syn.  Diat.  p.  7,  f.  1,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  1354.  Diffusa,  neritica  e  planctonica  in  tutta  la  ri- 
viera benacense  (Kirchner,  Garbini). 

181.  Cyclotella  Kuetzjngiana  Thwaites  in  Ann.  and  Mag.  of  Nat. 
Hist.  1848,  p.  169,  t.  II  D,  f.  I,  De  Toni  Syll.  II,  p.  i358.  Neritica 
a  Garda  e  Bardolino  (Garbini),  a  Sermione  (Kirchner). 

182.  Melosìra  (Lysigonium)  varians  Ag.  Consp.  crit.  Diat.  i83o, 
p.  Ò4,  De  Toni  Syll.  II,  p.  1329.  Diffusa  e  frequente  in  tutte  le  acque 
della  provincia;  bentonica  e  neritica  nel  Benaco  (Garbini,  Kirchner 
e  Forti),  planctonica  (Kirchner);  nell'Adige  sulle  pale  dei  mulini  a 
San  Lorenzo  e  sul  feltro  organico  di  acque  lentamente  correnti 
presso  al  ponte  della  ferrovia;  a  Montone  nei  laghetti;  sulle  foglie 
fracide  in  scoli  a  S.  Martino  B.  A.;  in  uno  stagno  alle  «Are»  in 
Valpantena  (Forti);  sulle  Spongille  nel  Tartaro  (Garbini). 

i83.  Melosìra  (Lysigonium)  Jiiergensii  Ag.  Syst.  p.  9,  De  Toni 
Syll.  II,  p.  i33o.  Nel  Garda  neritica  a  Bardolino  e  Sermione  e  ben- 
tonica (Garbini,  Forti),  a  Montorio  (Forti). 

184.  Melosìra  (Aulacosira)  distans  (Ehr.)  Kuctz.  Kieselsch.  Bac. 
t.  2,  f.  XII,  De  Toni  Syll.  II,  p.  i333.  Adige  sulle  pale  dei  mulini  a 
S.  Lorenzo  (Forti). 

i85.  Melosìra  (Aulac.)  granulata  (Ehr.)  Ralfs  in  Pritchard  Infus. 
p.  820,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  i334.  Stagno  Tecchi  in  Valpantena 
(Forti). 

18Ó.  Melosìra  (Orthosìra)  arenaria  Moore  in  Ralfs  Ann.  Nat. 
Hist.  XII,  tab  IX,  f.  4,  De  Toni  Syll.  II,  p.  i338.  Benaco  neritica  a 
Bardolino  (Garbini),  a  Cisano,  Torri  (Forti)  caratteristica  nel  benthos 
(Garbini,  Forti),  ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner). 

187.  Campylodìscus  hibernicus  Ehr.  in  Ber.  Berliner  Akad.  1845, 
p.  154,  De  Toni  Syll.  II,  p.  Ó27.  Neritico  a  Riva  e  Malcesine  (Kir- 
chner, Garbini),  a  Sermione  (Forti),  bentonico  (Garbini). 

188.  Campylodìscus  noricus  Ehr.  Abhandl.  1841,  p.  11,  p.  164, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  Ó27.  Neritico  a  Bardolino  e  bentonico  (Garbini), 
a  Sermione  (F'orti),  nel  plancton  a  Torbole  (Kirchner). 

189.  Suriraya  spiralis  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  60,  t.  3,  f.  64,  De 
Toni  Syll.  II,  pag.  Ó33.  Neritica  a  Cisano  ed  a  Sirmione  (Garbini, 
Forti),  bentonica  (Garbini). 

190.  Suriraya  angusta  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  òi,  t.  3o,   f.    52,    Su- 


rfraya  ovalis  var.  angusta  (Kuetz.)  V.  Hck.  Syn.  p.  189,  t.  78,  f.  12, 
De  Toni  SylI.  II,  p.  58 1.  Adige  sul  feltro  organico  nelle  acque  meno 
rapidamente  correnti  (Forti). 

191.  Suriraya  ovata  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  Ó2,  t.  7,  f.  1-4,  Suri- 
raya  ovalis  var.  ovata  (Kuetz.)  V.  H.  Syn.  p.  188,  t.  78,  f.  5-7,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  58o.  Adige  insieme  con  la  specie  precedente  (Forti), 
a  Riva  neritica  (Kirchner). 

192.  Suriraya  minuta  Bréb.  in  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  38  (non  Rab.), 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  58o.  Sorgente  di  Sommavalle  in  Valdonega 
(Forti),  ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner). 

193.  Suriraya  elegans  Ehr.  Verbreit.  p.  i3ó,  t.  3  I,  f.  22,  D.  T. 
Syll.  II,  p,  572.  Neritica  a  Bardolino,  Sermione  e  Peschiera  e  bento- 
nica  (Kirchner,  Garbini,  Forti). 

194.  Suriraya  splendida  (Ehr.)  Kuetz.  Kieselsch.  Bacili,  pag.  Ó2, 
t.  VII,  f.  9,  De  Toni  Syll.  II,  p.  571.  k  Desenzano  neritica  e  bcn- 
tonica  (Garbini). 

195.  Suriraya  bohemìca  Maly  Beitr.  zur  Diatomeenkunde  Bòhm. 
I,  p.    12,  t.  VI,  f.    i3,  14.  Bentonica  nel  Benaco  (Garbini). 

196.  Suriraya  biseriata  (Ehr.)  Bréb.  Alg.  de  Falaise  t.  VII,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  567.  Benaco  neritica  a  Malcesine  e  Desenzano  (Gar- 
bini, bentonica  (Garbini),  nel  plancton  a  Riva  (Kirchner),  Adige  fuori 
Porta  Vittoria  (Forti). 

197.  Cymatopleura  elliptica  (Bréb.)  W.  Sm.  in  Ann.  of  Nat.  Ilist. 
i85i,  p.  i33,  f.  lo-ii.  De  Toni  Syll.  II,  p.  598.  Nel  Benaco  neritica 
a  Bardolino  e  bentonica  (Garbini),  planctonica  a  Torbole  (Kirchner), 
nell'Adige  fuori  Porta  Vittoria,  non  comune  (Forti). 

197.^"  var.  constricta  Grun.  in  Wien.  Verhandl.  18Ò2,  pag.  464, 
t.  XI,  f.   i3.  De  Toni  Syll.  II,  p.  599.  Nel  Lago  di  Garda  con  la  specie. 

198.  Cymatopleura  Solea  (Bréb.)  W.  Sm.  1.  cit.  i85i,  p.  12,  t.  HI, 
f.  9,  De  Toni  Syll.  II,  p.  599.  Nel  Benaco,  diffusa  e  comune  (Kir- 
chner, Garbini,  Forti),  nell'Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

198.^^''!'  var.  apiculata  (W.  Sm.)  Ralfs  in  Pritch.  Infus.  pag.  793, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  600.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner). 

199.  Nit^schia  (Hant^schia)  amphioxys  (Ehr.)  W.  Sm.  Brit.  Diat. 
I,  p.  40,  t.  i3.  De  Toni  Syll.  Il,  p.  56 1.  Neritica  a  Torbole  e  Ser- 
mione (Kirchner),  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti),  stagno  Tecchi 
in  Valpantena  (Forti). 
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200.  Nìt'^schìa  (Tryblioneìla)  anguslata  (W.  Sm.)  Grun.  in  CI.  et 
Grun.  Arct.  Diat.  p.  70,  De  Toni  Syll.  II,  p.  5oo.  Neritica  nel  Be- 
naco  a  Torbole  e  Sermione,  nel  plancton  a  Riva  (Kirchner),  Adige 
fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

201.  NitT^schia  dubìa  W.  Sm.  Brit.  Diat.  I,  p.  41,  t.  XIII,  f.  142, 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  5ii.  Sorgente  di  Sommavalle  (Forti),  bento- 
nica  nel  Garda  (Garbini). 

202.  Nit^schia  (Grunowìa)  Denticuìa  Grun.  in  Cleve  et  Moli. 
Diat.  n.  224,  De  Toni  Syll.  II,  p.  5 18.  A  Sermione  (Kirchner)  e  nel- 
r  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

203.  Nii:{schia  (Grunowìa)  Tabellaria  Grun.  in  CI.  et  Grun.  Arct. 
Diat.  p.  82,  De  Toni  Syll.  II,  p.  5 19.  NelP  Adige  fuori  Porta  Vittoria 
(Forti). 

204.  Nit^schia  dissipata  (Kuetz.)  Grun.  in  CI.  et  Grun.  Arct.  Diat. 
p.  90,  De  Toni  Syll.  II,  p.  527.  Nel  plancton  a  Riva  (Kirchner). 

205.  Ni/Ischia  sigmoidea  (Nitzsch)  W.  Sm.  Brit.  Diat.  I,  pag.  38, 
t.  XIII,  f.  104,  De  Toni  Syll.  II,  p.  628.  Diffusa  e  frequente  nel  Bc- 
naco  (Kirchner,  Garbini,  Forti),  nell'Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

206.  Nii:(schia  lìnearis  (Ag.)  W.  Sm.  Brit.  Diat.  I,  p.  89,  t.  i3, 
f.  IO,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  535.  Diffusa,  neritica  e  planctonica  in 
tutto  il  Benaco  (Kirchner,  Garbini,  Forti),  nell'  Adige  fuori  Porta  Vit- 
toria (Forti). 

200.^^'*  var.  tennis  (W.  Sm.)  Grun.  in  CI.  et  Grun.  Arct.  Diat. 
p.  93,  De  Toni  Syll.  II,  p.  53ó.  Adige  fuori  Porta  Vittoria  e  Stagno 
Tecchi  in  Valpantena  (Forti). 

207.  'Nit^schìa  vermicularis  (Kuetz.)  Hantzsch  in  Rab.  Alg.  exs. 
n.  889,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  529.  Neritica  a  Bardolino  e  Sermione 
(Garbini,  Kirchner). 

208.  ì<lit%schia  Sigma  (Kuetz.)  W.  Sm.  var.  curvula  (Ehr.)  Brun 
Diat.  d.  Alp.  et  du  Jura  p.  io5.  De  Toni  Syll.  II,  p.  53 1.  Neritica 
a  Malcesine  e  bentonica  (Garbini).  Faccio  notare  però  che  sì  questa 
forma  come  tutte  quelle  del  suo  gruppo  ordinariamente  si  rinvengono 
nell'acqua  salmastra  o  salata. 

209.  Nit:(schia  gracilis  Hantzsch  in  Hedwigia  II,  t.  VI,  f.  8,  De 
Toni  Syll.  II,  pag.  540.  Neritica  a  Torbole  e  nel  plancton  a  Riva 
(Kirchner). 

210.  Nit^schia  Palea  (Kuetz.)  W.  Sm.  Brit.  Diat.  II,  pag.  89,  De 
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Toni  Syll.  II,  p.  540.  Neritica  a  Torbole  e  Sermione,  planctonica  a 
Riva  (Kirchner),  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

211.  Nil^schia  Frustulum  (Kuetz.)  Grun.  in  CI.  et  Grun.  Arct. 
Diat.  p.  98,  D.  T.  Syll.  II,  p.   543.  Adjge  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

212.  Ni/^schìa  arnphibia  Grun.  in  Wien.  Verhandl.  18Ó2,  p.  674, 
t.   12,  f.  23,  D.  T.  Syll.  II,  p.  573.  Stagno  Tecchi  in  Valpantena  (Forti). 

21 3.  Ceratoneis  Arcus  (Ehr.)  Kuetz.  Kieselsch.  Baci!,  p.  104,  t,  ó, 
f.  IO,  De  Toni  Syll.  II,  p.  814.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner),  a  Ser- 
mione, a  Peschiera  (Garbini),  planctonica  a  Riva  (Kirchner),  nelPA- 
dige  a  S.  Lorenzo  sulle  pale  dei  mulini  e  nel  feltro  organico  (Forti). 

2i3/«5  var.  amphìoxys  (Rab.)  De  Toni  Syll.  II,  p.  814,  Cer.  ani- 
phioxys  Rab.  Sùssw.  p.  37,  t.  IX,  f.  4.  Adige  con  la  specie  ma  meno 
frequente  (Forti). 

214.  Tabellaria  flocculosa  (Roth)  Kuetz.  Kies.  pag.  127,  t.  17, 
f.  XXI,  De  Toni  Syll.  II,  p.  744.  Neritica  a  Peschiera  (Garbini),  nel- 
l'Adige fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

21 5.  Asteriondla  gracìllima  (Hantzsch)  Heib.  Consp.  p.  68,  t,  6, 
f.  19,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  678.  Nel  plancton  del  lago  di  Garda 
(Kirchner,  Garbini  e  Forti),  neritica  a  Riva  (Kirchner),  sulle  spon- 
gille  a  Gazzo.?  (Garbini). 

21Ó.  Meridioii  cìrculare  (Grev.)  Ag.  Consp.  p.  40,  De  Toni  Syll. 
II,  p.  642.  Neritica  nel  Benaco  a  Torbole,  Malcesine,  Garda  e  Ser- 
mione (Kirchner,  Garbini  e  Forti). 

217.  Diatoma  vulgate-  Bory  in  Dict.  d'Hist.  nat.  1828,  Bot.  t.  XX, 
f.  I,  De  Toni  Syll.  II,  p.  ó35.  Diffusa  in  ogni  regione  del  Lago  di 
Garda,  precipuamente  epifita  sulle  cloroficee  filamentose  (Kirchner, 
Garbini,  Forti). 

*  forma  minor.  Ad\gQ  sulle  pale  dei  mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

218.  Diatoma  elongatum  Ag.  Syst.  p.  4,  De  Toni  Syll.  II,  p.  636. 
Neritica  a  Riva,  Torbole,  Garda,  Bardolino  e  Sermione  (Kirchner, 
Garbini,  Forti),  planctonica  a  Riva  e  Torbole  (Kirchner),  bentonica 
(Garbini).  Il  Kirchner  dice  di  aver  osservato  nel  plancton  bena- 
cense  a  Riva  Diatoma  graciìlìmum  Naeg.  1849  che  a  mio  avviso 
concordemente  a  quanto  afferma  il  De  Toni  (^)  sarebbe  =  Diatoma 
elongatum  Ag. 


(1)  Syll.  II,  pag.  636. 
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2iSMs  var.  fenile  (Ag.)  V.  Hck.  Syn.  p.  i6o,  t.  5o,  f.  14  a-l?.  Ne- 
ritica  a  Sermione  (Forti).  Il  Kirchner  non  dà  indicazione  precisa  del 
luogo  in  cui  la  raccolse. 

218.^^^'  var.  hybridum  Grun.  in  V.  Hck.  Syn.  p.  160,  t.  5o,  f.  10- 
i3.  Con  la  varietà  precedente. 

219.  Diatoma  (Odontidiuui)  hiemale  (Lyngb.)  Heib.  Consp.  p.  5-^, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  ó36.  Adige  fuori  Porta  Vittoria  e  sulle  pale  dei 
mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti  . 

2i<^M^  var.  mesodon  (Ehr.)  Grun.  in  Wien.  Verh.  1862,  p.  356, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  637.  Adige  a  S.  Lorenzo  (Forti),  neritico  a  Bar- 
dolino e  bentonico  (Garbini). 

2\Oite'''  var.  turgiduìuui  (Ehr.)  Grun.  in  Wien.  Verhandl.  18Ò2, 
p.  356,  De  Toni  Syll.  II,  p.  637.  Nel  plancton  a  Riva  (Kirchner). 

220.  Denticula  crassula  Naeg.  in  Kuetz.  Sp.  pag.  889,  De  Toni 
Syll.  II,  p.  558,  Denticula  inflata  W.  Sm.  Brit.  Diat.  II,  p.  20,  t.  XXXIV, 
f.  294,  Denticula  tennis  var.  inflata  (W.  Sm.)  V.  Hck.  Syn.  tab.  49, 
f.  32-34.  Benaco  neritica  a  Bardolino  e  bentonica  (Garbini). 

221.  Denticula  frigida  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  43,  t.  17,  f.  7,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  559.  Diffusa  nelle  acque  atesine,  a  S.  Lorenzo  sulle 
ruote  dei  mulini,  fuori  Porta  Vittoria  (Forti),  nel  Benaco  neritica  in 
tutta  la  riviera,  bentonica  (Kirchner,  Garbini,  Forti)  e  ticolimnetica 
a  Riva  (Kirchner). 

222.  Fr agitarla  (Pscudodontidìum)  Harrissonii  (W.  Sm.)  Grun.  in 
Wien.  Verhandl.  18Ò2,  p.  368,  t.  XII,  f  35-36,  Odontidium  Harris- 
sonii W.  Sm.  Brit.  Diat.  II,  p.  18,  t.  60,  f.  373.  Adige  fuori  Porta 
Vittoria  (Forti). 

223.  Fragilarìa  (Pseudodontidium)  mutabilis  (W.  Sm.)  Grun.  in 
Wien.  Verhandl.  1862,  p.  369,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  039.  Benaco. 
neritica  a  Desenzano  (Garbini). 

224.  Fragilaria  (Staurosira)  construens  (Ehr.)  Grun.  in  Wien. 
Verhandl.  1862,  p.  371,  De  Toni  Syll.  Il,  p.  688.  Neritica  a  Garda 
e  Cisano  (Garb.,  Forti),  bentonica  (Garb.  !),  Adige  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

2  2  5.  Fragilaria  (Staurosira)  capucina  Desmaz.  Crypt.  de  Franco 
ed.  I,  n.  453,  De  Toni  Syll.  II,  p.  688.  Benaco,  neritica  a  Sermione 
(Forti),  planctonica  a  Riva  (Kirchner). 

225.'^««  var.  mesolepta  Rab,  FI.  Eur.  Alg.  I,  p.  118,  De  Toni  Syll. 
II,  p.  688.  Adige  a  S.  Lorenzo  (Forti). 
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2  26.  Fragiìaria  (Eufragiìarìa)  viresceiis    Ralfs   in  Ann.  and    Mag. 

XII,  t.  II,  f.  6,  De  Toni  Syll.  II,  p.  68 1.  Nel  plancton    a    Riva    (Kir- 

chner),  in  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

22(:>M^  var.  exigua  Grun.  in  CI.  et  Mòli.  Diat.    n.    144,    De    Toni 

Syll.  II,  p.  682.  Adige  sui  mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

227.  Fragiìaria  crotonensis  (Edw.)  Kitt.  in  Selene.  Gossip  1869, 
p.  110,  f.  81,  De  Toni  Syll.  II,  p.  b83.  Nel  Renaco,  rara  come  ne- 
ritica  a  Riva  e  Torbole  e  bentonica  (Kirchner,  Garbini),  comune  nel 
plancton  (Kirchner,  Garbini,  Forti). 

228.  Synedra  capitata  Ehr.  in  Poggend.  Ann.  Phys.  i836,  t.  3, 
fig.  3,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  669.  Neritica  a  Bardolino  e  bentonica 
(Garbini),  in  Adige  fuori  Porta  Vittoria  al  Ponte  Aleardi  (Forti). 

229.  Synedra  amphicephala  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  64,  t.  3,  f.  12. 
De  Toni  Syll.  II,  p.  660.  Neritica  a  Torbole  e  a  Bardolino  (Kirchn.. 
Garbini). 

230.  Synedra  Acus  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  68,  t.  i5,  f.  7,  De  Toni 
Syll.  II,  pag.  656.  Benaco  neritica  a  Riva,  Torbole,  Bardolino,  Ser- 
mione  (Kirchner,  Garbini,  Forti)  nel  plancton  a  Riva  e  Torbole  (Kir- 
chner), Stagno  Tecchi  in  Valpantena  (Forti). 

2'òoMs  var.  delicatissima  (W.  Sm.)  Grun.  in  V.  Hck.  Syn.  p.  i5i, 
t.  39,  f.  2,  De  Toni  Syll.  II,  p.  656.  Stagno  Tecchi  (Forti). 

23 1.  Synedra  radians  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  54,  t.  14,  f.  VII  1-4. 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  657.  Neritica  in  tutto  il  Benaco  (Kirchner, 
Garbini). 

232.  Synedra  Ulna  (Nitzsch)  Ehr.  Infus.  p.  211,  t.  17,  f.  i,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  653.  Nei  pozzi  di  città  (Garbini),  neritica  a  Torbole, 
Bardolino,  Cisano,  Sermione  (Kirchner,  Forti)  nel  plancton  a  Riva  e 
Torbole  (Kirchner),  raramente  bentonica  (Forti),  frequente  in  Adige 
sia  nel  feltro  organico  come  tra  le  Cladofore  e  sulle  pale  dei  mu- 
lini (Forti).  Nelle  sorgenti  e  negli  stagni  di  Valpantena  ove  pure  si 
rinvengono  delle  forme  mostruose,  nei  Pori  di  Campalto  tra  le  Clo- 
rofìcee  e  sui  culmi  di  Phragmites,  a  Montorio  nel  fango  dei  laghetti 
nel  terriccio  e  sulle  foglie  dei  Potamogetoni,  sulle  foglie  secche  tra 
i  filamenti  di  Melosfra  varians  nei  fossi  a  S.  Martino  (Forti). 

232. Ws  var.  splendens  (Kuetz.)  Brun  Diat.  Alp.  et  du  J.  p.  126, 
t.  5,  f.  T,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  653.  Neritica  a  Torbole,  Garda  e 
Bardolino  ''Garbini,  Kirchnen,  nel  plancton  a  Riva  (Kirchner). 
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232. ^f'^  var.  subaequalìs  (Kuetz.)  V.  Hck.  Syn.  p.  i5i,  t.  38.  f.  3, 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  654.  Stagni  alle  Are  e  nella  villa  Tecchi  in 
Valpantena,  nel  fondo  e  tra  le  Oedogoniaceae  (Forti). 

232. '?««''•  var.  longissima  (W.  Sm.)  Brun  Diat.  des  Alpes  et  du  J. 
p.  126,  t.  5,  f.  8,  De  Toni  Syll.  II,  p.  654.  Neritica  a  Torbole,  Garda 
Sermione  (Kirchner,  Garbini,  Forti)  nel  plancton  a  Riva  (Kirchner), 
in  Adige  diffusa  e  frammista  al  tipo  (Forti),  nei  fontanili  delle  «  Basse  » 
a  S.  Michele,  negli  stagni  e  nelle  sorgenti  in  Valpantena  (Forti). 

232.??««!?-  var.  oxyrhyncus  (Kuetz.)  V.  Hck.  Syn,  p.  i5i,  t.  39, 
f.  i  a.  De  Toni  Syll.  II,  p.  655.  Neritica  e  planctonica  a  Riva,  Tor- 
bole, Malcesine  e  Sermione  (Kirchner,  Garbini). 

2'Ò2.sext.  var.  danica  (Kuetz.)  V.  Hck.  Syn.  p.  i5),  t.  38,  f.  14  a 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  655.  Sorgente  di  Sommavalle  in  Valpantena 
(Forti). 

2Ò2.s^Vt-  var.  amphirhyncus  (Ehr.)  Grun.  in  Wien.  Verh.  1862, 
pag.  397,  De  Toni  Syll.  II,  p.  654.  Adige  sulle  ruote  dei  mulini  a 
S.  Lorenzo  (Forti). 

233.  Synedra  Vaucheriae  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  65,  t.  14,  f.  IV, 
1-3,  De  Toni  Syll.  II,  p.  652.  Neritica  a  Bardolino  (Garbini),  sulla 
Vaucheria  sessilis  var.  caespitosa  nei  fontanili  a  S.  Pancrazio  (Forti). 

233^«'^  var.  parvula  (Kuetz.)  Rabenh.  FI.  Eur.  Alg.  I,  p.  i32,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  653.  Neritica  a  Garda  (Garbini). 

234.  Eunotia  (Pseudeunotia)  lunaris  (Ehr.)  Grun.  in  V.  Hck.  Syn. 
pag.  144,  t.  35,  f.  3-4,  Pseudeunotia  lunaris  Grun.  Diat.  ins.  Banka 
p.  7,  De  Toni  Syll.  II,  p.  808.  Stagno  Tecchi  in  Valpantena  (Forti), 
neritica  a  Riva  ed  a  Sermione  (Kirchner),  nell'Adige  fuori  Porta 
Vittoria  (Forti). 

235.  Eunotia  Diodon  Ehr.  Infus.  p.  192,  t.  XXI,  f.  23,  De  Toni 
Syll.  II,  p.  799.  In  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

236.  Eunotia  gracilis  W.  Sm.  Brit.  Diat.  I,  p.  16,  t.  XXX,  f.  249, 
non  (Ehr.)  Rab.,  De  Toni  Syll.  II,  p.  798.  Neritica  e  bentonica  nel 
Lago  di  Garda  presso  Bardolino  (Garbini),  Pori  di  Campalto  (Forti). 

237.  Eunotia  praerupta  Ehr.  in  Ber.  Beri.  Ak.  1841,  p.  414,  De 
Toni  Syll.  li,  p.  795.  Neritica  a  Bardolino  e  bentonica  (Garbini),  nel 
plancton  a  Riva  (Kirchner),  nei  laghetti  a  Montorio  (Forti). 

238.  Eunotia  (Himantidium)  pectinalis  (Dillw.)  Rabenh.  FI.  Eur. 
Alg.  1,  p.  73,  De  Toni  Syll.  II,  p.  793.  Sulle  Spongille  a  Gazzo   nel 
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Tartaro  (Garbini),  neritica  a  Bardolino  e  Torbole  (Garbini),  Adige 
fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

239.  Eunotia  (Rimantidium)  Arcus  Ehr.  Infus.  p.  191,  lab.  XXI, 
f.  22,  De  Toni  Syli.  II,  pag.  790.  Neritica  e  bentonica  nel  Benaco 
(Garbini),  nel  plancton  a  Riva  (Kirchner),  in  Adige  fuori  Porta  Vit- 
toria (Forti). 

240.  Rhopalodia  gibba  (Ehr.)  O.  M.  in  Engl.  Jahrb.  1896,  p.  65, 
t.  I,  f.  i5-i7,  Epithemia  gibba  (Ehr.)  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  35,  t.  IV, 
f.  22,  Cystopleura  gibba  (Ehr.)  Kuntze  Rev.  gen.  Plant.  II,  pag.  891. 
Diffusissima  nel  Benaco  neritica  e  ticolimnetica  (Kirchner,  Garbini, 
Forti),  in  Adige  fuori  Porta  Vittoria  e  sulle  cloroficee  degli  stagni 
fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

241.  Rhopalodia  ventricosa  (Ehr.)  O.  M.  1.  e.  pag.  65,  t.  I,  f.  20, 
Epithemia  gibba  var.  ventricosa  (Ehr.)  Grun.  in  V.  Hck.  p.  139,  t.  32, 
f.  3,  Cystopleura  gibba  var.  ventricosa  (Ehr.)  De  Toni  SylI.  II,  p.  781. 
Neritica  a  Malcesine  e  Sermione  (Kirchner,  Garbini,  Forti),  in  Adige 
fuori  Porta  Vittoria  e  negli  stagni  sulle  cloroficee  filamentose  fuori 
Porta  Vittoria  (Forti). 

242.  Rhopalodia  contrada  Forti  Contrib.  Ili,  alla  fi.  fìc.  V'eron. 
N.  Notarisia  1898,  Epithemia  gibba  var.  ventricosa  Forti  in  Atti  Ist. 
Ven.  tomo  IX,  ser.  VII,  1898.  Stagno  Tecchi  (Forti),  Adige  fuori 
Porta  Vittoria  (Forti). 

243.  Rhopalodia  Stuhlmanni  O.  M.  in  Engl.  Bot.  Jahrb.  1896, 
p.  63,  t,  I,  f.    1-4.  Adige  fuori  Porta  Vittoria,  rara  (Forti). 

244.  Epithemia  Zebra  (Ehr.)  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  34,  tab.  V, 
f.  XII  b  et  tab.  3o,  f.  V,  Cystopleura  Zebra  Kuntze  Rev.  Gen.  Plant. 
II,  p.  891,  De  Toni  Syll.  II,  p.  784.  Neritica  a  Torbole,  Bardolino  e 
Garda  (Kirchner,  Garbini),  sulle  foglie  di  Vallisneria  a  Sermione 
(Forti),  bentonica  (Garbini,  Forti). 

245.  Epithemia  Argus  (Ehr.)  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  34,  t.  29,  f.  55, 
Cystopleura  Argus  (Ehr.)  Kuntze  Rev.  Gen.  Plant.  II,  pag.  891,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  782.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner),  bentonica  (Gar- 
bini, Forti). 

245.*''''  var.  alpestris  (W.  Sm.)  Grun,  in  Wien.  Verhandl.  1862, 
pag.  329,  t.  3,  f.  28,  De  Toni  Syll.  1.  cit.  (sub  Cystopleura).  Stagni 
fuori  Porta  Vittoria  tra  le  Cloroficee  filamentose  (Forti). 

24Ò.  Epithemia  Sorex  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  33,  t.  5,  f.  XII,  5  a,b,c, 
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Cystopleura  Sorex  (Kuetz.)  Kuntze  Rev.  Gen.  Plant.  II,  p,  891,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  780.  Neritica  a  Garda  (Garbini),  a  Sermione  sulla 
Vallisneria  (Forti!,  bentonica  (Garbini). 

247.  Epithemia  Hyndmannii  W.  Sm,  in  Ann.  of  Nat.  Ilist.  i85o, 
p.  124,  Cystopleura  Hyndmannii  (VV.  Sm.)  Kuntze  loc.  cit,,  De  Toni 
Syll.  II,  pag.  779.  Bentonica  nel  Garda  (Garbini),  stagno  Tecchi  e 
stagno  alle  Are  in  Valpantena  (Forti). 

248.  Epithemia  turgida  (Ehr.)  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  84,  t.  5,  f.  14, 
Cystopleura  turgida  (Ehr.)  Kuntze  1.  cit.,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  ^^^. 
Bardolino  e  Peschiera  neritica  (Garbini),  stagni  fuori  Porta  Vittoria 
(Forti). 

248.*^'-^  var.  Westermanni  (Ehr.)  Grun.  in  Wien.  Verhandl.  18Ò2, 
p.  32  5,  De  Toni  Syll.  II,  p.  778  (sub  Cystopleura).  Benaco  a  Bar- 
dolino, Sermione  (Kirchner,  Garbini,  Forti),  bentonica  (Garbini),  sta- 
gno Tecchi  in  Valpantena  (Forti),  stagni  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

249.  Epitliemia  granulata  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  35,  t.  5,  f.  20, 
Cystopleura  turgida  (Ehr.)  Kuntze  var.  granulata  (Ehr.)  Brun  Diat. 
des  A.  et  du  J.  p.  44,  t.  2,  f.  i3,  De  Toni  Syll.  Il,  p.  778.  Stagni 
fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

250.  Masto gioia  Dansei  Thw.  var.  elliptica  V.  H.  Syn.  t.  VI,  f.  19, 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  3i5,  sub  typo.  Bentonica  nel  Lago  di  Garda 
(Garbini). 

25 1.  Mastogloia  Grevillei  W.  Sm.  Brit.  Diat.  II,  p.  Ó5,  tab.  LXII, 
f.  389,  De  Toni  Syll.  II,  p.  3i5.  Neritica  a  Torri  e  bentonica  (Gar- 
bini), nel  plancton  a  Riva  (Kirchner). 

252.  Mastogloia  Smithii  Thw.  var.  lacustris  Grun.  Kasp.  Alg. 
pag.  ]i,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  314.  Neritica  a  Torbole  e  Peschiera 
(Kirchner,  Garbini),  planctonica  a  Riva  (Kirchner). 

253.  Campyloneis  costata  (Greg.)  Lagerst.  Diat.  fr.  Bohuslàn  187Ò, 
p.  55,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  441.  Bentonica  nel  Benaco  (Garbini). 
Forma  ordinariamente  marina. 

254.  Cocconeis  Placentula  Ehr.  Infus.  pag.  194,  De  Toni  Syll.  II, 
pag,  454.  Diffusissima  in  tutta  la  sponda  Benacense  (Kirchner, 
Garbini,  Forti),  ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner),  in  Adige  tra  le  alghe 
(Forti),  sulle  Spongille  nel  Tartaro  (Garbini)  e  nella  Sorgente  di 
Sommavalle  in  Valdonega  (Forti). 

255.  Cocconeis  Pedicuhis  Ehr.  Infus.  pag.    194,    De  Toni    Syll.    II, 
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p.  454.  Un  po'  meno  frequente  della  precedente,  neritica  a  Torbole 
e  Sermione,  ticolimnetica  a  Riva  e  Torbole  (Kirchner),  in  Adige  sui 
mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

256.  Achnanihes  (Achnanthidium)  flexella  (Bréb.)  Brun  Diat.  Alp. 
et  du  J.  pag.  29,  tab.  Ili,  fig.  24,  Achnanthidium  flexdlum  (Bréb.) 
Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  54,  De  Toni  Syll.  II,  p.  488.  Neritica  a  Torbole) 
ticolimnetica  a  Torbole  e  Riva  (Kirchner). 

257.  Achnanthes  {Achnanthidium)  microcephala  (Kuetz.)  Grun.  in 
CI.  et  Grun.  Arct.  Diat.  p.  22,  De  Toni  Syll.  II,  p.  483.  Neritica  a 
Torbole,  Riva  e  Bardolino  (Garbini,  Kirchner),  ticolimnetica  a  Riva 
(Kirchner). 

258.  Achnanthes  {Microneis)  minutissima  Kuetz.  Alg.  exs.  aq.  dulc. 
n.  75,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  484.  Neritica  a  Torbole  e  Sermione 
Tvirchner,  Forti),  ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner),  in  Adige  sui  mu- 
lini a  S.  Lorenzo  (Forti),  Sorgente  di  Sommavalle  (Forti). 

259.  Achnanthes  [Microneis)  exilis  Kuetz.  Alg.  exs.  n.  12,  De  Toni 
Syll.  II,  pag.  484.  Neritica  a  Riva  e  Bardolino  (Kirchner,  Garbinij, 
ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner),  Sorgente  di  Sommavalle  in  Valdo- 
nega  (Forti),  Adige  sui  mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

2Ó0.  Rhoicosphenia  curvata  (Kuetz.)  Grun.  Alg.  Novara  p.  8,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  487.  Neritica  a  Torbole,  Riva,  Malcesine  e  Garda, 
bentonica,  ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner,  Garbini),  in  Adige  fuori 
Porta  Vittoria  e  sulle  Cladofore  dei  mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

261.  Gomphonema  olivaceum  (Lyngb.)  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  85, 
t.  7,  f.  XIII  et  XV,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  433.  Adige  sui  mulini  a 
S.  Lorenzo  (Forti),  neritico  a  Torbole,  Riva,  Garda,  Sermione,  ben- 
tonico  e  ticolimnetico  a  Riva  (Kirchner,  Garbini). 

2Ó2.  Gomphonema  parvulum  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  83,  t.  3o,  f.  ó3 
(sub.  Sphenella),  De  Toni  Syll.  II,  p  429.  Neritico  e  ticolimnetico  a 
Riva  (Kirchner,  Garbini.^),  sui  mulini  in  Adige  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

2Ó3.  Gomphonema  angustatum  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  83,  t.  8,  f.  4, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  429.  Neritico  a  Malcesine  (Garbini). 

263.*^«  var.  producta  Grun.  in  V.  Hck.  Syn.  tab.  XXIV,  f.  52-55, 
Cleve  Monogr.  Nav.  I,  p.  181.  Stagni  e  Sorgenti  in  Valpantena  (Forti). 

264.  Gomphonema  intricatnm  Kuetz.  Kies.  Bac,  p.  87,  t.  9,  f.  4, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  429.  Neritico  a  Torbole  (Kirchner),  Torri,  Cisa- 
no,  Garda  e  bentonico  (Garbini). 
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205.  Gomphonema  Vìhrio  Ehr.  Vcrbr.  p.  128,  t.  2,  I,  f.  40,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  427.  Neritico  a  Torbole,  Riva,  Sermione,  ticolimne- 
tico  a  Riva  (Kirchner). 

26Ó.  Gomphoìiema  dichotomum  Kuetz.  Syn.  Diat.  pag.  Sòg,  f.  48, 
D.  T.  Syll.  II,  p.  426.    Neritico   a   Torbole    e  Torri  (Kirchn.,  Garb.). 

267.  Gomphonema  subclavatum  Grun.  Diat.  Fr.  Jos.  Land  p.  46, 
tab.  1,  f.  i3,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  425.  Neritico  a  Torbole  e  Torri 
(Kirchner,  Garbini),  stagni  e  sorgenti  in  Valpantena  (Forti),  Adige 
sui  mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

268.  Gomphonema  commutatum  Grun.  in  V.  Hck.  Syn.  pag.  126, 
t.  24,  f.  2.  Stagni  e  sorgenti  in  Valpantena  (Forti). 

269.  Gomphonema  Augur  Ehr.  Abh.  1840,  p.  17,  De  Toni  Syll. 
II,  p.  424.  Neritico  a  Sermione  (Kirchner). 

270.  Gomphonema  acuminatum  Ehr.  Infus.  p.  217,  t.  XVIIl,  f.  IV, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  428.  Neritico  a  Torbole,  Riva,  Bardolino  e  Ser- 
mione, ticolimnetico  a  Riva  (Kirchner,  Garbini,  Forti),  sulle  Spongille 
nel  Tartaro  (Garbini),  Pori  di  Campalto,  Adige  fuori  Porta  Vittoria, 
stagno  Tecchi  in  Valpantena  (Forti). 

2'joJns  var.  latìceps  V.  Hck.  syn.  p.  I25,  t.  XXllI,  f.  17.  Stagni  e 
sorgenti  in  Valpantena  (Forti). 

*  forma  laticeps-irigonocephalum  Forti  Diat.  di  Valpantena  p.  9, 
f.  2.  Sorgente  Zorzi  in  Valpantena  (Forti). 

271.  Gomphonema  capitatiun  Ehr.  Infusionsth.  pag.  217,  n.  3oò, 
t.  XVIII,  f.  II,  De  Toni  Syll.  II,  p.  422.  Neritico  a  Bardolino  (Gar- 
bini) e  Sermione  (Forti,  Kirchner),  Pori  di  Campalto  (Forti). 

272.  Gomphonema  constrìclum  Ehr.  Abhandl  i83i,  pag.  63.  De 
Toni  Syll.  II,  p.  421.  Neritico  a  Torbole,  Riva  e  Bardolino  (Kirchn., 
Garbini,  Forti)  e  bentonico  (Garbini),  Pori  di  Campalto  (Forti). 

273.  Pleurosigma  [Gyrosigma)  scalproides  Rab.  Alg.  exs.  n.  iioi, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  261.  Stagno  Tecchi  in  Valpantena  (Forti). 

274.  Pleurosigma  [Gyrosigma)  Spencer ii  (Quek.)  W.  Sm.  var.  cur- 
vulum  (Kuetz  )  Grun.  in  CI.  et  Grun.  Arct.  Diat.  pag.  60,  De  Toni 
Syll.  II,  p.  204.  Bentonico  nel  Garda  (Garbini). 

275.  Pleurosigma  [Gyrosigma]  acumina/uni  [Kuq\.z.)  Grun.  in  Wien. 
Verhandl.  1860,  p.  56i,  t.  4,  f.  b,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  252.  Neri- 
tico a  Bardolino  (Garbini),  stagno  Tecchi  in  Valpantena,  laghetti  di 
Mentono  nel  fondo,  Pori  di  Campalto  (Forti). 
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27Ó.  Pleurosigma  [Gyrosigma)  atlenuatuìii  (Kuetz.)  W.  Sm.  in  Ann. 

of  Nat.  Hist.   i852,  p.   ii,  t.  2,  f.   11,  De  Toni  Syll.    II,    p.  248.  Ne- 

ritico  a  Bardolino  e  bentonico    (Garbini),   nel    plancton  a  Riva    (Kir- 

chner,,  Pori  di  Campalto  (Forti). 

277.  Atnphiplmra  pellucida  (Ehr.)  Kuetz,  Kies.  Bac.  p.  io3,  t.  3, 
f.  52,  De  Toni  Syll.  II,  p.  227.  Pori  di  Campalto  in  un  enorme  Flos 
aquae  di  Gonium  sociale  (Forti). 

278.  'Navìctila  [Frustulia)  vtilgaris  (Thwait.)  Heib.  Consp.  p.  83, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  280.  Bentonica  nel  Benaco  (Forti). 

279.  Navicula  Setninulum  Grun.  in  Wien.  Verhandl.  1860,  p.  552, 
t.  IV,  f.  3,  De  Toni  Syll.  II,  p.  128,  i6ó.  Neritica  a  Torbole,  Riva 
Malcesine  (Kirchner,  Garbini),  ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner). 

280.  Navicula  atomoides  Grun,  in  V.  Hck.  Syn,  pag.  107,  t.  14, 
f.   i5,  De  Toni  Syll,  II,  p.   166.  Sorgente  di  Sommavalle  (Forti). 

281.  'Navicula  binodis  Ehr.  Berich,  Beri.  Ak.  1840,  p.  18,  De  T. 
Syll.  II,  p.  i65.  Adige  nelle  acque  più  lentamente  scorrenti  fuori 
Porta  Vittoria  nel  feltro  organico  (Forti). 

282.  Navicula  Pupula  Kuetz.  Kies.  Hac.  p.  93,  t.  3o,  f.  40,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  162.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner),  Adige  fuori  di 
Porta  Vittoria  (Forti),  stagno  Tecchi  in  Valpantena  (Forti). 

Sforma  minuta  V.  Hck.  Syn.  t.  XllI,  f.  16.  Stagno  Tecchi  in  Val- 
pantena (Forti), 

283.  Navicula  bacìlliformìs  Grun.  in  CI.  et  Grun.  Arct.  Diat.  1880, 
p.  44,  t.  2,  f.  5i,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  162.  In  Adige  fuori  Porta 
Vittoria  (Forti). 

284.  Navicula  pseudobacillum  Grun.  in  CI.  et  Grun.  Arkt.  Diat. 
p.  45,  t.  2,  f.  52,  Grun.  in  V.  H,  Syn.  p.  106,  t,  XIII,  f.  9,  De  Toni 
Syll,  II,  pag,   161.  Neritica  a   Torbole  (Kirchner). 

285.  Navicula  Bacilliim  Ehr.  Verbr.  p.  i3o,  t.  4-5,  f.  8,  De  Toni 
Syll.  II,  p.   lòo.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner). 

286.  Navicula  [Neidium]  Peisonis  Grun.  in  Wien.  Verhandl,  1860, 
p  544,  t.  I,  f.  28  forma  lateribus  depressis.  De  Toni  Syll.  II,  p.  i56. 
In  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

287.  Navicula  [Neidium)  firma  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  92,  t.  21, 
f.  IO,  De  Toni  Syll.  II,  pag,  i55.  Neritica  a  Torbole  e  Sermione 
(Kirchner). 

288.  Navicula  [Neidium)  affinis  Ehr,  Amer.  p.   129,  t.  2,  f.   10  et 
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alibi,  iV.  Irìdis  var.  affinìs  V.  Hck.  Syn.  p.  104,  t.  i3,  f.  4,  De  Toni 
SylI.  II,  p.  i55.  Neritica  a  Torbole  e  Bardolino  e  bentonica  (Kirch., 
Garbini),  Adige  fuori  Porta  Vittoria  ed  a  S.  Pancrazio  nel  feltro  or- 
ganico (Forti). 

289.  Navìciila  {Neidium)  dubìa  (Ehr.)  V.  Hck.  Syn.  p.  104,  t.  11, 
f.  8,  De  Toni  Syll,  II,  p.   164.  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

2qo.  Navicula  [Neìdnim]  amphirhynchus  Ehr.  Verbreit.  pag.  1 29, 
t.  3  I,  fìg.  IO  et  alibi,  De  Toni  Syll.  II,  p.  154.  Neritica  a  Bardolino 
(Garbini). 

291  Navicula  [Neidhim)  amphigomphus  Ehr  Verbreit.  pag.  129, 
t.  3  1,  f.  8.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner). 

292.  Navicula  [Neidium)  producta  W.  Sm.  Brit.  Diat.  I,  pag.  5i, 
t.  17,  f.  144,  De  Toni  Syll.  II,  p.  164  sub  N.  amphirhynco  p.  15^. 
Sorgente  Zorzi  in  Valpantena.  rara  (Forti). 

293.  Navicula  [Caloneis)  alpesiris  Grun.  in  Wien.  Verhandl.  i8(jo, 
pag.  545,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  i52.  Neritica  a  Torbole  ed  a  Riva 
(Kirchner,  Garbini). 

294.  Navicula  [Caloneis)  limosa  Kuetz.  Kiesel.  Bac.  p.  101,  t.  3, 
f.  5o,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  147.  Neritica  a  Torbole,  Cisano  e  Pe- 
schiera e  bentonica  (Kirchn.,  Garb.),  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

295.  Navicula  [Anomoeoneis)  rostrata  Yhv.'m  Ber.  Beri.  Ak.  1840, 
p.  18,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  139,  Navicula  sculpta  Ehr.  Mikrogeol. 
t.   IO  I,  f  5  a-b.  Garda,  neritica  a  Cisano  e  bentonica  (Garbini). 

296.  Navicula  ambigua  Ehr.  Verbreit.  pag.  1 29,  t.  II,  f.  9  M,  De 
Toni  Syll.  II,  p.    137.  Pori  di  Campalto,  rara  (Forti). 

*  forma  craticularis  V.  Hck.  Syn.  pag.  100,  t.  12,  f.  ó,  De  Toni 
Syll.  II,  p.   137.  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

297.  Navicula  cuspidata  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  94,  t.  3,  f.  24  e  37, 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  i36.  Stagno  Tecchi  e  sorgente  Zorzi  (Forti), 
neritica  a  Garda  e  Cisano  e  bentonica  (Garbini). 

298.  Navicula  ScTiumanuiana  Grun.  in  V.  Hck.  Syn.  p.  99,  t.  11, 
f.   21,  De  Toni  Syll.  II,  p.    i32.  Neritica  a  Sermione  (Kirchner). 

299.  Navicula  mulica  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  93,  t.  3,  f.  XXXII,  De 
Toni  Syll.  II,  pag.  114.  Stagno  Tecchi  (Forti),  neritica  a  Torbole  e 
Sermione  (Kirchner). 

299.*»'*  var.  subundulata  V.  Hck.  Syn.  tab.  io,  f.  20  b,  De  Toni 
Syll.  II,  p.   Il 5.  Stagno  Tecchi  (Forti). 
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3oo.  Navicala  [Diploneis)  cìliptica  Kuetz.  Kies.  Bacili,  p.  98,  t.  3o, 
f.  55,  De  Toni  Syll.  II,  p.  89,  Sorgente  di  Sommavalle  (Forti),  neri- 
lica  a  Torbole,  Torri,  Bardolino,  Desenzano,  ticolimnetica  a  Riva  e 
bentonica  (Kirchner,  Garbini). 

3oo.^^'*  var.  oblongella  (Naeg.)  V.  Hck.  Syn.  p.  92,  t.  io,  f.  12,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  90.  Sorgente  di  Sommavalle  (Forti). 

3oo.^<^'"  var.  minutissima  Grun.  in  V,  Hck.  Syn.  p.  92,  t.  io,  f.  11, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  90.  Sorgente  di  Sommavalle  (Forti). 

3oi.  Navicula  [Diploneis)  oculata  Bréb.  in  Desm.  Crypt.  de  France 
1854,  n.  no.  De  Toni  Syll.  II,  p.  89.  Neritica  a  Riva  e  Torri  (Kir- 
chner, Garbini). 

302.  Navicula  humilis  Donk.  Brit.  Diat.  p.  Ó7,  t.  io,  f.  7,  De  T. 
Syll.  II.  p.  47  (ut  var.  Nav.  hungaricae  Grun.).  Adige  nel  feltro  or- 
ganico fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

303.  Navicula  lanceolata  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  94,  t.  3o,  f.  48,  De 
Toni  Syll.  II,  pag.  57.  Neritica  a  Sermione  (Kirchner)  e  bentonica 
(Forti),  stagno  Tecchi  e  sorgente  Zorzi  in  Valpantena  (Forti). 

304.  Navicula  dicephala  Ehr.  Infus.  pag.  i85,  De  Toni  Syll.  Il, 
p.  57.  Neritica  a  Torbole  e  Cisano  (Kirchner,  Garbini)  e  bentonica 
(Garbini). 

*  forma  minor  V.  Hck.  Syn.  p.  87,  t.  Vili,  f.  34.  Stagno  Tecchi 
(Forti). 

305.  Navicula  Placentula  (Ehr.)  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  94,  t.  28, 
f.  37,  De  Toni  Syll.  II,  p.  55.  Neritica  a  Torbole  e  ticolimnetica  a 
Riva  (Kirchner). 

'òoSM^  var.  exigua  Greg.  in  Trans,  of  Micr.  Soc.  Voi.  Ili,  p.  10, 
tab.  II.  Adige  fuori  di  Porta  Vittoria  nel  feltro  organico  (Forti). 

306.  Navicula  Reinhardtiì  Grun.  Arct.  Diat.  p.  32,  De  Toni  Syll. 
II,  p.  52.  Neritica  a  Riva,  Torri  e  Torbole  (Kirchner,  Garbini),  tico- 
limnetica a  Riva  (Kirchner). 

307.  Navicula  cryptocephala  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  95,  t.  3,  f.  26, 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  46.  Neritica  a  Torbole,  Riva,  Sermione,  tico- 
limnetica a  Torbole  e  Riva  (Kirchner),  bentonica  (Forti). 

308.  Navicula  rhyncocephala  Kuetz.  Kies.  Bacili,  t.  3o,  f.  35,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  44.  Neritica  a  Torbole  e  Bardolino  (Kirchner,  Gar- 
bini), ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner),  in  Adige  fuori  Porta  Vittoria 
(Forti). 
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309.  Navìcula  radiosa  Kuetz.  Kies.  Bacili,  p.  91,  t.  4,  f.  23,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  42.  Neritica  a  Torhole,  Scrmione  e  Bardolino  (Kir- 
chner,  Garbini),  ticolimnetica  a  Torbole  e  Riva  (Kirchner),  bentonica 
(Forti),  Fibbio  a  S.  Martino  B.  A.,  Adige  nel  feltro  organico  e  tra 
le  alghe  (Forti). 

3o9.<5w  var.  acuta  (W.  Sm.)  Grun.  in  Wien.  Verhandl.  18Ó0,  p.  524, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  42.  Neritica  a  Bardolino  e  bentonica  (Garbini). 

'òoc^M  var.  constrìcta  Forti  in  N.  Notarisia  1898.  Sui  mulini  a  S. 
Lorenzo  in  Adige  (Forti). 

3 10.  Navicula  virìdula  Kuetz.  Syn.  Diat.  tab.  I,  fig.  12,  De  Toni 
Syll.  II,  p.  43.  Ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner). 

3 ir.  Navicula  temila  Bréb.  in  Kuetz.  Sp.  pag.  74,  iV.  radiosa 
var.  tenella  (Bréb.)  V.  Hck.  Syn.  p.  84,  t.  7,  f.  21-22.  Sorgente  di 
Sommavalle  in  Valdonega  (Forti). 

3 12.  Navicula  gracilis  Grun.  Arct.  Diat.  pag.  38,  t.  2,  f.  34,  De 
Toni  Syll.  II,  pag.  40.  Neritica  a  Torbole  e  Bardolino  (Kirchner, 
Garbini). 

3i3.  Navicula  peregrina  (Ehr.)  Kuetz.  Kies.  Bacili,  p.  97,  t.  28, 
f.  52,  De  Toni  Syll.  Il,  p.  38.  Neritica  a  Torbole  e  ticolimnetica  a 
Riva  (Kirchner).  Specie  d'acqua  salmastra. 

3i3.'^*''^  Navicula  peregrina  (Ehr.  .>)  Kuetz.  var.  Meniscus  (Schum.) 
Grun.  Arct.  Diat.  p.  33,  De  Toni  Syll.  II,  p.  38,  Navicula  Meniscus 
Schum.  Preuss.  Diat.  pag.  55,  tab.  2,  fig.  32.  Ticolimnetica  a  Riva 
(Kirchner). 

3i3.'^^'"  var.  Menisculus  (Schum.)  V.  Hck.  Syn.  p.  82,  t.  8,  f.  20- 
22,  De  Toni  Syll.  Il,  p.  39.  Ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner),  bento- 
nica (Garbini). 

*  var.  Upsaliensìs  (Grun.)  V.  Hck.  Syn.  p.  82,  t.  8,  f.  23-24,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  39.  Neritica  a  Cisano  (Garbini). 

314.  Navicula  [Pinnularia)  Legumen  Ehr.  Amer.  t.  4  I,  f.  17,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  33.  Neritica  a  Torbole  e  Sermione  (Kirchner). 

3i5.  Navicula  [Pinnularia]  gracillima  Greg.  in  M.  J.  1854,  p.  97, 
t.  4,  f.  9,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  33  (sub.  N.  mesolepta  var.  nodosa 
(Ehr.)  Brun).  Sorgente  Sommavalle  in  Valdonega  (Forti). 

3ió.  Navicula  [Pinnularia)  mesolepta  Ehr.  Amer.  tab.  4  II,  fig.  4, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  32.  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

317.  Navicula  [Pinnularia)   Tahellaria  Kuetz.  Kies.   Bacili,    p.  98, 
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tab.  28,  f.  79-80,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  26.   Bentonica    nel    Benaco 
(Garbini). 

3 18.  Navicula  [Pinmilaria]  borealis  (Ehr.)  Kuetz.  Kies.  Bacili,  p.  96, 
tab.  28,  fig.  68  e  72,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  20.  Neritica  a  Torbole 
(Kirchner). 

319.  Navicula  [Pinnularia]  viridis  (Nitzsch)  Kuetz.  Kies.  Bac. 
p.  97,  t.  4,  f.  18,  t.  3o,  f.  12,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  11.  Neritica  a 
Torbole,  Sermione  e  bentonica  (Kirchner,  Garbini,  Forti),  Adige  fuori 
Porta  Vittoria,  stagni  e  sorgenti  in  Valpantena  (Forti). 

320.  Navicula  [Pinnidarid)  maior  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  97,  t.  4, 
f.  19,  De  Toni  Syll.  II,  p.  io.  Neritica  a  Torbole,  Sermione  e  Pe- 
schiera (Kirchner,  Garbini,  Forti). 

32  1.  Navicula  [Pinnularia)  nohilis  (Ehr.)  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  98, 
t.  4,  f.  24,  De  Toni  Sjll.  II,  pag.  9.  Neritica  a  Bardolino  (Garbini), 
bentonica  (Garbini,  Forti). 

32  2.  Navicula  [S/auroneis)  producta  (Grun.)  nob.,  Stauroneis  pro- 
ducfa  Grunow  in  V.  Hck.  Syn.  t.  4,  f.  12,  De  Toni  Syll.  II,  p.  221. 
Neritica  a  Bardolino  (Garbini). 

323.  Navicula  [Stauroneis]  anceps  Ehr.  Amer.  p.  134,  t.  2  I,  f.  18, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  2 1 1  (sub  Slauroneide).  Neritica  a  Torbole,  tico- 
limnetica  a  Riva  (Kirchner),  Adige  fuori  Porta  Vittoria,  stagno  Tec- 
chi  in  Valpantena  (Forti). 

323. ^«-^  var.  linearis  (Kuetz.)  Rab.  Sùssw.  Diat.  p.  48,  t.  9,  f.  14, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  211.  Neritica  a  Desenzano  (Garbini),  stagni  in 
Valpantena  (Forti). 

324.  Navicula  [Stauroneis)  dilatata  W.  Sm.  Brit.  Diat.  I,  pag.  44, 
t.  ó,  f.  14,  De  Toni  Syll.  II,  p.  ii5  (sub  Navicula  Crucicula  (W.  Sm.) 
Donk.).  Adige  sui  mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti),  neritica  a  Torbole 
(Kirchner). 

325.  Navicula  [Stauroneis)  gracilis  W.  Sm.  Brit.  Diat.  I,  pag.  Sg, 
t.  19,  fìg.  186,  De  Toni  Syll.  Il,  p.  207  (sub  Slauroneide).  Adige  tra 
le  Cladofore  sui  mulini  a  S.  Lorenzo  (Forti). 

326.  Navicula  [Stauroneis]  platystoma  Ehr.  Infus.  pag.  178,  t.  i3, 
f.  8,  De  Toni  Syll.  II,  p.  206  (sub  Slauroneide).  Neritica  a  Torbole 
e  Riva  (Kirchner). 

327.  Navicula  [Stauroneis)  Phoenìcenteron  (Nitzsch)  Ag.  Consp. 
pag.  204,  De  Toni  Syll.  Il,  pag.   204.  Stagno  Tecchi  in  Valpantena, 


114 

Adige    fuori    Porta   Vittoria  (Forti),  neritica  a  Torbolc,    Torri,  Garda 
e  Bardolino  (Kirchner,  Garbini),  bentonica  (Garbini). 

328.  Cymbella  [Encyonema)  /fl!67/>«'/rù  (Ag.)  CI.  Nav.  Diat.  I,  p.  166, 
Colletonema  lacustre  (Ag.)  Kuetz.  Sp.  p.  io5,  De  Toni  Syll.  II,  p.  275. 
Neritica  a  Desenzano  (Garbini). 

329.  Cymbella  [Encyonema)  prostrata  (Berk.)  CI.  Nav.  Diat.  I, 
p.  1Ò7,  Encyonema  prostratum  (Berk.)  Ralfs  in  Ann.  of  Nat.  Hist.  (l) 
XVI,  PI.  XVllI,  fig.  3,  De  Toni  Syll.  II,  p.  167.  In  Adige  sulle  pale 
dei  mulini  a  S.  Lorenzo  e  fuori  Porta  Vittoria  (Forti),  Lago  di  Garda, 
neritica  a  Torbole,  Garda  e  Sermione  (Kirchner,  Garbini  e  Forti), 
ticolimnetica  a  Torbole  (Kirchner),  bentonica  (Garbini). 

330.  Cymbella  [Encyonema)  ventricosa  Ag.  Consp.  Crit.  Diat.  I, 
p.  ^.Encyonema  ventricosum  (Ag.)  Grun.  in  Kirchn.  Alg.  Schles.  p.  i8g, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  372.  Neritica  a  Torbole,  Bardolino  e  Sermione 
(Kirchner,  Garbini,  Forti),  ticolimnetica  a  Riva  (Kirchner),  bentonica 
(Garbini),  in  Adige  sui  mulini  a  S.  Lorenzo  e  nel  feltro  organico 
fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

33 1.  Cymbella  [Encyonema)  caespilosa  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  ói  (sub 
Encyonemate),  De  Toni  Syll.  II,  p.  372.  Neritica  a  Torbole,  Gargnano, 
Garda,  Bardolino,  Sermione  (Kirchner,  Garbini),  ticolimnetica  a  Riva 
(Kirchner). 

332.  Cymbella  [Encyonema)  gracilis  Rab.  Sùssw.  Diat.  pag.  25, 
t.  IO  suppl.  f.  I  non  Ehr.  nec  alior.  (sub  Encyonemate),  De  Toni 
Syll.  II,  p.  373.  Neritica  a  Torri  (Garbini). 

333.  Cymbella  [Cocconema)  helvetica  Kuetz.  Kies.  Bacili,  pag.  79, 
t.  6,  f.  i3.  De  Toni  Syll.  Il,  p.  366.  Neritica  a  Torbole,  Garda,  Ser- 
mione (Kirchner,  Garbini,  Forti),  bentonica  (Garbini). 

334.  Cymbella  [Cocconema)  tumida  (Bréb.)  V.  Hck.  Syn.  pag.  64, 
t.  2,  f.  10,  De  Toni  Syll.  II,  p.  366.  Neritica  a  Sermione  e  Peschiera 
(Kirchner,  Garbini). 

335.  Cymbella  [Cocconema)  Cistula  (Hempr.)  Kirchn.  Alg.  Schles. 
p.  189,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  365.  Neritica  a  Torbole,  Riva  e  Ser- 
mione (Kirchner,  Garbini,  Forti),  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

336.  Cymbella  [Cocconema)  maculata  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  79, 
t.  6,  f.  2,  De  Toni  Syll.  II,  pag.  365  (ut  var.  Cymbellae  Cyslulae). 
Adige  a  S.  Lorenzo  sulle  ruote  dei  mulini  (Forti). 

337.  Cymbella  [Cocconema)  cymbiformis   (Kuetz.)    Bréb.    Alg.    Fa- 
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laisc  p.  49,  t.  VII,  De  Toni  Syll.  11,  p.  3ò3.  Neritica  a  Desenzano, 
nel  plancton  a  Torbole,  Riva  (Kirchner),  bentonica  (Garbini),  in 
Adige  a  S.  Lorenzo  sui  mulini  e  sulle  idrovore  (Forti). 

337.*'*  ver.  parva  (W.  Sm.)  V.  Hck.  Syn.  p.  64,  t.  2,  f.  14,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  364.  Neritica  a  Torbole,  ticolimnetica  a  Torbole  e 
Riva  (Kirchner). 

338.  Cymhdla  [Cocconema]  lanceolata  (Ehr.)  Kirchn.  Alg.  Schles. 
p.  18S,  De  Toni  Syll.  II,  p.  3Ó2.  Neritica  a  Torbole,  Garda,  Bardo- 
lino e  Sermione  (Kirchner,  Garbini,  Forti). 

339.  Cymbella  [Cocconema)  gastroides  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  79, 
t.  6,  f.  4  0,  De  Toni  Syll.  II,  p.  36 1.  Neritica  a  Torbole,  Riva,  Ser- 
mione, Bardolino,   ticolimnetica  a  Torbole  e  Riva  (Kirchner,  Garb.). 

340.  Cvmbella  affinis  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  80,  t.  ò,  f.  i5,  De  T. 
Syll.  II,  p.  352.  Neritica  a  Garda  e  Desenzano  (Garbini),  Adige  fuori 
Porta  Vittoria,   sorgente  di  Sommavalle  (Forti). 

341.  Cymbella  macrocephala  Grun.  in  V.  Hck.  Syn.  p.  03,  t.  3, 
f.  36-39,  De  Toni  Syll.  II,  p.  353.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner)  e 
a  Bardolino  (Garbini). 

342.  Cymbella  anglica  Lagerst.  Diat.  Spetsb.  pag.  42,  t.  2,  f.  18, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  354.  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

343.  Cymbella  amphicephala  Naeg.  in  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  890,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  35o.  Torri,  neritica  (Garbini). 

344.  Cymbella  navìculiformìs  Auersw.  in  Rab.  Alg.  exs.  n.  ioó5, 
De  Toni  Syll.  II,  p.  35o.  Adige  fuori  Porta  Vittoria  (Forti),  neritica 
a  Torbole  (Kirchner). 

345.  Cymbella  cuspidata  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  79,  t.  3,  f.  40,  De 
Toni  Syll.  II,  p.  35o.  Neritica  a  Torri  e  bentonica  (Garbini). 

346.  Cymbella  Ehrenbergii  Kuetz.  Kies.  Bac.  p.  79,  t.  ò,  f.  11, 
De  Toni  Syll.  II,  pag.  349.  Neritica  a  Torri,  S.  Vigilio,  Bardolino 
(Garbini),  Sermione  (Forti)  e  bentonica  (Garbini). 

347.  Amphora  ovalis  (Bréb.)  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.  107,  tab.  5, 
f.  35-39,  De  Toni  Syll.  II,  p.  411.  Diffusa  in  tutta  la  riviera  bena- 
cense,  nel  benthos  e  nel  fondo  (Kirchner,  Garbini,  Forti),  sulle  Spon- 
gille  nel  Tartaro  (Garbini),  in  -Adige  fuori  Porta  Vittoria,  nei  la- 
ghetti a  Montorio,  Fibbio  a  S.  Martino  B.  A.,  Pori  di  Campalto 
(Forti). 

348.  Amphora  affinis  Kuetz.  Kies.  Bac.  pag.   107,  t.  3o,  f.  06,  De 


116 

Toni  Syll.  II,  p.  412  (ut  var.  .4.  ovalis).    Stagno    Tocchi    e    sorgente 
di  Sommavalle  (Forti). 

349.  Amphora  Pedicuhis  (Kuetz.)  Grun.  in  A.  Schm.  Atl.  t.  2Ó, 
f.  99,  De  Toni  Syll.  II,  p.  4 1 2  (ut  var.  A.  ovalis).  Neritica  a  Torbole, 
sulla  Nit'^sckia  sigmoidea  a  Peschiera  e  Desenzano,  bentonica  e  ti- 
colimnetica  a  Riva  e  Torbole  (Kirchner,  Garbini),  Adige  fuori  Porta 
Vittoria  (Forti). 

V.  —  Perìdinieae 

350.  Glenodiniiim  cinctum  (O.  F.  Muli.)  Ehr.  Infus.  p.  267,  t.  XXII, 
f.  22.  ÌMalcesine  (Garbini),  Sermione  (Forti). 

35 1.  Glenodiniiim  Pulvisculiis  (Ehr.)  Stein  Org.  d.  Infusionsth.  Ili 
Abteil.  II,  t.  Ili,  f.  8-17.  Garda  (Garbini),  fra  le  Caracee  in  Valpan- 
tena  (Forti). 

352.  Ceralium  cornuium  (Ehr.)  Clap.  et  Lachm.  Étud.  sur  les 
Infus.  p.  394,  t.  XX,  f.   1-2.  Nel  plancton  di  fronte  a  Cisano  (Forti). 

353.  Ceratium  Hirundinella  O.  F.  Muell.  Verm.  Terr.  et  fluv.  hist. 
1773,  pag.  t)3,  Animales  inf.  pag.  117,  tab.  XVII,  fig.  4-12.  Diffuso 
nel  plancton  benacense  (Garbini,  Forti). 

354.  Peridinium  tahuìatum  (Ehr.)  Clap.  et  Lachm.  Étud.  p.  403. 
Garda  e  Desenzano  (Garbini),  tra  le  Cloroficee  e  le  Lemne  negli 
stagni  alle  Are  e  della  villa  Tecchi  in  Valpantena  (Forti). 

355.  Peridinium  iiiiniiiium  Schill.  in  Flora  1891,  pag.  74,  tab.  Ili, 
f.  20.  A  Torri  nel  Benaco  (Garbini). 


VI.  —  Flagellata 

35ó.  Monas  elongaia  Dujard.  Sav.  Kent  Man.  of  Infus.  I,  p.  237. 
Acque  vallive  (Garbini). 

357.  Bodo  Lens  (Dujard.)  Klebs  Flagell.  Stud.  I,  pag.  319,  Monas 
Lens  Dujard., -Pritch.  Infus.  pag.  491,  tab.  XVIII,  f.  io  e  21.  Acque 
montane  e  vallive  (Garbini),  fontanili  a  S.  Pancrazio  tra  le  Alghe 
(Forti). 

358.  Bodo  salians  Ehr.,  Stein  Org.  d.  Infusionsth.  Ili,  tab.  Il,  VI, 
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Dìplomastix  saltans  Kent  tab.  XXIV,  f.  11-12.  Sulle  alghe  verdi  nei 
fontanili  a  S.  Pancrazio  (Forti). 

359.  Hydrurus  foetidus  (Villars)  Kirchner  Alg.  Schles.  pag.  loò, 
n.  148,  Rostafinski  Hydr.  i  jego  pokrewientwo  etc.,  De  Toni  Syll.  Ili, 
p.  596,  Hydrurus  penicillatus  Ag.  Syst.  pag.  24  var.  cristallophoriis 
Rab.  FI.  Eur.  Alg.  Ili,  p.  5o,  Massai,  in  Flora  i855,  p.  243.  In  riva 
all'Adige  sui  sassi  sommersi  (Abr.  Massalongo,  Forti). 

3Ó0.  Synura  livella  Ehr.  in  Stein  Org.  d.  Infus.  Ili,  t.  XIII,  f.  26, 
livella  virescens  Ehr.  Infusionsth.  t.  I,  f.  26.  Lago  di  Garda  a  Garda 
(Garbini). 

3ÓI.  Dinobryon  divergens  Imh.  in  Zool.  Anz.  1884,  p.  325.  Lago 
di  Garda  nel  plancton  (Garbini,  Forti). 

362.  Dinobryon  Sertularia  Ehr.  Infus.  p.  124,  t.  Vili,  f.  Vili.  Lago 
di  Garda  nel  plancton,  stagno  Tecchi  e  scolo  alle  Are  fra  le  Lemnae 
e  le  Chlorophyceae  (Forti). 

3Ó3.  Dinobryon  stipitatum  Stein  Org.  d.  Infusionsth.  Ili,  tab.  XI, 
f.  5.  Lago  di  Garda  nel  plancton  (Garbini,  Forti). 

364.  Uroglena  Volvox  Ehr.  Infus.  pag.  Ó2,  t.  Ili,  f.  XI.  Lago  di 
Garda  nel  plancton  di  fronte  a  Sermione  (Forti). 

365.  Euglena  viridis  Ehr.  Infus.  p.  107,  t.  VII,  f.  9.  In  tutte  le 
acque,  dalle  montane  alle  vallive,  nel  Garda,  nel  Fibbie,  nel  Tar- 
taro, nel  laghetto  del  Frassine  (Garbini,  Forti). 

3ÓÒ.  Euglena  Spirogyra  Ehr.  Infus.  p.  107,  t.  VII,  f.  10.  Rara  a 
Garda  (Garbini). 

3Ó7.  Phacus  pleuronectes  (Nitzsch)  Dujard.  p.  336,  t.  5,  f.  5.  A 
Garda  (Garbini),  negli  stagni  di  Valpantena  tra  le  alghe  e  le  Lem- 
nae; in  uno  scolo  della  strada  che  conduce  al  Chievo  tra  le  Oscil- 
latorie (Forti). 

368.  Colacium  vesiculosum  (Ehr.)  Stein  Org.  d.  Inf.  Ili,  tab.  XXI, 
f.  26-34.  Garda  sui  Cyclops  (Garbini). 

369.  Colacium  arbuscula  St.  Org.  d.  Inf.  IH,  t.  XXI,  f.  25.  Garda 
sui  Cyclops  limnetici  (Garbini!). 

370.  Trachelomonas  hispida  St.  Org.  d.  Inf.  Ili,  t.  XXII,  f.  20  e  34. 
Torri,  Garda  (Garbini). 

3/1.  Trachelomonas  volvocina  Ehr.  Infusionsth.  p.  48,  t.  II,  f,  29. 
Peschiera,  Bardolino,  Garda  (Garbini,  Forti). 
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VII.  —  Myxophyceae 

372.  Calothrix  parietina  Thur.  Ess.  de  Class,  des  Nostoch.  in 
Ann.  Se.  Nat.  1875,  p.  38i,Born.  et  Flah.  Rév.  des  Nost.  hot.  I, 
p.  366.  Neritica  a  Torbole,  Garda  e  Sermione  (Kirchner,  Garbini). 

373.  Calothrix  Casteìlii  (Mass.)  Born.  et  Flah.  Rév.  des  Nost.  hét.  I, 
p.  369,  Symphyosìphon  CasteUii  Mass.  in  Flora  i855,  p.  243,  tav.  Ili, 
fig.  1-4,  Scytonema  CasteUii  (Mass.)  Rabenh.  Exs.  n.  589.  Nelle  acque 
termali  di  Caldiero  (Abr.  Massalongo). 

374.  Riviilarìa  mintitula  (Kuetz.)  Born.  et  Flah.  Rév.  I,  pag.  348. 
Garda  (Garbini). 

375.  Rivularia  haematìtes  Ag.  Syst.  Alg.  pag.  2Ó,  Born.  et  Flah. 
Rév.  I,  p.  35o,  Zonotìirìchia  haematites  Endlich.  Genera  plantarum 
suppl.  Ili,  p.   i3.  Nel  Monte  Baldo  sui  sassidei  ruscelli  (Meneghini). 

376.  Rivularia  Pisum  Ag.  Syst.  Alg.  p.  2  5,  Gloeothrichia  Pisutn 
Thur.  Essai  etc.  pag.  382,  Born.  et  Flah.  Rév.  I,  p.  366.  Neritica  a 
Garda  (Garbini),  suU'  ipofillo  delle  foglie  di  Nymphaea  alba  presso 
a  Zevio  (Forti). 

377.  Rivularia  natans  (Medwig)  Welwitsch  Syn.  Nostoch.  Austriae 
inf.  p.  17,  Gloeothrichia  natans  Rab.  Deutschl.  Krypt.  FI.  p.  90,  Born. 
et  Fiali.  Rév.  1,  p.  369,  Gloeothrichia  angtilosa  (Roth)  Rab.  FI.  Eur. 
Alg.  II,  p.  201.  Nel  Lago  di  Garda,  senza  ulteriori  spiegazioni. 

378.  Scytonema  cincinnatum  Thur.  Ess.  de  Class,  des  Nostoch, 
p.  9,  Born.  et  Flah.  Rév.  II,  p.  89.  A  S.  Martino  B.  A.  nei  fossi  irri- 
gatori! in  glomeri  galleggianti  (Forti). 

379.  Scytonema  Hoffmanni  Ag.  Synops.  Alg,  Suec.  p.  117,  Born. 
et  Flah.  Rév.  II,  pag.  97.  Sermione  sulle  roccie  presso  le  grotte  di 
Catullo  (Kirchner,  Forti). 

380.  Scytonema  mirabile  Born.  in  Kirchn.  Phyc.  benac.  p.  62,  non 
VVolle.  A  Sermione  sulle  pietre  vicino  alle  Grotte  di  Catullo  (Kirchner). 

38 1.  Scytonema  Myochrous  Ag.  Disp.  Alg.  Suec.  p.  38,  Born.  et 
Flah.  Rév.  des  Nost.  II,  p.  io5.  A  Torbole  sulle  pietre  (Kirchner), 
sui  muri  umidi  sulle  case  di  Verona  e  nelle  arcate  dove  avvengono 
stillicidii  del  ponte  della  ferrovia  presso  Parona  (Forti). 

382.  7  Scytonema  Meneghinianum  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  304,  Born.  et 
Flah.    Rév.    II,   pag.    iii,    Schi^osiphon    Meneghinianus    Kuetz.    Sulle 
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piante  acquatiche  nel  Tartaro  (Meneghini).  Ho  elencata  questa  spe- 
cie, che  nel  Censimento  del  Dott.  C.  Massalongo  è  elencata  sotto  il 
nome  di  Schi'^osiphon  Meneghinianus ,  con  la  denominazione  di  Scy- 
tonema  Meneghinianum  Kuetz.  Non  so  però  se  io  mi  sia  apposto  al 
vero  perchè  i  Sigg.  Bornet  e  Flahault  nella  loro  magistrale  opera  non 
ne  fanno  veruna  menzione,  potrebbe  anche  darsi  si  tratti  d'una  qua- 
lunque specie  di  Dichothrix,  genere  cui  ora  vengono  aggregate  la 
più  parte  delle  forme  dell'  antico  Schifo sipìion. 

383.  Tolypothrix  lanata  (Desv.)  Wartm.  in  Rab.  Alg.  exs.  n.  768, 
Born.  et  Flah.  Rév.  Ili,  p.  120.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner),  Bar- 
dolino (Garbini)  e  sui  culmi  di  Phragmites  a  Cisano  (Forti). 

384.  Tolypothrix  tennis  Kuetz.  Phyc.  gener.  pag.  228,  Born.  et 
Flah.  Rév.  Ili,  p.  122.  Neritica  a  Bardolino  (Garbini)  ed  a  Cisano 
(Forti). 

385.  Tolypothrix  penicillata  Thur.  Ess.  de  Class,  p.  38o,  Born.  et 
Flah.  Rév.  des  Nost.  Ili,  p.  i23.  Neritica  a  Torbole,  Sermione  (Kir- 
chner) ed  a  Cisano  (Forti). 

386.  PUctonema  Tomasinianum  Born.  Nostoc.  du  Syst.  Alg.  de  C. 
Ag.  p.  i55,  Gom.  Monogr.  des  Oscill.  ^.  (^(^^Scytonema  natans  Bréb. 
in  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  3oó  non  Cooke.  Neritico  a  Garda  (Garbini). 

387.  Aiiabaena  variabilis  Kuetz.  Phyc.  gen.  pag.  210,  Born.  et 
Flah.  Rév.  IV,  p.  22Ó.  Neritica  a  Peschiera  (Garbini). 

388.  Anabaena  Flos-aquae  Bréb.  in  Bréb,  et  God.  Alg.  des  env. 
de  Falaise  p.  36,  228,  Born.  et  Flah.  Rév.  IV,  p.  228.  Nel  Garda  a 
Torri,  Peschiera  e  Sermione  (Garbini,  Kirchner,  Forti)  e  planctonica 
(Garbini),  frammista  alle  Oedogoniaceae  nello  stagno  alle  «  Are  »  in 
Valpantena  (Forti). 

389.  Anabaena  circinalis  Rab.  Alg.  exs.  n.  23o,  Born.  et  Flah, 
Rév.  IV,  pag.  23o-3i.  Raramente  neritica  a  Garda  ed  a  Desenzano 
(Garbini),  nel  plancton  (Garbini). 

390.  Anabaena  oscillarioides  Bory  in  Dict.  nat.  p.  3o8,  Born.  et 
Flah.  Rév.  IV,  p.  233.  Neritica  a  Peschiera  (Garbini). 

391.  Nostoc  cuticulare  (Bréb.)  Born.  et  Flah.  Rév.  IV,  pag.  187. 
Neritico  all'Assenza  ed  a  Peschiera  (Garbini). 

392.  Nostoc  Linckia  (Roth)  Born.  in  Born.  et  Thur.  Not.  Alg. 
p.  86,  t.  XVIII,  f.  1-2,  Born,  et  Flah.  Rév.  IV,  p.  192.  Nei  fossi  di 
circonvallazione  a  Peschiera  (Garbini). 
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393.  Nosloc  commime  Vauch.  Hist.  des  Conf.  d'eau  donce  p.  222, 
t.  lò,  f.  I,  Born.  et  Flah.  Rév.  IV,  p.  2o'ò,  Nostoc  coriaceiim  Vauch. 
I.  e.  p.  22Ó,  t.  XVI,  f.  I  non  Ag.,  Linkia  Nostoc  Roth  Cat.  bot.  III, 
p.  345,  Pollini  Viagg.  p.  17,  8ó,  FI.  Ver.  Ili,  p.  504,  Ulva  ierresfris 
&.  fiigax  Raii  Syn.  ed.  3,  Ó4,  Segujer  PI.  Ver.  Ili,  p.  5i.  Sulla  terra 
umida  dopo  la  pioggia,  frequente  (Segujer,  Pollini  etc). 

394.  Nosioc  sphaericum  Vauch.  Hist.  des  Conf.  p.  2  23,  t.  XVI, 
f.  2,  Born.  et  Flah.  Rév.  IV,  p.  210.  Sui  sassi  di  rivoli  e  fonti  (Me- 
neghini), neritico  a  S.  Vigilio,  raro  (Garbini),  a  Sermione  (Kirchner). 

395.  Nostoc  verrucosum  Vauch.  Hist.  des  Conf.  d'eau  douce 
p.  225,  t.  XVI,  f.  3,  Born.  et  Flah.  Rév.  IV,  p.  21Ò,  Linkia  verru- 
cosa Wiggers  Primit.  tlorae  holsaticae  p.  94,  Pollini  Viaggio  p.  17, 
FI.  Ver.  Ili,  p.  504,  Tremella  jìiiviatiìis  gelatinosa  et  utriculosa  Dillw. 
Muse.  p.  54,  Seg.  PI.  veron.  I,  p.  5i  e  III,  p.  35.  Sulla  terra  fangosa 
e  nei  rivoli  montani  (Segujer,  Pollini),  nella  fossa  della  Sengieta 
presso  Musella  (Forti). 

395.*»*  var.  Mougeotii  (Bréb.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  1 77,  B.  et 
FI.  Rév.  IV  sub  typo.  A  Caldiero  sui  colli  (A.  Massalongo). 

396.  Microcoleus  hyalinus  (Kuetz.)  Kirchn.  Algenfl.  v.  Schles.  p.  244. 
Neritico  a  Malcesine,  Sermione  e  Peschiera  (Kirchner,  Garbini). 

397.  Microcoleus  vaginatus  (Vauch.)  Gom.  Monogr.  des  Oscill. 
p.  355,  Conferva  vaginata  Dillw.  Brit.  Conf.  p  40,  t.  99,  Pollini  FI. 
Ver.  Ili,  pag.  5i3  p.  p.,  Chtonoblastus  Vaucheri  Kuetz.  Phyc.  gen. 
p.  186,  C.  Mass.  Censim.  p.  7.  Sulla  terra  umida  nei  luoghi  ombrosi 
(Pollini),  tra  i  ciottoli  della  città  frammisto  al  Phormidiuni  autumnale 
in  straterelli  colorati  in  indaco  specialmente  dopo  una  stagione  pio- 
vosa (Forti). 

Sc^yjds  var.  monticola  Gom.  Mon.  p.  356.  Sermione  (Kirchner). 

398.  Inactis  lacustris  (A.  Br.)  Kirchn.  Phyc.  benac.  p.  26,  Schi- 
\othrìx  lacustris  A.  Br.  in  Kuetz.  Alg.  p.  32o,  Gom.  Monogr.  p.  3oi. 
Torbole  sul  legname  dello  stabilimento  dei  bagni  (Kirchner). 

399.  Hydrocoleum  heterothricum  Gom.  Essai  de  Classi!',  des  Nost. 
homoc.  in  Journ.  de  Bot.  IV,  p.  353.  Gom.  Monogr.  pag.  342.  Ser- 
mione a  sponda  (Kirchner). 

400.  Hypheothrix  calcicola  (Ag.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  78,  Schi- 
■^othrix  calcicola  (Ag.)  Gom.  Monogr.  p.  3o7,  t.  Vili,  f.  i-3.  Sponda 
a  Sermione  (Kirchner),  stillicidii  al  forte  di  Santa  Sofia  (Forti). 
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401.  liìjpheothrix  lateritia  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  2Ò^,  Schifo thrix  la- 
leritia  (Kuetz.)  Gom.  Monogr.  p.  3o8.  Sponda  a  Desenzano  (Garbini). 

402.  Hijpheothrix  foveolariim  (Mont.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  Il,  p.  77, 
Leptothrix  foveolarum  Montagne  in  Ann.  des  Se.  Nat.  HI,  1849. 
Raccolta  dal  Kirchner  a  Sermione  :  eredo  però  che  tale  specie  sia 
da  attribuirsi  come  prima  al  gen.  Leptothrix  secondo  l'avviso  di 
Montagne  e  questa  mia  opinione  viene  avvalorata  dall'esiguo  dia- 
metro dei  tricomi  (o,5-o,7  fx.). 

403.  Lyugbya  ochracea  (Kuetz.)  Thur.  Essai  de  class,  des  Nost. 
pag.  279,  Gom.  Monogr.  p.  149.  Sermione  fra  le  piante  acquatiche 
(Kirchner). 

404.  Lyngbya  thermalis  Rab.  non  Kuetz.  var.  conglutinata  (Kuetz.) 
Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  pag.  i37,  L.  conglutinata  Kuetz.  Phyc.  gen. 
p.  223,  t.  1,  T.  87.  Nelle  terme  di  Caldiero  (Meneghini). 

405.  Phormidium  incrustatum  (Naeg.)  Gom.  in  Born.  et  Flah.  S. 
quel,  plantes  vivantes  sur  le  test  calcaire  des  Mollusques  p.  CLIV, 
Monogr.  p.  170,  t.  IV,  f.  27,  Ilypheothrix  incnistata  Naeg.  in  Kuetz. 
Sp.  Alg.  p.  2Ò9.  Neritico  a  Sermione  (Kirchner).  Il  Rabenhorst  pure 
(FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  87)  lo  dice  delle  rupi  bagnate  dal  Benaco. 

406.  Phormidium  papyraceuin  Gom,  Ess.  de  Class,  des  Nostoc. 
p.  355,  Gom.  Monogr.  pag.  173,  tab.  V,  f.  3-4.  Neritico  a  Torbole 
(Kirchner),  nel  bocchetto  d'una  vasca  d'acqua  nella  corte  di  casa 
(Forti). 

407.  Phormidium  autumnale  (Ag.)  Gom.  Monogr.  p.  187,  tab  V, 
f.  23,  24,  Phormidium  vulgare  : .  myochroum  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  252, 
C.  Mass.  Gens,  p,  7,  Oscillaria  autumnalis  Ag.  Disp.  Alg.  Suec.  p.  36, 
Massai,  in  Flora  p.  243,  Conferva  vaginata  Dillw.  Brit.  Conf.  p.  40, 
t.  99  p  p.,  Poli.  FI.  Ver.  III,  pag.  5i3.  Neritica  a  Garda  (Garbini); 
insieme  a  Microcoleus  vaginatus  (Ag.)  Gom.,  nei  vani  lasciati  tra  i 
ciottoli  delle  strade  della  città  specialmente  dopo  una  pioggia  (Forti). 
A  Tregnago  (A.  Massai.),  sui  muri  vecchi  ed  umidi  lungo  le  strade 
a  Verona  (Pollini). 

408.  Spirulina  niaicr  Kuetz.  Phyc.  gener.  p.  i83.  Gom.  Monogr. 
p.  25 1,  t.  VII,  f.  29.  Torbole,  neritica  (Kirchner). 

409.  Oscillatoria  princeps  Vauch.  Hist.  des  Conf.  d'eau  douce 
p.  190,  t.  i5,  f.  2,  Gom.  Monogr,  pag.  20Ó,  t.  VI,  f.  9.  Neritica  a 
Sermione  (Forti). 
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4 10.  Oscillatoria  limosa  Ag.  Disp.  Alg.  Suec.  p.  35,  Gom.  Mo- 
nogr.  p.  2  IO,  t.  Ili,  fig.  i3,  Oscillatoria  Froelichii  Kuetz.  Phyc.  gen. 
p.  i8g,  Conferva  limosa  Dillw.  Brit.  Conf.  p.  23,  Pollini  FI.  Veron. 
Ili,  p.  5 12,  Conferva  Adansonii  Poli.  1.  e.  p.  5i3.  «In  fossis  aqua- 
rum  stagnantium  inque  alveis  aquariis  copiose  (Pollini)  neritica  e 
planctonica  a  Torbole  e  Riva  (Kirchner),  a  Torbole,  Malcesinc,  Garda, 
Desenzano  (Garbini). 

411.  Oscillatoria  nigra  Vauch.  Hist.  des  Conf.  étc.  p.  192,  t.  XV, 
fig.  4,  i8o3,  Mass.  in  Flora,  i855,  p.  243.  Sul  fondo  fangoso  degli 
stagni  presso  Caldiero  (A.  Massalongo). 

412.  Oscillatoria  tennis  Ag.  Alg.  Dee.  II,  p.  25,  Gom.  Monogr. 
p.  220,  t.  VII,  f.  2-3,  Conferva  limosa  Pollini  FI.  Ver.  Ili,  p.  5i2  p.p. 
Nelle  acque  stagnanti  e  nei  fossi  d' irrigazione  (Pollini,  A.  Massa- 
longo, Forti)  nel  Iago  di  Garda  a  Riva,  Torbole,  Malcesine,  S.  Vigi- 
lio e  Sermione  (Kirchner,  Garbini,  Forti),  nel  plancton  a  Riva  e 
Torbole  (Kirchner). 

413.  Oscillatoria  anguina  Bory  Dict.  d' Hist.  nat.  XII,  p.  467  non 
Kuetz.,  Gom.  Monogr.  p.  214,  t.  VI,  f.  io.  Neritica  a  Sirmione  (Kirchn.). 

414.  Oscillatoria  chalybea  Mertens  in  Juerg.  Alg.  aquat.  Dee.  XIII, 
n.  4,  Gom.  Monogr.  p.  232,  t.  VII,  f.  19.  Neritica  a"^ Torbole  (Kir- 
chner) e  Sermione  (Forti). 

415.  Oscillatoria  gracillima  Kuetz.  Phyc.  Gen.  p.  184,  t.  1,  f.  II, 
Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  97.  Sermione,  neritica  (Kirchner). 

41Ó.  Merismopedium  glaucum  (Ehr.)  Naeg.  Gatt.  Einzell.  Alg. 
t.  I  Z),  f.  I,  Hansg.  Prodr.  Alg.  Bòhm.  II,  p.  141.  Nel  Benaco  neri- 
tica a  Sermione  (Forti,  Kirchner),  Torbole,  Garda,  Bardolino  e  De- 
senzano (Garbini,  Kirchner). 

417.  Merismopedium  elegans  A.  Br.  in  Kuetz.  Sp.  Alg.  p.  472, 
Hansg.  Prodr.  II,  pag.  141.  Benaco,  neritico  a  Torbole  e  Sermione 
(Kirchner),  a  Garda  (Garbini),  nel  plancton  a  Riva  (Kirchner). 

418.  Merismopedium  punctattim  Mey.  in  Wiegm.  Archiv.  i83g, 
p.  67,  M.  glaucum  var.  y.  punctatum  (Mey.)  Hansg.  Prodr,  11,  p.  142. 
Neritico  a  Torbole,  Garda  e  Sermione  (Kirchner),  a  Peschiera  (Gar- 
bini). 

419.  Glaucocystis  Nostochinearum  Itzigs.,  Lagerh.  in  Ber.  d.  Deuts. 
hot.  Ges.  1884,  p.  304,  f.  1-3,  Hansg.  Prodr.  II,  p.  140.  Neritica 
a  Peschiera  (Garbini).  Questa  forma  del  resto  è  assai    discussa,  anzi 


il  Kirchner  stesso   accenna   a   volerla   escludere    dalle    Mizoficee.    Io 
non  ebbi  ancora  l'occasione  di  poterla  osservare. 

420.  Coelosphaeriitm  Kuet\ingìanum  Naeg.  Gatt.  einzell.  Alg.  p.  54, 
t.  1  C,  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  pag.  55.  Neritico  a  Malcesine  (Garbini) 
ed  a  Sermione  (Kirchner). 

421.  Gomphosphaeria  lacuslris  Chodat  Études  de  Biolog.  lacustre 
p.  81  e.  ic.  Neritica  a  Garda  e  Peschiera  (Garbini),  Sermione  (Forti), 
nel  plancton  a  Riva  e  Torbole  (Kirchner). 

422.  Mìcrocysiis  marginata  (Menegh.)  Kuetz.  Tab.  Phyc.  I,  t.  8, 
Anacystis  marginala  Menegh.  Consp.  pag.  ò,  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II, 
p.  52.  Fosse  di  circonvallazione  a  Peschiera  (Garbini). 

423.  ApTianoihece  stagnina  (Sprengel)  A.  Br.  in  Rab.  Alg,  exs. 
n.  1572,  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  pag.  6ó.  Fosse  di  circonvallazione  a 
Peschiera  (Garbini). 

424.  Aphanothece  microscopica  Naeg.  Gatt.  einzell.  Alg.  pag.  59, 
t.  I,  H.  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  63.  Neritica  a  Sermione,  (Kirchn., 
Forti). 

425.  Aphanothece  pallida  (Kuetz.)  Rab.  Kryptog.  v.  Sachs,  p.  7Ó, 
FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  Ò4.  Neritica  a  Torbole  (Kirchner). 

42Ó.  Aphanocapsa  pnlchra  (Kuetz.)  Rab.  FI.  Europ.  Alg.  II,  p.  49. 
Neritica  a  Torbole  (Kirchner). 

427.  Aphanocapsa  Castagnei  (Kuetz.)  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  So. 
Neritica  a  Torbole  (Kirchner). 

428.  Gloeocapsa  fuscolutea  (Naeg.)  Kirchn.  Alg.  v.  Schles.  p.  2Ó0, 
G.  ambigua  -.  fuscolutea  in  Kuetz.  Sp.  p.  224,  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II, 
p.  45.  A  Bardolino  (Garbini)  e  Sermione  (Kirchner),  negli  stillicidii  al 
Forte  di  S.  Sofia  presso  Verona  (Forti). 

429.  Gloeocapsa  aìnhigua  (Naeg.)  Kirchn.  Alg.  v.  Schles.  p.  2  58, 
Gì.  ambigua  violacea  Naeg.  Gatt.  Einzell.  Alg.  pag.  5o,  t.  I,  f.  4. 
Sermione  (Kirchner);  condotto  del  fiumicello  fuori  Porta  Vittoria  negli 
stillicidii  (Forti). 

430.  Gloeocapsa  nigrescens  Naeg.  in  Rab.  Alg.  exs.  n.  629,  FI. 
Eur.  Alg.  II,  p.  40.  Torbole  e  Sermione  (Kirchner),  a  Garda  (Garb.). 

43 1.  Gloeocapsa  magna  Kuetz.  var.  c»/)aca  (Naeg.)  Kirchn.  Algenti. 
V.  Schles.  p.  259.  Sermione  (Kirchner). 

432.  Gloeocapsa  montana  Kuetz.  Phyc.  gen.  p.  173,  Rab.  FI.  Enr. 
Alg.  II,  p.  3ó.  Torbole  (Kirchner). 
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433.  Gloeocapsa  rupestris  Kuetz.  Tab.  Phyc.  I,  t.  22,  f.  Il,  Rab. 
FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  47.  Torbole  (Kirchner). 

434.  Gloeocapsa  quaternata  (Bréb.)  Kuetz.  Tab.  phyc.  I,  tab.  20, 
fig.  I,  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  37.  Nei  muri  umidi  nelle  case  di 
Verona  (Forti). 

435.  Gloeocapsa  atraia  Kuetz.  Phyc.  gen.  pag.  174,  t.  VI,  f.  I  i, 
Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  35.  Con  la  precedente  (Forti). 

436.  Chroococcus  Inrgidiis  (Kuetz.)  Naeg.  Gatt.  einzell.  Alg.  p.  4Ó, 
Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  32.  Nei  luoghi  umidi  dappertutto,  in  Ve- 
rona sui  muri  a  calce  umidi  (Meneghini,  Forti),  negli  stillicidii  del- 
l'acquedotto del  fiumicello  fuori  Porta  Vittoria  (Forti),  a  Torbole, 
Sermione  (Kirchner),  Garda  e  Peschiera  (Garbini). 

437.  Chroococcus  tenax  Hieronym.  in  Kirchn.  Phyc.  Benac.  p.  28. 
A  Sermione  con  il  precedente  (Kirchner). 

488.  Chroococcus  minutus  (Kuetz.)  Naeg.  Gatt.  einzell.  Alg.  p.  47, 
t.  I  A,  f.  4,  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  3o.  A  Torbole  (Kirchner),  stilli- 
cidii nell'acquedotto  del  fiumicello  fuori  porta  Vittoria  (Forti). 

439.  Chroococcus  helveticus  Naeg.  Gatt.  einzell.  Alg.  p.  4Ò,  t.  1  A, 
fig.  3,  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  pag.  3i.  Stillicidii  nell'acquedotto  del 
Fiumicello  fuori  Porta  Vittoria  (Forti). 

440.  Chroococcus  pallidus  Naeg.  Gatt.  einzell.  Alg.  p.  4Ó,  t.  I  A, 
f.  2,  Rab.  FI.  Eur.  Alg.  II,  p.  33.  Sermione  (Kirchner). 

441.  Chroococcus  bituminosus  (Bory)  Hansg.  Prodr.  II,  p.  iò5.  Nel- 
l'entrata d'una  cantina  in  corte  della  mia  casa  in  Verona  (P^orti). 

442.  Chroococcus  protogenitus  (Biasol.)  Hansg.  Prodr.  Il,  p,  lóó. 
A  Peschiera  (Garbini)  =  Chlorella  protogenita  ?  ? 


-<^-^- 


Angelo  Mazza 


Flofa  maFifìa  del  Golfo  di  Ilapoli 


Contribuzione  1.^ 


Fu  osservato  che  l' azione  morale  esercitata  dal  mare,  massime 
nell'animo  di  coloro  che  vi  nacquero  lontani,  per  quanto  varii  a  se- 
conda dei  caratteri,  dell'istruzione,  dell'educazione  e  della  disposi- 
zione, è  sempre  nobile  e  grande.  Si  manifesta  in  un  senso  com- 
plesso di  stupore,  di  ammirazione  e  di  amore  infiniti,  che  compen- 
dia l'intuito  di  una  inesorabilità  fatale  di  un  mezzo  di  cui  la  na- 
tura si  è  servita  e  si  serve  per  esercitare  tutta  quanta  Fazione  sua 
sul  globo. 

Il  mito  della  Venere  Afrodite  racchiude  tutta  una  storia  primeva 
di  fuoco  e  di  acque,  di  convulsioni  telluriche  in  cui  già  si  agitava 
il  primo  piccolo  nume  chiamante  a  raccolta  gli  elementi  per  dispo- 
sarli neir  iniziale  sacro  amplesso  cui  si  accese  la  prima  face  della  vita. 

A  tale  azione  non  poteva  lo  scrivente  sottrarsi;  anzi  l'influenza 
subitane  fu  tale  da  somigliare  una  sorta  di  sgomento  e  di  venera- 
zione che  gli  tolse  per  lungo  tempo  l'ardire  di  scrutare  qualsiasi  mi- 
stero delle  sacre  acque  con  quella  confidente  pacatezza  indispensa- 
bile per  studiarne  qualche  più  appariscente  segreto. 

Per  acquistare  la  dimestichezza  del  vecchio  Uoiiìd'jù'y  gli  oc- 
corse la  compagnia  sua  di  ogni  giorno  per  diciotto  mesi,  sentirne  le 
voci  blande  e  gli  alti  fragori  nei  torridi  meriggi  e  nelle  notti  burra- 
scose; gli  fu  sopratutto  necessario  ritrarre  lo  sguardo  dalla  linea  del- 
l'infinito dove  il  cielo  si  bacia  coli' acque,  e  riportarlo  alle  sabbie  di 
quarzo  candido  o  nereggianti  di  detriti  vesuviani,  agli    irti  e  viscidi 
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scogli  cosparsi  di  doni  reietti,  strappati  alle  pendici  ed  alle  valli  som- 
merse, che  nella  fresca  loro  vivezza  di  colori  parvegli  sospirassero 
l'ode  di  Orazio: 

«  Nos  cantabimus  inviceni 
Neptunum,  et  virides  Nereidum  comas  » 

perchè  la  confidenza  gli  entrasse  nell'animo  con  un  senso  di  realtà 
nova,  con  un  senso  di  quella  gratitudine  che  già  l' aveva  dominato 
nel  discorrere  il  regno  della  flora  terrestre. 

L'attrattiva  del  miracol  novo  e  gentile  vennegli  accresciuta  dal 
classico  ambiente  della  Campania  Felice  che  le  braccia  sue  protende, 
con  la  penisola  Sorrentina  da  un  lato  e  col  Capo  Miseno  dall'altro, 
verso  quel  mare  che  desioso  corre  ad  incontrarla,  addentrandovisi 
con  seni  infiniti  e  rompendosi  in  particelle  di  mari  ('),  come  se  terra 
ed  acqua  mal  si  acconcino  a  staccarsi  in  tanto  sorriso  di  ubicazione 
che,  ad  onta  delle  sacrileghe  devastazioni  di  tante  patrie  artistiche 
memorie,  sempre  s'impone  col  suggestivo  suo  incanto,  e  sempre  ci 
ricorda  il 

«  Nullus  in  orbe  sinus  Baiis  praelucet  amoenis». 

Ebbe  a  compagno  delle  sue  prime  escursioni  l'impareggiabile 
amico  cav.  Luigi  Micheletti,  ben  noto  ai  cultori  delle  discipline  bo- 
taniche per  l'infaticata  sua  opera  intesa  al  contributo  di  fiorule  lo- 
cali, compresa  quella  della  Colonia  Eritrea.  La  nobile  mente  di  lui, 
pronta  ad  ogni  idealità,  ma  retta  sopratulto  da  un  grande  equilibrio, 
ha  servito  di  correttivo  alle  inutili  distrazioni  di  chi  scrive,  che  potò 
cos'i  imporre  uno  scopo  alle  sue  peregrinazioni. 

Ond'  è  che  più  tardi,  venuto  in  possesso  delle  Memorie  del  Fal- 
KENBERG  \^)  Q  del  BERTHOLD  (*),   SÌ    proposc    di    continuamc    l'opera, 


(^)  Il  fenomenale  meraviglioso  paesaggio  della  regione  flegrea  con  tutti  i  par- 
ticolari ivi  accennati  si  può  tutto  abbracciare  dalla  sommità  di  Capo  Miseno, 
r  «  Aereus  mons  »  di  Virgilio. 

(2)  Die  Meeres-Algen  des  Golfes  von  Neapel,  von  P.  Falkenberg.  Leipzig 
1879- 

(3)  Ueber  die  Vertheilung  der  Algen  ini  Golf  von  Neapel,  von  G.  Berthold. 
Leipzig  1882. 
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neir  insutjìciente    limite  di  tempo  e  di  mezzi  concessogli  dalle  occu- 
pazioni professionali. 

Così  spiegato  il  movente  del  modesto  contributo,  frutto  di  sole 
venti  escursioni  marittime  che  si  possono  computare  in  media  di 
quattro  ore  ciascuna,  esprime  il  voto  che  il  bravo  e  caro  amico 
Michele  Guadagno  di  Napoli  abbia  a  proseguire  in  quelle  piij  pro- 
ficue ricerche  che  lo  scrivente  si  proponeva  di  fare  con  mezzi  più 
adatti,  inquantochè  l' alto  Golfo  ed  i  seni  napoletani  sono  ben  lungi, 
in  fatto  di  alghe,  dall'aver  detto  l'ultima  parola. 

Si  segnano  con    un    asterisco  (")  le   alglie   non  comprese    nei  lavori  di    Fal- 

KENBERG   e    BERTHOLD. 

FLORIDEE 


Ceramiacee  Rchb. 

1.  Callithamnion  granulatum  Ag. 

Pescato  a  Beuta  Faluiiuno  dagli  addetti  all'  Acquario  Napoletano, 
Aprile  ipoi. 

2.  C.  cruciatum  Ag. 

Muro  di  cinta  del  Fusaro,  a  due,  tre  palmi  sotto  il  pelo  dell'ac- 
qua. Legi:  )  Aprile  1898. 

3.  C.  sp.  simile  C.  thuyoidi. 

«  Per  le  tetraspore  divise  a  croce  appartiene  alla  sezione  Anti- 
thamnion.  Pare  si  debba  considerare  come  una  forma  del  C  crucia- 
tum Ag.,  che  ricorda  il  C.  fragilissìmum  Zanard.,  al  quale  però  non 
corrisponde  esattamente  in  quanto  ai  caratteri  della  ramificazione  »  ('). 

Non  ho  materiale  di  confronto  per  decidere  se  i  miei  esemplari 
possano  riferirsi  sW Antithamnion  elegans  Berth.  trovato  sterile  nel 
Golfo  di  Napoli  dal  Berthold,  che  paragona  la  sua  specie  all'  Anti- 
tliamnion  cruciatum. 

4.  C.  corymbosum  (Sm.)  Lynbg. 

Sotto  il  Castello  di  Baia,  legi  20  Mar^o  18^8. 

5.  *  Griffithsìa  opuntioides  J.  Ag. 


(*)  F.  Ardissone.  —  Lettera  priv.  2  Marzo  1902  ad  A.  Mazza. 
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In  inverno  con  le  tetraspore.  Legì:  spiaggia  al  Lucrino,  Febb.- 
Maggìo. 

ó.  Ceramium  elegans  Ducluz. 
Legì:  alle  spiaggìe  di  Portici  e  di  S.  Gio.  Tcduccio,  Febb.-Mar^o. 

7.  C.  gracillimum  Griff.  et  Ilarv. 

Su  altre  alghe.  Benia  Fallimmo,  Aprile. 

8.  C.  rubrum  (Huds.)  Ag. 

Le  forme  ne  sono  cosi  diverse  da  potersene  seguire  i  passaggi 
che  intercedono  fra  le  varietà  secundatum,  ramellosum  e  tenue. 
Comune  in  primavera,  ovunque. 

9.  C.  ciliatum  (EUis)  Ducluz. 

Per  quanto  a  me  consta  dai  molti  esemplari  raccolti  in  località 
diverse  del  Golfo  di  Napoli,  questa  specie  presenta  due  forme  ben 
distinte  che  si  potrebbero  chiamare  ammofila  l'una,  algicola  l'altra. 

La  prima  infatti  predilige  le  sabbie  di  cui  si  appropria  il  colore 
bianchiccio-giallognolo  dovuto  agli  alternati  colori  delle  zone  e  degli 
spazi  interzonali.  Povere  ne  sono  le  ramificazioni,  ed  i  rami  son 
quasi  eretti. 

La  seconda  forma  si  fissa  per  solito  sopra  Gelidium,  Laurencia, 
Corallina,  Ulva  ecc.,  e  si  presenta  di  colore  bruniccio  o  rossastro, 
assai  rameggiata,  e  con  gli  spazii  interzonali  più  brevi. 

In  entrambe  le  forme  gli  aculei  appariscono  eguali  massime  nel 
secco,  cioè  a  turgescenze  strozzate,  fìnienti  in  punta  acuta,  per  ec- 
cezione in  un  lobo  tondo. 

Legi:  Portici,  Castello  di  Baia,  S.  Gio.  Tcduccio,  Capo  Coroglio  ; 
primavera. 

10.  C.  echionotum  J.  Ag. 

Come  è  proprio  delle  Echinoceras ,  anche  questa  specie  presenta 
un  fatto  analogo  al  sopra  descritto,  salvo,  s'intende,  il  carattere  delle 
spine  rigide,  non  articolate,  e  la  diversità  del  colore  che  varia  dal 
roseo  pallido  e  sporco  al  roseo  vivo  ranciato.  Nello  stato  giovanile, 
ben  compressa,  aderisce  bene  alla  carta. 

Legi:  Portici,   S.   Gio.   Ted.;  prìmav. 

11.  Centroceras  cinnabarinum  J.  Ag. 
Legi:  Granatello  a  Portici;  Marcio  181)8. 

12.  C.  clavulatum  (Ag.)  Montg. 
Legi:  Granatello  a  Portici;  est  a  te. 
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Crittonemiacee  J.  Ag. 

i3.  Nemastoma  cervicornls  J.  Ag. 

Di  questa  specie  non  punto  frequente,  e  di  una  vaghezza  senza 
pari,  data  l'originalità  del  portamento  e  l'eleganza  del  disegno,  ne 
raccolsi  in  abbondanza  in  località  mai  prima  indicata,  giacché  il 
Falkenberg  la  raccolse  soltanto  a  Nisida  ed  in  altre  pochissime  lo- 
calità la  rinvenne  il  Berthold.  Né  dalle  persone  da  me  incaricate, 
né  da  me  stesso  si  potè  più  rinvenirla  reietta,  né  altrimenti,  nelle 
località  qui  indicate,  sebbene  visitate  in  epoche  corrispondenti.  Il 
fatto  é  forse  spiegabile  con  la  emigrazione  delle  colonie,  come 
spesso  anche  avviene  nelle  piante  terrestri  annuali. 

Leggi:  spiaggia  del  Granaiello  e  delle  Mortelle  a  Portici;  Apr- 
maggio  1898. 

14.  *LygÌ8te8  vermicularìs  J.  Ag.  (Calosiphonia  J.  Ag.). 

Scoperta  dal  Cabrerà  a  Cadice  nell'Atlantico,  vi  venne  poscia 
ritrovata  dallo  Schousboe. 

Nelle  acque  italiane  la  scoperse  prima  la  signora  Favarger  al- 
l'Isola  d'Ischia;  ma  non  cos'i  fortunato  fu  il  Falkenberg  (').  È  risaputo 
che  certi  premi  sono  spesso  riserbati  più  alla  costanza  con  cui  1'  u- 
mile  esploratore  li  attende  alla  spiaggia,  che  non  all'ardita  intrap- 
prendenza  di  chi  si  avventura  al  largo  per  ricercarveli  con  potenti 
mezzi  di  equipaggio  e  di  ordigni  che  male  agiscono  nei  frastagli 
degli  scogli  dove  la  pianta  spesso  si  annida.  Questa,  inoltre,  per  la 
natura  sua  gelatinosa,  semi-trasparente  e  finamente  piumosa,  può 
essere  difficilmente  scorta  nelle  acque  tremolanti  della  marina,  tanto 
più  che  non  può  mantenervisi  al  pelo,  in  causa  del  suo  peso  spe- 
cifico, ma  sempre  ad  alcuni  palmi  di  profondità,  come  avviene  per 
la  Nemastoma. 


(')  Non  è  ancora  tolto  il  dubbio  che  Lygistcs  vennicHlaris  J.  Ag.  e  Calo- 
siphonia Finiste rrac  Crouan  siano  una  stessa  cosa  (Cfr.  J.  Agardh  Analecta  al- 
gologica,  contin.  V,  p.  85;  Lundae,  1899).  II  Berthold,  nella  sua  opera  Crypto- 
nemìaceen  (in  Fauna  u.  Flora  des  Golfes  von  Neapel,  Leipzig  1884)  a  pag.  24 
descrive  la  Calosipiionia  Finisterrae  raccolta  a  Posilipo  e  Nisida  e  la  Calosipìionia 
ncapolìtana  n.  sp.  a  Posilipo. 
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Osservo  poi  che  il  Falkenberg  nel  suo  catalogo  non  ha  una  sol 
volta  nominate  le  locdlità  dove  la  Lygistes  venne  da  me  raccolta. 

Legi:  spiagge  di  S.  Gio.  Tcdiiccio  e  del  Granalello  a  Por/ici,  in 
Aprile  e  Maggio  i8c}8. 

i5.  Halymenia  Floresia  (Clem  )  Ag. 

Granatello  a  Portici,   A  gas  io   iS^jS. 
i6.  *H.  decipiens  J.  Ag. 

Il  prof.  Ardissone  ebbe  già  a  far  menzione  (')  di  questa  specie 
scoperta  da  me  a  Portici  dove  non  fu  mai  prima  rinvenuta.  Trattasi 
di  una  di  quelle  piante  così  dette  rare.  A  proposito  della  rarità  di 
alcune  specie,  sarebbe  il  caso  di  chiederci  se  la  rarità  è  proprio  as- 
so/u/a,  ostila,  dovuta  ad  una  scarsissima  produzione  di  una  data  pianta; 
ovvero  relativa,  e  cioè  che  di  una  data  pianta,  riproducentesi  in 
quella  abbondante  normalità  che  il  genere  cui  appartiene  lascerebbe 
supporre,  pur  tuttavia,  per  varie  circostanze  non  sempre  a  noi  note, 
è  raro  il  caso  di  potersene  con  facilità  impossessare. 

Nel  caso  concreto  dell'//,  patens ].  Ag.  e  dell'//,  decipiens].  Ag., 
si  propende  a  credere  che  la  difficoltà  di  poterle  raccogliere  sulla 
spiaggia  nella  condizione  di  piante  rigettate  od  in  alto  mare  nella 
condizione  di  piante  galleggianti  dipenda  unicamente  dal  fatto  di 
essere  abitatrici  della  terza  zona  di  profondità. 

Eppure  di  //.  Floresia  (Clem.)  Ag.  e  di  //.  Monardiana  Montg. 
[Sebdenia  Berth.),  che  abitano  la  stessa  zona,  se  ne  trova  di  frequente 
ed  anche  in  abbondanza,  sia  naufragate,  sia  natanti.  Vero  si  è  che 
non  si  conoscono  i  confini  precisi  nei  quali  si  vuol  conterminare  la 
terza  zona,  ignorandosi  il  preciso  limite  estremo  inferiore  della  ve- 
getazione marina,  che  vien  ritenuto  profondo  di  un  centinaio  di 
metri  o  poco  più  (').  Dato  il  limite  superiore  della  terza  zona  alla 
profondità  di  35  metri,  ognun  vede  che  nello  spessore  acqueo  di 
altri  ó5  metri,  che  intercedono  per  arrivare  ai  cento,  possono  avve- 
nire fenomeni  tali  causati  dalle  correnti  inferiori,  per  cui,  ad  esem- 
pio, le  alghe  abitanti  a  40  metri  trovinsi  nel  caso  di  essere  più    fa- 


(M  Rendiconti  del  R.  Ist.  Lomb.  di  se.  e  lett.  Serie  II,  voi.  XXXIV,  1901. 

(-)  Mi  limito  a  citare  il  fatto  della  Laminaria  Rodriguezii  Bornet  pescata 
dallo  stesso  Sig.  Rodriguez  persino  a  150  m.  di  profondità.  Vegg.  Algas  de  las 
Baleares,  pag.  42. 
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cilmcnte  sollevate  al  livello  del  mare,  e  solo  eccezionalmente  quelle 
che  crescono  a  profondità  maggiori. 

Bisognerebbe  pertanto  concludere  che  la  presenza  dell'//,  de- 
clpicns  lungo  le  coste  dell'America  boreale,  la  scoperta  fattane  dal 
Cabrerà  a  Cadice,  del  Piccone  alla  Spezia,  dello  scrivente  a  Portici, 
lascino  ragionevolmente  supporre  che  alla  vastità  dell'area  della  sua 
propagazione  debba  corrispondere  anche  una  certa  abbondanza  di 
riproduzione. 

Legi  :   Spiagg.  dd  Gran  ai  elio  a  Portici;  Agosto  iSijj. 

1 7.  Halymenia  dichotoma  J.  Ag. 

Legi:  spiagg.  del  Granatello  a  Portici,  Agosto  ZcS'yà'. 

18.  Cryptonema  Lomation  (Bertol.)  J.  Ag. 

Pianta  alta  dai  3  ai  i5  cent.,  a  seconda  dell'età,  il  cui  stipite, 
quasi  sempre,  è  tosto  invaso  da  concrezioni  animali,  da  spongiarii, 
conchigliette  e  altre  produzioni. 

Che  trattasi  di  pianta  perennante  (')  lo  dimostrano  lo  stesso  sti- 
pite che  giunge  a  misurare  (come  ne'  miei  esemplari)  alla  sua 
base  persino  un  cent,  e  mezzo  di  circonferenza,  ed  un  vero  fusto 
d'apparenza  e  consistenza  corneo-legnosa,  talvolta  nodoso,  in  più 
modi  contorto,  con  righe  prominenti  dovute  ai  residui  di  lamine 
scomparse,  lungamente  denudato,  non  solo  nella  parte  sua  inferiore, 
ma  benanco  talvolta  nelle  ramificazioni  mediane,  il  quale  solo  fatto 
sta  a  provare  l' antichità  della  sua  origine,  spesso  ancora  comprovata 
da  varii  strati  di  prodotti  animali  sovrapponentisi. 

È  interessante  seguire  lo  sviluppo  di  questa  floridea. 

Per  legge  di  conservazione,  le  piante  in  genere  si  premuniscono 
contro  gli  accidenti  esterni  mediante  prolificazioni  (polloni,  getti,  ger- 
mogli) le  quali,  ove  non  intervenga  la  mano  dell'  uomo  o  qualche 
altra  causa  che  le  modifichi  o  le  asporti,  concorrono  a  formare  la 
facies  naturale  della  specie.  Nel  caso  delle  tallofite  annuali,  le  proli- 
ficazioni possono  avere  un'importanza  piuttosto  relativa,  in  quanto- 
che  il  breve  tempo  da  esse  impiegato  nel  loro  completo  svolgimento 
meno  facilmente  le  espone  alle  accidentalità  esterne  che  le  possono 
privare    dell'asse    principale.    Trattandosi    di    tallofite    perennanti,  la 


(')  Cfr.   Bertoloni  Flora  ital.  cryptog.,  pars  secunda  p.  92;  Berthold  op. 
cit.  p.  531. 
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prolificazione,  oltre  che  tendere  alla  conservazione  della  pianta,  è 
altresì  un  modo  di  accrescimento  della  stessa,  da  considerarsi  perciò 
come  un  carattere  della  più  alta  importanza  nel  successivo  processo 
biologico.  Farmi  quindi  non  debbansi  considerare  le  prolificazioni 
come  una  supervegetazione  accessoria  senza  uno  scopo  ulteriore,  ma 
come  r  inizio  di  un  accrescimento  laterale  della  pianta,  che  even- 
tualmente può  essere  destinato  a  sostituire  l'asse  principale. 

Come  anche  a  priori  sarebbe  stato  facile  il  supporlo,  gl'individui 
vecchi  di  parecchi  anni  presentano  la  vegetazione  dell'  anno  in  corso 
in  tante  lamine  fogliari  all'estremità  di  ogni  singola  ramificazione, 
ossia  alla  sommità  delle  lamine  del  precedente  anno.  Nelle  lamine 
dell'annata  in  corso  poco  o  nulla  si  scorge  dello  spesso  strato  di 
cellule  dell'asse  longitudinale  che  invece  si  fa  assai  manifesto  in 
quelle  più  vecchie  dove  un  tale  spessore  già  prende  la  consistenza 
e  l'apparenza  di  una  costura  destinata,  in  progresso  di  tempo,  a 
fungere  da  fusto  di  cui  assume  definitivamente  l' aspetto  in  seguito 
alla  perdita  graduale  delle  parti  laminari  laterali. 

Questo  processo  ci  sembra  assai  semplice,  in  quanto  si  può  se- 
guire dalla  sua  origine  fino  alle  ultime  sue  conseguenze  le  quali 
rappresentano  il  risultato  delle  trasformazioni  delle  lamine  in  fusto. 
Ma,  raggiunto  che  abbia  la  pianta  m.ezzo  il  corso  circa  della  sua 
vita,  ci  offre  un  altro  fatto  delia  stessa  natura  e  avente  la  stessa 
finalità,  ma  che  si  manifesta  con  un  procedimento  affatto  anormale. 
Nel  caso  citato  sono  lamine  delle  solite  forme  obovato-rotondate, 
o  cuneiformi  largamente  espanse  alle  sommità,  più  o  meno  sinuose, 
che  si  tramutano  in  fusto  nel  modo  indicato;  nel  secondo  caso  in- 
vece noi  vediamo  in  luogo  della  lamina  normale  originaria  del  fu- 
sto, questo  procedere  nel  suo  sviluppo  accompagnato  da  ambo  i 
tali  da  una  espansione  lineare  (anziché  vessillare  cimale)  prolungantesi 
per  parecchi  cent,  e  ramificantesi  per  dicotomie,  sempre  conservando 
lo  stesso  metodo  di  accrescimento,  salvo  ad  una  nuova  dicotomia  il 
riapparire  delle  lamine  cimali  prettamente  vessillari,  ma  irregolar- 
mente lobate  e  piuttosto  oblunghe.  Il  fusto  pertanto  viene  cos'i  a 
riescire  perfettamente  alato,  da  ricordarci  quello  di  certi  Lathyrns.  Il 
fatto  si  rileva  specialmente  negli  individui  meno  compatti  anzi  rela- 
tivamente poveri. 

Negli  individui  più  robusti  le  dicotomie  sono  talvolta   cos'i    rav- 
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vicinate  da  presentare  un  rameggio  fascicolato  o  ripetutamente  ra- 
diato, il  che  conferisce  loro  un  aspetto  assai  ampio  e  di  grande  opu- 
lenza, che  briozoi,  serpolarie,  spugne,  Corallina,  Janìa,  Melohesia  e 
Litophylluììi  s'incaricano  troppo  spesso  di  deturpare. 

Nello  stato  di  deperimento  e  quindi  di  sfacelo,  le  lamine  assu- 
mono talvolta  un  bel  colore  verde  ulvaceo  (che  forse  ha  contribuito 
alla  creazione  delle  sinonimie  di  Euhymenia,  Cryptonemia  e  Sphaero- 
cocciis  Lactiica)  (')  poscia  paglierino  sporco  e  biancastro, 

Legi  :  le  piante  vecchie  e  robuste,  di  cui  due  impiantate  sopra 
una  valva  di  Modiola  barbata,  a  Forinia  (Gaeta)  il  ij  n/ar^o  ;  le  gio- 
vani reiette  alla  marina  dinanzi  al  Lucrino  (Potjj-loIì)  il  20  fehb.  iS^S. 

19.  Grateloupia  dìchotoma  J.  Ag. 

Non  soltanto  nelle  forme  repens  e  Proteus,  come  reca  la  Pl/y- 
cologia  mediterranea,  ma  più  abbondante  ancora  è  nella  forma  tipica 
che  si  presenta  nel  Golfo  di  Napoli,  e  specialmente  in  maggior  copia 
alle  spiagge  del  Granatello  e  delle  Mortelle  a  Portici,  nel  mese  di 
Maggio.  Trattasi  dal  resto  di  una  specie  polimorfa  al  punto  da  po- 
tersi talvolta  in  uno  stesso  individuo  assai  prolifero  riscontrare  ca- 
ratteri diversi  di  portamento,  ciascuno  dei  quali  manifestandosi  in- 
vece separatamente,  ossia  in  singoli  individui,  diede  luogo  alla  crea- 
zione di  molte  supposte  varietà  e  di  specie  persino.  Ciò  posso  ben 
dire  della  pianta  napoletana  nella  quale,  a  dir  vero,  anche  negli  stadii 
assai  giovanili,  non  ho  mai  rilevato  la  forma  nana  propria  del  Mar 
Jonio,  stata  raccolta  fra  Torre  e  Puzillo  (Acireale),  intercedente  l'a- 
mico A.  Marano  di  Riposto  ed  a  Malta  dal  Caruana-Gatto. 

Osservazione.  —  È  notevole  il  fatto,  non  so  dire  se  della  man- 
canza o  almeno  della  grande  penuria  di  questa  pianta  nel!'  Adriatico. 
Posso  però  dire  d'averne  ricevuto  un  esemplare  dal  Dott,  A.  Chia- 
MENTi  di  Chioggia,  che  lo  raccolse  alla  spiaggia  di  Sottomarina.  Si 
tratta  della  forma  flabellata,  a  lacinie  strette,  forma  che  si  ripete  esat- 
tamente nelle  ramificazioni  secondarie. 

20.  Grateloupia  filicina  (Wulf.)  Ag. 

Né  meno  variabile  si  presenta    quest'  altra    ne"  suoi   aspetti    che 


(')  A  questo  solo  riguardo,  più  espressivo  il  Delle  Chiaje  con  la  mattio- 
lesca  sua  determinazione  per  liabitus,  di  Ulva  crispa.  {Hyd.  Neap.  tab.  50  -  se- 
condo Falkenberg). 
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la    vasta   sua   sinonimia  è  lungi    dell'averceli    completamente    carat- 
terizzati. 

Legi:  S.   Giovanni  a   Teduccio,  Margellina,   Posili  pò;  in   Aprile  e 
Maggio. 

RiZOFILLIDACEE    Schm. 

2  1.  Rhizophyllis  Squamariae  (Menegh.)  Kg. 

Sulla  Peyssonellìa  Squamaria,  ma  non  troppo  frequente. 
Legi:  Portici,  Bagnoli,  Formia,  in  primav. 

Squamariacee  Ardiss.  e  Straff. 

2  2.  Peyssonellla  Squamaria  (Grn.)  Decne. 
Comune,  tutto  l' anno,  dovunque. 

23.  P.  rubra  J.  Ag. 

Rara.  Legi  :  Foruiia,   Mar^o  i8^8. 

CoRALLiNACEE  Harv. 

24.  Melobesìa  membranacea  (Esper)  Lamx. 

Sopra  diverse  alghe  e  sulla  Zostera.  Ufi  po'  dovunque  tutto  l'anno. 

25.  M.  farinosa  Lamx. 
Come  sopra,  e  sulla  Posidonìa. 

2Ó.*  Lithophylium  stictaeformis  Aresch. 
Dragata  dinanzi  a    Massa  Luhreìise  in  fehh.   Connuunicavil   Gua- 
dagno. 

27.  L.  crustatum  Menegh. 
Legi:  scogli  presso  Mi  seno. 

28.  Amphiroa  exilis  Harv. 
Legi,  Portici  e  Posilipo,  inverno. 

29.  A.  rigida  Lamx. 

Spiaggia  del  Granatello  a  Portici.   Agosto. 

30.  A.  cryptarthrodia  Zanard. 
Come  sopra,  Mar^o. 

3i.  Jania  rubens  (L.)  Lamx. 
Comune  ovunque,  tutto  l'anno. 

32.  J.  longifurca  Zanard. 
Meno  frequente;  Portici,  Mar^o. 


33.  J.  corniculata  (L.)  Lamx. 
Come  sopra. 

34.  Corallina  offìcinalis  L.  con  le  sue  varietà,  compresa  la  me- 
diterranea. 

Ovunque  a  poca  profondità,  sugli  scogli,  tutto  V  anno. 


GiGARTiNACEE  Harv. 

35.  Gigartina  acicularis  (Wulf.)  Lamx. 
Abbondante  ovunque,  massime  in  primavera. 

36.  Gigartina  Teedii  (Roth)  Lamx. 

Del  Golfo  ne  conosco  due  forme  :  la  più  appariscente  è  la  solita 
ricca  forma  del  Tirreno  inferiore,  che  per  la  eleganza  del  disegno  e 
per  la  pittorica  comunanza  di  tinte  in  differenti  toni,  con  predomi- 
nio di  verde-cianeo,  di  porporino  e  di  violetto,  per  l'altezza  della 
fronda  che  raggiunge  i  i5  cent,  e  la  larghezza  massima  di  circa 
5  mill.,  assai  si  distingue  dalla  corrispondente  sua  dei  mari  nordici 
dove  assume  un  aspetto  filiforme  più  o  meno  rattrappito,  di  colore 
oscuro. 

L'altra  forma  è  in  tutte  le  sue  parti  affatto  lineare,  coi  rami  e 
rametti  distribuiti  in  modo  da  ricordare  il  portamento  della  G.  aci- 
cularis, oppure  coi  rami  a  grande  curva  ascendente,  coi  ramuscoli 
esigui  appena  visibili.  Di  questa  forma  mi  è  ignota  la  fruttificazione. 

Legi  :  a  Posilipo,  a  Portici  e  altrove,  galleggiante  al  largo,  ab- 
bondante, massime  in  primavera,  e  spesso  reietta. 

37.  Gymnogongrus  Griffìthsiae  (Turn.)  Mart. 
Legi  a  Portici,  Agosto. 

^  G.  palmettoides  Ardiss. 

(  G.  nicaeensis  (Kg.)  ArdiSs.  e  Straff. 

I  miei  esemplari,  troppo  giovani,  sono  perciò  sforniti  di  cisto- 
carpi  che  invece  appaiono  in  uno  dei  quattro  bellissimi  campioni 
graziosamente  comunicatimi  da  quel  perfetto  gentiluomo  che  è  il 
Sig.  J.  RoDRiGUEz,  e  sui  quali  mi  fu  dato  di  constatare  l' identità  delle 
mie  pianticelle. 

II  eh.  Ardissone  non  senza  qualche  riserva  riferisce  la  pianta 
in  questione    al    gen.    Gvu/nogongrus,    inquantochè    la    fruttificazione 
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tetrasporica  rimane  tuttora  ignota  (').  Anche  ral«"ologo  spagnuolo, 
alla  cui  tenace  opera  debbonsi  in  questi  ultimi  tempi  non  poche 
scoperte  ficologiche,  non  sembra,  a  questo  riguardo,  sia  stato  finora 
più  fortunato  de'  suoi  predecessori,  se  ben  intendo  la  portata  di 
queste  parole  che  ultimamente  mi  scriveva:  iàcher  de  trouver  celie 
espèce  en  fruii,  dès  février  à  avril. 

La  questione  non  è  certo  di  poca  importanza,  poiché  trattasi, 
infine,  di  stabilire  se  la  graziosa  piantina  sia  proprio  un  Gymnogon- 
grus,  o  una  Phylìophora  col  quale  gen.  avrebbe  ancora  una  stretta 
atjìnità,  condividendone  anche  in  certo  qual  modo  la  facies,  o  non 
piuttosto  una  Rhodymenia,  nel  qual  caso  verrebbe  trasferita  ad  una 
diversa  famiglia.  Allo  stato  delle  conoscenze  attuali  il  Rodriguez  l'in- 
clude nel  genere  Phylìophora. 

Dragata  a  Punta  Pennata  a  Miseno,  Aprile  i^oi.  Con/.  Guadagno. 
39    Phylìophora  nervosa  (De  Cand.)  Grev. 

Siccome  perennante,  è  questa  pianta  soggetta  ad  assumere  forme 
svariatissime  che  in  ogni  modo  sempre  ne  rivelano  l'identità,  stante 
l'insieme  del  portamento  assai  spiccato.  Le  dimensioni  pure  variano 
da  5  a  3o  cent,  di  lunghezza.  Di  quest'ultima  misura  ne  raccolsi 
un  esemplare  ad  Antignano  (Livorno)  il  27  Agosto   1898. 

Le  forme  in  costrutto,  dipendono  dall'età  della  pianta,  dal  mezzo 
e  dalla  varia  profondità  in  cui  cresce,  la  quale,  con  la  sua  solita 
diligenza,  è  stata  finalmente  stabilità  dal  eh.  J.  Rodriguez  da  uno  a 
120  metri  (^).  Veniva  fissata  la  stazione  di  questa  gigartinacea  nella 
prima  e  seconda  zona,  il  che  è  normale;  ma,  sia  pure  per  eccezione, 
si  spinge,  come  si  è  visto,  a  profondità  ben  maggiori,  come  rilevo 
eziandio  da  un  esemplare  comunicatomi  dall'amico  A.  Ferrari  (egre- 
gio giovane  che  ben  conosce  il  mare  e  sa  valutarne  gli  scandagli), 
recante  queste  indicazioni  :  «  Strappata  dal  fondo  del  mare  con  at- 
trezzi da  pesca,  alla  profondità  di  circa  100  metri  ENE  Stromboli, 
3i  Gennaio  1899».  Questo  esemplare  ha  il  portamento  della  Fauchea 
repens,  con  frondi  decumbenti,  deboli,  strettissime,  strozzate  a  di- 
stanze disuguali,  divise  in  dicotomie  rade  assai  divergenti,  di  color 
roseo  assai  tenero. 


(*)  Ardissone.  Phìicolog.  mediterr.   Part.  I,  pag.   179-180. 

(2)  Algas  de  las  Raleares,  par  D.  J.  J.  Rodriguez  y  Femenias. 
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La  gracilità,  il  pallore  e  il  portamento  insoliti  in  talune  specie 
devesi  a  circostanze  non  sempre  spiegabili,  ma  che  certo  si  riferi- 
scono al  mezzo  ambiente.  Questo  pallore  non  si  verifica,  ad  esempio 
in  alcune  HalvnieTiia,  nei  Nenrocaulo?!,  nella  Faucliea  repens  ecc., 
cui  la  grande  profondità  è  condizione  indispensabile  per  un  normale 
sviluppo  associato  ad  una  grande  intensità  di  ficoeritrina.  Come  ciò 
possa  accadere  negli  abissi  marini,  in  assenza  cioè  di  quella  luce 
indispensabile  alla  fissità  dei  colori,  è  un  fenomeno  cui  non  dev'  es- 
sere estranea  la  fosforescenza  animale,  per  quella  legge  di  simbiosi 
i  cui  effetti  si  manifestano  come  conseguenza  diretta  o  per  riflesso  ('). 

Vennemi  più  di  una  volta  mossa  la  questione  se  la  Phyllophora 
riihens  (Good.  et  Woodw.)  Grev.  trovasi  nel  Mediterraneo;  di  più, 
mi  venne  presentato  un  esemplare  con  tale  determinazione,  pescato 
nel  Golfo  di  Napoli. 

Sappiamo  che  nei  mari  del  nord  la  P.  ruhens  sostituisce  la  no- 
stra P.  nervosa  che  vi  pare  affatto  esclusa,  stando  all'  Hauck  che 
cita  quest'ultima  come  semplice  varietà  della  prima,  limitandola  al- 
l'Adriatico, come  vuole  la  ragione  dell'opera  (').  hifatti  le  differenze, 
più  esteriori  che  intime,  tra  le  due  piante,  non  sono  tali  per  giudi- 
carle altrimenti.  Sia  che  si  voglia  considerare  come  tipo  piuttosto 
l'una  che  l'altra,  per  noi  merita  rilevare  il  carattere  più  appariscente 
che  le  contraddistingue  a  primo  tratto,  carattere  dall' Hauck  non  av- 
vertito: voglio  dire  la  maggiore  trasparenza  e  la  lucidezza  della 
nervosa,  e  la  quasi  opacità  della  ruhens,  cos'i  come  posso  giudicare 
sui  moltissimi  esemplari  da  me  raccolti  in  località  diverse  del  Me- 
diterraneo, messi    a    confronto   con    altri   provenienti    da    Flahkfjord, 


{^)  La  luce  bianca,  la  luce  gialla,  la  luce  rossa,  il  nero  dell'oscurità  la  più 
perfetta  costituirebbero  i  quattro  strati  cromatici  dello  spessore  acqueo  del  mare, 
ad  ognuno  dei  quali  non  sempre  corrispondono  i  colori  con  cui  vengono  desi- 
gnate le  classi  delle  cloro  e  cianoficee,  delle  rodoficee  e  delle  melanoficee,  come 
si  potrebbe  credere. 

Indipendentemente  dal  mezzo  fotogeno  che  ripete  ancora  la  sua  origine  dal 
sole,  ben  altre  ne  sono  le  sorgenti,  tanto  più  frequenti  ed  intense  quanto  più  si 
discende  verso  il  fondo,  dovute  alla  manifestazione  della  vita  animale.  (Veggasi 
anche  M.  J.  Schleiden  nella  sua  La  piante  et  sa  vie  la  lez.  7  La  iiier  et  scs 
habitants). 

(2)  F.  Hauck.  Die  Mecresalgen  Deutschlands  und  Oesterreichs,  p.  142,  143. 
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gentilmente  comunicatimi  dal  Dr.  N.  Wille  di  Christiania  sotto  il 
nome  di  P.  nibens.  (Questa  opacità  conferisce  alla  pianta  un  porpo- 
rino vinoso-lattato,  ossia  torbido,  da  ricordare  un  po''  quello  della 
Peyssonellia  rubra  con  l' aggiunta  di  un  tono  violaceo,  particolarità 
che  mai  mi  venne  fatto  di  riscontrare  nella  nostra  Fillofora. 

Fino  a  prova  contraria,  sarebbe  pertanto  da  escludersi  dal  Me- 
diterraneo la  P.  rubem  la  quale,  se  mai  vi  si  rinvenisse  nata,  noi 
non  potremmo  altrimenti  considerarla  che  quale  varietà  della  nostra 
comunissima  P.  nervosa. 

Le  gì:  ovunque  lungo  le  spiaggie  del  Golfo,  in  inv.  e  primav. 

Osserva:{ione  :  La  P.  paliiiettoides  J.  Ag.  indicata  dal  Falkenberg 
e  dal  Berthold,  non  è  che  il  sin.  di  Gymnogongrus  nìcaeensis  Ar- 
diss.  e  Straff. 

40.  P.  Heredia  (Clem.)  J.  Ag. 

Legi  :  a  Portici,   Bagnoli,  Forniia,  in  primav. 

^  Kallymenia  reniformis  (Turn.)  Ardiss.  non  J.  Ag. 
'  K.  microphylla  Zanard. 

Ringrazio  sentitamente  il  eh.  prof.  Ardissone  che  si  compiacque 
di  prendere  in  accurato  esame  microscopico  il  mio  ricco  esempi,  di 
questa  specie,  in  tutto  simile  alla  forma  mediterranea  consacrata 
dallo  Za  NARDI  NI  nelle  sue  Icon.  Phyc.  Ili,  p.  53,  T.  XCIII,  fìg.  i-3, 
forma  che  si  ripete  pure  esattamente  nel  campione  di  Minorca,  co- 
municatomi dal  eh.  sig.  RoDKiGUEz,  e  in  altri  dello  Stretto  di  Messina, 
composti  di  una  sola  fronda,  stante  lo  stato  loro  giovanile,  rimessimi 
dal  benemerito  e  eh.  prof.  A.  Borzì. 

Per  le  ragioni  addotte  dal  prof.  Ardissone  a  pag.  172  della  sua 
Phyc.  tnedit.  Parte  I,  e  Nota  relativa,  dovrebbesi  ritenere  che  il  eh. 
Falkenberg  non  abbia,  a  proposito  della  sua  pianta  napoletana,  ci- 
tato opportunamente  il  nome  di  J.  Agardh,  in  quantochè  la  K.  mi- 
crophylla J.  Ag.  corrisponde  al  Fucus  reniformis  di  Turner.  Eviden- 
temente egli  dev'  essersi  attenuto  alla  stessa  determinazione  usala 
dallo  Zanardini,  ignorando  forse  quanto  il  prof.  Ardissone  opina  al 
riguardo  nella  Nota  sopra  accennata. 

Dragata  dinanzi  Massa  Lubrense  nel  febbr.  i^oi.  Com.  Guadagno. 
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RoDiMENiACEE  Nacg.  (iTiut.  limit.)  J.  Ag. 

42.  Chylocladia  kaliformis  (Good.  et  Woodw.)  Grev. 
Legi  :  a  Posilipo,  Maggio. 

43.  C.  reflexa  (Chauv.)  Zanard. 

Legi  :  a  S.  Gio.    Teduccio  e  Portici,  Primav. 

44.  Lomentaria  articulata  (Iluds.)  Lyngb. 
Legi  :  a  Portici,   Maggio. 

45.  L.  phalligera  J.  Ag. 
Co7ne  sopra. 

4Ò.  L.  compressa  (Kg.)  Ardiss. 
Legi  :  a  Posilipo,  Maggio. 

47.  L.  firma  (J.  Ag.)  Ardiss. 

Legi  :  a  S.  Gio.    Teduccio  in  Mar'^o. 

48.  Chrysymenia  ventricosa  (Lamx.)  J.  Ag. 

La  forma  napoletana  presenta  un  divario  cosi  notevole  in  con- 
fronto di  quella  del  Tirreno  centrale,  che  vale  la  pena  di  spenderci 
intorno  qualche  osservazione.  Intanto  per  quel  che  trattasi  dei  ca- 
ratteri esterni,  è  stabilito  che  la  forma  napoletana  assai  più  si  avvi- 
cina a  ciucila  che  il  eh.  Ardissone  ha  descritto  sotto  il  nome  di  C. 
Straj[JoreIIi  sp.  n.  nella  Pìiycol.  mediterr.,  che  non  all'altra  usata  per 
la  C.  ventricosa  nell'  opera  stessa. 

I  superbi  esemplari  pescati  a  Minorca.  gentilmente  comunica- 
timi dal  benem.  J.  J.  Rodriguez,  che  qui  ringrazio,  misurano  l'alt,  di 
IO  cent.,  e  le  frondi,  evidentemente  tubulose,  la  largh.  di  mezzo  cent, 
ad  uno.  Le  parti  sono  tutte  cosi  allungate,  che  intercedono  persino 
tre  cent,  fra  le  rade  e  povere  ramificazioni.  Il  colore,  di  un  bel  ro- 
seo, tale  si  mantiene  dal    1889. 

La  pianta  napoletana,  alta  5-6  cent.,  coi  lobi  aventi  la  lungh. 
massima  di  un  cent,  circa,  sorge  da  una  callosità  radicale  larga 
mezzo  cent,  negl'individui  più  robusti,  e  tosto  si  divide  in  3-6  grandi 
sezioni  appianate,  talvolta  assai  largamente,  che  si  ramificano  in  di- 
cotomie più  o  meno  appressate,  talché  ogni  sezione  assume  l'aspetto 
pressoché  palmato,  di  guisa  che  il  contorno  generale  riesce  quasi  tondo, 
tanta  è  la  ricchezza  delle  ramificazioni.  Allo  stato  fresco  la  pianta  è 
gelatinoso-carnosa.  nodulosa,  rigida,  ricca  di  mucilaginc  e  piuttosto 
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contratta,  di  color  vinoso  livido-giallastro  con  riflessi  dorati  che  assai 
bene  esprimono  l'idea  inclusa  neiretimologia  del  vocabolo  con  cui 
il  genere  vien  designato. 

Se  Padiettivo  di  venlncosa  allude  alle  frondi  fistolose  e  rigonfie, 
come  non  vi  ha  ragione  di  dubitare,  un  tale  aggiunto  mal  si  pre- 
sterebbe a  designare  la  forma  napoletana  nella  quale  le  frondi  sono 
perfettamente  piane  per  quanto  spesse,  mentre  con  lo  stesso  attri- 
buto non  si  è  certo  inteso  alludere  allo  stato  di  contrazione  che  la 
pianta  assume  nel  suo  pieno  rigoglio,  per  cui  la  fronda  riesce  con- 
cava nella  pagina  superiore. 

In  ogni  modo  essendo  la  forma  che  ci  vien  data  come  tipica 
così  diversa  da  quella  napoletana,  e  presentandosi  tanto  V  una  che 
l'altra  cosi  costantemente  con  i  peculiari  loro  rispettivi  caratteri 
esterni,  farà  opera  lodevole  lo  studioso,  avendone  l'opportunità,  di 
riprenderle  in  accurato  esame  sopra  esemplari  di  diverse  provenienze 
per  veder  di  stabilire  in  modo  definitivo,  non  soltanto  le  forme,  ma 
le  stesse  specie  che  con  le  forme  sembrano  talvolta  ora  confondersi. 
L' evidenza  di  tale  necessità  è  altresì  dimostrata  da  quanto  segue.  I 
chiari  Autori  della  Flora  algologica  della  Venezia  (e  prima  di  essi  lo 
Zanardini  ed  il  Berthold)  credettero  attenersi  alla  determinazione  di 
Jacopo  Giorgio  Agardh  (C.  pinnulala)  che  è  poi  quella  di  Carlo 
Agardh,  forse  perchè  il  nome  specifico  loro  parve  meglio  corri- 
spondesse alla  forma  locale,  mentre  poi  distinguono  una  terza  spe- 
cie sotto  il  nome  di  C.  Chiajeana  Menegh.,  cosi  denominata  in 
omaggio  del  napoletano  Delle  Chiaje,  riferendosi  ad  essa  con  ogni 
probabilità  il  Physìdrum  ovale  descritto  a  pag.  41  e  figurato  nella 
tav.  XLII  delle  Ilydrophylologiae  Regni  Neapoli/ani  Icones.  L'  Hauck, 
alla  sua  volta,  dà  la  preferenza  alla  determinazione  di  C.  ventricosa 
(Lamx.)  J.  Ag.,  ammettendo  nove  altri  binomii  (notisi  bene,  ivi  com- 
preso quello  di  C.  Chiajeana  Meneg.)  cui  si  accorda  il  semplice  va- 
lore di  sinoniiìTi,  aggiungendovi  in  seguito,  come  varietà,  la  C  digi- 
tata di  Zanardini  (').  11  eh.  Ardissone  infine,  ammessa  la  C  ventri- 
cosa  J.  Ag.  e  la  C.  Cliiajeana   Menegh.,    contesta    l'autonomia   della 


(1)  In  De  T(3ni  Sylloge  Algariim  voi.  IV,  pag.  541-542  è  ammessa,  per  ra- 
gione di  priorità,  la  C/ir.  ventricosa  d.ainoiir.)  J.  Ag.  con  la  forma  di_s:itata  {7.\\- 
nard.j  Haiick. 
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C.  pinnulata  Ag.  e  della  C.  digitata  Zanard.,  ma  crea  una  nuova 
specie,  la  C.  Strafforellii,  nella  quale,  o  nella  C.  depressa  J.  Ag., 
potrebbe  forse  entrare  la  forma  del  Golfo  di  Napoli. 

Le  gì:  alla  spiaggia  del  Lucrino,  ^  Aprile  ;  fra  Torre  del  Greco 
e  T.  Aiìmiu^iata,  io  Aprile;  a  Portici  1' 8  Maggio  ;  a  S.  Gio.  Teduccio 
il  li)  Maggio  i8c)8. 

49.  C.  Uvaria  (L.)  J.  Ag. 

Legì  :  Spiagg.  alla  Stagione  Ai-co  Felice  {Po~^uoli)  ;  Fon/iia 
[Gaeta],  Mar^o. 

j  Sebdenia  Monardiana  (Montg.)  Berthold. 
^  Halymenia  Monardiana  Montg. 

Già  THering  la  riferiva  non  senza  dubbii  al  genere  Halvmenia 
[r  IL  carnosa),  in  vista  appunto  dell'  insolito  spessore  di  questa  inte- 
ressante floridea  per  la  quale  il  eh.  Ardissone  adottava  ultimamente 
la  determinazione  del  Berthold  ('),  avuto  riguardo,  io  penso,  al  fatto 
delle  4-6  serie  di  cellule  sottocorticali,  costituenti  un  carattere  intimo 
anormale  nel  gen.  Halynienia. 

La  forma  del  Golfo  di  Napoli,  dapprima  cuneata,  superiormente 
divisa  in  piccoli  lobi  accorciati  e  poscia  allungati,  con  le  estremità 
rotonde,  passando  al  secondo  stadio  si  scinde  in  tre  grandi  divisioni 
ognuna  delle  quali,  in  seguito,  si  ramifica  in  dicotomie,  conservando 
le  divisioni  secondarie  terminali  la  forma  cuneato-lobata,  che  ricorda 
sempre  il  primo  stadio  della  pianta. 

Allo  stato  giovane  può  essere  pescata  nell'  autunno  in  più 
parti  del  Golfo,  ed  io  ne  ebbi  bellissimi  esemplari  dall'amico  M. 
Guadagno  che  li  trovò  impigliati  nelle  reti  dei  pescatori.  Nel  Marzo 
ne  trovai  in  tre  riprese  esemplari  della  forma  dell'ultimo  stadio, 
reietti  alla  spiaggia  di  S.  Gio.  Teduccio,  poco  discosto  dall'abban- 
donato Forte  di  Vigliena,  tali  da  ben  giustificare  la  specifica  deter- 
minazione chiajeana  (//.  palmata).  Sec.  il  Berthold  ò  specie  perenne 
e  porta  i  cistocarpi  in  inverno. 

5i.  Rhodymenia  ligulata  Zanard. 

Nella  P/iycol.  mcditerr  l'ARorssoNE  dichiara  che,  conoscendosi 
questa  specie  soltanto  nello  stato  sterile  ('),  non  è  possibile  il   deci- 


(/)  F.  Ardissonf:.  Rivista  dette  Algtie  mediterranee ,  parte  I.  Rtìodoptiyceae, 
nei   Rendiconti  del  R.  Ist.  Lomb.  di  se.  e  lett.  Serie  II,  V^ol.  XXXIV,  1901. 
(-)  Sterile  la  indica  anche  il  Berthold. 
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dere  con  sicurezza  né  sulla  sua  autonomia  né  sulla  sua  ubicazione 
sistematica.  Siccome  però  il  eh.  autore  nella  sua  Rivista  delle  alghe 
mediterr.  testé  citata  non  esita  a  collocarla  fra  le  Rodimeniacee  sotto 
la  determinazione  zanardiniana,  è  da  ritenersi  che  ne  abbia  avuto  le 
sue  buone  ragioni. 

Ne  conosco  forme  oceaniche  e  del  Mediterraneo.  Limitando  le 
mie  osservazioni  a  queste  ultime,  rilevo  la  palese  diversità  che  pre- 
sentano nel  portamento. 

La  forma  del  Mar  Jonio,  secondo  esemplari  comunicatimi  dal 
prof.  A.  BoRzì,  è  notevole  pel  suo  sviluppo.  La  pianta  è  provvista 
di  uno  stipite  alto  quasi  2  cent,  donde  si  espande  in  2-3  grandi 
divisioni  le  cui  dicotomie,  massime  le  superiori,  riescono  così  appres- 
sate da  conferirle  l'aspetto  palmato.  Le  lacinie,  larghe  pochi  mill., 
spesso  ondulate  nei  margini,  raggiungono  la  lunghezza  di  oltre  3  cent., 
e  tanto  esse  che  il  disco  portano  delle  sottili  prolificazioni  fascico- 
late. 11  colore  é  di  un  porporino  vinoso  che  si  fa  un  po'  bruno  nel 
secco.  L'altezza  totale  della  pianta  raggiunge  gli  8-9  cent. 

La  forma  napoletana  (')  è  umile.  Sorge  la  fronda  da  un  esile 
stipite  di  pochi  mill.  di  altezza,  separandosi  in  2-3  divisioni  *colle 
lacinie  affatto  piane,  dicotome,  di  un  vivace  roseo  porporino  che  tal- 
volta, per  alterazione,  tramutasi  parzialmente  in  macchioline  verdi 
conferenti  alla  pianta  un  grazioso  aspetto  variegato.  I  miei  esemplari 
sono  sterili. 

Legi  :  a  Formia  [Gaeta]  ij   Mar^o  181)8. 

Osservazione.  Rhodymenia  Pai  metta  (Esp.)  Grev. 

Me  ne  occupo  incidentalmente  pel  solo  fatto  che  il  F'alkenrerg 
ed  il  Berthold  ebbero  ad  includerla  fra  le  Alghe  raccolte  nel  Golfo 
di  Napoli,  sotto  la  determinazione  di  Rìiod.  Palmetta  J.  Ag.  Si  può 
subito  osservare  che  la  R.  P.  var.  nicaeensis  di  J.  Agardh,  anziché  alle 
Rhodyinenìa,  sembrerebbe  doversi  riferire  al  gen.  Gymnogoìigrns,  come 
osserva  il  prof.  Ardissone  a  pag.  211,  parte  I  dcWa  Pliycol.  medi/.  In 
oltre  lo  stesso  J.  Agardh  ha  posto  in  dubbio  che  la  Rhod.  Palmetta 
cresca  realmente  nel  Mediterraneo,  0,  meglio,  dovrcbbesi  dire  nel 
Tirreno,  e  nel  Jonio,    inquantoché    la    vera   specie    di    che   si   tratta 


(1)  Veramente  del  Golfo  di  Gaeta,    che    il    F.\lkenberg    considera   come  la 
continuazione  di  quello  di   Napoli. 
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venne  raccolta  (per  quanto  se  ne  sa)  solo  dal  Figari  nell'  Egeo,  a 
Smirne.  Gli  esemplari  relativi,  gentilmente  mostratimi  dal  pi"of.  Ar- 
DissoNE,  rivelano  ben  altra  pianta  in  confronto  di  quelle  tutte  da  me 
conosciute  sul  vero  od  in  figura,  che  corrono  sotto  il  nome  di  Rìiod. 
Palmella,  nelle  quali  si  è  costretti  per  forza  a  ravvisare  forme  sva- 
riatissime  del  Gymnogong.  nicaeensis  Ardiss.  et  Straff.  o  della  Phyllo- 
pliora  palinelloides  che  si  voglia  dire,  pianta,  o  piante  queste  da  ri- 
tenersi sempre  d'incerta  ubicazione  sistematica  insino  a  che  non  ne 
sia  stata  rinvenuta  la  fruttificazione  tetrasporica. 

Della  vera  Rliod.  Palmella  io  posseggo  esemplari  della  forma  del 
Pacifico,  poco  diversa  da  quella  dell'  Egeo,  ed  in  tutto  simile  a  questa 
pel  colore  roseo-carneo,  per  la  struttura  e  per  la  molle  consistenza 
della  fronda,  per  cui  l' alga  si  apprende  tenacemente  alla  carta,  tal- 
ché vi  sembra  dipinta  piuttosto  che  appiccicata;  al  contrario  di 
quanto  avviene  nelle  forme  tutte  di  Gymnogongrus  nìcaeensh  o  di 
Pliylloph.  palmelloides,  che  sempre  presentano  un  color  vinoso,  o  car- 
mino, o  porporino  con  sfumature  violacee,  ed  una  consistenza  tenue 
e  cartilaginea  nel  secco,  per  il  che  malamente  o  per  nulla  affatto 
aderiscono  alla  carta. 

L'Hauck,  sotto  il  nome  di  Rliod.  Palmella,  reca  una  figura  in 
cui  si  potrebbe  ravvisare  una  forma  di  passaggio  fra  un  tipo  e  l'altro 
dei  molli  che  caratterizzano  le  fiore  locali,  e,  scrivendone  in  propo- 
sito, con  la  sua  autorità  e  sincerità  conferma  il  fatto  sopra  rilevato, 
in  quantochè  ammette  che  le  semplici  forme  assoiiiigliatio  in  alilo  e 
strnllura  alla  Phyllophora  palmelloides  ('). 

Lo  stesso  io  debbo  dire  di  due  esemplari  del  Jonio  statimi  co- 
municati dal  eh.  prof.  Borzì  sotto  il  nome  di  Rhod.  Palmella;  nò 
diversamente  opina  il  eh.  prof.  G.  B.  De  Toni  circa  l' esemplare  da 
lui  raccolto  al  Lido,  accennato  nella  Flora  della  Venezia  (*),  come  di 
quelli  del  Tirreno  di  cui  tratta  l' Algaritim  Zanardini  (^). 

Tutti  i  eguali  precedenti,  sempre  confermati  dagli  ulteriori  rin- 
venimenti di  questi  ultimi  anni,  lasciano  supporre  doversi  non  altri- 


(^)  V.  Hauck  {Meeresalgen).  Dal  che  dovrebbesi  inferire  che  il  eh.  autore 
neir  atto  in  cui  scriveva  non  conoscesse  peranco  la  vera  Rhod.  Palm. 

(-)  In  questo  esemp.  il  eh.  E.  Bornet  è  quasi  indotto  a  riconoscere  la  Rliod. 
corallicola,  come  in  sua  lett.  allo  scrivente. 

(^)  Venezia  i888,  pag.  82,  in  nota. 
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menti  considerare  la  Rìiod.  Palinelta  del   Falkenberg.    E    così    io    in- 
tendo il  silenzio  che  ne  serba  l' autore  della  Phycol.  mcdit. 

Sarebbe  da  indagarsi  se  ed  in  quanto  il  fatto  della  grande  va- 
riabilità di  alcune  floridee  di  cui  ancora  s' ignora  la  fruttificazione 
tetrasporica  sia  in  relazione  col  fenomeno  delle  «  cellule  generatrici 
che,  non  fecondate,  sono  esse  stesse  organi  propagatori,  ed  oltreché 
per  l'ofjicio,  assumono  importanza  grandissima  per  la  varietà  di 
forme  e  per  le  modifca:{ioni  del  tallo  che  le  ricetta  i>   ('). 

52.  Plocamium  coccineum  (Huds.)  Lyngb. 

Legi  :  S.  Lucia  a  Napoli,   Bagnoli,  Portici,  Beuta  Paliuiiìuo. 

53.  Fauchea  repens  (Ag.)  Montg. 

A  proposito  di  fino  a  quale  estremo  limite  inferiore  possono 
crescere  e  prosperare  certe  Alghe,  si  è  già  rilevata  la  benemerenza 
del  eh,  RoDRiGUEz  che,  a  tale  riguardo  ci  ha  fornito  dati  preziosi 
nelle  sue  Algas  de  las  Baleares,  nella  quale  opera  ci  fa  conoscere 
che  questa  specie  trovasi  fra  i  5o  e  i  200  metri  di  profondità,  limite 
non  ancora  provato  per  massimo,  e  che  una  ventina  d'anni  fa  sa- 
rebbe sembrato  poco  meno  che  iperbolico.  Il  Berthold  avverte  solo 
che  la  F.  repens  cresce  a  grandi  profondità. 

Sugli  esemplari  che  lo  stesso  autore  spagnolo  generosamente  mi 
ha  comunicato,  ho  potuto  convincermi  che  la  pianta  non  presenta 
organi  speciali  di  aderenza,  se  tali  non  vogliansi  considerare  i  calli 
radicali  che,  d'altronde,  raramente  sono  più  di  uno  per  ogni  pianta. 
Così  in  un  gigantesco  esemplare,  che  occupa  ben  28  cent,  di  esten- 
sione, due  soli  sono  i  calli:  l'originario  relativamente  grande,  ed  il 
secondario,  che  è  assai  piccolo,  collocato  in  un  punto  la  cui  razio- 
nalità solo  in  posto  sarebbe  dato  di  valutare. 

Il  campione  napoletano,  sterile  nella  parte  dà  me  posseduta  (■'), 
misura  l'altezza  di  soli  6  cent.,  ma  è  certo  manchevole  in  quanto 
è  sprovvisto  di  base. 

Dragata  a  Beuta  Pulii juuio,   Aprile   njoi. 


(\)  G.   INTeneghini.  Bios,  (^'i  ^»-  Zanardini. 

("-)  Il  Berthold  nota  di  aver  avuto  esemplari  tetrasporileri    raccolti  in  aut. 
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RODOFILLIDACEE    Schm. 


54.  Rhodophyllis  bifida  (Good.  et  Woodw.)  Kg. 

Legi  :  a  Baia  e  Bagnoli  sui  riT^omi  di  Posidoiiia  ;  a  Formia  sulla 
Chrv  svili.   Uva  ria.  Primavera. 


Spjridiacee  Harv. 

55.  Spyridia  filamentosa  Harv. 

Legi  :  a  Mergellina,  estate. 

Gracilariee  Naeg.  (excl.  p.)  J.  Ag. 

5ò.  Gracilaria  confervoides  (L.)  Grev. 

La  grande  variabilità  di  questa  specie  per  la  disposizione  e  con- 
formazione del  rameggio,  poco  si  manifesta  nel  Golfo  dove  predo- 
mina la  forma  tipica,  flagelliforme  allungata. 

Legi:  a  Baia,  Portici  S.  Gio.   Tediiccio  in  primav. 

57.  G.  dura  (Ag.)  J.  Ag. 

Legi  :  a  Baia,  Formia,   quasi  tutto  /'  anno. 

58.  G.  compressa  (Ag.)  Grev. 

Legi:  Spiagg.  SlaT^ione  Arco  Felice^  Baia,  Portici,  Posi  li  pò,  S.  Gio. 
Ted uccio,  in  primavera. 

59.  G.  armata  (Ag.)  Grev. 

Con  cistocarpi  :  meno  comune  delle  precedenti. 

Legi  :  Baia,   20  Mar^o  iSc)8. 
Oc.  Sphaerococcus  coronopifolius  (Good.  et  Woodw.)  Ag. 

Molto  spesso  la  forma  napoletana  si  presenta  sterile  o  munita 
appena  di  qualche  raro  cistocarpo,  e  per  conseguenza  coi  rami  su- 
periori assai  allungati  e  sottili,  da  ricordare  la  facies  dei  più  grandi 
Ceram.  rnbruni. 

Legi:  a  Portici,  Bagnoli,  Formia,  in  primav. 

Delesseriacee  Naeg.  (excl.  p.)  Ardiss. 

61.  Nitophyllum  punctatum  (Stackh.)  Grev. 
Ovunque  nei  seni  napolitani.  Inv.  e  primavera. 

62.  N.  punctatum  v.  ocellatum  J.  Ag. 
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Raggiunge  più  grandi  dimensioni  del  primo,  massime  fra  Torre 
del  Greco  e  Torre  Annunziata. 

Come  sopra,   ma  meno  frequente. 
63.  N.  uncinatum  (Mont.)  J.  Ag. 

Il  carattere  cui  allude  il  nome  specifico  non  si  manifesta  che 
nelle  frondi  completamente  sviluppate. 

Sopra  diverse  alghe,  sui   rìTjomi  di   Posidonia   e   varìi   altri  pro- 
dotti marini.  Posilipo,   Bagnoli,  Fonnia,  in  inverno  e  primavera  legi. 
Ò4.  Delesseria  Hypoglossum  (Woodw.)  Lamx. 

È  specie  piuttosto  variabile.  L^  esemplare  da  me  rinvenuto  mi- 
sura 9  cent,  di  altezza,  denudato  per  2  cent,  alla  base  dove  è  par- 
tito in  due  grandi  divisioni  bipennate,  con  fogliole  sub-filiformi  che 
debbono  ricordare  la  var.  penicillaia  dell'  alto  Adriatico. 

Legi  :  ai  Bagnoli  in  Maggio. 

Elmintocladiacee  J.  Ag. 

65.  Liagora  viscida  (Forsk.)  Ag. 
Legi  :  a  Portici,  Aprile  e  Maggio. 

66.  Liagora  distenta  (Mert.)  Ag. 
Come  sopra. 

Limito  a  queste  due  le  specie  da  me  raccolte,  sebbene  fra  Tuna 
e  l'altra  non  manchino  forme  intermedie  cui  potrebbesi  riferire  la 
L.  ceranoides  Lamx,  l'autonomia  della  quale  pare  assai  contestata, 
come  osservano  il  prof.  Ardissone  ed  il  più  volte  citato  Berthold. 

Le  quali  specie,  nella  forma  napoletana,  offrono  caratteri  esterni 
di  COSI  notevole  differenze  da  renderle  nettamente  distinte  anche  al 
novello  raccoglitore. 

La  L.  viscida  alta  da  8  a  20  Cent.,  ha  la  base  parcamente  ra- 
mosa, e  rami  allungati  e  sciolti.  È  molto  viscida,  per  cui,  in  seguito 
a  forte  pressione,  aderisce  bene  alla  carta.  Inverdisce  facilmente  e 
si  fa  dura  e  fragile  nel  secco. 

La  L.  distenta,  molto  meno  alta  e  meno  incrostata  di  calce,  è 
assai  ramosa  fin  dalla  base,  e  le  dicotomie  si  succedono  cosi  fitte 
che,  intrincandosi,  conferiscono  alla  pianta  una  circoscrizione  glo- 
bosa. È  poco  lubrica,  abbastanza  molle  anche  nel  secco  e  quindi 
pochissimo  friabile. 
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Chetangiacee  Schmitz. 

Ó7.  Scinaja  furcellata  (Turn.)  Bivona. 

Allo  stato  fresco  e  nel  suo  rigoglio,  bene  osservata  sotto  il  sole, 
risplende  di  una  miriade  di  esigui  lucidissimi  punti  iridescenti.  Forse 
è  ancora  da  spiegarsi  il  fatto  per  cui  le  frondi  sono  talvolta  costate, 
ciò  che  non  devesi  affatto  imputare  al  diverso  grado  di  sviluppo, 
come  ebbi  a  constatare  sopra  un  centinaio  di  esemplari  di  ogni  età. 

Legi  :  alla  spiagg.  del  Granatello  a  Portici,   Apr.  Maggio. 

Gelidiacee  Harv. 

68.  Gelìdium  corneum  (Huds.)  Lamx. 

Con  tutte  le  sue  varietà;  spesso  invaso  da  Diatoiiiee. 
Quasi  ovunque,  tutto  l'anno. 

69.  G.  crinale  (Turn.)  Lamx. 

Meno  frequente.  Abbondantissimo  a  xVliscno  dove  forma  dei  tap- 
peti scoperti  a  bassa  marca.   Tutto  V  anno. 

70.  Pterocladia  capillacea  (Gm.)  Bornet. 

In  seguito  agli  studii  di  Bornet  e  Thuret  ('),  questa  gelidiacea, 
anteriormente  considerata  come  semplice  varietà  del  G.  corneum, 
venne  inalzata  ad  un  genere  perspicuo,  e  così  avvicinata  alia  su- 
perba P.  lucida  (R.  Br.)  J.  Ag.  della  N.  Olanda  orientale,  di  cui,  in 
minori  proporzioni  e  sotto  assai  più  modesta  apparenza,  ricorda  il 
portamento. 

Un  po'  ovunque  lungo  le  scogliere  dei  seni  napoletani,  tutto  l' anno. 

71.  Caulacanthus  ustulatus  (Mert.)  Kg. 
Legi  :  ai  Bagìwli  e  a  Formia,  Mar\o. 

Wrangeliacee  Harv. 

72.  Wrangelia  penicillata  Ag. 

Legi  :  a  Baia,  al  Lucrino,  a  Posilipo  ;  inverno  e  primav.  Legit 
Micìieletti  agli  scogli  della  spiaggia  di  Redòmeta  a  Casamicciola,  25?  Lu- 
glio 189^. 


(*)  Notes  algologiques,  pag.  57,  Paris,   1876-1880. 
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73.  Naccaria  Wigghii  (Turn.)  Endl. 

Cede  facilmente  all'  acqua  dolce  e  alla  carta  la  propria  ficoeri- 
trina,  per  cui  gli  esemplari,  senza  i  dovuti  riguardi  di  preparazione, 
riescono  affatto  bianchi  o  appena  leggermente  rosati. 

Dragata  alla  marina  dinawxi  al  Lucrino.  Aprile. 

Ipneacee  J.  Ag. 

74.  Hypnea  musciformis  (VVulf.)  Lamx. 
he-gi  :  a  Mirgellina  e  a  Portici,  priniav.  estale. 

Laurenciacee  Harv. 

75.  Laurencia  obtusa  (Huds.)  Lamx. 

Nel  polimorfismo  di  questa  pianta  merita  di  essere  ricordata  la 

76.  *  var.  B  subpyramìdata  De  Not.  (var.  e  cartilaginosa  Ardiss.). 
La  tipica  ovunque,  tutto  V  anno  ;  la  var.  legi  alla  spiagg.  scogliosa 

a  Miseno,  settembre  i8c)j. 

jj.  L.  paniculata  J.  Ag.  v   glandulosa  j.  Ag. 
Bagnoli,  Baia,  Portici,  Genn. -Maggio. 

78.  L.  papillosa  (Forsk.)  Grev. 
Bassi  fondi  melmosi  o  fior  d'  acqua. 

Sui  ruderi  romani  sommersi  a  Baia,  tutto  V  anno. 

79.  L.  pinnatlfida  (Gm.)  Lamx. 

L^eggi  :  a  Portici  e  Baia,   Genn. -Maggio. 

80.  *  L.  pinnatlfida  h.  Osmunda  J.  Ag. 

Leggi  :  spiaggia  dinauTj-  al  Lucrino,  a  Portici  e  a  Porre  del  Greco, 
Aprile,  Maggio. 

Rodomelacee  Harv. 

81.*  Chondriopsis  divergens  J.  Ag. 

Legi  :  a  Portici  S  Maggio   iS^S. 

82.  C.  tenuissima  (Good.  et  Woodw.)  J.  Agr. 

Legi  fra   T.  del  Greco  e   T.  AnmuiTjata  il  io  Aprile  zò'yA' 

83.  *  C.  striolata  (Ag.)  J.  Ag. 

Legi  a  Baia  il  29   Gennaio  del  iSpS  ;  a  Portici,  Aprile. 

84.  Acanthophora  Delilei  Lamx. 

Legi  :  a  Portici,  Agosto  ;  a  Posilipo  Giugno  iS^S. 
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85.*  Alsidium  Helminthochorton  (Latour.)  Kg. 
A   Capo  Coroglio  [Bagnoli)  18^5.  Coni.  Guadagno. 

8ó.  Digenea  simplex  (Wulf.)  kg. 
Legi  :  a  Baia,  Bagnoli,  Poi-liei,  da  Gemi,  a  Maggio. 

87.  Polysiphonia  pennata  (Roth)  J.  Ag. 
Legi  :  agli  scogli  a  Portici,  Agosto  5^7. 

88.*  P.  furcellata  (Ag.)  Harv. 
A   Torre  Annun'xiata,  2)   Gennaio  18^8  legi. 

89.  P.  variegata  (Ag.)  Zanard. 

Legi:  allo  stato  natante  al  Fusaro,  in  Luglio. 

90.  P.  fruticulosa  (Wulf.)  Spr. 
Legi  :  a  Portici  il  i  del  p8. 

91.  P.  sertuiarioides  (Grat.)  J.  Ag. 
Mìseno,  Aprile  ic/oi.   Coni.  Guadagno. 

92.  *  P.  purpurea  J.  Ag. 

Legi  a  S.  Gio.   Te  due  ciò,  Agosto  97. 

93.  *  P.  sanguinea  (Ag.)  Zanard. 

Legi  :  all'  antico  Ostricaio  del  Fusaro,  natante.  Lugl.  97. 

94.  Rytipiilaea  pinastroides  (Gm.)  Ag. 

Legi  :  sotto  il  Castello  di  Baia,  a  Portici,  a   Formia.  Primavera. 

95.  R.  tinctoria  (Clem.)  Ag. 

Legi  a  Portici,  e  Torre  del  Greco,  al  Lucrino,  a  Baia,  e  Formia. 
Inverno  e  primavera. 

96.  Vidalia  voiubilis  (L.)  J.  Ag. 

Legi;  Marina  al  Lucrino,  Fehb.  i8()8.  Massa  Lubrense,  coni. 
Guadagno. 

PoRFiRACEE  Rabcnh. 

97.  Porpliyra  ieucosticta  Thur. 

La  forma  della  sua  circoscrizione,  la  fronda  unica  o  parecchie 
partenti  da  uno  stesso  pseudo-stipite  o  callo  radicale,  i  colori  diversi 
che  assume  le  danno  parvenze  così  varie  da  spiegare  le  molte  sino- 
nimie adottate,  con  ciascuna  delle  quali  si  è  creduto  di  caratterizzare 
questa  bella  pianta  che  prepara  il  passaggio  dalle  Floridee  alle 
Feoficee. 

Ben  s'intende  che  qui  non  si  tratta  che  delle  forme  locali  in- 
teressanti la  presente  contribuzione. 
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La  circoscrizione  è  largamente  ovata  oppure  oblunga,  nastri- 
forme, lineare,  intera  o  lacerata  o  laciniata.  Non  pure  bene  assodato 
se  tali  lacerazioni  e  lacinie  debbansi  sempre  ascrivere  a  cause  fisio- 
logiche, ò  se  ed  in  quanto  possano  dipendere  da  cause  meramente 
esteriori  ed  accidentali  come  avviene  per  V  Ulva  Lactuca. 

I  colori  non  sono  meno  capricciosi,  che  dallo  ametistino  il  più 
delicato  al  più  intenso  passano  a  quello  livido  e  persino  funebre  ; 
dal  roseo  assai  chiaro,  con  gradazioni  intermedie,  si  passa  a  quello 
più  acceso  da  rivaleggiare  con  la  Wildetìiania  miniala  (Ag.)  De  Toni. 
Infine,  per  alterazione  della  ficoeritrina,  prodotta  dal  casuale  giaci- 
mento della  pianta  negli  ammassi  di  rifiuto  accumulati  dai  flutti,  il 
fermento  le  conferisce  un  verde-livido  affatto  speciale,  di  un  efìfetto 
assai  pittorico,  una  volta  che,  col  disseccamento,  vi  si  produce  la 
solita  lucentezza. 

Avendo  in  due  inverni  e  in  due  primavere  seguito  lo  sviluppo 
delle  forme  napolitane,  le  mie  osservazioni  mi  condussero  a  stabilire 
che  la  pianta,  per  regola  generale,  è  costituita  da  una  sola  fronda 
sorgente  da  un  minuto  callo  perfettamente  basilare,  d'onde  si  allarga 
immediatamente  ma  gradualmente  fino  a  raggiungere  le  dimensioni 
sue  più  o  meno  grandi.  In  altre  parole,  questo  primo  caso  si  precisa 
nel  fatto  che  lo  sviluppo  laminare  si  determina  in  un  sol  punto 
del  callo. 

Nel  secondo  caso,  sempre  trattandosi  di  pianta  monofronde,  la 
lamina  ha  origine  da  un  callo  esageratamente  eccentrico,  e  cioè  in- 
feriormente e  lateralmente  ad  esso  la  fronda  viene  a  svilupparsi  di 
qualche  millimetro  ad  un  centimetro  circa,  mentre  superiormente  al 
callo  si  espande  fino  a  raggiungere  l'altezza  di  oltre  20  cent. 

II  terzo  caso,  meno  frequente,  è  quello  cui  ho  accennato,  di  più 
frondi  partenti  da  uno  stesso  callo  perfettamente  centrale.  Senonchc 
il  fenomeno  del  secondo  caso  è  abbastanza  istruttivo  per  farci  com- 
prendere come  r  eccentricità  della  base  possa  sempre  più  perdere 
della  sua  esagerazione  fino  a  diventare  esattamente  mediana.  Anche 
nel  terzo  caso  pertanto  si  è  condotti  a  ravvisare  una  sola  ed  unica 
fronda  che  sviluppandosi  circolarmente  ed  in  modo  uniforme  intorno 
al  proprio  asse  calloso,  anziché  in  una  sola  direzione  ascendente, 
viene  a  conferire  alla  pianta  la  parvenza  monofronde  centralmente 
ombilicata:  carattere  transitorio  che  scompare  nello  stato  più  adulto 
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della  lamiiici  la  quale,  finisce  collo  scindersi  in  parli  diverse,  talvolta 
anche  abbastanza  regolari. 

Bisogna  ricordare  che  la  P.  iiiiìbilicalis  Kg.  non  è  che  una  delle 
sinonimie  della  P.  laciniata,  oppure  non  ne  sarebbe  che  una  sua 
varietà,  secondo  D.  C.  Eaton,  ed  autori  che  giudicarono  sopra  piante 
oceaniche  e  dei  mari  nordici  d'Europa. 

Gli  esemplari  che  ne  posseggo,  provenienti  da  Lillesand  e  dalle 
Isole  Lofoden,  assai  differiscono  nei  caratteri  esterni  da  tutte  quante 
le  forme  napoletane,  sia  per  il  maggiore  spessore,  per  la  poca  o 
nessuna  aderenza  alla  carta,  e  sopratutto  per  la  quasi  o  assoluta 
mancanza  di  lucentezza,  presentandosi  ora  quasi,  ora  affatto  opachi 
e  persino  semiruvidi,  massime  nella  varietà  umbilicalis. 

Ad  onta  del  divario  nella  disposizione  degli  anteridii,  che  costi- 
tuirebbe la  capitale  differenza  tra  le  due  piante,  il  Thuret  propose 
di  chiamare  P.  Icucostida  la  specie  comune  nel  Mediterraneo,  e  P. 
laciniata  la  specie  che  abbonda  nell'Oceano,  proposta  che  contrad- 
direbbe lo  stesso  autore  il  quale  non  esclude  dal  nostro  mare  la 
presenza  della  P.  laciniata  che  vi  si  mostrerebbe  in  ogni  stagione, 
mentre  la  P.  leucosticta  crescerebbe  solo  in  inverno  e  in  primavera  ('). 
E  bene  anche  tener  presente  che  il  eh.  sig.  Rodriguez  ebbe  a  rac- 
cogliere neir  Arcipelago  balearico  la  sola  P.  leucostìcta,  e  non  mai  la 
P.  laciniata,  come  appare  dall'  altrove  citata  sua  opera. 

Il  eh.  Ardissone  che  parimenti  non  potè  mai  vedere  la  P.  laci- 
niata nel  Mediterraneo,  nò  procurarsela  da  questo  mare,  dichiara 
esservi  a  luogo  a  sospettare  che  la  /'.  laciniata  del  Falkenberg  non 
fosse  che  una  forma  della  P.  leucosticta,  poiché  questo  autore  di- 
chiara che  la  sua  P.  laciniata  trovasi  appunto  soltanto  in  inverno  e 
in  primavera  »   ("). 

Ora,  non  diversa  conclusione  parmi  si  possa  trarre  da  quanto 
venni  esponendo  in  questa  nota. 

Legi  :  scogli  delle  Mortelle  a  Portici;  rete  Ita  a  MergeUina  e  a 
Posilipo.  Inv.  primav. 


(^)  Il  Berthold  cita  tra  le  Alghe  del    Golfo   di    Napoli    tanto    la  Porp/iyra 
leucosticta  quanto  la  Porphyra  laciniata. 

(■•)  F.  Ardiss.  Ptiycol.  medit.  parte  I,  pag.  470. 
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98.  Bangia  fusco-purpurea  (Dillw.)  Lyngb. 

Legi  sui  massi  artificiali  di  un  imbarcatoio  {interdiim  inondato) 
tra  le  stagioni  Arco  Felice  e  Lucrino  [Po'^-^uoli]  4  Mar^^o  iS^jS.  Reietta 
a  Mergellina  ed  anche  sui  sassi,  legit  Guadagno. 

99.  Erythrotrichia  ceramicola  (Lyngb.)  Aresch. 

A  Punta  Pennata,  sulla  Gradi,  dura.  Coni.  M.  Guadagno.  Aprile 
1901. 


--^^^^^«^«^ 
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ottobre  1902  (Aiiiio  lYlI  ialla  MazioiiR  Ma  "NolarisiaJ 

LA  NUOVA  NOTARISIA 

PROPRIETARIO  E  REDATTORE 

DoTT.   G.   B.   DE   TONI 

LAUREATO    DELL*  ISTITUTO    DI    FRANCIA 
PROF'.     DI     BOTANICA    NELLA     R.     UNIVERSITÀ     DI     SASSARI 

Via  Beato  Pellegrino,  4  Padova  (Italia). 


C.  Cf^fl]V[Ef{ 


Era  mia  intenzione  di  scrivere  alcune  notizie  intorno 
alla  vita  ed  alle  opere  di  Cari,©  Cramer,  testò  rapito  alla 
famiglia  ed  alla  scienza,  di  questo  continuatore  dell'  opera 
dell'  illustre  Naegelt,  di  questo  veterano  degli  studi  algolo- 
gici  cui  pochi  anni  addietro  si  rendeva  meritato  tributo  di 
onoranze  (^).  Ma  la  mia  penna  non  avrebbe    potuto    far  ri- 


(')  Nell'occasione  (4  decembre  1897J  in  cui  il  prof.  Carlo  Cramer  compieva 
il  40  anno  di  insegnamento,  il  direttore  della  «  Nuova  Notarisia  »  faceva  pervenire 
all'  illustre  scienziato  la  seguente  lettera  : 

Monsieur,  Padane  le  30  nov.  1S97. 

Si  les  devoirs  de  ma  charge,  si  les  nécéssités  de  mes  occupations  ne  m'  a- 
vaient  été  un  obstacle  insurmontable,  je  me  serais  hàté  de  venir  moi-méme  dans 
ce  beau  jour  Vous  offrir  mes  hommages.  Permettez-moi  donc,  monsieur,  puisque 
cette  douce  chance  m' est  òtée,  permettez-moi  que  dans  1' élite  des  personnes,  qui 
vont  féter  une  date  si  heureuse  pour  Vous  et  pour  la  science,  je  fasse  entendre 
moi-aussi  (e' est  la  conformité  de  nos  études  et  la  vénération  pour  Vous  qui  m'en 
donnent  le  courage)  mon  humble  voix. 

Joignez  donc  aux  voeux  ardents  de  tous  ceux  qui  Vous  ainient,  qui  aujourd'  bui 
Vous  témoignent  leur  affection,  mes  voeux  aussi  pas  moins  sincères,  pas  moins 
ardents  pour  Votre  felicité. 

Et  croyez,  monsieur,  à  l' inaltérable  dévotion 

de  votre  serviteur 

J.  B.  De  Toni 
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levare  le  benemerenze  del  compianto  collega  meglio  di 
quanto  sia  riuscito  a  fare  un  allievo  di  lui  e  mio  carissimo 
amico,  il  prof.  dott.  Carlo  Sciiroeter.  Ed  all'  egregio  bo- 
tanico e  limnologo,  che  mi  permise  gentilmente  la  ristampa 
della  sua  dotta  commemorazione,  esterno  pubbliche  grazie. 
In  pari  tempo  esprimo  la  mia  riconoscenza  alla  famiglia 
Cramer,  che  mise  con  squisita  cortesia  a  disposizione  della 
mia  Rivista  V  effìgie  del  venerando  botanico. 

G.  B.  De  Toni 


Ed  il  prof.  Cramer  rispondeva  con  la  seguente  lettera   in    data  30  Decem- 
bre  1897: 


Ziinch   V.  Nàgelistrasse  5.  30.  Dee.  1S97. 
Herrn  Prof.  Dr.  De  Toni 

WoUen  Sie  entschuldigen,  dass  ich  Ihre  mir  bei  Anlass  meiner  40-jàhrigen 
Dienstjubilaeumsfeier  giitigst  ùbersandten  Grùsse  und  Gliickwiinsche  erst  beute 
beantworte.  Ich  habe  eben  diejenigen  Kundgebungen,  die  mich  am  meisten  freu- 
ten,  auf  zuletzt  verspart. 

Nun,  so  empfangen  Sie  denn  endlich  hiemit  meinen  tiefgefiihlten  Dank  fùr 
Ihre  warmen  herzlichsten  Zeilen  vom  30  Nov. 

Mòchte  es  mir  vergònnt  sein  der  herrlichenWissenschaft,  der  wir  beide  dienen, 
noch  einige  Jahre  in  ungeschwachter  Gesundheit  obzuliegen,  Ihnen  in  der  Folge 
noch  einige  neue  Friichte  meiner  Thàtigkeit  zu  uberreichen  und  mich  Ihnen  auf 
diese  Weise  fiir  Ihr  mir  bewiesenes  Wohlwollen  dankbar  zu  erweisen. 

Indem  ich  mir  noch  erlaube,  Ihnen  bei  Anlass  des  bevorstehenden  Jahres- 
wechsels  meine  innigsten  Gluckwilnsche  zum  Neuen  Jahr  darzubringen,  griisst  Sie 
in  Hochachtung  herzlich. 

Ihr  ergebenster  C.  Cramer 


m  Nachmittag des  28.  Xovember  (901  bewegtesich  unter  den 
Klangen  der  Trauermusik  ein  imposanter  Leichenzug  von 
den  Hòhen  des  Zùrichbergeà  gegen  die  Fraumùnsterkirche.  Dem  mit 
reichen  Krànzen  geschmùckten  Lcichenwagen  folgten  die  Behòrden 
und  die  Docenten  beider  Hochschulen  Zùrichs,  zahlreiche  Bùrger 
der  Stadt  und  in  endlosem  Zug  die  akademische  Jugend  mit  um- 
tlorten  Fahnen.  Es  galt,  einem  im  Dienste  der  Wissenschaft  und 
des  Katheders  ergrauten  Veteranem,  einem  Altmeister  botanischer 
Forschung,  dem  Nestor  der  Docentenschaft  des  Polytechnikums  die 
ietztc  Ehre  zu  erweiscn  :  Professor  Dr.  Carl  Eduard  Cramer  von 
Ziirich. 

Es  mòge  einem  sciner  Schùler  und  spàtern  Kollegen  vergònnt 
sein,  an  dieser  Stelle  in  cngem  Rahmen  ein  Lebensbiid  des  Tiefbe- 
trauerten  zu  entwerfen,  teils  nach  eigenen  Erfahrungen,  teils  nach 
freundlichen  Mitteilungen  von  dem  \'erstorbenen  nahestehender 
Seite  ('). 


Carl  Eduard  Cramer   wurde  am  4.  Màrz   i83i    in  Zùrich  gebo- 
ren,  als  Spross  einer  alten,  geachteten  stadzùrcherischen  Familie. 


(')  Namentlich  den  Heiren  Dr.  C.  Cramer,  Prof.  Kesselring,  Prof.  Sidler 
(Bern),  Staatsrat  v.  Wild  und  Dr.  F.  Ernst  bin  ich  fiir  Mitteilungen  verpflichtet. 
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Urgrossvater,  Grossvater  und  Vater  waren  Eigentùmer  der  «  Dra- 
kenmùhle  »  am  Limmatquai  gewesen,  die  ungcfahr  dort  stand,  \vo 
jetzt  das  unterste  Haus  des  heutigen  Limmatquais  sich  befindet.  Ein 
Bruder  des  Grossvaters  war  der  bekannte,  als  Gelehrter  und  als 
Prediger  gleich  geachtete  Matthias  Cramer,  Diakon  am  Oetenbach. 

Das  Geburtshaus  Carl  Cramers  war  das  Gut  zum  Weinberg  in 
Unterstrafs,  das  sein  Vater  nach  Verkauf  der  Mùhle  in  den  Zwan- 
ziger  Jahren  des  letzten  Jahrhunderts  erworben  batte.  Da  verlebte 
der  Knabe  scine  gliicklichen  Kinderjahre.  Er  war  der  Jùngste  von 
mehreren  Geschwistern.  Der  àlteste  Sohn  Salomon  (geb.  1819)  war 
ein  litterarisch  und  philosophisch  bedeutend  veranlagter  Kopf,  der 
aber  leider  frùh  verstarb,  schon  im  Jahre  1844,  kurz  nachdem  er 
sich  an  der  Universitàt  Zùrich  habiliticrt  und  scine  Vorlesungen  be- 
gonnen  batte  (').  An  diesem  Bruder  hing  unser  Cramer  mit  Leiden- 
schaft  und  pflegte  oft  und  geme  von  ihm  zu  erziihlen.  Auch  die 
anderen  Gcschwister  sind  dem  jungeren  Bruder  im  Tode  làngst  vo- 
rausgegangen. 

Die  Mutter  Carl  Cramers,  cine  geborene  Magdalena  Burkhard 
aus  Zùrich,  war  cine  feinsinnige  F'rau,  bei  der  die  Kinder  volles 
Verstàndnis  fùr  ihre  geistigen  Bedùrfnisse  fanden.  An  seiner  Mutter 
hing  Cramer  mit  tiefer  Verehrung;  er  pflegte  sic  bis  in  ihr  hohes 
Alter  mit  treuer  Liebe  und  vergalt  ihr  vollauf,  was  sie  in  der  Jugend 
fùr  ihn  gethan. 

Schon  frùh  zeigten  sich  bei  dem  Knaben  naturwissenschaftliche 
Neigungen.  Prof.  Dr.  Georg  Sidler  in  Bern,  der  llaus-  und  Alters- 
genosse  Cramers,  schreibt  darùber:  «  Ich  bin  mit  Cramer  bekannt 
gewesen  seit  unserem  8.  Lebenjahre.  Als  mein  Vater,  Landammann 
Sidler,  1889  von  Zug  nach  Zùrich  ùbersiedelte,  kaufte  er  von  Cra- 
mers Vater  das  Landgùtchen  zum  Weinberg  in  Unterstrass,  und  die 
Familie  Cramer  blieb  noch  einige  Jahre  in  diesem  Hause  als  Miete- 
rin.  Schon  damals  batte  der  junge  Carl  grosses  Interesse,  nament- 
lich  an  Physik,  und  konstruierte  sich  z.  B.  cine  ganze  Reihe  ele- 
ktrischer  Apparate  ». 


(')  Vergi.  :  Zur  Erinnerung  an  Salomon  Cramer.  —  Fùr  den  Kreis  seiner 
Freunde.  —  Ziirich  1S45.  —  In  dieser  kleinen  Broschùre  sind  Proben  litterari- 
scher  Produkte  Sai.  Cramers  enthalten. 


157 
Der  junge  Cramer  besuchte  zuniichst  das  hiesige  Gymnasium  ; 
doch  scheinen  ihn  die  alten  Sprachen  nicht  sondeiiich  angezogen  zu 
haben  ;  er  galt  wenigstens  anfangs  als  mittelmàssiger  Schùler.  Durch 
die  Freundlichkeit  seines  Lieblingslehrers  Prof.  Heinrich  Grob,  an 
den  auch  der  Schreiber  dieser  Zeilen  mit  hoher  Verehrung  zurùck- 
denkt,  wurde  scine  Neigung  zu  den  Naturwissenschaften  neu  ge- 
stàrkt.  Prof.  Grob  verschaffte  ihm  aus  der  Schùlerbibliothek  ein  na- 
turwissenschaftliches  Buch;  Cramer  verschlang  es  mit  Begierde  und 
war  von  da  an  ganz  fùr  die  Naturwissenschaft  gewonnen.  Er  ist 
Heinrich    Grob    zeitlebens  dankbar  gewesen  dafùr. 

Auch  noch  von  anderer  Seite  empfing  er  naturwissenschaftliche 
Anregung.  Er  brachte  haufig  die  Ferien  bei  seinem  Onkel  und  Paten 
Pfarrer  Gutmann-Cramer  in  Greifensee  zu.  Da  wurde  vici  botanisiert, 
Kiifer  und  Schmetterlinge  gesammelt  und  zu  Hause  dann  an  Hand 
der  reichen  Sammlungen  des  Onkels  bestimmt.  Nachts  studierte  man 
mit  Hilfe  eines  Fernrohres  den  Sternenhimmel,  an  Regentagen  durch- 
ging  man  die  Sammlungen,  experimentierte  mit  der  Elektrisierma- 
schine  oder  machie  Studien  mit  dem  Mikroskop.  Cramer  pHegte 
noch  in  alten  Tagen  von  diesen  hcrrlichen  Ferientagen  in  Greifen- 
see zu  schwarmen.  Dort  wurden  auch  Freundschafsbande  fur  das 
Leben  geschlossen,  namentlich  mit  den  Brudern  Theodor  und  Ar- 
nold HuG,  den  Sòhnen  aus  dem  Dùbendorfer  Pfarrhaus,  spàter  Pro- 
fessoren  der  klassischen  Philologie.  Namentlich  mit  dem  letzteren 
blieb  Cramer  bis  an  dessen  Lebenscnde  in  inniger  Freundschaft 
verbunden;  er  hat  lange  Zeit  den  Schwerkranken  fast  tàglich  be- 
sucht. 

Nach  Absolvierung  des  untern  Gymnasiums  trat  Cramer  an  die 
Industrieschule  ùber,  wo  er  von  dem  Mathematiker  Graeffe  und 
namentlich  dem  Chemiker  Prof.  Schweizer  sich  sehr  angezogen 
fùhlte  und  sich  bald  zum  Primus  der  Klasse  emporarbeitete.  Er 
batte  damals  im  Sinne,  Chemiker  zu  werden,  und  scine  erste  Pu- 
blikation  ift  in  der  That  cine  chemische  (').  Auch  das  Zeichnen  be- 
trieb  er  eifrig;  er  war  eine  Zeit  lang  gleichzeitig  mit  Meister  Kol- 
ler  und  Maler  Fùssli  Schùler  von  H.  Schweizer.  Diese  Ausbildung 


(^)   Untersuchungen  iiber  Stibamyl  und  seine  Verbindungen.  —  Zilrich  1S51. 
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seiner  nicht  unbedeutenden  kùnstlerischen  Anlage    kam   ihm   spàter 

sehr  zu  statten. 

Im  Gymnasialverein  war  er  ein  eifriges  Mitglied,  auch  spàter 
von  der  Industrieschule  aus.  Er  batte  starke  litterarische  Neigungen 
und  hielt  oft  begeisterte  Vortràge,  in  denen  schon  damals  die  in- 
nere Wàrme,  die  er  unter  einer  etwas  verschlossenen,  dùsteren 
Aussenseite  verbarg,  manchmal  kràftig  durchbrach. 

Es  sind  aus  jener  Zeit  die  Manuskripte  einer  Anzahl  von  Yor- 
tràgen  aus  dem  Gymnasialverein  erhalten,  in  iiusserst  sauberer  Schrift 
(wie  denn  iiberhaupt  ein  ausgepràgter  Ordnungssinn  Cramer  eigen 
war).  Die  Tbemata  lassen  erkennen,  wie  sehr  der  17-18  jàhrige  an 
seiner  geisligen  Erziehung  arbeitete;  es  sind  folgende:  «Die  Erzie- 
hung  nach  philosophischen  Principien  »  (1848);  «Ueber  Dasein,  Wesen 
und  Wirken  Gottes  »  ;  «  Das  Dasein  des  menschlichen  Geistes  (Dia- 
log  zwischen  der  Liebe  und  dem  verirrten  Jùngling)  »  ;  «  Die  Begei- 
sterung;  Was  nùtzt  uns  Wissenschaft  »,  i85o  (mit  dem  fùr  Cramers 
ganze  Auffassung  bezeichnend  gebliebenen  Schlusssatz:  «  O,  flieht 
das  niedere  Handwerk  des  Brotgelehrten  und  macht  euch  die  Wis- 
senschaft um  ihrer  selbst  willen  zum  Eigentum»);  «Der  unmittel- 
bar-geistige  Wert  der  Naturwissenschaften  »,  Rede  vor  dem  Lehrer- 
konvent  und  den  Mitschùlern  bei  Abgang  von  der  obern  Industrie- 
schule an  die  Universitàt. 

Von  seiner  Universitàtszeit  in  Zurich  (i85o-i852)  sagt  er  selbst  (')  : 
«  Es  waren  herrliche  und  gewinnbringende  Tage,  umsomehr,  als 
damals  neben  Naegeli  noch  Heer,  Frey,  Ludwig,  Lowig,  Moussox, 
Escher  v.  d.  Linth  in  Zurich  wirkten.  Auch  bestand  in  jener  Zeit 
ein  sogenanntes  botanisches  Krànzchen  in  Zurich,  dem  ausser  Nae- 
geli und  Heer  noch  Regel  (der  nachmalige  russische  Staatsrat),  Dr. 
Hepp,  der  verdiente  Lichenologe  und  verschiedene  andere  Mànner 
der  Wissenschaft  angehòrten,  und  zu  dessen  anregenden  Zufammen- 
kùnften  wir  jungen  Lente  jeweilen  ebenfalls  eingeladen  wurden  ». 

Unter  Cramers  Studiengenossen,  die  ihm  wàhrend  seines  ganzen 
Leben  treue  Freunde  geblieben,  sind  namentlich  zu  nennen  :  Lud- 
wig   Fischer  ,    von    Bern,  jetzt    emeritierter    Professor   der  Botanik 


(^j  In  :  Leben    und    Wirken    von   Cari   Wilhelm  v.  Nageli.  —  Von   C.  Cra- 
mer. —  Zurich,  bei  Friedr.   Schulthess  1896.  Seite  5. 
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daselbst,  und  Bernhard  Wartmann  von  St.  Gallen,  jetzt  Museums- 
direktor  und  Professor  der  Naturwissenschaften  in  dieser  Stadt.  Diese 
beiden  Botaniker  durchstreiften  mit  Cramer  zufammen,  hàufig  unter 
Fùhrung  von  Dr.  Hepp,  eifrig  die  nahere  und  weitere  Umgebung 
Zùrichs;  es  wurde  viel  gesammelt  und  die  einheimisciie  Phanero- 
gamen-  und  Kryptogamenflora  grùndlich  studiert.  Spàter  gesellte 
sich  auch  Heinrich  Wild  von  Zùrich  dazu,  der  spatere  berùhmte 
Physiker  und  Meteorologe  von  Petersburg,  jetzt  als  emeritierter  Pro- 
fessor und  Staatsral  in  Zùrich  lebend;  mit  ihm  stand  Cramer  bis  zu 
seinem  Tode  in  befonders  herzlichen  Beziehungen.  Cramer  leitete 
damals  haufìg  die  botanisclìen  Erkursionen  an  Stelle  des  krànklichen 
Professors  Oswald  Heer,  war  also  in  der  Floristik  sehr  zu  Hause. 

In  der  «  Zofingia  »  Zùrich,  deren  Pràsident  er  làngere  Zeit  war, 
spielte  or  eine  fùhrende  Rolle  ;  er  trat  dort  sehr  entschieden  fùr  eine 
klar  ausgesprochene  politische  und  zwar  liberale  Richtung  ein. 

Den  Hauptanziehungspunkt  an  der  Universitàt  bildete  fùr  dea 
jungen  Cramer  der  Botaniker  Karl  Wilhelm  Naegeli,  der  ihn  sofort 
definiliv  fùr  die  Botanik  zu  gewinnen  und  intensiv  an  sich  zu  fes- 
seln  verstand. 

Dieser  scharfe  Beobachter  und  tiefe  Denker,  einer  der  Bcgrùnder 
der  modernen  Zellenlehre  und  einer  der  geistvollsten  Kritiker  der 
Selektionstheorie,  hat  einen  entscheidendcn  EinOuss  auf  Cramers 
ganzen  wissenschaftlichen  Entwicklungsgang  gehabt.  Cramer  muss 
neben  Schwendener,  Leitgeb  -|-,  Kny,  Correns  u.  a.  als  einer  der 
bedeutendsten  Schùler  Niigelis  bezeichnet  werden.  Scine  Ilauptar- 
beiten  liegen  in  der  Richtung  der  Nàgelischen  Schule;  er  hat  bis 
zuletzt  an  den  Anschauungen  des  Meisters  festgehalten.  Insbesondere 
ist  er  mit  Niigeli  schon  in  den  Fùnfziger  jahren  ein  unbedingter 
Anhiinger  der  Descendenzlehre  gewesen,  aber  cbenso  scharf  hat 
Cramer  mit  Niigeli  die  Unzuganglichkeit  der  Selektionshypothese 
betoni,  und  demgegenùber  an  einem  innern  Entwicklungsgesetz. 
einer  im  Wcsen  des  Organischen,  im  Aufbaa  des  Idioplasmas  me- 
chanistisch  begrùndeten,  die  phylogenetische  Entwicklung  beherr- 
schendcn  Entwicklungsrichtung  festgehalten.  Es  gereichte  ihm  zur 
hohen  Genugthuung,  dass  diese  Anschauung  in  neuester  Zeit  auf 
botanischem  Gebiet  immer  mehr  Boden  gewinnt. 

Cramer  hat  seinem   Lehrer  in  der  oben  citierten  Biographie  ein 
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wùrdiges  Denkmal  gesetzt.  Sie  ist  in  der  pràcisen  Konzentration  eInes 
ungeheuren  Gedankeninhaltes  ein  Meisterwerk,  und  die  beste  Zu- 
fammenfassung  der  Ideen  Nàgelis.  Cramer  hat  dieser  Arbeit  vier 
volle  Jahre  seines  Gelehrtenlebens  gewidmet. 

Als  im  Jahre  i852  Nàgeli  einem  Ruf  nach  Freiburg  i.  Br.  folgte, 
begleitete  ihn  Cramer  dorthin.  Nun  folgten  drei  glùckliche  Jahre  des 
emsigsten  Forschens  als  Mitarbeiter  und  Hausgenosse  des  geliebten 
Lehrers.  Damals  entstanden  eine  Reihe  wichtiger  gemeinsamer  Ar- 
beiten,  von  denen  spàter  die  Rede  sein  wird. 

Im  Jahre  i855  promovierte  Cramer  in  Freiburg  «  Siunina  ciun 
laude  11.  Seine  ungewòhnlich  uinfangreiche  und  gehaltvolle  Disserta- 
tion  war  betitelt  «  Botanische  Beitrage  »  und  enthielt  folgende  Ar- 
beiten  :  Ueber  das  Vorkommen  und  die  Entstehung  einiger  Pflan- 
zenschleime;  Ueber  Lycopodiiiui  Se /ago  ;  Ueber  Equiseliim  arvense  und 
sylvaticum ;  und:  Beobachtungen  an  Erineum,  mit  8  Tafeln.  —  Zù- 
rich   i855. 

Dieselbe  erschien  als  3.  Heft  der  unten  erwiihnten  «  Pflanzen- 
physiologischen  Untersuchungen  »  von  C.  Niigeli  und  C.  Cramer.  — 
Die  erste  der  vier  Arbeiten  giebt  eine  genaue  Darstellung  des  Baues 
und  der  Entwicklung  einiger  schleimgebender  Samen  [Planiago  Psyl- 
ìhim,  und  Ouitten).  Die  zweite  erlautert  Verzweigung,  Blattstellung, 
Gefàssbùndelverlauf,  Gefàssbùndelbau  und  Bulbillenbildung  bei  Ly- 
copodim?i  Sei  ago  ;  die  dritte  entwickelt  die  Zellteilungsfolge  im  Stamm- 
scheitel  von  Eqtiisetum  arvense  und  die  vierte  :  «  Beobachtungen  an 
Erineum  im  trockenen  und  feuchten  Zustand  und  Versuch  einer  Er- 
klarung  der  Spiralrichtung  im  Pflanzenreich  »  giebt  an  Hand  der 
spiralig  sich  abrollenden  Wand  des  Erineum-Haares  und  ihres  Ver- 
haltens  in  Wasser  und  AIkohol  einen  Versuch,  die  Formverande- 
rungen  auf  verschiedene  Einlagerungsweise  der  Wassermolekule  zu- 
rùckzufùhren. 

Im  gleichen  Jahre  i855  habilitierte  sich  Cramer  an  der  Univer- 
sitàt  Zùrich.  Im  folgenden  Jahr  machte  er  in  Begleitung  seines  Stu- 
dienfreundes  Wettstein,  des  nachmaligen  Seminardirektors  von  Kù- 
snacht,  eine  làngere  Reise  nach  Italien,  bis  Palermo,  auf  der  er  na- 
mentlich  Materialien  fùr  seine  Algenstudien  sammelte.  Die  folgenden 
Jahre  waren  fùr  ihn  getrubt  durch  die  Folgen  einer  verschleppten 
Lungenentzùndung,  von  denen    er   sich    aber   dank  ausgezeichneter 
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àrztlicher  Pflege  und  dank  einer  mit  àusserster  Sorgfalt  beobachteten 
strengen  Diat  und  geregelten  Lebensweise  bald  vòllig  erholte. 

Unterdessen  war  Nageli  i856  als  Professor  fùr  allgemeine  Bota- 
nik  an  das  neugegrùndete  Polytechnikum  berufen  worden;  er  war 
dem  Rufe  gefolgt  zum  Teil  aus  Rùcksicht  fiir  Cramer,  um  ihm  den 
Lehrstuhl  fur  spàter  zu  sichern.  Das  glùckte  denn  auch  vollstandig; 
denn  nach  nur  einjàhriger  Thiitigkeit  in  Zùrich  wurde  Nageli  nach 
Munchen  berufen  und  Cramer  erhielt  an  seiner  Stelle  zunàchst  als 
Docent  einen  Lehrauftrag,  um  dann  im  Jahre  1861  (mit  Zuruckda- 
tierung  auf  Oktober  1860)  als  ordentlicher  Professor  der  allgemeinen 
Botanik  am  eidgenòssischen  Polytechnikum  angestellt  zu  werden.  In 
dìeser  Stellung  wirkte  er  bis  zu  seinem  Tode. 

In  dasselbe  Jahr  (i8óo)  fallt  auch  seine  Verheiratung  mit  Fri. 
Aline  Kesselring.  Zwei  Tochter  und  ein  Sohn  betrauern  den  Vater: 
seine  geliebte  Gattin  ist  ihm  im  Jahre  i885  im  Tode  vorangegangen. 

An  der  Universitàt  Zùrich  erhielt  er  1880  ebenfalls  den  Titel 
eines  ordentlichen  Professors,  den  er  aber  i883  wieder  aufgab,  nach- 
dem  die  Unterhandlungen  wegen  einer  gemeinschaftlichen  Professur 
sich  zerschlagen  hatten. 

Die  wissenschaftlichen  Arbeiten  Cari  Cramers  galten  zunàchst  dem 
Ausbau  des  Fundamentes,  das  sein  Meister  gelegt  und  wurden  zum 
Teil  gemeinschaftlich  mit  diesem  publiziert  (').  Es  waren  zumeist 
entwicklungsgeschichtliche  Studien.  Die  Bedeutung  der  Scheitelzelle 
fùr  die  Architektonik  des  Vegetationskcrpers  bei  Schachtelhalmen, 
bei  Biirlappgewàchsen  und  besonders  bei  den  Rottangen  (Florideen), 
den  Lieblingen  Cramers,  wurde  in  vielen  mùhevollen  aber  ergebnisrei- 
chen  Untersuchungen  klargelegt.  Den  komplizierten  Teilungsvorgiin- 
gen  bis  in  die  letzten  Auslaufer  nachzuspùren,  so  dass  zuletzt  die  Ge- 


(M  Pflanzenphysiologische  Untersuchungen,  von  C.  Nageli  und  C.  Cramer. 
4  Hefte.  4".  Zùrich  1855  bis  1858.  —  Physiologisch-systematische  Untersuchungen 
i'iber  die  Ceramiaceen  I.  Zùrich  1863.  4».  —  Ueber  die  verticillierten  Sipho- 
veeu,  insbesondere  Neomeris  und  Cymopolia.  Ziirich  1887.  4.0  —  Ueber  die  ver- 
ticilUerten  Siphoneen,  insbesondere  Neomeris  und  Bornetella.  Ziirich  1890.  4.«'  — 
Ueber  hochdifferenzierte  ein-  und  wenigzellige  Pflanzen.  Ziirich  1878.  —  Ueber 
Pflanzenarchitektonik.  Ziirich  1860.  —  Ueber  Caloglossa  Leprieurii.  Ziirich  1891.  — 
Das  Kapitel  :  «Die  Siphoneen»,  in  C.  Keller,  das  Leben  des  Meeres.  Leipzig 
1895.  —  Ueber  Halicoryne   Wrightii.  Ziirich  1895. 
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nealogie  jeder  einzelnen  Zelle  klar  vorliegt,  das  ist  cine  Forschungsrich- 
tung,  in  der  Cramer  zuletzt  unerreicht  dastand.  Eine  unendliche 
Geduld,  Sorgfalt  und  Kombinationsgabe  sind  unerlàssliche  Grund- 
lagen  dicser  Forschungsrichtung.  Tage  kònnen  vcrgehen,  bis  ein 
gutes  Scheitelpràparat  gefunden  ist;  dann  muss  der  Scheitel  (die 
wachsende  Spitze)  nach  alien  Richtungen  gedreht  und  gewendet,  in 
jeder  Lage  mit  der  Camera  lucida  gezeichnet  und  aus  ali  den  Bil- 
dern  dann  die  Succession  der  Scheidevvande  konstruiert  werden. 

Wie  oft  sah  der  Verfasser  seinen  Lehrer  von  morgens  fruh  bis 
abends  spàt  ùbers  Mikroskop  gebeugt,  bis  nur  die  Lage  und  Genea- 
logie einer  Zelle  ganz  sicher  festgelegt  war.  «  Da  durfte  man  ihn 
durchaus  nicht  stòren  »,  schreibt  Prof.  Dr.  Ernst;  «  selbst  fùr  wich- 
tige  Familienangelegenheiten  war  er  nicht  zu  sprechen.  Er  lebte  so 
vòllig  in  seinen  Forschungen,  dass  seine  ganze  Stimmung  durch 
deren  Stand  beherrscht  wurde.  Sobald  er  ein  Resultai  erreicht  batte, 
wurde  er  sehr  zugànglich,  heiter  und  gespriichig;  so  lange  aber  das 
vorgesteckte  Ziel  nicht  erreicht  war,  blieb  er  abweisend,  zurùckhal- 
tend,  ja  oft  geradezu  dùster  und  melancholisch  », 

Cramers  Zeichnungen  ùber  den  Zellenaufbau  der  Algen  fùllen 
ganze  Reihen  von  Mappen;  leider  ist  vieles  nicht  publiziert  worden. 

Als  letzte  Produkte  dieser  Forschungsrichtung  sind  die  klassi- 
schen  viel  citierten  Arbeiten  ùber  verticillierte  Siphoneen  hcrvorzu- 
heben,  angeregt  durch  die  interessanten  Funde  Professor  C.  Kellers 
in  Madagaskar.  Sie  haben  unsere  Kenntnisse  dieser  Gruppe  vielfach 
erweitert  und  gewinnen  immcr  mehr  an  Bedeutung  durch  die  Auf- 
schlùsse,  die  sie  ùber  die  zahlreichen  fossiien  Formen  geben. 

So  verehren  denn  die  Algologen  mit  Recht  Cramer  vor  allem 
als  einen  der  ihrigen.  Das  kam  in  schònster  Weise  zum  Ausdruck 
bei  Gelegenheit  der  Feier  feines  vierzigjiihrigen  Docentenjubilàums, 
am  4.  Dezember  1897,  wo  von  alien  Sciten  aus  dem  Auslande  die 
ehrenden  Zeugnisse  der  Algologen  eintrafen.  So  schrieb  z.  B.  Pro- 
fessor Flahault  aus  Montpellier:  «  Vous  avez  eu  le  rare  talent  de 
recueillir  l'oeuvre  de  maitres  tels  que  Naegeli,  de  la  continuer  et  de 
la  rajeunir  si  bien  qu'on  s'étonne  de  savoir  quel  est  votre  àge,  en 
trouvant  vos  travaux  toujours  aussi  précis,  aussi  parfaitement  ana- 
lytiques  que  peuvent  les  rèver  ceux  qui  sont  à  la  fleur   de  l' àge  ». 

Neben    den    Gesetzen    der    Pflanzenarchitektonik    wurden    auch 
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diejenigéu  des  Zellhautwachstums,  die  Molekularphysik  von  Zellhaut 
Lind  Stàrke  studiert.  An  dem  berùhmten  grundlegenderi  Werke  Nà- 
gelis  ùber  die  Stàrkekòrner  und  die  Intussusception  (Zùrich  i856) 
batte  Cramer  einen  sehr  wesentlichen  Anteil.  In  seinem  Nachlass 
fanden  sich  ùber  80  Tafeln  mit  Originalzeichnungen  ùber  Stàrke, 
die  nur  zum  kleinen  Teil  in  jenem  Werke  publiziert  sind.  Noch  in 
einer  viel  spàtern  Publikation  hat  Cramer  einen  unbestreitbaren  klas- 
sischen  Fall  von  Intussusception  nachgewicsen  :  in  den  Zellenkappen 
von  Neomeris  Kelteri  (1887).  Das  schwierige  Gebiet  der  Polarisa- 
tionserscheinungen  bei  Gebilden  pflanzlicher  Natur  beherrschte  er 
volistàndig.  riier  kam  ihm  auch  seine  grùndliche  Schulung  in  Physik 
und  Chemie  zu  gute  ('). 

Eine  weitere  Richtung  botanischer  Forschung  wurde  von  Cramer 
bedcutend  gefordert  :  das  Studium  der  Bildungsabweichungen  und 
ihre  Verwendung  zu  Schlùssen  auf  die  morphologische  Natur  nor- 
maler  Organe  ('). 

Diese  umfangreiche  Arbeit  enthàlt  fùr  sieben  Pflanzenfamilien 
(Coniteren,  Smilaceen,  Primulaceen,  Compositen,  Umbellilcren,  Ra- 
nunculaceen  und  Leguminosen)  eine  Zusammenstellung  aller  damais 
bekannten  Bildungsabweichungen  und  eine  Darstellung  der  eigenen 
neuen  Beobachtungen,  reich  illustriert  auf  16  Tafeln;  ferner  cin  all- 
gemeines  Kapitel  ùber  die  morphologische  Natur  des  Pflanzeneies 
und  seine  normale  Entwicklung.  Cramer  vertritt  hier  gegenùber  der 
damais  herrschenden  Ansicht,  welche  im  Eikern  ein  Axengebildc  er- 
blickte,  eine  sorgfàltig  begrùndetc  neue  Auffassung,  nach  vvelcher 
der  Eikern  als  eine  metamorphorische  Blattemergenz  zu  bezeichnen 


(')  Die  nahern  Bestandteile  und  die  Nahrungsmittel  der  Pflanzen.  Habilita- 
tionsvortrag-,  Ziirich  1885.  —  Die  Zellenbildung  bei  Pflanzen.  Ziirich  1858.  — 
Ueber  das  Verhalten  des  Kupferoxydammoniaks  zur  Pflanzenzellmembrane.  Zii- 
rich 1S57.  —  Das  Rhodospermin,  ein  krystalloider  Kòrper  bei  Florideen.  Ziirich 
1862.  —  Untersuchung  der  Pflanzenzelle  und  ihrer  Teile  im  polarisierten  Licht. 
Ziirich  1869.  —  Nachtrag  zu  den  Untersuchungen  iiber  Oligodynamik  von  C. 
Nageh.  Zùrich  1893. 

(')  Bildungsabweichungen  bei  einigen  wichtigern  Pflanzenfamilien  und  die 
morphologische  Bedeutung  des  Pflanzeneies.  Heft  i  mit  16  Tafeln.  Zùrich  1864. — 
Ueber  Krùppelzapfen  an  den  nordischen  Fichten  in  Graubùnden.  —  Gemeinsam 
mit  Professor  Brùgger.  Chur  1874.  —  Ueber  eine  monstròse  Geìitiana  excisa 
Prese.  —  Gemeinsam  mit  Prof.  Brugger.  Chur  1S89. 
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ist.  Diese  Auffassung  von  der  Emergenznatur  des  Eikerns  ist  auch 
beute  die  herrschende;  streitig  ist  beute  nur  nocb,  oh  der  Eikern 
stets,  wie  Cramer  und  mit  ibm  Celakovsky  und  scine  Scbule  wol- 
len,  blattbùrtig  ist,  oder  ob  er  auch  aus  der  Axe  entstehen  kann. 

Das  geiibte  Auge  des  Mikroskopikers  wurde  hautìg  fùr  Lòsung 
von  Fragen  aus  der  Technik  in  Anspruch  genommen.  Die  Experti- 
sen  Cramers  ùber  Textilfasern  haben  wichtige  Beitràge  zur  Kenntnis 
der  Kunstwolle,  der  Seide,  des  Eeins  und  Hanfs  geliefert.  Eine  Reihe 
wichtiger  Expertisen  ùber  Seide:  Einfluss  der  Beschwerung  auf  die 
Faser,  Ursprung  der  sogen.  «  Seidenlàuse  »  etc.  sind  nicht  publiziert 
worden.  Auch  Meteorstaubfalle,  fossile  Hòlzer,  vulkanische  Aschen 
wurden  mikroskopisch  untersucht.  Die  mikroskopische  Technik  ver- 
dankt  Cramer  eine  Reihe  praktischer  Hùlfsapparate  ('). 

Ein  àusserer  Umstand,  die  Typhusepidemie  des  Jahres  1884, 
wurde  die  Veranlassung,  dass  auf  einem  fiinften  Gebiet,  dem  der 
Bakteriologie,  wichtige  Arbeiten  aus  der  Feder  Cramers  entstanden. 

Es  erging  der  Ruf  der  stàdtischen  Behòrden  an  den  bewàhrten 
Mikroskopiker,  seine  Kraft  in  den  Dienst  der  Stadt  zu  stellen,  Er 
zògerte,  denn  das  Gebiet  der  Bakteriologie  war  ihm  in  seinen  prakti- 
schen  Teilen  ganz  neu,  und  seine  persònliche  Gewissenhaftigkeìt 
Hess  die  Bedenken  vorwiegen.  Aber  bald  siegte  die  alles  beherr- 
schende  Hingabe  an  seine  Vaterstadt;  ihr  zuliebe  begab  sich  der 
damals  Dreiundfùnfzigjàhrige  nach  Mùnchen,  um  sich  durch  erste 
Autorilàten  in  alle  Feinheiten  der  Bakterienkultur  einfùhren  zu  las- 
sen.  Es  ist  noch  in  aller  Erinnerung,  wie  rasch  er  diese  Methoden 
so  grùndlich  beherrschen  lernte,  dass  er  bei  den  Fragen  nach  den 
Ursachen  der  Epidemie  und  bei  der  Neueinrichtung  unserer  Was- 
serversorgung  ein  gewichtiges  Wort  mitsprach.  Das  wird  ihm  in  Zù- 
rich  stets  unvergessen  bleiben  !  ('). 


(i)  Drei  gerichtiiche  mikroskopische  Expertisen  betreftend  Textilfasern.  Zù- 
rich  1881.  4.0  —  Ueber  einige  Meteorstaubfalle  und  iiber  den  Saharasand.  Ziirich 
1868.  4".  Mit  einer  Tafel.  —  Fossile  Hòlzer  aus  der  arktischen  Zone.  In  :  Heer 
Mofa  fossilis  arctica.  Bd.  I.  Ziirich  1868.  Ueber  verkohlte  Ericablàtter  in  einer 
vulkanischen  Asche.  Ziirich  1876.  —  Die  neue  Camera  lucida.  Bot.  Centralblatt 
1881.  —  Ueber  das  stereoskopische  Occular  von  Prasmowski.  Ziirich  1879.  — 
Ein  neuer  beweglicher  Objekttisch.  Zeitschrift  fiir  Mikroskopie  und  fiir  mikrosko- 
pische Technik  III.  1886,  p.  5-14. 

('^)  Gutachten  des  Herrn  Prof.  Dr.  C.  Cramer  iiber  das  stàdtische  Leitungs- 
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Zahlreiche  kleinere  Arbeiten  aus   den   Gebieten   der   Anatomie, 

Physiologie,  Kryptogamenkunde  und  Pathologic  schmùckcn  das  statt- 

liche  wissenschaftliche  Gebàude,  das  der  unermudliche  Arbeiter   er- 

richtet  hat  ('). 

Es  darf  ferner  nicht  unerwàhnt  bleiben,  dass  Cramer  fùr  die 
Erforschung  der  Kryptogamenflora  unseres  Landes  Hervorragendes 
geleistet  hat.  Namentlich  in  seinen  jungen  Jahren  sammelte  er  eifrig 
Algen,  Flechten  und  Moose;  viele  von  ihm  gesammelte  Arten  sind 
in  den  kàuflichen  Kryptogamischen  Exsicatenwerken  von  Rabenhorst 
und  in  den  «  Schweizerischen  Kryptogamen  »  von  Wartmann  und 
ScHENK.  ausgegeben  (').  Ilier  figurieren   auch  viele  von   ihm   aufge- 


wasser  in  Ziirich  1884.  —  Die  Wasserversorgung  von  Zùrich  im  Zusammenhang 
mit  der  Typhusepidemie  vom  Jahr  1884.  Bericht  der  «  erweiterten  Wasserkommis- 
sion  »  (Bacteriolog.  Teil  von  C.  Cramer).  Zùrich  1885.  —  Die  Wasserversorgung 
von  Ziirich  und  Ausgemeinden.  Entgegnung  der  erweiterten  Wasserkomniission 
auf  die  Angriffe  von  Dr.  Prof.  Klebs.  Ziirich  1885  (Mikroskopisch-Bakteriologi- 
sches  von  C.  Cramer).  —  Ueber  Bakterien.  Vortrag,  gehaUen  an  der  Versamm- 
hnig  des  schweizerischen  àrztUchen  Centralvereins.  Korrespondenzblatt  fùr  Schwei- 
zer  Aerzte  1886.  —  Studien  ùber  die  Aetiologie  der  Cholera.  Hygienische  Ta- 
gesfragen  VII.  Mùnchen  1889. 

(')  Ueber  eine  neue  Fadenpilzgattung:  Sieriguiatocystis,  Cramer,  Zùrich, 
1^59-  —  Ueber  Sterigmatocystìs  antaatstica,  Cramer,  Zùrich  1860.  —  Ueber  die 
crste  Entdeckung  der  Schwefelkòrnchen  in  den  Beggiatoen.  In  :  Chemisch-phy- 
sikalische  Beschreibung  der  Thermen  von  Baden  im  Aargau,  Baden  1870.  —  Ueber 
die  Samenbildung  der  Pflanzen  und  die  Bedeutung  der  Insekten  hiefùr,  Rathaus- 
vortrag,  Zùrich  1871.  —  Ueber  den  Gitterrost  der  Birnbàume,  Schweiz.  landw. 
Zeitschrift  1876.  —  Ueber  die  AccHmatisation  der  Sojapflanze,  ebenda  1879.  — 
Ueber  die  geschlechtUche  Vermehrung  der  Farnprothalhen,  Zùrich  1880.  —  Ueber 
die  Entstehung  und  Paarung  der  Schwàrmsporen  von  Ulothrix,  Zùrich  1870 
(erste  Entdeckung  dieser  bedeutungsvolle  Erscheinung).  —  Ueber  Verbreitungs- 
mittel  der  Pflanzen,  Zùrich  1877.  —  Ueber  die  insektenfressenden  Pflanzen,  Ra- 
thausvortrag,  Zùrich  1877.  —  Ueber  das  Bewegungsvermògen  der  Pflanzen,  Ra- 
thausvortrag.  Basel  1883.  —  Ueber  die  Oosporen  der  Peronospora  viticola  (erste 
Entdeckung  derselben  in  der  Schweiz  !)  Schweizerisches  Landwirtschaftliches  Cen- 
tralblatt  1887.  —  Ueber  Bau  und  Wachstum  des  Getreidehalms.  Neujahrsblatt  der 
Zùrcher.  Naturf.  Gesellschaft  1888.  —  Die  Brandkrankheiten  der  Getreidearten 
nach  dem  neuesten  Stand  der  Frage.  Vortrag,  gehalten  vor  praktischen  Landwir- 
ten.  LandwirtschaftHches  Jahrbuch  der  .Schweiz.  Band  IV.  1890.  —  Ueber  das 
Verhàltnis  von  Chlorodijction  foliosuni  Ag.  und  Rainalina  reticulata  Krplh.  Be- 
richte  der  schweizerischen  botanischen  Gesehschaft.  Heft  I.  1891.  —  Dr.  Ernst 
Stitzenberger  f  (Nekrolog)  Zùrich  1895. 

(_■')  In  letzteres  Sammkmg,  nach  freundl.  Mitteihmg  von  Herrn  E.  Baechler 
in  St.  Gallen,  31  Nummern  mit  114  Species,  fast  ausschliesshch  Algen. 
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stelle  neue  Arten.  Sein  Kryptogamenherbarium  ist  sehr  umfangreich 
und  beherbergt  noch  viale  zu  hebende  Schiltze  fùr  die  kryptogami- 
sche  Floristik  unseres  Landes. 

Die  Lehrthàtigkeit  Cramers  am  eidgen.  Polytechnikum  erstreckte 
sich  auf  den  langen  Zeitraum  von  44  Jahren.  Er  hat  die  stattliche 
Zahl  von  ca.  2400  Studierenden  in  die  Botanik  eingefùhrt;  vierzehn 
davon  sind  spàter  seine  Kollegen  geworden.  Diese  vierzehn,  zum 
Tei)  auch  schon  grauhaarige  Mànner,  liessen  es  sich  nicht  nehmen, 
am  70.  Geburtstag  des  verehrten  Lehrers,  am  4.  Màrz  dieses  Jahres 
sich  noch  einmal  zu  seinen  Fùssen  zu  scharen  und  auf  denselben  Bàn- 
kcn  Platz  zu  nehmen,  auf  denen  sie  einst  seinen  Worten  gelauscht. 

Cramers  Vorlesungen  und  Uebungen  umfassten  das  gesamte 
weite  Gebiet  der  Botanik:  Morphologie,  Anatomie,  Physiologie,  Kry- 
ptogamenkunde,  Bakteriologie,  Polarisationserscheinungen,  Einfùhrung 
in  die  mikroskopische  Praxis,  und  zeitweise  sogar  die  weiter  ablie- 
gende  Systematik,  auch  in  ihrer  Anwendung  auf  Land-  und  Forst- 
3virtschaft. 

In  den  Jahren  1870-1879  las  Cramer  in  Vertretung  Oswald 
Heers  die  systemalische  Botanik.  hi  den  Studien  hiefur  kam  auch 
seine  kùnstlerische  Begabung  zur  Geltung:  es  sind  5  Foliomappen 
vorhanden  aus  jener  Zeit  mit  Originalzeichnungen  ùber  Bliitenpflan- 
zen  :  teils  kùnstlerisch  vollendete,  mit  Bleistift  und  Wischer  ausge- 
fùhrte  Blùtenbilder,  teils  Analysen.  Alle  interessanteren  Typen,  die 
damals  im  botanischen  Gartcn  blùhten,  sind  hier  abgebildet.  Es  war 
auch  ein  reich  illustriertes  Lehrbuch  der  systematischen  Botanik  ge- 
plant  und  schon  in  Manuskript  und  Zeichnungen  fertig,  kam  abcr 
nicht  zum  Druck:  die  scharfe  Selbstkritik  des  Verfassers  entdeckte 
immer  wieder  Unvollkommenheiten.  Aehnlich  ging  es  mit  einem 
Lehrbuch  der  allgemeinen  Botanik,  das  sogar  nach  Beginn  des  Druckes 
wieder  zurùckgezogen  wurde. 

Noch  vicle  andere  nahezu  fertige  Untersuchungen  finden  sich  un- 
publiziert  im  handschriftlichen  Nachlass:  Ueber  den  Einfluss  der 
Temperatur  auf  die  Stròmungsgeschwindigkeit  des  Plasmas  bei  Chara; 
ùber  die  Zellstoffkeulen  von  Ficus  elastica;  ùber  die  Entwickking 
der  Characeen  :  ùber  das  Wachstum  der  Perigonzipfel  von  Selenipc- 
dium;  Nachtrag  zu  den  «  Bildungsabvveichungen  »,  mit  14  pràchtigen 
Tafeln;  ùber  den  Hausschwamm. 
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Welche  Sorgfalt,  welche  Summe  von  Arbeit  Cramer  auf  die  Re- 
daktion  der  Vorlesungen  und  auf  die  Beschaffung  von  Unterrichts- 
und  Sammlungsmaterial  verwendete,  das  kann  nur  der  in  voUem 
Umfange  beurteilen,  der  wie  der  Verfasser  persònlich  der  Entwick- 
lungsgeschichte  dieser  Dinge  beiwohnte.  Jeweilen  wurden  gròssere 
Kapitel  unter  Anfertigung  zahlreicher  makro-  und  mikroskopischer 
Pràparate  durchgearbeitet.  Als  z.  B.  im  Jahre  1874  Schwendeners 
epochemachendes,  ganz  neue  Bahnen  eroffnendes  Werk  ùber  das  me- 
chanische  Prinzip  im  Bau  der  Monocotyledonen  erschien,  untersuchte 
Cramer  fast  sàmtliche  dort  vorgefùhrten  Falle  mikroskopisch  nach 
und  legte  sich  eine  Sammlung  von  mehreren  hundert  Pràparaten 
und  Zeichnungen  an.  Ihm  war  es  nicht  gegeben,  solche  Werke  ein- 
fach  aus  dem  Buche  zu  studieren  ;  bevor  er  die  neuen  Gesichtspunkte 
in  der  Vorlesung  besprach,  musste  er  das  Wcsentlichste  selbst  ge- 
sehen  haben.  Deshalb  machten  seine  Darstellungen  auch  immer  den 
Eindruck  des  Wohlbegrùndeten.  Im  handschriftlichen  Nachlasse  fin- 
dcn  sich  ganze  Bande  von  Auszùgen  aus  wissenschaftlichen  Wer- 
ken,  sauber  und  ordenllich,  wie  alles,  was  aus  Cramers  Iland  her- 
vorging;  er  Hess  sich  sogar  nicht  die  iMùhe  verdriesscn,  viele  Tafcln 
zu  pausen. 

Als  Nebenprodukte  solchen  llineinarbeitcns  in  der  Wisscnschaft 
neu  erschlossene  Gebiete  ergabcn  sich  dabei  hautìg  allgeinein  orien- 
tierende  Vortrage  im  Rathaus  oder  in  der  Naturlbrschenden  Gcsell- 
schaft  Ziirichs.  Die  Mitglieder  der  Ictzteren  wcrdcn  sich  noch  langc 
der  packenden  Darstellungen  ùber  das  mechanische  Prinzip,  iibcr 
die  Verbreitungsmittel  der  Pflanzen,  iaber  ein-  und  wenigzellige 
POanzen,  iibcr  den  Verkalkungsprozess,  ùber  abnormcn  llolzbau  u. 
a,  erinnern.  Auch  weiter  abliegendc  Gcgcnstande  wurden  etwa  bc- 
handelt,  immer  mit  derselben  Grùndlichkeit.  Ich  erinncre  an  den 
priichtigen  Rathausvortrag  ùber  Samoa,  wo  Cramer  an  Iland  der  von 
Dr.  Graeffe  zusammcngebrachten,  in  Cramers  Privatbesitz  bcHndli- 
chcn  umfangrcichen  Sùdseesammlung  cin  anschaulisches  Bild  dieser 
Sùdsee-Insel  und  ihrer  Bewohner  entvvarf.  Bei  den  Vorstudicn  dazu 
hai  er  aus  zahlrcichen  ethnographischen  Werkcn  ein  reiches  Material 
kopierter  Abbildungen,  Karten  etc.  zusammengebracht. 

Den  Unterrichtssammlungen  kamen  diese  Arbeiten  in  eminen- 
tem  Masse  zu  gute.  Eine  Sammlung   von   gegen   4000    mikroskopi- 
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schen  Pràparaten  und  zahllose  Demonstrationsobjekte  sind  der  blei- 

bende  wertvolle  Niederschlag  derselben. 

Die  Signatur  des  gesammten  Cramerschen  Werkes  in  Forschung 
und  Lehre  ist:  àusserste  Sorgfalt  und  peinliche  Gewissenhaftigkeit  in 
der  Untersuchung,  strengste,  nùchternste  Selbstkritik,  konzentrierte, 
fein  abgewogene  klare  Darstellung  der  Resultate,  ein  weiter  Blick, 
stets  auf  die  allgemeine  Bedeutung  jedes  Einzelfaktums  gerichtet,  ab- 
solute  Sachlichkeit  und  ein  richtiges  Beimass  von  innerer  Wàrme, 

Denn  unter  einer  ruhigen,  scheinbar  nùchternen  und  zurùck- 
haltenden  Aussenseite  barg  der  stille  Gelehrte  eine  Feuerseele  voli 
glijhender  Begeisterung  fùr  Natur  und  Wissenschaft.  Das  kam  oft  in 
hinreissender  Weise  zur  Geltung  in  seinen  Vorlesungen  und  De- 
monstrationen,  oder  etwa  im  Laboratorium,  wenn  er  mit  leuchten- 
den  Augen  uns  das  endlich  erreichte  Resultat  einer  mùhevollen  For- 
scherwoche  vorfùhrte  ! 

So  war  denn  scine  Wirkung  auf  die  Tausende  seiner  Schùler 
eine  starke  und  nachhaltige!  Welch'  gewaltige  Summe  von  Anre- 
gung  haben  sie  empfangen  und  hinausgetragen  in  das  praktische  Le- 
ben,  welch'  zùndende  Funken  echter  Begeisterung  fùr  die  hohen 
Ziele  der  Wissenschaft  wusste  er  in  ihre  Seele  zu  werfen,  welch' 
intensive  Schulung  in  scharfer  Beobachtung,  streng  wissenschaftli- 
chem  Denken  und  ruhiges  Skepsis  hat  er  ihnen  gegeben. 

Im  persònlichen  Verkehr  mit  seinen  Schùlern,  besonders  den 
ihm  nàher  tretenden,  waren  ein  herzliches  Wohlwollen,  eine  stete 
Hilfsbereitschaft  und  immergleiche  Freundlichkeit,  ein  tiefes  persòn- 
liches  Interesse  an  ihrem  Fortschritt  und  gròsste  Aufopferungsfàhig- 
keit  seine  leitenden  Prinzipien. 

Das  hat  in  besonders  hohem  Masse  der  Verfasser  erfahren,  der 
mit  dem  Verstorbenen  nls  Spezialschùler,  als  Assistent  und  spater 
als  Kollegc  in  siebenundzwanzigjàhrigem ,  nie  getrùbtem  freund- 
schaftlichem  Kontakt  stand.  Er  war  mir  ein  vàterlicher  Freund,  voli 
Nachsicht  und  Cute. 

Das  trat  besonders  hervor  in  unserem  Verhaltnis  im  pflanzen- 
physiologischen  Institut  in  der  landwirtschaftlichen  Schule  :  Prof.  Cra- 
mer  richtete  ein  Institut  ein  fùr  Anatomie  und  Physiologie.  Nun  wird 
sein  ehemaliger  Schùler  und  Assistent  zum  Professor  fùr  systema- 
lische  Botanik  neben  ihm  angestellt.  Er  ùberlàsst   ihm    ein    Arbeits- 
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zimnier,  er  ràumt  ihm  grossmutig  Platz  ein  im  Sammlungssaal.  Der 
Jùngere  schleppt  cine  Masse  Sammlungsobjekte  herbei:  die  systema- 
tische  Botanik  dehnt  sich  aus  und  frissi  wie  ein  Pilz  um  sich  in 
den  Riiumen  des  pflanzenphysiologischen  Instituts:  bald  da,  bald 
dort  wird  wieder  ein  Schrank,  eine  Schublade  occupiert!  Und  der 
Leitcr  des  Instituts  —  làsst  ihn  liichelnd  gewahren.  Dass  bei  dieser 
Sachlage  unser  freundschaftliches  Verhàllnis  nie  ernstlicii  getrùbt 
war,  ist  der  sprechendste  Beweis  fùr  die  Gùte  und  die  ruhigc  Sach- 
lichkeit  Cramers. 

Es  gereichte  ihm  zur  hoben  Befriedigung,  gerade  an  einer  Iloch- 
schule,  dcren  Endziele  zumeist  praktische  sind,  die  Pflege  der  rei- 
nen  Wissenschaft  als  der  unentbehrlichen  Grundlage  jeglichen  techni- 
schen  Fortschrittes  hochhalten  zu  dùrfen,  und  in  diesem  Bestreben 
die  volle  Zustimmung  von  Behòrden  und  Kollegen  zu  finden.  Daruin 
freute  ihn  auch  hohe  òffentliche  Anerkennung  seiner  wissenschaftli- 
chen  Thiitigkeit  bei  Gelegenheit  seines  4ojàhrigen  Docentenjubi- 
liiums  ganz  besonders. 

Wie  hoch  aber  er,  die  ausgesprochene  Forschernatur,  neben  der 
Forschung  auch  die  Lehre  hicl,  hat  er  selbst  damais  mit  folgenden 
VVorten  ausgesprochen  : 

«  Ist  es  ùberhaupt  schon  als  ein  Gluck  zu  betrachten,  eincm 
wissenschaftlichen  Berufe  sich  widmen  zu  kònnen,  da  die  Wissen- 
schaft an  sich  eine  unerschòpfliche  Quelle  edelster  Freuden  darstellt, 
so  verdoppelt  sich  das  Glùck,  wenn  es  uns  vergònnt  ist,  Jahr  fur 
Jahr  so  viele  strebsame  und  talentvolle  Ji.inger  der  Wissenschaft  um 
sich  versammcln  zu  kònnen  ». 

Als  spezielle  Schùler  Cramers,  welche  bei  ihm  wissenschaftlich 
gearbeitet  haben  und  z.  T.  scine  Assistenten  waren,  sind  zu  nen- 
nen:  Dr.  O.  Amberò  (Assistent  am  Polyt.),  Dr.  H.  Berge  (f  in  Ber- 
lin), Dr.  Jean  Dufour  (jetzt  Professor  der  Botanik  und  Direktor  der 
Weinbauversuchsstation  in  Lausanne),  Dr.  Dùnnenberger  (Apothe- 
ker  in  Zùrich),  Dr.  Fankhauser  (f  in  Bern),  Prof.  Dr.  Geyler  (f  in 
Frankfurt),  Prof.  Dr.  Jul.  Klein  (Budapest),  Dr.  Hans  Schinz  (Prof, 
der  Botanik  an  der  Universitàt  Zùrich),  Dr.  H.  Schellenberg  (Privat- 
docent  am  Polytechnikum),  Dr.  v.  Tavel  (Zijrich),  Prof.  II.  Wegelin 
(Frauenfeld),  und  der  Verfasser. 

Neben  dieser  erfolgreichen  Lehrthàtigkeit,  der  Cramer   mit  der 

11 
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gròssten  Gewissenhaftigkeit  oblag  (selbst  an  seinem  70.  Gcburtstag 
setzte  er  die  Vorlefungen  nicht  aus  !),  gingen  andere  wichtige  Ar- 
beiten  im  Interesse  des  Polytechnikums.  Cramer  hat  sich  blcibendc 
grosse  Verdienste  um  die  Grùndung  der  landwirtschaftlichen  Schule 
an  unserer  eidgen.  technischen  Hochschule  erworben.  Er  ist  in  Wort 
und  Schrift  lebhaft  und  ùberzeugend  fùr  sie  eingetreten  ('),  er  hat 
die  ersten  Piane  fùr  das  Gebàude  und  den  Garten  der  forst-  und 
landwirtschaftliciien  Schule  entworfen;  er  hat  darin  das  pflanzen- 
physiologische  histitut  eingerichtet  und  wàhrend  27  Jahren  geleitet. 
Ferner  besorgte  er  von  1882-1893  die  Direktion  des  auch  dem  eidg. 
Polytechnikum  dienenden  botanischen  Gartens  der  Universitiit. 

Den  Kollegen  gegenùber  bewàhrte  sich  stets  sein  lauterer  offc- 
ner  Charakter.  Wenn  er  auch  in  seiner  etwas  èingstlichen  und  zu- 
rùckhaltenden  Art  manchmal  neuen  Erscheinungen  und  Persònlich- 
keiten  gegenùber  erst  ein  gewisses  Misstrauen  empfand,  so  wurde 
das  doch  stets  bald  ùberwunden  durch  sein  Herzensbedùrfnis  nach 
freundschaftlichen  Beziehungen,  Durch  scine  gewinnende  Herzens- 
hòflichkeit,  Liebenswùrdigkeit  und  Gefalligkeit,  scine  rùhrende  Be- 
scheidenheit  und  seinen  oft  naiven  und  kindlichen  Humor  hat  er  es 
jedem  von  uns  angethan. 

Unlauterem  Wesen  gegenùber  konnte  er  aber  gelegentlich  recht 
scharf  werden  und  sprach  dann  furchtlos  und  rùckhalllos  scine  Mei- 
nung  aus.  Namentlich  war  ihm  jeglichcs  Slrebertum  von  Grund  aus 
verhasst. 

Den  wissenschaftlichen  Verkehr  in  Vereinen  pflegte  er  geme; 
unserer  zùrcherischen  Naturforschenden  Gesellschaft,  deren  Mitglied 
er  45  Jahre  lang  war,  diente  er  als  langjàhriger  Aktuar  (18Ó0-1870), 
als  Pràsident  (1876  bis  1878)  und  als  haufiger,  stets  gern  gehòrter 
Vortragender,  getreulich.  Auch  der  Gesellschaft  fùr  wissenschaftliche 
Hygiene,  der  Gelehrten-  und  der  akademischen  Mittwochsgesellschaft 
hat  er  mehrfach  scine  Kraft  zur  Verfùgung  gestellt. 

In  der  Schweizerischen  Naturforschenden  Gesellschaft  spielte  er 
eine  wichtige  Rolle.  Er  war  lange  Jahre  Pràsident  der  Denkschriften- 


(1)  Vrgl.  :  Ueber  die   projektierte   hòhere   schweizerische  landwirtschaftliche 
Schule.  —  Separatabdruck  aus  der  Neuen  Ziircher  Zeitung  1869. 
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Kommission,  ferner  Mitglied  des  Centralkomitees,  und  im  Jahre  i883 
prasidierte  er  die  in  Zùricti  tagende  Jahresveróammlung  dieser  Ge- 
sellschaft.  Die  Denkschriften  dcrselben  enthalten  mehrere  seiner  wich- 
tigsten  Arbeiten. 

Auch  an  Anerkennung  nach  aussen  fehlte  es  nicht.  Cramer  war 
Ehrenmitglied  einer  grossen  Zahl  in-  und  auslàndischer  naturwis- 
chaftlicher  Gesellschaften,  auch  »  Foreign  Fellow  »  der  Linnean  So- 
ciety in  London. 

Cramer  hat  in  seinem  hingen  Leben  viel  Schweres  durchgemacht, 
aber  auch  viel  Schònes  erfahren.  Die  Ehrungen,  die  ihm  im  hohen 
Alter,  bei  seinem  vierzigjàhrigen  Docentenjubiliium  und  bei  seinem 
70.  Geburtstag  zu  teil  wurden,  haben  ihn  hoch  erfreut.  An  seinem 
schònen  Heim  droben  am  Zùrichberg  batte  er  ein  inniges  Vergnù- 
gen,  und  noch  vor  kurzem  durfte  er  die  Freudc  erleben,  einen  hoch- 
geschàtzten  Schwiegersohn  in  seine  Familie  aufzunehmen.  Es  war 
ihm  ein  sonniger  Lebensabend  beschieden. 

Welch'  ein  erhebendes  Bild  tritt  uns  in  diesem  wohlausgefùliten 
Gelchrtenleben  entgcgen!  Fùnfzig  Jahre  unausgesetzter  uneigennùtzig- 
ster  Arbeit  in  Forschung  und  Lehre,  im  Dienste  der  Menschheit,  im 
Dienste  des  Landes  und  unserer  hòchsten  Schule.  hi  stiller  Gròsse 
steht  der  nun  ruhende  Arbeiter  vor  uns,  der  cinfache,  bescheidene 
Mann  mit  der  vornchmen  Gesinnung,  dem  feinen  Gewissen  und  dem 
unbeugsamen  Rechtssinn,  durchdrungen  von  absoluter  Wahrhaftigkeit 
und  von  selbstloser  Hingabe  an  die  Wissenschaft. 

Bis  kurz  vor  seinem  Ende  hat  er  gewirkt.  Am  1  i.  November 
batte  er  noch  nachmittags  eine  mikroskopische  Demonstration  ab- 
gehalten;  da  traf  den  Ahnungsloscn  abends  ein  Schlaganfall,  an  des- 
sen  Folgen  er  am  24.  November  sanft  verschied,  ohne  zum  Be- 
wusstsein  seiner  Lage  gekommen  zu  scin. 

Es  solite  ihm  nicht  beschieden  sein  was  wir  ihm  so  sehr  ge- 
wùnscht  hatten,  noch  einige  Jahre  der  wohlverdienten  Ruhc  zu  pfle- 
gen,  im  Kreise  seiner  geliebten  Kinder,  in  seinem  schòn  umgrunten 
Heim,  das  er  so  sehr  liebte. 

Doch  nicht  ziemt  uns  laute  Klage,  denn  mit  milder  Iland  hat 
der  Tod  den  mùde  werdenden  Greis  mitten  aus  der  Schar  seiner 
Jiinger  hinweggefùhrt,  und  ihn  sanft  und  ohne  Kampf  zur  ewigen 
Ruhe  gebettet,  bevor  ihm  die  Bijrde  zu  schwer  wurde. 
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Draussen  auf  dem  Friedhof  scnkten  wir  scine  sterbliche  Hùlle 
in  den  Schoss  der  kalten,  dcm  Wintcrschlaf  verfallenen  Erde,  und 
mit  entbliitterten  Aesten  raunten  die  Bàume  ihr  Klagelied  auf  den, 
der  die  Pflanzen  so  sehr  geliebt.  Aber  wie  im  kommenden  Lenz 
Lind  in  hundert  kommenden  Lenzen  die  unsterbliche  Natur  immer 
wieder  zu  neuem  Leben  erwacht,  so  vvird  auch  in  uns  das  Andenken 
an  Cari  Cramer  fortleben  und  sein  leuchtendes  Vorbild  wirken  fort 
und  fort  ! 

C.    SCHROETER 
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C.  Mereschkowsky 


LICMOSPHENIA  nov.  gen. 

Valve  cuneiforme,  de  forme  variable,  symmétrique  oli  asymmé- 
trique,  frustale  traverse  par  deux  septa  incomplets  situés  dans  la 
partie  supéricure,  n'atteignant  pas  1' extrémité  du  frustule  avec  deux 
orifices  un  supérieur  plus  petit  et  un  inférieur  plus  grand.  Frustule 
cuneiforme,  les  septa  vus  du  coté  zonal  munis  de  deux  paires  de 
points  septaux,  unepaire  correspondant  au  bord  supérieur  des  septa 
et  une  autre  à  leur  bord  inférieur.  Frustules  stipités  ou  sessiles.  En- 
dochrome  granuleux. 

Ce  genre  rappelle  par  son  aspect  general  le  genre  Licmophora 
dont  il  diffère  par  la  disposition  des  septa.  Dans  le  genre  Licmo- 
phora ces  derniers  sont  situés  à  l' extrémité  méme  du  frustule  étant 
confondus  avec  ses  parois  tout  le  long  de  leur  bord  extérieur  et 
n' ayant  par  conséquent  dans  leur  partie  supérieure  qu' un  seul  bord 
libre:  l' inférieur;  ici  les  septa  sont  plus  ou  moins  distants  de  1' extré- 
mité supérieure  du  frustule,  n'  etant  réunis  à  ses  parois  que  par  leur 
bords  latéraux  et  laissant  ainsi  outre  le  grand  orifice  inférieur  encore 
un  second  orifice  supérieur  toujours  plus  petit  que  le  premier;  dans 
ce  genre  les  septa  ont  par  conséquent  deux  bords  libres,  un  bord 
supérieur  et  un  bord  inférieur.  Ceci  a  pour  resultat  l'apparitions  dans 
la  vue  zonale  d'  un  deuxième  paire  de  points  septaux,  correspondant 
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aux  bords  supérieurs  des  septa.  Ces  derniers  sont  exprimés  par  deux 
lignes  longitudinales  renforcées,  réunissant  les  deux  points  septaux 
droits  et  gauches.  Ordinairement  ces  lignes  sont  parallèles,  elles  sont 
divergeantes  chez  L.  Peragalli  et  L.   Vau  Hetirckii. 

Le  genre  Licmosphenia,  que  j'ai  découvert  pour  la  première 
fois  en  1897  à  Villefranche,  est  intermédiaire  entre  les  genres  Lic- 
mophora  et  Climacosphenia.  Chez  le  premier  les  septa  sont  perforés 
par  un  seul  grand  orifice,  chez  le  second  il  en  existe  un  grand  nom- 
bre,  enfin  chez  le  Licmosphenia  il  n'  y  en  a  toujours  que  deux. 

Ce  genre  parait  étre  caractéristique  des  mers  tempérés  (Medi- 
terranée) et  tropicales  (Océan  Indien).  Cinq  espèces  en  sont  connues 
pour  le  présent,  mais  il  est  fort  probable  que  des  recherches  ulté- 
rieurs  en  découvriront  un  nombre  bien  plus  considérable. 


I.  Licmosphenia  Clevei  nov.  spec. 


Valve  étroite  avec  une  constriction  à  la  partie  supérieure,  sé- 
parant  le  bout  supérieur  un  peu  étroit  de  la  partie 
moyenne  renflée,  devenant  plus  étroite  et  presque 
linéaire  dans  la  moitié  ìnférieure,  extrémité  intc- 
rieure  arrondie,  supérieure  légèrement  renflée,  ar- 
rondie;  nombre  des  stries  i5-ió  en  0.01  mm.  Fru- 
stule  dans  la  vue  zonale  étroit,  cónique,  angles 
supérieurs  arrondis;  septa  (partie  mediane)  allon- 
gés,  parallèles,  d'épaisseur  égale  dans  toute  leur 
longueur,  orifice  supérieur  assez  grand.  Endochro- 
me  granuleux,  granules  de  forme  elliptique,  dispo- 
sées  en  rangées  sur  toute  la  surface  intérieure  du 
frustule,  nucléus  place  un  peu  au  dessous  des 
points  septaux  inférieurs.  Formant  de  petites  co- 
lonies  de  2  à  4  individus  sur  des  pédoncules  courts 
à  peine  ramifiés. 

Longueur  o.oóo-o.  125  mm.,  largeur  de  la  valve 
0.0043-0.007Ó  mm.,  largeur  de  la  zone  o.oi3-o.o266 
mm.  (en  moyenne  0.0195  mm.),  longueur  des  septa 
(distance  entre  les  points  supérieurs  et  inférieurs)  en  moyenne  0.0194 


Fig.  1. 

Clevei  Mer.  «3% 
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mm.  orifice  supérieur  (distance  entre  le  bord  supérieur  du  frustule 
et  le  paire  des  points  septaux  supérieurs)  0.008Ó-0.612   mm. 

Locante:  Villefranche,  très  commun  dans  certains  endroits:  A- 
driatique  (Pola),  commun. 

C'est  l'espèce  type  du  genre. 


2.  Licmosphenia  Peragalli  nov.  spec. 

Valve  de  largeur  moyenne  avec  une  constriction  à  la  partie  su- 
périeure,  partie  moyenne  rentlée,  s' attenuant  graduallement  vers 
r  extrémité  inférieure  qui  est  un  peu 
large  et  arrondìe.  Nombre  des  stries 
IO  au  milieu  et  dans  la  partie  in- 
férieure, environ  14  dans  la  partie 
superiéure.  Frustule  dans  le  vue  zo- 
nale cónique,  large,  aux  angles  pres- 
que  aigùes,  étroit  à  l' extrémité  in- 
férieure: septa  (partie  mediane)  rac- 
courcis,  légòrement  divergeants  vers 
le  haut  où  ils  deviennent  plus  foits, 
les   deux   points   septaux   inférieurs 

étant   par   conséquent   plus    rappro-  l.  Peragàui  Mer.  '"v,. 

chés  que  les  deux  supérieurs.  Orifice  supérieur  grand.  Endochrome 
granuleux,  granules  petites,  un  peu  allongés.  Frustules  formant  de 
petites  colonies  sur  des  pédoncules  minces,  courts,  sans  structure, 
dichotomiquement  ramifìés. 

Longueur  0.062-0.073  mm.,  largeur  de  la  valve  0.0 io5  mm.. 
largeur  du  frustule  o.oSy-o.oSy  (en  moyenne  0.049  mm.),  longueur 
des  septa  (distance  entre  le  points  supérieurs  et  inférieurs)  en  mo- 
yenne 0.0072,  orifice  supérieur  (distance  entre  le  bord  supérieur  du 
frustule  et  les  points  septaux  supérieurs)  0.0152-0.019  mm. 

Localilé :  Villefranche,  assez  rare;  Adriatique  (Pola),  rare. 


Cette  espèce  qui  est  voisine  de  la  précédente  en  diffère  sous 
beaucoup  de  rapport:  la  faille  est  plus  petite,  les  valves  sont  plus 
larges,  de  forme  moins  elegante  et  moins  élancée,  leur  partie    inté- 
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rieure  est  moins  étrolte  et  moins  allongée,  nombre  des  stries  io  au 
lieu  de  i3-ió.  Mais  e' est  surtout  la  face  zonale  qui  est  très  diffe- 
rente :  le  frustale  est  large  au  lieu  d'  ètre  étroit,  la  distance  entre  les 
points  septaux  supérieurs  et  inférieurs  est  très  petite  (0.0072  au  lieu 
de  C.0194),  la  distance  entre  les  points  supérieurs  est  plus  grande 
que  celle  entre  les  points  inférieurs,  en  d'autres  termes  la  partic 
mediane  des  septa  n'est  pas  parallèle  commc  chez  L.  Clevei.  En 
somme  e' est  une  bonne  espèce. 

3.  Licmosphenia  Grunowii  nov.  spec. 

Valve  très  étroite  et  allongée,  a- 
symmétrique,  arquée,  renflée  dans  le 
tiers  supérieur  avec  une  bosse  du  còte 
concave,  se  terminant  vers  le  haut  en 
un  rostrum  très  allongé,  légèrement 
renflé  a  l' extrémité,  partie  inférieure 
très  étroite,  linéaire,  souvent  un  peu 
renflé  à  l' extrémité;  stries  très  fines. 
Frustule  délicat,  très  etroit,  linéaire  dans 
sa  partie  supérieure,  cónique  dans  sa 
partie  inférieure,  angles  supérieurs  ai- 
gùes;  septa  (partie  mediane)  très  al- 
longés,  parallèles,  orifice  supérieur  pe- 
tit. Endochrome  compose  de  granules 
bacilliformes,  environ  0.0048-0.00Ó7 
mm.  en  longueur.  Colonies  nombreuses, 
sessiles. 

Longueur  0.0716-0. 167  mm.  lar- 
geur  de  la  valve  environ  o.oo38  mm. 
(dans  sa  partie  renflée),  largeur  de  la 
zone  o.oo57-o.oio5  mm.,  longueur  des 
septa  (distance  entre  les  points  supé- 
rieurs et  inférieurs)  0.020-0.047  mm., 
orifice  supérieur  (distance  entre  le  bord    l.  Grunowii  Mer.   a)  panie  supé- 

dj-         .     ,  ,     ,  -,  rieure  du  frustule,   b)   partie  supc- 

U    trUStule    et    les     pomtS    se-  rieure   d'une    valve    (d'àprès    une 

ptaUX    SUpérieurr)  0.0057-0.0095    mm.  próparation),  r)  valves  enticre.'^'A. 


Fis.  3. 
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Locaìiiè  :  Villetranche,  pas  rare  dans  certains  endroits;  Adriati- 
que  (Pola),  un  peu  rare. 

Les  valves  ont  une  forme  des  plus  curieuses,  rappelant  d'  une 
facon  singulière  les  valves  de  Campylostylus  slrìatus  Shadb.  (^)  (Sy- 
nedra  Normaniana  Grev.)  ;  la  ressemblance  est  si  frappante,  que  je 
me  demande  si  cette  diatomée  n'est  point  aussi  un  représentant  du 
genre  Licmosphenia. 


4.  Licmosphenia  Schmidtii  nov.  spec. 


Valve  irès  étroite,  en  forme  de  spicule,  symmétrique,  s'atténuant 
vers  l'extrémité  supérieure  qu'est  arrondie,  en  formant  quelquefois 
un  rostrum  allongé,  s'atténuant  très  graduellement 
vers  r  extrémité  inférieure  très  étroite  ;  stries  très  fì- 
nes.  Frustule  très  délicat,  très  étroit,  cónique,  sou- 
vent  linéaire  dans  sa  partie  supérieure,  aux  angles 
peu  arrondis;  septa  (partie  mediane)  peu  développés 
en  longueur,  parallèles,  points  septaux  supérieurs 
presque  invisibles,  orifìce  supérieur  très  petit.  Endo- 
chrome  granuleux.  Colonies  peu  nombreuses,  portées 
par  des  pédoncules  courts  à  ramiflcation  dichotomi- 
que,  composés  de  deux  couches  distinctes.  «       ^ 

Longueur  o.gSS-o.  187  mm.,  largeur  de  la  valve  Fig.  4. 

0.0022-0.0033  mm.,  largeur  du  frustule  o.oo5 7-0.01  j  4  l.  schmidtu  Mer. 

'         ^^  '  ^      a)  valve,  b)  frustule 

mm.    longueur    des   septa    (de    la    partie    renforcée)    '■^"A- 
0.0052-0.0095  mm.,  orifìce  supérieur  (très  difficile  à  voir)  à  peu  près 
0.0095-0.0029  mm. 

Localité:  Adriatique  (Pola),  assez  commun. 


Cette  espèce  ressemble  beaucoup  au  Licmophora  spicula  Mer.  (*), 
mais  elle  est  plus  grande  que  cette   dernière  et   les  septa  ou   leur 


(^)  H.  Van  Heurck.  —  A  Treatise  on  the  Diatomaceae,  p.  318,  fig.  74. 
(2)  C.  Mereschkowsky.  —  Diagnoses  of  nevv  Licmophorae.  —  Nuova  Nota- 
risia  1902,  p.  92,  fig.   28. 
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partie  supérieure  renforcée  sont  parallèles  au  lieu  d'étre  divergents 
cornine  chez  L.  spìcula,  et  s'arròtent  brusquement  à  une  certaine 
distance  du  bord  supérieur  du  frustale,  indiquant  par  là  la  présence 
d'un  orifìce  supérieur,  caractère  essentiel  du  genre  Licmosphenia. 
N'ayant  pas  de  préparation  de  valves  séparées,  je  n'ai  pas  pu  con- 
stater  directement  l'existence  d'une  pareille  ouverture  chez  cette 
espèce. 


5.  Licmosphenia  Van  Heurcitii  nov,  spec. 

Valve  assez  large,  fusoide  cuneiforme,  s'atténuant  brusquement 
vers  l'extrémité  supérieure  qui  se  termine  en  un 
rostrum,  s'atténuant  graduellement  vers  le  bas,  ex- 
trémité  infcrieure  très  étroite;  stries  robustes  au  nom- 
bre  de  9  en  0.0 1  mm.  au  milieu  et  en  bas,  et  de 
IO  en  haut.  Frustule  robuste,  cónique,  de  largeur 
moyenne,  angles  supérieurs  arrondis;  septa  sinueux, 
partie  mediane  (situeé  entre  les  deux  paires  de  points) 
allongée,  sinueuse,  devenant  plus  iìns  vers  les  points 
septaux  inférieurs,  orifice  supérieur  plus  ou  moins 
grand. 

Longueur  o.oyS-o. ii5  mm.,  largeur  de  la  valve  p,„  r^ 

0.0152-0.017  mm.,  longueur  des  septa  (distance  entre    l  van  Heurckii 
les  points    septaux    supérieurs  et  inférieurs)  0.00Ó7- 
0.0285  mm.,  orifìce  supérieur  0.00Ó7-0.0095  mm. 

Locante:  Sumatra,  probablement  pas  rare. 


Espèce  bien  distincte  de  toutes  les  autres. 
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Table  de  déternimation. 


Valve  asym mètri que  et  arquée  L.  Grunowii  Mer. 

Valve  symmétrique,  non  arquée. 

Valve  avec  une  constriction  dans  sa  partie  supé- 
rieure. 

Septa  entre  les  deux  paires  de  points  septaux  al- 
longés  (0.0194  mm.),  parallèles,  strics  i5-i6, 
zone  étroite  L.  Clcvei  Mer. 

Septa  entre  les  deux  paires  de  points  septaux 
raccourcis  (0.0072  mm.),  divergents,  stries  io, 
zone  large  Z.  Feragalli  Mer. 

Valve  sans  constriction,  s'attcnuant  vers  le  haut, 
tròs  étroite,  stries  trés  fines  (pas  moins  de  22 
en  0.01    mm.)  L.   Schmid tii  Mer. 

Valve  assez  large,  rostrée,    stries    robustes,  9  en 

0.01   mm.  L.   Vati  Reiirckli  Mer. 

Je  proposerais  de  donner  aux  cspcces   qui  pourraient   ètre    dé- 

couvertes  ultérieuremcnt  le  nom  des  mcilleurs  diatomii-tes  du    pré- 

sent  ou  du  passe  en  faisant  ainsi  de  ce  genne  une  cspèce  de  Pan- 
théon diatomiste. 

j  Mai  Kjoi. 

C.    MeRESCHR-OWSKY 
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flOTIZIfll^IO 


La  Società  botanica  italiana  tenne  la  sua  adunanza  generale  in 
Palermo  nel  maggio  u.  s.  ;  si  trattarono  argomenti  molto  importanti. 


L' illustre  Prof.  Federico  Delpino  venne  eletto  presidente    della 
Società  botanica  italiana. 

* 
*  * 

L' Accademia  delle  scienze  di  Parigi  accordò  il  premio  Desma- 
zières  a  K.  E.  Hirn  per  la  sua  Monogratia  delle  Oedogoniaccae. 


il  prof.  C.  Sauva(ikau,  già  professore  all'  Università   di    Dijon,  è 
nominato  all'Università  di  Bordeaux. 


Il  prof.  P.  A.  Saccardo  ò  stato  nominato   socio   della  R.   Acca- 
demia di  Agricoltura  di  Torino. 


INDEX 


I.  Opera  originalia 

De  Toni  G.  B.  —  G.  G.  Agardh  e  la  sua  opera  scientifica  (con  ri- 
tratto)   ...........       pag.  I 

Forti  A.  —  Contributo  4."  alla   conoscenza   della   Florula  ficologica 

Veronese »      49,  97 

Mazza  A.  —  Flora  marina  del  Golfo  di  Napoli.  Contribuzione   i»  »  125 

Mereschkowsky  C.  —  Diagnoses  of  new  Lichmophorae  (con  tavola) 

[contin.  e  fine] »  29 

Mereschkowsky  C.  —  .Sur   un   nouveau    genre  de    Diatomée.    Note 

préliminaire  (fig.)  .........  »  177 

ScHROETER  C.  —  C.  Crattier  (con  ritratto  e  prefazione  di    G.  B.  De 

Toni) »  153 

II.  Fersonalia 

Premio  internazionale  Desmazières  assegnato  dall'  Istituto  di  Francia 
(Accademia  delle  Scienze)  a  K.  E.  Hirn  per  1'  opera  Mono- 
graphia  Oedogoniacearum     .......       pag.         189 

Nomina  del  prof.  Federico  Delpino  a  presidente  della  Società  bo- 
tanica italiana »  189 

Nomina  del  prof.  P.   A.    Saccardo   a   socio   della    R.    Accademia   di 

Agricoltura  di  Torino ^>  189 

Trasferimento  del  prof.  C.  Sauvageau  da  Dijon  a  Bordeaux         .  »  189 

III.  Varia 

Adunanza  generale  della  Società  botanica  italiana  in  Palermo        .       pag.         189 

IV.  Dona 

Elenco  delle  persone  che  inviarono,  durante  l'anno  1902,  loro  pubblicazioni 
in  dono  al  direttore  della  «Nuova  Notarisia  y> . 

F.  Ambrosi  —  A.  Béguinot  —  G.  Bitter  —  O.  Borge  —  A.  Bottini  —  J. 
Brux  —  F.  Cavara  —  R.  Chodat  —  P.  T.  Cleve  —  F.  S.  Collins  —  G. 
Delacroix  —  A.  Forti  —  M.  P^oslie  —  N.  Gaidukov  —  A.  Giard  —  V. 


191 
GiESENHAGEN  —  M.  Go.MONT  —  H.  H.  Gran  —  F.  Hevdrich  —  H.  T.  A. 

HUS    —    L.    IVANOFF   —    B.   JÒNSSON     —     C.    V.    KeISSLER   —     O,    KiRCHNER    — 

L.  Kny  —  S.  H.  KooRDERS  —  V.  Largaiolli  —  A.  Lemaire  —  B.  Longo  — 
K.  M.  Levander  —  E.  Lemmermann  —  M.  Moebius  —  L.  Montemartini  — 
—  E.  Ninni  —  K.  Okamura  —  E.  Ott  — .  R.  Pirotta  —  G.  Pollacci  — 
A.  Preda  —  T.  Reinbold  —   L.   Rosenvinge  —   P.  A.  Saccardo  —    W. 

SCHMIDLE  —  C.  .ScHROETER  —  S.  SOMMIER  —  S.  SqUINABOL  —  E.  ^C.  TeO- 

DORESCO  —  H.  G.  Timberlake  —  A.  Trotter  —  F.  A.  Tscherning  — 
G.  &  S.  West  -  N.  Wille  —  A.  Zahlbruckner. 

V.  Litteratura 


Arber  E.  A.  W. 

72. 

Ardissone  F.  71, 

94- 

Arnold  A.  F.  69. 

Artari  A.   186. 

Barton  E.  S.  80. 

Batters  E.  A.  L. 

184. 

Beleze  M.   73- 

Birge  A.  E.  47- 

Blackmann  F.  F. 

186. 

Blackmann  V.  H 

185. 

Bohlin  K.  69. 

Borge  0.  69,  90. 

Bornet  E.  48. 

Bougon  D.r  48. 

Bouilhac  R.  73,  i 

84. 

Brand  F.  72,  186 

Brun  J.  74. 

Brunnthaler  J.  75 

85, 

Butters  F.  K.  71. 

[84. 


Cannon  W,  A.  72. 

Chodat  R.  1S4,  186. 

Cleve  P.  T.  69,   74,  86,  87,  SS, 

Collins  F.  S.  47,  69,  75. 

Comber  T.  188. 

Comare  J.  86. 

Copeland  E.  B.   187. 

Corti  B.  74. 

Curtis  G.  H.   188. 


Dalla  Torre  (von)  K.  W.  69,  83,  84. 
David  74. 

De  Alton  Saunders.  48,   185. 
Delacroix  G.   184. 


De  Toni  G.   B.   71. 
Dun  W.  S.  74. 

Eigenmann  C.   H.  47. 
Engels  W.  47. 
Ewing  P.   187, 

Fanning  M.  G.  47. 
Forti  A.  74,  75, 
Foslie  M.  72,  81,  §2,  83. 
Freemann  E.  INI.  72. 

Gaidukov  N.  69.   72,  78, 
Gerassimoft' J.  J.  69. 
Giard  A.   70. 
Giesenhagen  K.   187. 
Gomont  M.  73,  96. 
Gran  H.  H.  78. 
Grintzesco  J.   187. 
Gross  L.  47. 

Hassenkamp  A.   185. 
Heering  W.  48. 
Hegler  R.  73. 
Henckel  A.   185. 
Heydrich  F.  48,  82,  S^ 
Hjort  J.  47. 
Holmboe  J.  74. 
Howe  72. 

Humphrey  H.  B.  48. 
Hundhausen  T.  74. 
Hus  H.  T.  A.   1S6. 

Ivanoff  L.   184,   187. 


;S4,   186. 


85,    185. 


192 

Jenkins  J.  T.   1S4. 
Jennings  H.  S.   184. 
Jònsson  B.   186. 
Joubin  L.  71. 

Karop  G.  C.   188. 
Kàrsten  G.  74. 
Keeley  F.  J.   188. 
Keissler  C.  47,  70,  79. 
Kneucker  A.  47. 
Kny  L.   185. 
Kofoid  C.  A.  47. 
Koorders  S.  H.  70,   187. 
Kraemer  H.  72,  95. 

Largaiolli  V.  74,  95,  187. 
Lemaire  A.   187. 
Lemmerniann  E.  70,   79. 
Levander  K.   M.  70. 
Life  A.  C.  73. 
Lopriore  G.  71. 
Lorenz  von  Liburnau  J.  R.  48. 
Lozeron  H.  185. 

Mac  Miliari  Conway   186. 
Magnus  P.  187. 
Meunier  S.  74, 
Mereschkowsky  C.   188. 
Mills  F.  W.   188. 
Moore  G.  T.  72,  95. 
JNIurray  G.   185. 
Myers  P.  C.  74. 

Okamura  K.  84. 
Ono  N,  75. 
Orcutt  C.  R.  70. 
Ostenfeld  C.  93. 
Osterhout  W.  J.  V.  72,  78. 
Ott  E.  188. 


Pampaloni  L.  73,  76, 
Penard  E.  73. 
Philip  R.   H.   188. 

Rands  W.   H.  74. 
Reinbold  T.  70,  95. 
Rosenvinge  L.   186. 

Sarnthein  L.  69,  83,  84. 
Saunders  de  Alton.  48,  185. 
Sauvageau  C.  186. 
Schaeffner  J.  H.  73. 
Scherftel  A.  47,  187. 
Schmidle  W.  48,  70,  71,  95. 
Schmidt  Johs.  73,  93. 
Schmula.  71. 
Schuh  R.  E.  48. 
Scott  Elliot  G.  F.   185. 
Seckt  H.  71. 
Simon  E.  73. 
Svedelius  N.  80. 

Tansley  A.  G.   186. 
Teodoresco  E.  C.  71,  74,  85. 
Tilden  J.  E.   187. 
Timberlake  H.  G.   187. 
Treboux  O.  73. 
Tscherning  F.  A.  185. 

Walther  J.  71- 
Ward  H.  B.  47- 
West  G.  S.  48,  185. 
West  W.  48,  185. 
Whipple  G.  C.  47. 
Winkler  H.  185. 

Vendo  K.   186. 

Zahlbruckner  A.  71,  8r. 
Zykoff.  185. 


5  WHSE  00731 


